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Aperto un torneo di parolacce tra De e Psi 

Si va dritti alla crisi 
Craxi: dalla verifica 

nessuno sbocco positivo 
Un editoriale dell'«Avanti!» afferma che il chiarimento ha poche speranze di riu
scita • Martelli a De Mita: «La tua politica è immorale» - Natta ricevuto da Cossiga 

ROMA — Ad una settimana dal vertice di maggioranza, che dovrebbe tenersi venerdì o sabato prossimi, Il Psi ha scatenato 
una violentissima offensiva contro II segretari democristiano, Do Mita Prima l'.Aiantil. e subito dopo Martelli lo hanno 
accusato di essere I) solo responsabile dello sfascio del pentapartito, prevedendo sin d'ora un Insuccesso del «chiarimento» 
richiesto pressantemente da piazza del Gesù Al punto In cui sono giunte lo cose, una crisi di governo prima del dibattito 
parlamentare sulla fiducia (provocato dal Pel) sembra ormai nella logica delle cose Persino Forlanl, di solito prudentlsslmo, 
ora ammette di non essere più sicuro che l'Incontro della prossima settimana »dta luogo ad una soluzione costruttiva della 

crisi che, anche se non è 

Copione insopportabile 
S E G N A L I polìtici centra-
*•* stanti da Roma, da Tori
no, da Reggio Emilia 

A Roma si recita un vecchio 
«consunto copione CI sarebbe 
perfino da annoiarti «e lo 
irnttacolo non suscitasse indi
gnatone 

Il copione prevede, all'Ini-
ilo del primo atto, litigi e In
tuiti Ira I principali partiti 
doli* maggiorarne II presi
dente del Consiglio dichiara 
(tome ha tatto alcuni mesi fa) 
di considerare «aperta» una 
•orlai politica» Il segretario 
della De risponda che slamo 
Illa vigilia del fascismo (per 
responsabilità di un partito 
con cui la De è alleata • vuole 
continuare ad esserlo anche 
nel futuro) Intanto II governo 
Viene battuto più volta In Par
lamento ed è (ermo tu tutto, 
Cirorondnmcnte diviso e Impo-
ente, come sulle decisive que-

itlonl dell'energia 

Nel secondo atto, Crani va 
•Ha tv e dice ohe la staffetta 
non ci sarà, o 6 molto Impro
babile Il giorno dopo, alla Ca
mera, tace su questo punto La 
Do al adonta, e rivendica 11 ri-
«petto di patti assurdi E chie
do, tanto per cambiare, una 
•verificai Allora (siamo ora-
mal al terso atto) Il presidente 
Cossiga convoca Craxi al Qui
rinale, e si (a informare (ma, 
di gratla, ti può sapere su che 
cosa?) viene annunciata la 
«verificai per venerdì o saba
to della settimana entrante 
per discutere — spiega Forla
nl — di .tutto» 

Intanto incombe, In Parla
mento, una moslone di sfidu
cia del Tel Dovranno pur di
scutei la e votarla II governo 
ti dimetterà prima? Benissi
mo riconoscerà cosi la glu-
stcua delle nostre richieste O 
verranno alla Camera per re
spingerla? Ma come faranno 
ad aprire, dopo, una crisi? 

Ed ecco le ultime battute 
del copione, quelle del sabato 
aera Martelli sciabola contro 
De Mita accuse e Insulti, «L'A-
vanti» avverte che il clima è 
ormai tale che «uno sbocco po
sitivo i divenuto Impresa as
sai ardua» Svanisce cosi l'ap
puntamento di venerdì pressi-

E molto probabile che ala la 
Do che il Psi vogliano, anche 
te por motivi diversi, le eie-
aloni anticipate La vera di
sputa sarebbe, In questo caso, 
tu quale governo, su quale 
presidente del Consiglio debba 
gestirò le elcrloni Ma c'è, qui, 
un altro problema Lo sciogli
mento del Parlamento sareb
be la dimostrazione più cla
mai osa e inoppugnabile, del 
fallimento del pentapartito, e 
di una rottura profonda fra Do 
e Psi e renderebbe oltremodo 
difficile al due partiti, ripro
porre, dopo le elezioni, la rico-
•tltuclone della stessa allean
za 

Un pasticcio indecoroso, e 
al tempo stesso inestricabile 
tanto più cho il presidente 
della Repubblica a crisi aper-
ta, non potrebbe riconoscere 

nessuna validità al patto pri
vato della staffetta Egli e, 
d'altra parte, Il titolare della 
decisione di sciogliere 11 Par
lamento ma questo può fare 
solo dopo aver compiuto tutti I 
tentativi possibili per costitui
re un nuovo governo 

Da Roma, il segnale ancora 
oggi prevalente e dunque di 
confusione e irresponsabilità, 
di rischio per la democrazia, 
di grave danno per il paese 
Diversi tono I segnali che 
giungono da altre parti d'Ita-

A Torino, Il sindaco sociali
sta Cardottl al è dimesso per
che, in quel Consiglio comuna
le, «manca la solidarietà della 
maggioranza» (come avviene 
• Roma) Sono in corso pres
sioni per farlo recedere e per 
rappattumare la disoleila 
maggioranza Ne si può esclu
dere che Torino diventi un 
punto all'ordine del giorno 
della «verifica» voluta dalla 
De (Il «tutto» di cui parla For
lanl) Ma possono aprirsi an
che prospettive nuove II Con
siglio comunale di Torino può 
anche eleggere una nuova 
giunta, democratica e di sini
stra, sulla base di un program
ma serio, a partire dalla que
stione morale 

Da Reggio Emilia 11 segnale 
e nettamente positivo Dopo la 
costituzione di nuove giunte 
democratiche e di sinistra 
(con la partecipazione del Pri) 
In Romagna, dopo il ritorno In 
giunta, a Bologna, del Psi In
sieme al Pel, ecco la giunta 
Pcl-Psi-verdl di Reggio, con I 
socialdemocratici che ne ap
provano Il programma II pa
norama politico dell'Emilia-
Romagna è ormai completa
mente cambiato rispetto al
l'Indomani delle elezioni del 
lat i E mal, nella storia di 
quella regione, si erano costi
tuite amministrazioni comu
nali e provinciali a cosi larga 
base politica Non il ritorno 
alle vecchie e pur valide giun
te •soclalcomunlste» o >f rond
ate», ma giunte molto più lar
ghe sulla base di programmi 
nuovi E stato 1 accordo sul 
programmi, sulle cose da fa
re, che ha cambiato la situa-
alone 

E azzardato pensare che 
quello che può accadere o è 

aperta In termini formali, di 
fatto e In atto» SI tratterà 
soltanto di vedere se la rot
tura dell'alleanza sarà «sen
za rete» o «pilotata» In qual
che modo verso un esito che 
eviti lo scioglimento antici
pato delle Camere 

Il no del Pel alle elezioni 
anticipate, lo ha ribadito Ieri 
Alessandro Natta, prima di 
recarsi al Quirinale per rife
rire a Cossiga sul suo recente 
viaggio In Rdt, Finlandia, 
Svezia Intervistato dal Ori, 
Natta ha dichiarato che II ri
corso alle urne non avrebbe 
alcun senso se l'Intenzione è 
di «ricominciare con governi 
di pentapartito» subito dopo 
le elezioni Non si può certo 
andare «di fronte al corpo 
elettorale per decidere se 
una staffetta deve essere rea
lizzata o meno» Né si posso
no sciogliere le Camere per 
assecondare 1 calcoli «che 
l'uno o l'altro partito fa aulla 
convenienza del momento, 
magari per prendere qualche 
voto In più» Nell'attuale 

Parlamento, ha aggiunto 
Natta, al possono ricercare 
anche «soluzioni diverse». In 
altre parole, non «deve essere 
esclusa la possibilità di solu
zioni che salvaguardino la 
legislatura» 

Se c'era qualche probabili
tà — sia pure minima — che 
11 vertice di maggioranza 
contribuisse a rasserenare II 
clima nel pentapartito, dopo 
l'ultima sortita socialista, le 
possibilità di successo sem
brano ridursi praticamente 
a zero 

In un fondo non firmato e 
che molti attribuiscono alla 
penna dello stesso Craxi, 
i'«Avantili di oggi scarica In
teramente aulle spalle di De 
Mita la responsabilità del
l'attuale situazione II segre
tario de e accusato di aver 
colto ogni pretesto per pole
mizzare con gli alleati, con-

Giovannl Frant i la 

(Segue in ultima) 

Ore drammatiche nella città devastata dai combattimenti 

I SIRIANI A BEIRUT 
Nell'inferno della capitale 
si spara in tutte le strade 

Quattromila militari di Damasco inviati a «riportare l'ordine»: ma forse serviran
no soprattutto a dare respiro agli sciiti, duramente battuti dai loro avversari 

Dal nostro Inviato 
BEIRUT — Arrivano ) siriani quattromila uomini con decine di carri armati, passati dalla valle della Bekaa per le montagne, 
sono scesl nella notte fra venerdì e sabato su Beirut ovest II presidente Amln Gemayel ha condannato l'Intervento, un «atto 
Incostituzionale e unilaterale* ha detto Ed è stato riecheggiato da) «fronte libanese*, la coalizione del partiti di orientamento 
cristiano, che ha accusato I leader musulmani di aver «violato la legge Internazionale» con la loro richiesta a Damasco di 
gettare sul piatto della bilancia li suo peso militare. E una piccola «Invasione!, che si aggiunge a quella strisciante In corso da 

anni e che apre nuove Inco-

•EIRUT — Soldati siriani passano vicino al raitl di una imooMna bruciata nal «attore Ovati 

gnlte si Inasprirà la già for
tissima tensione In Ubano? 
al imporrà un cessate-ll-fuo-
co alle varie formazioni mu
sulmane in guerra? l'autori
tà politica e 11 peso militare 
di Damasco quali di queste 
formazioni finiranno per fa
vorire? forse gli stessi sciiti 
di Amai che hanno bisogno 
di respiro dopo 11 fallimento 
della loro offensiva contro 1 
palestinesi e dopo la nazione 
del drusl di Jumblatt e di al
tre forze? Tutte domande 
che pesano al di là di un pri
mo sospiro di sollievo tirato 
per la speranza che dopo die
ci giorni di battaglia 1 com
battimenti cessino Le rispo
ste verranno dal fatti. I fatti, 
comunque, già ora dicono 
che l'Intervento siriano, sol
lecitato da tutti I leader mu
sulmani libanesi, è stato de
ciso dopo che la «guerra del 
campi» era giunta ad una 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

già accaduto a Torino e a Ree-
{[lo Emilia, e prima ancora al-
a Provincia di Milano e alla 

Regione Calabria, possa acca
dere anche a Roma' Certo, è 
molto difficile Né è possibile, 
ovviamente, omologare sem* 

frlicistlcamente situazioni e 
atti cosi diversi fra toro Ma, 

anche a Roma, occorre ricer
care e Imboccare vie nuove 

Cosa debbono «verificare» l 

ftart iti di una maggioranza 
nesistente** Non si perda più 

tempo II governo rassegni le 
dimissioni Si apra un confron
to serio in Parlamento per 
cercare di precisare un pro
gramma rispondente alle esi-
Sente più urgenti del paese e 

i costituire una nuova mag
gioranza e un nuovo governo 

Goria a Parigi con un mandato; non sottoscrivere intese già raggiunte 

Compromesso monetario, l'Italia ò fuori? 
Vertice a cinque o sette. In realtà è una partita a tre 

Per tutta la giornata si sono susseguiti incontri bilaterali, poi in serata la voce di una prima riunione dei cinque 
(senza Italia e Canada) - Si riaccendono le polemiche - Intanto Usa, Rft e Giappone stanno preparando un accordo 
È cominciato male e non si 
sa come finirà II vertice mo
netarlo di Parigi Ieri le dele
gazioni del 5 paesi più Indu
strializzati (Usa, Giappone, 
Germania, Francia e Inghil
terra) hanno avuto Incontri 
bilaterali circondati dal 
massimo riserbo, anche se 
non si esclude che un com
promesso sia stato tratteg
giato fra I tre protagonisti 
maggiori gli Stati Uniti, Il 
Giappone e la Germania De
terminante soprattutto l'at
teggiamento di quest'ultima, 
sulla quale pesa la situazione 
politica Interna non ancora 
definita II vertice è anche 
complicato dalla posizione 
assunta dall'Italia oggi do
vrebbe svolgersi 11 «summit» 
ufficiale a 7, con Italia e Ca
nada Ma 11 ministro del Te
soro Goria è giunto Ieri sera 
a Parigi con un «mandato» 
del presidente del consiglio 
Craxi non partecipare a riu
nioni che dovessero sempli
cemente ratificare decisioni 
già assunte E ieri sera la vi
cenda si caricava di qualche 
tinta «gialla» nonostante le 
assicurazioni contrarle di 
Balladur (ministro delle fi
nanze francese) a Goria, un 
•vertice a 5» si sarebbe già 
svolto nella capitale france
se 
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Nell'interno 

Scoperto un piano della mafia: 
l'obiettivo era Falcone 

I plani della mafia che sfociarono nell'omicidio di Montana, 
Cassarà e dell'agente Antiochia prevedevano l'uccisione del 
giudici Falcone e Cesellino La polizia lo scopri Intercettan
do messaggi cifrati da un carcere all'altro A PAQ B 

Metalmeccanici, 66,2% di sì 
«Ora il sindacato è più forte» 

II 75,6% del metalmeccanici ha votato e 1168,2% ha approva
to Il contratto «Il voto ci ha restituito un sindacato più forte» 
ha commentato 11 segretario generale della Flom Sergio Ga-
ravlnl A PAO IO 

Tessili, c'è l'accordo 
Oggi si firma'il contratto 

Orarlo, salarlo e Inquadramento Ieri mattina all'alba Indu
striali e sindacati hanno raggiunto l'accordo per U nuovo 
contratto del 900000 lavoratori tessili Restano da scrivere 
alcuni capitoli minori, oggi la firma dell'Ipotesi A PAG 10 

Maurilio De Zolt è mondiale 
nella maratona sulla neve 

L'azzurro Maurilio De Zolt è campione del mondo nella 50 
chilometri di sci nordico Ha conquistato 11 titolo — bissando 
Il successo del compagno di squadra Albarello nella 15 km — 
al campionati mondiali di Oberstdorf In Germania federale 

NELLO SPORT L'atzurro De Zolt In aziona 

awero la scienza non può battere il dolore? 
Martedì scorso «l'Unità» 

ha pubblicato un documento 
drammatico la lettera d! un 
lettore Alberto Coffa di To
rino tu ut fratello, affetto da 
un tumore allo stomaco, è 
morto «dopo sofferenze Inu
mano patito ptr diversi me* 
kU Non conosceva la verità, 
e canl «malediceva II chirur
go» rhf I aveva operato 

Un caia analogo ad altre 
migliaia Ma aggiunge Bef
fa «Anch lo sono stato sotto
posto a Intervento chirurgi
co al polmone destro per tu-
moro maligno» e «se non 
uscirò tiene ria questa triste 
«UU(.?iont» chiederò soltan
to eli non dover subire la 

stessa sorte di mio fratello 
«Non voglio essere torturato 
Nessuno deve poterci toglie
re 11 diritto a morire quando 
non e e più senso a vl\ ere se 
non quello di soffrire e fare 
soffrire chi ci ama Non si 
deve essere costretti ad an
dare a morire In Olnnda» 

In queste poche parole io-
nò racchiusi problemi uma
ni, etici e scientifici di enor
me portata l'accanimento 
terapeutico o 1 abbandono, 
l'opportunità di dire al mala
ta la verità o di tacerla l eu
tanasia attiva o poliva (ta
citamente ammessa In Olan
da), le rliorse di cui dispone 
la medicina ppr combattere 

la sofferenza La morte è un 
evento naturale, accettabile, 
anche se tentiamo di rimuo
verlo dalle nostre coscienze 
Ma è altrettanto «naturale» il 
dolore? 

Un autorevole clinico, Il 
prof Franco Henrlquet, pri
mario di anestesia e riani
mazione alla Divisione car
diochirurgica dell ospedale 
regionale »San Martino» di 
Genova e Direttore del Cen
tro «Gigi Ghlrottl» per la te
rapia del dolore ha chiesto 
di rispondere alla lettera del 
nostro lettore «Questo si
gnore spiega Henrlquet, ha 
sollevato un problema di 
drammatica attualità ma 

Ignorato dall'opinione pub
blica che non vi sia coinvol
ta li diritto a una morte 11 
più possibile serena, priva di 
quelle terribili sofferenze 
materiati e morali che ac
compagnano malattie gravi 
come il cancro In fase termi
nale SI possono avere opi
nioni diverse sull eutanasia 
Le voci contrarle, che nel no
stro paese sono la maggio
ranza, adducono a sostegno 
delle proprie tesi 11 fatto che 
oggi esistono I mezzi tera
peutici per controllare ti do
lore, almeno per lenirlo, an
che quello più severo provo
cato dal cancro In fase avan
zata Cadrebbe perciò la 

principale condizione che 
giustifica l'invocazione del
l'eutanasia la sofferenza 
grave che rende inumana 
l'esistenza» 

—• Ma questi mezzi esisto
no veramente* t possibile 
una morte meno dispera
ta" Drammi come quello 
descritto da Alberto Boffa 
si consumano silenziosa-
mente ogni giorno 
«È proprio questo 11 punto 

— risponde Henrlquet — che 
mi induce a chiedervi ospita
lità SI, I mezzi esistono an
che per I cosi più gravi Mala 
verità è che non vengono af
fatto Impiegati se non per un 
esiguo numero di malati» 

— È un'affermazione In
quietante Quali ragioni 
possono spiegare una real
ta che, se confermata, pese
rebbe come un macigno 
sulle nostre coscienze di uo
mini civili'* 
•Credo che le spiegazioni 

siano almeno tre Oggi la 
medicina è finalizzata essen
zialmente a guarire, il pro
gresso t» moiogico la fa sen
tire sempre più dominatrice 
della morte Accade così che 
ringuarlbllttà del malato sia 
avvertita dal medico come 

Flavio Michetta. 

(Segue in ultima) 

Manifestazione organizzata dal Pei 

In quarantamila 
a Bologna 

rivendicano 
pensioni giuste 

Tantissima gente in piazza Maggiore -1 di
scorsi di Occhetto, Zangheri e Adriana Lodi 

Dalla nostra radazlona 
BOLOGNA — «Mandiamo In pensione 11 pentapartito! Lo 
slogan percorre 11 corteo, nel centro di Bologna, sono venuti 
da tutta l'Emilia Romagna, ieri pomeriggio, per dire che 
questo governo che non risolve I problemi della gente se ne 
deve andare, che non ha diritto di governare una maggioran
za che lascia sei milioni di persone anziane con una pensione 
minima di 397 000 lire al mese E che Invece di rare la rifor
ma, continua a tagliare dalle pensioni, dagli assegni familia
ri, ecc sono stati sottratti 30 000 miliardi dal 1983 ad oggi 
L'appello del Pel dell'Emilia Romagna («Oggi e domani pen
sioni giuste e sicure, riforme, alternativa democratica») ha 
avuto una risposta eccezio
nale Era difficile pensare ad 
un successo cosi forte In 
piazza Maggiore si sono riu
niti fra le quaranta e le cin
quantamila persone, ed as
sieme al pensionati si sono 
trovati migliala di giovani, 
donne, operai «Noi siamo 
qui — ha detto Achille Oc
chetto, della segreteria del 
Pei, intervenuto assieme a 
Renato Zangheri ed Adriana 
Lodi — a discutere di pensio
ni, di cose concrete, di inte
ressi reali Questo dovrebbe 
essere il compito alto della 
politica unirsi o dividersi 
sulle questioni reali che Inte
ressano la gente Invece l 
partiti della maggioranza, 
quando si tratta di posti o 
presidente, sono divisi su 
tutto Quando si tratta di 
agire contro i grandi Interes
si sociali — pensioni, salute, 

sicurezza del cittadini — so
no sempre uniti CIÒ confi
gura una lotta di potere che 
non ha un preciso riferimen
to alle scelte di fondo che 
stanno davanti alla nazione 
Noi non entriamo In questi 
giochi meschini occorre 
avere la forza di suscitare un 
forte senso di disgusto e di 
ribellione della parte sana 
della società» «Non si tratta 
— ha aggiunto — e lo dico a 
tutta la sinistra, comunisti 
compresi, di fare da spetta
tori e da tifosi nella lotta fra 
galletti Imbizzarriti, ma di 
diventare finalmente prota
gonisti, non attraverso delle 
formule, ma attraverso una 
lotta aperta per difendere 

Jenner Melettl 

(Segue in ultima) 

Grande successo 
dell'iniziativa 

Esaurita 
l'Unità 

col libro 
sull'Aids 
Il 28 sarà 
ristampato 

man IUMWSI MUCHI, 
«SISMA. «WMMUI0M iman, 
•UnmiTi, OHOHIIUILIT» 

lori l'Unita «andata esau
rita In tutu Italia. Ne aveva
mo tirate 400 000 copie. Con* 
teneva il libretto sull'Aids, 
curato Insieme alla Igei Ab
biamo avuto conferma del
l'enorme domanda di cono-
scensa Intorno a questa que
stione. È naturale che sia co
si. Si tratta di una malattia 
nuova, che tocca la salute, 
che minaccia la vita, che In» 
veste le afere della sessualità, 
dell'affettività, del rapporti 
Interpersonali. E che, coma 
abbiamo scritto dalllnlslo, 
metta alla prova non Mio 
l'organizzazione sanitaria, 
ma la nostra cultura comu
ne, la civili» nel rapporti so
ciali, il nostro senso solidari
stico. 

Combattere la malattia, 
non i malati Prima arma, 
l'Informasione. £ gravissi
mo che le autorità pubbliche 
non abbiano ancora mini
mamente fatto fronte a que
lla domanda di conoscenza a 
di Informazione Ma già, c'O 
la «staffetta», la «verifica., il 
«chiarimento»». 

L'Unita si è tanto forte
mente impegnata per tre ra
gioni' 1) perché ha visto I va
lori di fondo, morali e politi
ci, che sono In tulio; 2) per
che un giornale e sempre an
che uno strumento di servi-
zio, che deve rispondere a 
tutte le sollecitazioni dei let
tori, 3) perché — e questo ci 
place meno —> ha dovuto 
svolgere anche un ruolo di 
supplenza, dati l'assenza e I 
silenzi del gtnerno e delle 
pubbliche autorità, o le voci 
volgari e stonate, come quel
la del ministro Donat Callìn. 

Ci scusiamo con I lettori 
che ieri non hanno trovato il 
giornale in edicola (e ringra
ziamo le organizzazioni del 
partito che hanno organiz
sato la diffusione di una par» 
te delle copie stampate). Ci * 
stato anche segnalato che In 
qualche località il libro non a 
arrivato Rimedleremo 
stampando di nuovo II libro, 
che si potrà ritrovare, insie
me a l'Unita, in edicola 11 
prossimo sabato, 28 febbraio, 
e che sarà disponibile anche 
per una nuova diffusione or
ganizzata. 

Oggi cinema 
chiusi per 
lo sciopero 

dei dipendenti 
ROMA — Sciopero del ci
nema confermato Oggi le 
sale di tutta Italia resteran
no chiuse per U primo del 
tre giorni di lotta (gli altri 
sono fissati per sabato 28 
febbraio e domenica !» 
marzo) indetti dalle segre
terie nazionali del sindacati 
del lavoratori d»llo spetta
colo e Informatone Celi, 
Clsl e UH L'agitazione è 
stata proclamata In seguito 
alla rottura delle trattative 
con l'Anec, l'associazione 
che riunisce i gestori delle 
sale cinematografiche, per 
U rinnovo del contratto di 
lavoro Niente cinema, 
dunque, per questa dome
nica. C'è da sperare -«aio, vi
sto Il gruppo di bel film che 
stanno uscendo, che la ver-
tenta possa essere risolta 
positivamente per entram
be le parti 
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Il Pei denuncia manovre contro la consultazione 

Conferenza, al via 
ma sull'energia 

aria dì referendum 
I contrasti scientifici ed economici nelle relazioni che saranno pre
sentate martedì • Folena: «Perché un doppio sì» - Forum delle donne 

11.100-• 

IJ0O-. 

1.400- • 

7.000-. 

M 0 0 - -

4,100-• 

1.400-• 

1.400-• 

FABBISOGNO MONDIALE DI ENERGIA AL 2000 (MTEP) 
Milioni di tonnellate equivalenti di petrolio 

LEGENDA 
I I ALTRI 

E i H NUCLEARE 

Q Z CARBONE 

H i CAS 

^ 1 PETROLIO 

anni 1973 I M S 2000|a| 20001») 

NOTAI (a) a M rapaiMnUl» I Minami min • mai pn vUU j»t II HM 

ROMA — Deve ancora co
minciare ed e (I* un (atto In 
pnrte superato. La conferen-
sa energetica, che s'apre 
martedì a Roma, è Infatti 
stata stravolta nel suo signi
ficato politico e scientifico. 
Doveva essere una sede di 
confronto e dt esposizione di 
•ceneri diversi che fornisse 
t i Parlamento la possibilità 
di decidere aul futuro ener
getico del paese. 814 Invece, 
man mano, trasformata in 
una oostruslone a aenso uni
co, che vede l'esclusione di 
una parte Importante del pa
norama aclentlflco Italiano. 

Lo dimostrano, ancora di 
più, le relation! che da ve
nerdì sera sono sul tavoli del 
ministri e delle redazioni del 
giornali. Dovevano servire 
come base della discussione, 
ma già rivelano una spacca
tura profonda persino aul 
dati e sulle situazioni che 
possono far da sfondo alle vi
cende economiche e politi
che nailonall a Internaziona
li. 

Basta prendere II prodotto 
finale del gruppo (economia, 
energia e sviluppo, con due 
relejloni contrapposte che 
divergono praticamente au 
tutto. Alcuni esempi; Il docu
mento di magglorania pre
vede <aumcnUfortl del proz
io del petrolloi, mentre quel
lo firmato dagli ambientali
sti Mattioli e Scalla sostiene 
che le «fluttuazioni del grcg-

Slo avverranno rispetto ad 
n valore medio corrispon

dente agli attuali 16-20 dol
lari al barile,. E ancora: c'è 
una differenza di 90 megatep 
(milioni di tonnellate equiva
lenti di petrolio) nelle previ
sioni del consumi Italiani dt 
energia al 2000. 

Bono solo due dati che di
mostrano come nel lavori 
preparatori della conferenea 
ad uno storio di sintesi si sia 
sostituita, In molti casi, la 
prevaricazione di una mag
gioranza su una minoranza. 

Il rischio — lo ha denun
ciato Ieri anche II Pel In un 
messaggio all'assembleo del 
coordinamento del referen

dum aul nucleare — e che 
qualcuno dopo aver •seria
mente colpito nel suol obiet
tivi» la conferenza, ora •pen
sasse di sottrarre al cittadini 
Italiani l'esercizio di un dirit
to costituzionale quale 4 
?|uello che si esprime nel re-
erendumi. Il Pel teme, In

fatti, che si vogliano mettere 
In atto "manovro esclusiva
mente Intese ad evitare la 
consultasene popolar». Il 
Pel, Invece, dice esplicita
mente che 11 paese deve esse
re messo nelle condizioni di 
pronunciarsi. E ribadendo la 
sua opposizione alle elezioni 
anticipate, «chiama tutte le 
forze democratiche, la scien
za, le forze della cultura e del 
Bregresso, I movimenti am-

lentallatl, le donne e I gio
vani a battersi perché si ala, 
cornee giusto, voce al paese. 

L'assemblea del coordina
mento promotore, che al è 
svolta Ieri a Roma al Centra
le, ha praticamente aperto la 
campagna referendaria che 
vede la Fgcl In prima fila. 

Andreotti: 
«Da Gorbaciov 

una svolta» 
ROMA — Andreotti mediato
re tri Mosca e Washington? 
Alla viglila del tuo viaggio In 
Um (il 26 e 27), ha sostenuto 
In una Intervista a Oggt. «Per 
rilanciare 11 dialogo. all'Uro 
va chiesta la rlduilone del 
missili a corto raggio, agli Usa 
il deve chiedere 11 rispetto del 
trattato Abm*. Per Andreotti 
«I fatti nuovi» Intervenuti nel 
•nuoto corto» sovietico «non 
possono essere sottovalutati, 
né una svolta come quella 
enunciata da Gorbaciov può 
considerarsi un espediente 
propagandistico 

•Noi faremo una campagna 
giovane e aperta — ha di
chiarato Pietro Folena — : 
costruendo nelle scuole, nel
le facoltà, nel territorio, nel 
posti di lavoro, comitati gio
vanili per 1 due al, al referen
dum e net referendum*. E In 
auesto senso va 11 «referen-

um autogestito* In corso 
nelle scuole che ha toccato 
SOOmtla studenti di 40 citta 
Italiane. 

•SI al referendum — ha 
detto ancora Folena —. per
ché Il dopo Chernobyl richie
de che sia la gente a decidere 
sulle scelte energetiche e sul 
modello di sviluppo. Sono in
vece In atto grandi manovre 
— ha aggiunto 11 segretario 
della FgcT — sia di chi — co
me Andreotti o Mommi — 
pensa di andare a soluzioni 
legislative In Parlamento 
che tecnicamente sottragga
no alla gente 11 diritto di 
esprimersi, sia di chi — come 
Craxl — lavora ormai aper
tamente per le elezioni anti
cipate» 

Si moltipllcano, Intanto, le 
manifestazioni e le Iniziati
ve. Domani, per tutta la gior
nata, il movimento delle 
donne darà vita (alla sala del 
Cenacolo adlacentea Monte
citorio) ad un tforum» contro 
11 nucleare nel corso del qua
le sari* presentato uno studio 
effettuato dall'osservatorio 
epidemiologico del Lazio sul
la presenza, dopo Chernobyl, 
di cesio nel latte materno. 
Martedì mattina ambienta
listi e scienziati presenteran
no le loro controrelazioni al
ia conferenza. 

Ma si guarda già più lon
tano: Il Centro studi e docu
mentazione tCervla Ambien
te», presieduto da Barry 
Commoner e Giorgio Neb
bia, ha preannunclato un se
minarlo scientifico a Roma 
sui problemi energetici. Vi 
troveranno posto — dicono 

f[ll organizzatori — «tutti co-
oro che non hanno trovato 

adeguata presenza ed 
espressione alla conferenza 
nazionale» 

Mirella Acconciamessa 

L'inerzia della giunta caduta ha aperto varchi ai piani del monopolio 

Se Torino torna sotto l'ala Fiat 
Dal noatro Inviato 

TORINO — Inutile nascon
derselo. Da qualche anno 
quando al viene qui a Torino 
e ci si mette a scriverne, ci si 
sente come impacciati. DI 
fronte a questa «capitale mo
rale. — cosi la vide per lun
ghi anni II resto d'Italia, un 
po' grigia forse, ma rigorosa 
— che mostra oggi segni cla
morosi di contraddizione, si 
finisce per provare un certo 
Imbarazzo che è effetto di 
sensazioni contrapposte. 
Perché certamente di queste 
cosi sconvolgenti — e avvi
lenti — «novità, occorre ed è 
giusto parlare, ma Insieme si 
avverte che le potenzialità di 
una città cosi, la carica Inno
vatrice della sua tradizionale 
vitalità produttiva, la pro
fondità del radicamento del
le antiche «virtù*, la geniali
tà anche di quella che un so
ciologo come Arnaldo Ba-
gnasco chiama la «sindrome 
di Archimede* dei torinesi, 
tutto questo è pur esso pre
sente e deve e può ormai pro
durre un frutto, una evolta 
decisiva. E forse Torino pro
prio a questo era (e può esse
re) prossima. 

SI capisce più che mal oggi 
che, dopo l'esperienza che è 
stata Insieme esaltante e sof
ferta del decennio delle giun
te di sinistra al governo cit
tadino, I tempi erano maturi 
perché si facesse un passo 
avanti. Passo In avanti per la 
sinistra Intesa nel senso più 
largo, si badi. Negli anni dal 
"15 all'BS Torino ha matura
to una sua nuova natura, ha 
avviato una faticosa elabo
razione che l'aveva trasfor
mata In un laboratorio Insie
me economico, sociale, poli
tico e culturale. C'era, per In
tendersi, Il processo che In
vestiva le forze produttive — 
la trasformazione Fiat non 
meno della rivoluzione cul
turale nella classe operala e 
nel rapporti con 11 sindacato, 
con momenti alti e bassi — e 
c'era 11 rapporto Inedito fra 
governo cittadino e forze vi
ve della società civile che si 
tradusse anche, ad esemplo, 
In quelle convergenti e 
straordinarie esperienze so
ciali e culturali sviluppate 
Insieme da un cardinale co
me Pellegrino e da una 
Giunta come quella Novelli. 
C'era un vero «potere» a Pa
lazzo di Città e la gente del 
centro come del «borghi, o 
delle grlge periferie, lo vede
va bene. C'era la progettuali
tà «per gli anni ottanta-, co
me si diceva, con tutto u pla
no per II Lingotto da ristrut
turare, visto come nocciolo 
di una trasformazlone-reln-
venzlone della città, della 
struttura urbana. Perfino la 
monocultura Fiat andava al
lentando Il suo peso specifico 
e si avviavano nella città 
processi di diversificazione 
produttiva assai prometten
ti. 

Ecco, per venire ora al fat
ti di questi giorni, e questo 
cammino che 4 stato brutal
mente Interrotto. Venerdì, 
sulla Stampa, un Industriale 
come Mandela lamentava 
questo «vuoto di potere, e — 
10 abbiamo riferito In parte 
Ieri — un costruttore come 
dabettl diceva che ormai a 
Torino manca qualunque 
stimolo e qualunque indiriz
zo per costruire. Uno studio 
del prestigio di quello mila
nese dell'architetto Oregottl, 
al è visto affidare 11 progetto 
di plano regolatore, ma poi I 
governanti torinesi gli han
no messo Intorno ben sei fi
duciari a controllarlo e Im
pacciarlo. 

Insomma la Giunta che 
nacque due anni fa non ha 
potuto né saputo fare altro 
che fermare tutto, chiudere 
11 «laboratorio., aspettare or
dini da Roma. Il trentacln-
que per cento dell'elettorato 
cittadino, il partito che lo 

La città-laboratorio «chiusa» 
due anni per ordini romani 

Per la Dc il pentapartito non era altro che la «nostra gallina» - Ma anche gli 
industriali lamentano il «vuoto di potere» - £ mai come ora appare prossima una svolta 

esprime, cioè I comunisti, so
no rimasti fuori da ogni dise
gno di governo. 

I comunisti sarebbero 
dunque 11 «toccasana» di tut
to e per tutti? Nessuno lo di
ce. Non poterono esserlo del 
resto — e lo si vide — negli 
anni del governo delle sini
stre, Ma se non sono 11 tocca
sana! sono però sicuramente 
una forza tale (per qualità di 

forze vitali rappresentate, ol
tre che per quantità di voti) 
da Impedire che chiunque al
tro possa sanare alcunché 
senza di loro. E questo non 
per caparbietà di opposizio
ne frontale e pregludl2lale. 
ma per ragioni oggettive. 

Colpisce ad esempio che 
proprio qui, ieri, uno scritto
re tutto torinese come Gio
vanni Arplno Invocasse sul 

TORINO — Il municipio. A fianco, Piero Fassino 

Intervista al segretario della Federazione sugli sviluppi della crisi 

Fassino: ecco la proposta Pei, 
giunta di svolta democratica 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Allora, Fassino, ci slamo 
sbagliati tutti? A leggere 1 giornali sta
mattina sembra che le dimissioni del 
sindaco siano state un trascurabile 
scatto d'umore, tutti ora vogliono che si 
eviti la crisi perchè, dicono, il pentapar
tito è ancora forte. 

•Non scherziamo. Proprio gli affan
nosi tentativi di queste ore per far rlen-
tran le dimissioni di Cardettl dima» 
strano guanto profonda sia la crisi del 
pentapartito. La verità è che tutti gli 
alleati, ma In particolare la Dc, capisco-
no bene che se si apre una crisi tutto 
viene rimesso In discussione e rifare 11 
pentapartito diventa molto difficile, 
tutt'altro che scontato...*, 

— È stato Cardett) a dire, del resto, che 
•cosi non si governa». Ritirare le di
missioni a questo punto non sarebbe 
una grave contraddizione per lui? 
•Certamente. Cardettl ha usato paro

le pesanti come pietre quando si è di
messo "Sono venuti meno t presuppo
sti dell'alleanza"; "Manca qualunque 
solidarietà fra gli alleati"; "Ciascuno 
gioca a fare il primo della classe". Oggi 
gli sarebbe certo difficile dire che non è 
successo alcunché. In due anni — lui lo 
sa quanto lo sappiamo noi —• questa 
giunta ha fatto tre verifiche, ci sono 
state quattro dimissioni dt assessori, 
una conflittualità permanente che ha 
paralizzato l'amministrazione. Lo ve
dono tutti del resto, la città, così, non è 
governata». 

— Dunque solo i comunisti possono e 
sanno governare Tarino? 
•Ma no, non dico affatto questo Noi 

sappiamo bene che è necessario uno 

Domani Consiglio 
Due linee nel Psi? 

Il comunicato 
del direttivo Pei 

TORINO — Domani sera si riunirà 11 con
siglio comunale cui formalmente Cardct-
tl dovrà presentare le sue dimissioni. La 
corrente di sinistra del Psi ha, intanto, 
diffuso un comunicato per dire che le di* 
missioni di Tardetti non possono finire 
con una pura riaffermazione della solida
rietà al sindaco. SI sa che altri nel Psi (La 
Ganga) premono invece perchè Cardettl 
ritiri le dimissioni. Ieri if direttivo della 
Federazione del Pel ha approvala un do
cumento In cui, dopo aver riaffermato 
che -non si può rappezzare In due giorni 
quanto non è stato ricucito in due mesi di 
verifica e due anni di litigi-, si avanza 
una proposta: «Per restituire a Torino di
gnità alla politica, centralità alle istitu
zioni locali e soluzione adeguata ai pro
blemi della citta, occorre affrontare l'e
mergenza morale e istituzionale, la rifor
ma del funzionamento delle assemblee 
elettive e degli apparati amministrativi, 
per creare condizioni di efficienza, tra
sparenza, correttezza e responsabilità ne
gli Enti». "Tale questione, che peraltro ri
chiede una assunzione di responsabilità 
di tutti 1 partiti il di là della loro colloca
zione di maggioranza o di opposizione, 
deve essere II terreno prioritario di forma
zione di una nuova maggioranza. Nel 
consiglio comunale di Torino e in Provin
cia esistono le condizioni politiche e nu
meriche per dare soluzioni amministrati
ve autorevoli e credibili. Il Pel ritiene che 
si debba dare vita ad una giunta di svolta 
democratica che sia fondata sulla collabo
razione tra le forze di sinistra e di pro
gresso». 

sforzo, un "colpo di reni'*, di tutta fa 
classe dirigente dt questa città e che un 
50/o partito non basta di sicuro. Nel 
contempo però pensiamo che perchè II 
colpo di reni si verifichi, è necessario 
che I cittadini vedano in Comune forze 
credibili II pentapartito non ha alcuna 
credibilità, e quindi noi pensiamo che 
occorra voltare pagina». 

— Una riedizione delle giunte di sini
stra del passato o qualcosa di diverso? 
•Certo, a prima battuta, mi viene da 

dire che dopo due anni di pentapartito J 
torinesi dovrebbero apprezzare sicura
mente di più 11 valore delle giunte di 
sinistra. Però oggi siamo nell'87 e non 
nel '75 e quindi occorrono soluzioni cor
rispondenti alle esigenze sociali, politi
che e culturali dt oggi: 

— Ce allora una proposta precisa del 
Pei? 
•SI, l'abbiamo definita nel direttivo di 

oggi. Noi pensiamo che l'emergenza 
morale e 1 problemi concreti della città 
richiedano con urgenza una giunta co
munale di svolta democratica fondata 
sulla collaborazione dell'Insieme delle 
forze di sinistra e di progresso che sie
dono in consiglio comunale», 

— Pensi che Cardettl reggerà alle 
pressioni romane, che saranno presu
mibilmente assai massicce, per con
vincerlo a tornare sui suoi passi? 
•Sarebbegrave se ora, dopo aver tan

to discettato nelle scorse settimane 
contro II prepotere del partiti, si facesse 
decidere a Roma su chi deve governare 
a Torino. Credo che Cardettl debba 
riaffermare oggi più che mal /'autono
mia delle istituzioni torinesi, e difen
derla». 

u.b. 

giornale per la sua città la 
elezione diretta del sindaca 
Solo che allora bisognerebbe 
riflettere aul fatto che fuori 
dal governo della città sta 
oggi un Novelli che ha preso 
124m.la preferenze personali 
alle elezioni, mentre alla gui
da della città ci sta un sinda
co che di preferenze ne ha 
avute lflmila. Questo in sé li
gnifica poco, naturalmente. 
Ma certo conferma che non è 
con questo tipo di formule ri
calcate sul modello romano 
ed escludendo 1 comunisti 
che al può guidare il processo 
di rinnovamento — la «svol
tai abbiamo detto — di cui 
Torino ha bisogno e per la 
cui strada era avviata. 

Ha dichiarato Cardettl. 
sindaco dimissionarlo, ve
nerdì: iNon sono tanto le mie 
dimissioni da valuta»! 
quanto l'impossibilità di go
vernare la città* E qui sta il 
punto. Torino, che mal come 
ora, proprio dopo l'esaurirsi 
della «prima fase» del gover
no di sinistra, aveva bisogno 
di essere guidata al nuovo, è 
senza guida Incisiva. Mi di
ceva 11 capogruppo comuni
sta al comune, Domenico 
Carpaninl. «In questi anni 
c'è stata inerzia completa 
negli investimenti pubblici; 
edilizia, trasporti, parcheggi. 
Questo scredita il comune a 
il governo pubblico della cit
tà in sé. La gente vede la ris
sa Intorno all'affidamento 
del Plano regolatore a <3r»J-
gotti e la lottizzazione del 
•controllori», e poi vede l'Im
magine (che poi è solo que
sto, ma non è poco) v incensa 
del venti progetti presentati 
dalla Fiat con un granile 
concorso per il Lingotto. Ve
de lo scandalo delle usi con il 
coinvolgimento non solo del 
politici ma anche di tecnici • 
di medici, e per contro gli ap
pare l'efficienza della orga
nizzazione — che so — della 
Associazione per la lottjs 
contro I tumori di Marella 
Agnelli. Il risanamento del 
centro storico è bloccato, ma 
la Fiat si presenta con 11 fioro 
all'occhiello del restauro del 
Castello di Stuplnlgl A que
sto punto 11 segnale appara 
questo: che la via maestra 
per lo sviluppo di Torino è di 
tornare sotto le ali della 
chioccia Fiat e della privati!* 
sazlone di Investimenti e di 
servizi. E questo è un vero 
guaio, è un passo Indietro 
per la città». 

Ecco dunque che le dlmio» 
slont di Cardettl, presentate 
tardi ma certo In un ausa ulto 
di onestà perché — come lijl 
stesso dice — ila città cosi 
non si può governarci, glutv 

f.ono al momento più opport
uno. E non si può uscirne 

con nuove soluzioni di basso. 
Infimo profilo che ripetono ti 
solfeggio antico Ha scritto 
sempre Arplno sul Giornale 
di Montanelli di Ieri: «Può 
darsi che su ordini romani 
arrivi un cerotto da piazzare 
sulla gamba di legno muni
cipale. Ma non va dimentica
to che tutti questi giochi, tut
te queste losche manovre 
non nascono dal cuore di 
una città: semmai contribuì» 
scono a Indebolirlo e a fiac
carlo». 

E per esemplo è difficile 
pensare che Torino possa 
avere il volto e il futuro che 
si merita, finché a governar
la saranno uomini come 11 
capogruppo dc al Consiglio 
comunale, Franco Pinzetti 
che, per dare la prova che 
non potevano essere 1 demo
cristiani 1 franchi tiratori 
contro il cui gioco Cardettl al 
è dimesso, ha dichiarato a 
un giornale: «Perché mal 
noi? Slamo In un periodo 
buono, abbiamo assessorati 
e Usi. Volete che si uccida la 
gallina?*. 

La Torino che immaginia
mo dovrebbe, appunto, non 
poter somigliare mal più a 
quella «gallina». 

Ugo Baduol 

B ISOGNA TORNARE sulteguerrestellari, 
tare uscire l'Informazione e il dibattito 

tu di esse dall'ambito ristretto degli speciali-
$U, E bisogna anche dissipare un equivoco 
ehe — Uivofta — può essere alimentato an« 
ehe dalle migliori intenzioni: l'equivoco se
condo cui, tn materia, tutto sarebbe stato de
ciso Un to da parte degli Usa, q uan to da parte 
degli alleati -erra questi l'Italia - con la 
definii Ione e la firma di accordi dt collabora" 
alme # partecipatone ai progetto. 

DI deciso, Invece, c'è assai poco e le scelte 
più Impegnative, più cariche dt conseguenze 
politiche e strategiche sono tutte da fare, di 
qua e di là dall'Atlantico, Lo dimostra nel 
modo più chiaro quanto avviene da qualche 
settimana negli lisa. 

Oli ambienti politici e la stampa sono 
coinvolti tn una polemica dai toni spesso 
aspri, che ha un oggetto del tutto nuovo: la 
clamorosa e totale violazione del trattato 
Atomi II trattato che vieta sistemi contro i 
missili balistici, quei missili cioè al quali è 
affidata la reciproca deterrenza tra le due 
superpotenze. 

Fino ad oggi ti trattato Abm non era stata 
messo tn discussione, almeno per l'immedia
to, neppure da parte statunitense. Certo, il 
progetto Sdì, pretendendo di ispirarsi ad una 
dottrina della sicurezza del tutto nuova e di
versa rispetto a quella vigente, contiene una 
Inevitabile carica dirompente net confronti 
del trattato Abm. Ma ti problema è stato 
sempre rinviato ad un fu turo non vicino, con 
l'implicita o esplicita intenzione dt lasciar 
tempo alle trattative per definire un nuovo 
ouadro di accordi al quali a/ridare ia sicure*-
aa. In molte sue dichiarazioni Reagan, per 

essere credibile, ha dovuto spingersi fino a 
prospettare l'ipotesi di «donare» all'Vrss il 
progetto delle guerre stellari una volta che 
fosse stato messo a punto Propaganda, non 
c'è dubbio. Ma sema questa toppa propagan
distica sarebbe stato Impossibile perfino a 
Reagan negare che le guerre stellari, nelle 
mani di una sola delle superpotenze, provo
cherebbero una pericolosissima situazione, 
rompendo quell'equilibrio ai quale, per una 
strada 0 per l'altra, è impossibile non ricon
durre ogni politica della sicurezza 

A Reykjavik, non a caso, la discussione in
torno alle guerre stellari era intrecciata con 
la questione del trattato Abm, di cui 1 sovieti
ci chiedevano la piena riconferma per un 
congruo periodo di tempo II punto su cui 
l'accordo, almeno In sede tecnica, non fu al
lora raggiunto, riguardava la definizione di 
ciò che si possa considerare «ricerca», ma 
nessuno di parte americana, per quan to pro
penso a dare della «ricerca» l'Interpretazione 
più estensiva, ha mal potuto sostenere che II 
trattato Abm consentisse di andare al di là, e 
proprio nel rispetto del trattato Abm si è 
Identificata fin qui la garanzia da offrire al-
l'Urss per vincerne la diffidenza e l'ostilità 
verso il progetto Sdì 

Adesso tutto sta cambiando II ministro 
della Difesa Welnberger ha annunciato che, 
nel giro di gualche mese, gli Usa daranno 
vita ad un esperimento nello spazio che viola 
Indiscutibilmente II trattato Abm, in nome di 
un'Interpretazione •elastica*. Contempora
neamente circola la voce che l'amministra-
sione intenda ravvicinare la data di spiega
mento della Sdì, anticipandola dal 1996 al 
1993, cosicché si toglierebbe ogni senso sia 

Sdì, l'Italia non può 
stare a guardare 

di CLAUDIO PETRUCCIOLI 

all'Idea presa in esame a Reykjavik del non 
mettere In discussione per altri dieci anni 11 
trattato Abm, sia ad ogni trattativa sulla 
materia della «difesa strategica». In aggiunta 
Il direttore della Agenzia per II disarmo, 
Adelman, In risposta alle preoccupazioni 
espresse da qualche paese europeo ha sprez
zantemente replicato 'Oli alleati non hanno 
nessun titolo per dirci come interpretare 
l'Abnu 

E chiaro che un orientamento del genere 
non fa sperare nulla di buono né per te trat
tative tn corso a Ginevra e altrove, né per 
l'evoluzione delle relazioni Est-Ovest, so
prattutto se si tiene conto che esso viene ad 
aggiungersi alla esplicita e voluta violazione 
del trattato Salt-2(non ratificato ma rispet
tato nel tatti da parte degli Usa), violazione 
coincisa con l'entrata in funzione a fine '86 dt 
un nuovo bombardiere strategico; e al rifiuto 
di raccogliere l'offerta contenuta nella mora
toria unilaterale degli esperimenti nucleari 

alla quale l'Urss si è attenuta per dlctotto 
mesi 

Ma, a prescindere da questa più generale 
considerazione, negli Usa è In corso una cru
ciale battaglia politica tra chi vuole fare del
la Sdì una scelta Irreversibile e sottratta ad 
ogni negoziato, e chi a ciò si oppone. Sembra 
quasi che su questa carta punti tutto una 
presidenza protondamente scossa, spalleg
giata da un nucleo oltranzista non disposto a 
veder vanificare le proprie tesi politiche o le 
proprie attese affaristiche; e che l'accelera
zione delle scelte, la ricerca del fatto compiu
to siano tanto più incalzanti quanto meno è 11 
tempo che si sen te di a vere a disposizione. 

E veniamo a noi, sii Italia. Non è lecito che 
si stia a guardare In silenzio Innanzitutto 
perché è Inaccettabile la filosofia enunciata 
da Adelman. gli alleati hanno ti diritto e II 
dovere di dire la loro sulla base del trattati, a 
cominciare daquetlo Nato, e per le Inevitabili 
conseguenze di ogni tipo che ciascun paese e 

l'Europa nel suo Insieme, devono subire dal
l'andamento delle relazioni fra le due super
potenze. 

Ma et sono anche altri motivi che Impon
gono di non tacere. L'Italia, com'è noto, ha 
aderito al progetto Sdì senza che 11 Parla
mento avesse non dico deciso, ma anche solo 
discusso In modo approfondito la questione. 
SI è fatto di tutto per tenerla al riparo da una 
ampia informazione, da un serio dibattito 
pubblico, da un confronto documentato tra 
le diverse posizioni 

Se si confronta tutto ciò con la sensibilità 
— sacrosanta, benlntenso —• che si manife
sta a proposito dell'uso del nucleare a fini 
civili, si giunge a conclusioni sconfortanti 
anche sulla maturità e consapevolezza delle 
forze e del movimenti pacifisti 

Il governo, tuttavia, ha circondato l'ade
sione italiana con tutta una serie di condizio
ni e cautele, più volte ripetute. Tanto il presi
dente del Consiglio quanto li ministro degli 
Esteri hanno insistito su due punti partico
larmente Importanti. 

1) In nessun modo e in nessuna fase st deve 
alterare l'equilibrio Est-Ovest perché ciò 
creerebbe una situazione di grande instabili
tà e pericolo tale da compromettere la stessa 
sicurezza. Perciò si deve rispettare il trattato 
Abm 

3) L'Italia aderisce alla Sdì nel limiti di una 
collaborazione tecnico-scientifico; le Impli
cazioni e le scelte politiche e strategiche oggi 
non sono definibili né prevedibili e quindi 
solo tn un secondo, non vicino, momento po
tranno e dovranno essere valutate. 

Qualunque sia il giudizio sulla condotta 
del governo — e 11 nostro è stato ed è, tn 

proposito, di dura critica — non c'è dubbio 
che sulle cose qui ricordate si è più volte Insi
stito, e con particolare solennità, DI più; pro
prio In omaggio ad esse l'adesione allo Sdì è 
stata siglata per l'Italia non da una autorità 
politica ma dal segretari generali degli Esteri 
e della Difesa. 

Adesso quelle parole, quegli Impegni Im
pongono di parlare, di prendere posizione. Se 
le Intenzioni di Welnberger con la copertura 
di Reagan, si traducessero In fa tti, st a\rebtm 
una violazione sostanzialo del trattato Abm 
e, contemporaneamente, sarebbero anticipan
te ad oggt tutte te Implicazioni politiche e 
strategiche che si postulavano rimiate &l fu
turo, Cadrebbero insomma ambedue le coni-
dizioni alle quali II governo Italinro ha su
bordinato l'adesione del nostro paese alle 
•guerre stellari». 

A rigor di logica sarebbe da attendersi che 
il governo stesso dichiarasse che, tn tal caso, 
c'enuncerebbe l'intesa di eolia aerazione Ma 
per ora, subito, si deve rompere ti muro dei 
silenzio l'Italia deve dire agii Usa che non 
condivide la posizione che sembra prevalere 
alia Casa Bianca, che non con ? idem ammis
sibile uno disinvolta interpretazione estensi
va e tantomeno la violazione del trattata 
Abm, che non è disposta a seguire l'alleatosi 
questa strada. 

Eche, come alleato, ritiene dt a vere tutto il 
diritto di esporre e dt far valere i propri punti 
dt vista. Si, anche questo bisogna prorlo dirlo, 
ad alta voce, perché il signor Adelman ci dfr 
mostra che i'arrogansa e Itrresponsabtlttà 
nel •sotterranei» della Casa «Bianca, non sono 
svanite con l'uscita dt scena del colonnello 
North. 
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Al vertice di Parigi faticoso tentativo di frenare la caduta del dollaro 

Sulte monete è una partita a tre 
Nostro eervlzlo 

PARIGI — È cominciato 
mtle, e non si sa come finirà, 
questo vertice monetarlo, Ie
ri t cinque (Stati Uniti, Re-
Subbllca Foderale Tedesca, 

[lappone, Francia e Inghil
terra) e oggi a sette (Italia e 
Canada in più) che ha per 
unico obiettivo di frenare la 
caduta del dollaro e di subl
imarlo a un tasso di cambio 
ragionevole, I lavori del cln-

?ue, Intanto, si sono subito 
ragionati In Incontri bilate

rali Informali nel momento 
In oul 11 Brasile annunciava 
la aospenslone del pagamen
ti degli interessi del suo debi
to astronomico e la banca 
mondiale che II debito totale 
del Terso mondo aveva supe
rato per la prima volta 11 tet
to simbolico del mille miliar
di di dollari sema che appa
rtala all'orizzonte soltanto 
l'ombra della crescita terzo
mondista prevista nel 1085 
dal .plano Baker.. Come se 
non bastasse II governo Ita
liano, pur confermando 'In 
linea di principio, la sua par-
(«cipollone al vertice a sette 
di quest'oggi, non escludeva 
•una possibile evoluzione, e 
mot II ritiro della propria de-
Itgulone, diretta dal mini
stro del Tesoro aorla, se -
mena davanti al .fatto com
piuto) — questa delegazione 
avesse dovuto limitarsi a 
partecipare al pranzo di 
chiusura. A questo proposito 
nel soliti ambienti francesi 
•bene informati, si afferma
va Ieri che Intensi colloqui 
frano ancora in corso a Ro
ma tra Bettino Craxl e I mi
nistri del Tesoro e degli Este
ri sulla necessita o meno di 
Fiarteclpare a un vertice che 
n pratica limitava l'ttalla a 

un ruolo di comparsa. Ma 
tuttavia a Parigi non si dava 

{ran peso a questa .bizza 
ransalplna. diretta soprat

tutto a Impressionare la pla
tea, 

La giornata di sabato, In 
vertuti non ha visto nessun 
vertice a cinque vero e pro
prio (ohe del resto I francesi 
hanno smentito affermando 
di non averlo mal previsto) e 
nemmeno quegli Incontri bi
laterali di oul si parlava all'I-
nlsloi tutto si è ridotto ad un 
Intenso scambia triangolare 
di vedute tra I maggiori Inte
rcalati e cioè Stati Uniti, Re-
Subbilo» Federale Tedesca e 

'lappone, E non poteva es
sere diversamente, 

Giappone e Repubblica 
Federalo tedesca premono 
da tempo sugli Stati Uniti af
finchè cessino di esportare II 
loro deficit e prendano le in
dispensabili misure per ri
durlo entro limiti ragionevo
li; gli Stati Uniti, che non ne 
hanno alcuna intenzione, 

Shledono da molti mesi a To
te a a Bonn di rilanciare le 

rispettive economie per au
mentare la domanda Interna 
• assorbire una maggiore 
quantità di morcl americane 
lenza, naturalmente, au
mentare le esportazioni ver-
•o gli Usa, 

Ora, se I tre perni del siste
ma mondiale di scambi at
torno a! quali raggiungere II 
coordinamento delle politi-

Sne economiche, sono questi, 
ancora da questi che dipen

de In massima parte la possi
bilità di un accordo sulla sta-
blllisailonc del dollaro, se 
non altro perche più II dolla
ro tede terreno e plu diventa 
Sroblematlco 11 rilancio delle 

conomle di quel due grandi 
E teli esportatori e proprio-

tri di enormi capitali In dol
lari che sono II Giappone e la 
Repubblica Federale Tede
sca, 

Allora, ha ragione l'Italia 
a pestare I piedi perchè si 
sente relegata al ruolo di 
comparsa! O questo vertice, 
come affermava Ieri sera .Le 
Monde., non è che una più o 
mano sacra rappresentazio
ne destinata soltanto a ren
dere pubblico, questa sera, 

Giappone, Rfg e Stati Uniti 
cercano un'intesa sui cambi 

Secondo alcuni osservatori raccordo sarebbe già stato raggiunto in gran segreto, ma 
verrà sottoscritto stasera - Decisivo l'atteggiamento della Repubblica federale tedesca 

un accordo che praticamen
te sarebbe già stato raggiun
to, In tre settimane di nego-
Elatl segreti, prima a tre e poi 
a sette, cioè anche con l'ap
provazione Italiana? 

Forse la verità sta a mezza 
strada: nelle tre settimane 
appena trascorse è stato 
compiuto 11 principale lavoro 
di avvicinamento del diversi 
punti di vista e questo lavoro 
e stato tenuto segreto per
ché, In caso di fallimento del 
negoziato, "avremmo assisti
to ad una Incontrollabile ca
duta del dollaro» con cata

strofiche conseguenze per 
tutti 1 già precari equilibri 
economici mondiali. Questa 
sera si tratterebbe soltanto 
(ma è più facile a dirlo che a 
farlo) di mettere a punto un 
comunicato annunciente 
•'«habemus Paparm, cioè gli 
obiettivi In materia di parità 
monetarle già raggiunti ma 
ancora susceUloilf di qual
che variazione dell'ultima 
ora, «lasciando planare sino 
all'ultimo momento sul mer
cati del cambi la paura del
l'Intervento delle banche 
centrali*. 

In altre parole tra la pro
posta francese di «zone-
obiettivo» a fluttuazione li
mitata e controllata e quella 
americana di «zone di varia
bilità» più elastiche, si sareb
be trovata una via di mezzo: 
le tre monete (per ora) decisi
ve, e cioè 11 dollaro, Il marco 
tedesco e lo yen fisserebbero 
tra di loro un tasso di cambio 
stabile e attorno a ciascuna 
di esse verrebbe creato (ne 
parlavamo già Ieri) un «.con
dotto di fluttuazione* forse 
del 5%, in più o In meno del 
vnìoie pattuito. Al di là di 
queste variabilità Interver
rebbero meccanismi di sal
vaguardia come 1 contatti bi
laterali o trilaterali o l'Inter
vento delle banche centrali. 

Ma attenzione: va ricorda
to a proposito di queste che 
non sono che Ipotesi di lavo
ro forse fin troppo avanzate 
e impegnative, che ancora 

due giorni fa 11 direttore del
le riserva federale Volker mi
nimizzava l'Importanza di 
questo vertice conslderanzo 
prematuro ogni accordo del 
genere In assenza, a tutt'oggt 
di una qualsiasi armonizza
zione delle diverse economie. 
In altri termini, se è credibile 
l'esistenza di un accordo di 
principio, e non da Ieri, sulla 
base delle linee appena dette, 
non è affatto sicuro che que
st'accordo venga sottoscritto 
auesta sera. Tutto dipende 

a ciò che gli americani riu
sciranno ad ottenere dalla 
Repubblica Federale Tede
sca prima di tutto, avendo 
già ottenuto dal Giappone 
una ulteriore riduzione del 
tasso di sconto. Ma la Ger
mania Federale non ha an
cora un governo e potrebbe 
chiedere tempo. 

Augusto Pancaldl PARIGI - Il ministro del T«soro Usa Jam.fi A. Baktr III al tuo 
arrivo all'aeroporto 

Giovanni Qoria 

ROMA — GB o 07? Parigi vale o no 
una cena? Parto o non parto? Dopo 
le minacciose dichiarazioni diffuse 
l'altra sora da palazzo Chigi (ritiro 
della delegazione Italiana dal verti
ce di Parigi se non viene rispettata 
l'Intesa di Tokio) Il ministro del Te
soro Oorla Ieri è poi salito sull'ae
reo diretto nella capitale francese. 
Al giornalisti che lo hanno Interro
gato durante il giorno ha risposto 
che è «pronto a concorrere alla ri
cerca dì soluzioni di cui tutti I paesi 
hanno bisogno» e che è stato rassi
curato «personalmente» dal suo col
lega d'oltralpe Balladur «sul pieno 
rispetto sostanziale e formale del 

flatti sottoscritti a Tokio», «Conosco 
I ministro delle Finanze francese 

L'Italia non parteciperebbe ad un «summit» di fatto già svolto 

Suspense sul viaggio di Goria 
— ha aggiunto solennemente — 
come un uomo di parola*. 

OH Incontri del 05 (non è la bat
taglia navale, ma la sigla che ormai 
sostituisce 11 tgruppo del 8»: Usa, 
Olappone, Germania, Inghilterra e 
Francia) Ieri a Parigi si sono svolti 
Infatti a «lue per due., anche se Ieri 
sera si sono diffuse voci di un «In
contro a cinque, che potrebbe ri
mettere In discussione nuovamen
te la partecipazione di Oorla, che 
su questo punto avrebbe un .preci
so mandato* di Craxl. 

Suspense dunque nel posto Ita
liano alla tavola 07. Ma che cosa 
porta Oorla nella sua valigetta? Il 
contenuto lo ha descritto Ieri par
lando alla mostra sul .100 comuni 

Italiani* Il presidente del Consiglio 
Craxl, che non ha perso l'occasione 
per ricordare che l'Italia è diventa
ta .la quinta potenza economica 
dell'Occidente* guadagnando mol
ti punti nell'Incremento della pro
duttività rispetto agli a lungo invi
diati partner del famoso 05. Craxl 
ha ripetuto soddisfatto che ristai, 
rivedendo 1 conti nazionali, ci rega
lerà tra qualche giorno un Prodotto 
nazionale lordo assai più confor-

Snte, anche al fini dell'Impari lot-
che II governo sta conaucendo 

contro l'aumento del debito pub
blico. 

Tanto ottimismo è solo parzial
mente condiviso dal presidente 
dell'Ir! Prodi, che in un'Intervista 

ad un settimanale parla dell'econo
mia Italiana come del .ventre mol
le* del «capitalismo europeo». Ciò 
anche di fronte al progressi com
piuti In questi anni dairirl stesso e 
dal grandi gruppi privati, Fiat e 
Montedlsonln testa. Ma qui venia
mo al contenuto più Imbarazzante 
della valigetta francese di Oorla. 

Mentre si discute della possibili
tà che II voracissimo deficit ameri
cano venga domato da una ripresa 
della politica espansiva degli altri 
paesi più sviluppati (prima al tutto 
da parte di Olappone e Germania) 
Il nostro ministro del Tesoro va a 
Parigi con nelle orecchie 1 preoccu
pati discorsi del banchieri Italiani: 
dopo molto credito facile (per 1 

grandi gruppi) sembra tornato II 
tempo di stringere ancor di più la 
borsa (alla faccia delle piccole Im
prese del 100 comuni a cui si è ri
volto Craxl). Ieri comunque «fonti 
attendibili* citate dall'Agenzia Ita
lia confermavano la «determina
zione* Italiana a un «chiarimento* 
sul dilemma Q5-Q7. Altrimenti II 
governo potrebbe rimettere In di
scussione lo stesso «summit* eco
nomico Internazionale già previsto 
In giugno a Venezia. Si terrà?, ha 
chiesto un giornalista a Craxl: 
•Non so proprio*, ha risposto lapi
darlo. 

Alberto Ltltt 

L'annuncio del premier brasiliano Sarney; sospeso il pagamento degli interessi alle banche private estere 

«Non ih i l i debiti con la fame del i l i i l I» 
La decisione presa per porre fìne al grave salasso delle riserve valutarie del Brasile e per costringere i creditori a patti meno gravo
si - Dura reazione della Federai Reserve americana, più cauto il Giappone - La questione sul tappeto al vertice di Parigi 

BRASILIA — Saranno probabil
mente l Sette a Parigi che si occu-
ge ranno della crisi debitoria del 

ìraslle. E quanto si sostiene a To
kyo, dove Ieri c'è stata la reazione 
di uno del principali paesi indu
strializzati creditori, Il Giappone, 
alla decisione del presidente brasi
liano Jose Sarney di sospendere 11 
pagamento degli interessi sul debi
ti esteri, per porre fine a un grave 
salasso delle proprie riserve valu
tarle e costringere 1 creditori a patti 
meno gravosi. 

Naturalmente 11 governo giappo
nese e le maggiori banche private 
del paese hanno espresso le loro 
preoccupazioni, ma hanno anche 
consigliato di attendere con calma 
le misure che adotteranno gli Stati 
Uniti e 11 Fondo monetarlo Interna
zionale In favore del Brasile: una 
Imperturbabilità dovuta — pare — 
più che alle tradizioni del Sol Le
vante, al fatto che le banche nippo
niche hanno concesso crediti al 

Brasile solo per dieci miliardi di 
dollari, sul 108 che Brasilia deve al
la comunità Internazionale. 

Dure Invece le reaztonl degli Sta
ti Uniti, dove secondo il presidente 
della banca centrale americana — 
la «Federai Reserve» —, Paul Vo-
ker, si riduce «la fiducia degli Usa 
verso 11 Brasile». Il fatto è che Sar
ney, nel suo annuncio, non ha fis
sato per la moratoria 11 termine di 
tre mesi di cui parlavano le Indi
screzioni già trapelate, e oltre 11 
quale la legge Impone alle banche 
americane di depennare dalle atti
vità 1 crediti in sofferenza. 

Ma come è maturata questa de
cisione brasiliana che, va ricorda
to, riguarda solo I crediti delle ban
che private (60 miliardi di dollari 
sul 108 totali) e non quelli degli or
ganismi ufficiali (la Banca mon
diale continuerà a dare la sua assi
stenza finanziarla)? Negli ultimi 
anni il Brasile aveva puntualmente 
pagato 12 miliardi di dollari all'an

no per gli Interessi e gli altri oneri 
legati al debito estero — troppo ele
vato per essere interamente resti
tuito — grazte all'attivo della bi
lancia commerciale. Ma già nel 
1986 11 surplus era sceso a 0,5 mi
liardi, e quest'anno la previsione è 
di 8,5 miliardi di dollari. *La so
spensione del pagamenti degli in
teressi — ha dichiarato Sarney — è 
necessaria per salvaguardare le ri
serve valutarle del paese, scese da 
7,09 a 3,97 miliardi di dollari In un 
anno; una cifra sufficiente per ap
pena qualche mese di importazio
ni». Non sembra Invece cosi grave 
la situazione del Messico, l'altro 
paese latino-americano assillato 
dal debito estero, che Infatti — lo 
ha garantito 11 ministro delle Fi
nanze Gustavo Petrlccloll - non se
guirà l'esemplo del Brasile. Proprio 
nel giorni scorsi II Messico (Il suo 
debito estero è di quasi 100 miliar
di) ha restituito un prestito ponte 
di 1,1 miliardi di dollari. 

Ma torniamo al Brasile. Con la 
moratoria il capo dello Stato ha ot
tenuto un successo di politica in
terna, e l'appoggio di tutte le forze 
politiche. I primi sondaggi Indica
no che la maggioranza dell'opinio
ne pubblica è d'accordo. Il Brasile, 
dice Sarney, non cerca lo scontro, è 
fedele all'economica di mercato, 
ma non può «pagare 11 debito con la 
fame del popolo» Il presidente ha 
annunciato anche nuove misure di 
contenimento e di stabilizzazione 
dell'economia interna, in partico
lare per restringere 11 deficit dello 
Stato e delle Imprese pubbliche; è 
considerato 11 primo responsabile 
dell'Inflazione, tornata a galoppare 
a un anno di distanza dal varo del 
«plano cruzado*, adottato proprio 
per soffocarla; com'era accaduto 
con successo nella vicina Argenti
na. Comunque mentre si diffonde
va la notizia della moratoria sul de
bito estero, la banca centrale brasi
liana svalutava dell'I,02 per cento 

la moneta nazionale, Il •cruzado», 
creato 1128 febbraio 1986 con l'ado
zione dell'omonimo plano. Da Ieri 
Il dollaro americano sarà acquista
to al costo di 19,01 «cruzados- con
tro 118,82 del giorno precedente. 

Alle banche private estere Sar
ney chiede nuove trattative per 
«una formula di pagamento entro 

fparametri che non compromettano 
l nostro sviluppo». Dalle prime 

reazioni, pare che, di fronte all'Ine
vitabile, esista una certa disponibi
lità delle banche ad accettare la si
tuazione e trattare senza rappresa
glie. 

Nel frattempo la Banca mondia
le ha annunciato la prevlsone d'un 
aumento dell'indebitamento com
plessivo del paesi In via di sviluppo, 
per 1*67, di solo l'uno per cento: se
gno della crescente difficoltà che 11 
Terzo mondo Incontra nel procu
rarsi I mezzi finanziari necessari. 

Raul Wittenberg 

CITTÀ DEL VATICANO -
Lo «contro teologico sul ruo
lo della «Chiesa popolare» 
nella lotta di liberazione, che 
ha visto da una parte 11 fran
cescano Léonard Boff e dal
l'altra il card. Joseph Ra
tzinger, continua ma, questa 
volta, non per iniziativa di 
quest'ultimo. È stato l'arci
vescovo di Rio de Janeiro, 
card. Eugenio de Araujo de 
Sale» (esponente di punta 
della destra cattolica brasi
liana e della Chiesa univer
sale) a segnalare al card Ra-
Ulnger, quale prefetto della 
Congregazione per la dottri
na della fede, il nuovo libro 
di Léonard Boff *La Iglcsla 
se hlzo pueblo» (la Chiesa si è 
(atta popolo) ritenuto «peri
coloso e non ortodosso) 

La notizia, pubblicata dal 
Quotidiano «Ostado dr Sau 
Paulo» (conservatore) con 
dovizia dì particolari e rlpre-
•a da «La Folha de Sau Pau
lo* (progressista) che ha ac
cusato U card, de Salea di es
sersi fatto promotore di un 
nuovo processo contro 11 teo
logo d) Fetropolis, u rimbal
z i * in Vaticano, La disputa 
ir* la Congregazione per la 
dottrina della fede e Boff, 
che sembrava chiusa dopo ii 

L'arcivescovo di Rio attacca il libro del teologo della liberazione 

di padre Boff? 
non ortodosso» 

Si riapre il caso 
«È pericoloso e 

Frsj Leonardo Boff 

secondo documento vatlea-
nosulla teologia della libera
zione che ha corretto 11 pre
cedente e dopo la lettera del 
Papa all'episcopato brasilia
no In cui si afferma che «la 
teologia della liberazione è 
non solo utile ma necessa
ria», torna in primo plano 
Da quanto slamo riusciti a 
sapere» da parte della Con
gregazione per la dottrina 
della fade non è stato, finora, 
emesso alcun \eidetto sui 

nuovo libro di Boff, né è sta
to aperto un processo Per 
ora 11 libro di Boff «La Iglesla 
se hlzo pucblo« e all'esame 
dogli esperti I quali dovran
no riferire al card Ratzinger 
perché possa essere messa In 
moto la macchina Inquisito
ria, come 11 card de Sales 
con Insistenza vorrebbe 

Ma 11 nuovo libro di Boff, 
che è stato pubblicato In 
Brasile dall'editrice «Vozes» 
di Petropolls (legata all'Or

dine francescano) e In Spa
gna da «Editoriale Sai Ter-
rae» di Santandcr, ha avuto 
la piena approvazione del ve
scovo di Duque de Caxlas e 
di Sao Joao de Meriti (due 
grosse città a circa trenta 
chilometri da Rio de Janei
ro), mons. Mauro Morelli. 
Nella sua premessa al libro 
Intitolata «La Chiesa si è fat
ta popolo, cantico di libera
zione», II vescovo, noto per 
essersi schierato plu volte 
dalla parto del numerosi 
emarginati residenti nelle 
due città dove esercita 11 mi
nistero episcopale, così scri
ve, «Caro fratello Leonardo. 
Non sei solo Profeta del cam
biamento ed evangelista del 
tempo nuovo, segui 11 tuo 
cammino, fratello, servendo 

con semplicità e senza arro
ganza, né scoraggiamento la 
causa della liberazione. Se
gui camminando con la cer
tezza che arriverà 11 giorno 
In cui 11 popolo danzerà con 
gioia sul resti della tirannia 
e dell'oppressione». Una pie
na approvazione, quindi, 
dell'operato del teologo per 
cui ogni provvedimento cen
sorio eventuale contro di lui 
dovrà scontrarsi anche con il 
battagliero vescovo di Du
que de Caxlas e Sao Joao de 
Meriti 

Dal canto suo, Boff, nel-
l'tntroduzlone al suo libro, 
rileva che «è confortante 
constatare che nella deno
minata Chiesa Popolare che 
nasce dalla fede del popolo 
sono Impegnati cardinali, 

vescovi, sacerdoti, religiosi, 
teologi e un gran numero di 
laici». Né «questa forma di 
Chiesa con una sua peculia
rità di cultura popolare pre
tende In assoluto di contrap
porsi ad altre forme di Chie
sa, come se fosse qualche co
sa di parallelo e senza riferi
mento alcuno alle Istanze di 
unità rappresentate dalla 
gerarchla ecclesiastica» A 
tale proposito viene citato 
quanto ticse Giovanni Paolo 
II, dopo aver convocato a 
Roma l vescovi brasiliani per 
risolvere ti conflitto aperto 
dal caso Boff e dal primo do
cumento sulta teologia della 
liberazione, In una impor
tante lettera all'episcopato 
brasiliano circa, appunto, 

l'utilità e la necessarletà di 
una teologia che illumini e 
guidi la liberazione del popo-

Sarebbe, perciò, davvero 
sorprendente se la Congre
gazione per la dottrina della 
fede, aderendo alle sollecita
zioni del card. Sales e della 
destra cattolica, riaprisse 11 
caso Boff alla vigilia delle ce
lebrazioni dei venti anni 
dall'enciclica «Populorum 
progresslo» di Paolo VI, dopo 
il recente e significativo do
cumento vaticano sull'inde
bitamento estero ed a poche 
settimane dal viaggio di Gio
vanni Paolo II in Cile, dove 
lo attendono prove impor
tanti 

Alceste Santini 

Un sondaggio sui giovani 

Le notizie 
sull'Aids? 
Solo da tv 
e giornali 

Appena il 26% si ritiene sufficientemente 
informato • L'indagine di un settimanale 

ROMA — Informazione, pri
mo passo della prevenzione. 
Su questo tasto — decisivo 
nella lotta all'Aids — Insisto
no scienziati, epldemlologl, 
operatori sociali; non Insiste 
Invece II ministro della Sani
tà, per II quale l'informazlo-
ne basta e avanza se davvero 
crede — come ha detto qual
che giorno fa — che «da oggi 
l'Aids se la prende solo chi se 
la va a cercare*. Come a dire: 
10 ho la coscienza a posto. E 
allora vediamo quanto, e co
me, e attraverso quali canali 
1 giovani In Italia vengono 
Informati dell'Aids. 

A metà febbraio la Swg di 
Trieste ha fatto un sondag
gio, che domani comparirà 
su Panorama. Ecco I risulta
ti. Il 48% del giovani ha avu
to notizie dell'Aids dal gior
nali. Il 41% ha saputo dalla 
tv. Totale: 89 per cento. Solo 
11 7,3% ha saputo qualcosa 
dalla scuola, Il 3,1% dagli 
amici, appena lo 0,1% dal ge
nitori. Accanto alla voce «al
tro., che raggruppa fonti di
verse, c'è uno sconsolante 
0,4%. Se da questa voce «al
tro. si toglie l'Iniziativa di al
cuni Comuni, di alcune Re
gioni, di qualche associazio
ne privata, ecco che appare 
nella sua autentica e risibile 
dimensione l'opera informa
tiva direttamente svolta dal 
governo e dal suo ministro 
della Sanità. 

È una Informazione suffi
ciente? Dell'Aids tutu t gio
vani Intervistati (un campio
ne di mille, tra 115 e 124 anni, 
sparsi In Italia) hanno avuto 
notizia, ma soltanto 11 28,7% 
al ritiene sufficientemente 
informato. Il restante 73,3% 
chiede ulteriore conoscenza. 
Quella conoscenza che forse 
cerca parlando dell'argo
mento con gli amici: Il 34% 
ne parla «abbastanza, e 11 
20% ne porla .molto. (1137% 
ne parla .poco., e soltanto 11 
8% non ne parla .per nien
te.). 

Sapere di più su che cosa? 
Anzitutto sul sistemi di pre
venzione e sulle forme di tra
smissione del contagio (che 
poi, rovesciate, sono la stessa 

cosa). Risponde cosi II (0%, 
mentre soltanto un 17% 
chiede altre notizie sulle ma
nifestazioni e sugli effetti del 
male. C'è la sensazione, evi
dentemente, che l'Aldi i la 
un fatto che Interessa tutti, 
una malattia che può colpire 
senza distinzioni. Alla do
manda .chi pensi sia più 
esposto al contagio., la ri
sposta maggioritaria (27%) è 
Infatti questa: tutti Indistin
tamente. E la conferma, elo-
quentlsslma, si ha In un'al
tra risposta: di quel 55% che 
dice «penso che possa colpire 
anche me. (soltanto II 36% 
degli intervistati ritiene 
esposte .solo le persone a ri
schio.). 

Difficile da commentare, 
anche perché troppo scarno, 
Il capitolo relativo alle abitu
dini sessuali. Ricordato che 
si tratta di soggetti fra 115 e 
124 anni, del quali II 23% di
ce di non aver mal avuto 
rapporti sessuali, solo l'8,8% 
dichiara di aver cambiato le 
sue abitudini; Il 08,2% non lo 
ha fatto. Ma chi le ha cam
biate, come lo ha fatta? Il 
20% dice di aver escluso i 
rapporti occasionali, mentre 
il 36% dichiara di aver rap
porti soltanto con Il/la par
tner. E II profilattico? Sol
tanto i'U,4% afferma di 
usarlo. 

Indicative le risposte ri
guardanti l'atteggiamento 
da tenere nel confronti del 
malati o del sieropositivi, 
Qui emerge una sosbnsiale 
difformità di orientamento 
rispetto ad analoghi, prece
denti sondaggi (su l a Stam
pa dell'Inizio di febbraio un 
60% di Intervistati riteneva 
giusto perfino limitare 1 di
ritti civili di inalati e porta
tori). Qui invece per 11 87% 
degli Intervistati .non sareb
be motivo di problemi, la 
presenza a scuola o In ufficio 
di una malato. L'8,6% «tilde* 
rebbe che fosse allontanato, 
mentre II 24,4% vorrebbe l'a
dozione di precauzioni, 
Qualcosa di diverso, se dio 
vuole, da ciò che Spadolini fa 
nelle caserme, o Dor.at Cat-
tln nelle scuole. 

Eugenio Manca 

Monica cacciata 
dalla palestra 

perché il marito 
morì per il virus 

CAMPIQLIA M.MA — Per Monica l'Ingresso è vietato. In 
palestra non può entrare. Suo marito e morto di Aids. E 
lei, 24 anni e una bambina di venti mesi, non si arrende. 
L'ingiustizia è palese e Immotlvata. Convoca una confe
renza stampa; decide che stavolta sarà lei, per sua scelta 
convinta, a voler finire sulle pagine del giornali. Non come 
nel dicembre scorso, quando la morte di Tullio, 30 anni, ex 
tossicodipendente, gettò sulle prime pagine della stampa 
la sua esperienza dolorosa. 

Intorno ai tavolo, Insieme a lei, c'è la giunta comunale 
quasi al completo, sindaco compreso. E c'è la dottoressa 
Miele dell'Usi. Un segno e un segnale di una solidarietà né 
formale, né retorica. La ragazza è apparentemente tran
quilla. Espone l'episodio con dovizia di particolari, assur
da cronistoria. Dopo la scomparsa del marito Monica de
cide di riprendere a frequentare 11 .Linea club». La titolare 
chiede che si sottoponga a visita medica. Dice che ci pen
serà Il dottor Oaggloll, fiduciario della palestra, ma la 
visita non sarà effettuata. li medico sa bene che una doc
cia o una sauna non sono veicoli di trasmissione del virus. 
Lo conferma anche a Monica ma la Invita Incomprensibil
mente a desistere, almeno per 11 momento dal frequentare 
la palestra. .Tanto per placare le acque. — dice —. Un 
comportamento che fa a pugni con l'etica professionale, 
sostiene la dottoressa Miele. E poi Monica è sieronegativa, 
come la sua bambina. Ma questo non e 11 punto; e lei lo 
sottolinea ripetutamente. «Penso al lOOmlla sieropositivi 
che ci sono In Italia e alle condizioni In cui sono costretti a 
vivere a causa di un allarmismo ingiustificato, frutto di 
una Ignoranza che va combattuta e denunciata pubblica
mente», 

Combattuta e battuta; come era avvenuto con l genitori 
del piccoli che Insieme a sua figlia frequentano 11 nido, 
Neanche un giorno di assenza. Neanche un tentativo di 
boicottaggio e nessuna minaccia di allontanare 1 bambini. 
•E bastato — ricorda 11 sindaco — organizsare subito 
un'assemblea con genitori, insegnanti, rappresentanti 
dell'Usi e amministratori locali.. Rammenta le Iniziative 
capillari che l'Unità sanitaria locale sta conducendo sulla 
falsa riga dell'esperlenza-pllota di Bologna. E dice di più: 
annuncia che In qualsiasi locale pubblco si dovessero ripe
tere episodi del genere sarà 11 Comune a Intervenire diret
tamente assumendo provvedimenti legali. Annuncia la 
realizzazione di nuove forme di Informazione mirate pro
prio verso gli esercenti pubblici affinché 11 caso-Monica 
resti isolato. Monica annuisce, la sua plccota-grar.de bat
taglia è appena agli inizi. 

Vaiarla Parrlnl 

http://Jam.fi
file:///eidetto
http://plccota-grar.de
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Nucleare: alla vigilia della conferenza nazionale di Roma 
Quando l'emozione per I 

drammatici eventi di Cherno-
byl apri In tulli I paesi Indu
strializzati un nuovo confron* 
to di massa sugli Inquietanti 
problemi della sicurezza nelle 
centrali nucleari, fummo con* 
sapevoll che si sarebbe andati 
ben oltre II confronto avreb
be affrontato Questioni come 
Il rapporto tra la scienza e la 
politica, come II controllo so
ciale e democratico sull'uso 
delle nuove tecnologie. Inol
tre, si sarebbero riproposti 
problemi delle risposte che 
l'umanità ha dato linor» alla 
fame di energia, della temibi
le contraddizione tra il nord e 
Il sud del pianeta, del rapporto 
tra lo sviluppo t l'ambiente. 

I comunisti, sin dal primi 
documenti, riaprendo il dibat
tilo appassionato che aveva 
portalo al Congresso di Firen
ze, proposero al Paese un pro
cesso di ampio respiro che 

finvadesse un razionale con-
ronto con gli scienziati e gli 

specialisti, che consentisse 
una rivistone generale dei 
programmi strategici, che 
portasse ad un consapevole 
pronunztamento popolare. 

Anche per questo ci oppo
niamo al•trucchi-che qualcu
no ha In mente e propone per 
vanificare il diritto al referen
dum. 

Ribadiamo che era ed è ne
cessario evitare uno scontro 
semplicistico di opposte •tifo-
seri», scatenate per 11 preva
lere non di un progetto o di 
una prospettiva strategica, 
ma di una semplice e astratta 
pregiudiziale, negativa o posi
tiva. Questo Itinerario si è ri
velato molto difficile. Abbia
mo aspramente criticato il 
fatto che la Conferenza nazio
nale sull'energia, per la ge
stione governativa asfittica, 
contraddittoria e strumenta
le, è stata stravolta nel suo si-
S ridicalo scientifico e politico. 

ulta Conferenza si sono scari
cale tulle le manovre e I reci
proci ricatti tra le forte del 

Invece di un confronto 
Istruttorio anche alcuni mini
stri cercavano una vetrina per 
soluzioni prefabbricate, cosi 
come la cercavano alcuni 
•ruppi, di opposta tendenze, 
dal mondo poi Ateo • culturale. 

II governo il è assunto re
sponsabilità pesanti perché ha 
stravolto unanimi decisioni 
parlamentari. 

Tuttavia il dibattito scienti
fico, tecnico a politico ha 
aperto nuova atrade di ricerca 
e di Iniziative. 1 contributi io
ne Itali numerosi e positivi e 
nal complesso confermano la 
validità dal nostro orienta
mento. 

U dimensione della que
stione energetica e tempre di 
Più quella dell'Intero pianeta. 
Ciò renda sempre più evidente 
la contraddizione tra l'Interes
se generale di lutti I popoli 
della terra • la concentrazio
ne negli itati nazionali più for
ti sul plano economico e tec
nologico di tutte le scelte fon
damentali, del potere di deter
minare Il corso futuro delle 
cose e le condizioni di esisten
te delle nuove generazioni. 

I) La sicurezza dell'uomo e 
dell'ambiente, non solo dal 
punto di vista del controlli e 
dello scambio di Informazioni, 
ma soprattutto da quello della 
Interrelazione tra l'uso delle 
tecnologie energetiche e le 
conseguenze ecologiche a ca
rattere planetario. 

DI Le questioni della sicu
rezza delle tecnologie energe
tiche ti Intreccia con quella 
della lotta contro gli arma
menti atomici; è difficile di
scutere della sicurezza del po
tere civile sotto I ombra degli 
anenall e mentre anche nel 
mari di caso navigano potenti 
reattori nel sommergìbili e 
nelle portaerei. . 

SI I J possibilità di sviluppo, 
« talvolta di sopravvlventa, di 
quella grande maggioranza di 
Uomini del Terzo e del Quarto 
mondo, che dispone di una 
parte minima dell'energia 
inondlale: le tecnologie e le ri
serie necessarie non saranno 
mal assicurate a questi popoli 
dagli atesai meccanismi del 
mercato mondiale che provo
cano la loro permanente su
balternità, , , 

«) U necessiti della ricer
ca sulle nuove fonti energeti
che, ila nel campo nucleare 
(verso le ipotesi di reattori a 
•slcurezta Intrinseca» e verso 
quella, più lontana, del con
trollo della fusione), sia In al
tri campi, dal solare all'eoli
co. alle biomasse, al calore 
delle rocce secche: nell'orti-
cello di casa le pianticelle di 
queste ricerche restano molto 
misere. 

In questo scenario, attra
versato da terribili contraddi
zioni, la grande speranza di 

I conti dell'energia 
e i giochi di potere 

Un appuntamento importante 
stravolto nel suo significato 

scientifico e politico - Tentativi 
per vanificare il diritto 

ai referendum - La prospettiva 
del «superamento graduale» 

del ricorso alle centrali 

In alto, la eentrale nucleare di Chornobyl. 
La frocola Indi» il reattore eaploso. 
In basso, da alnlatra, Bettino Crea! 

• Valerlo Zanone, miniano dell'Industria 

affidare II futuro dell'uomo 
all'energia prodotta dalla fis
sione nucleare con le attuali 
tecnologie al va affievolendo. 
Alla nuova riflessione sulle 
condizioni di sicurezza, il ag-

fliunge la consapevolezza che 
a scarsità dell'uranio nei de

cenni futuri renderebbe Inevi
tabile Il «passaggio' al reatto
ri veloci e al plutonio straordi
nariamente più pericoloso, 
anche per 11 suo rapporto con 
le tecnologie militari: da que
sto intreccio derivano nuove e 
più forti obiezioni. Il che ren
de Impensabile il superamen
to del gap energetico del Ter
zo mondo con questa fonte. 

In alcuni Stati tali obiezioni 
hanno gli portato alla scelta 
del «superamento graduale* di 
questa fase storica, alla inten
sificazione della ricerca di al
ternative. In altri si prosegue 
nei programmi iniziati, ma si 
e comunque intonslflcata la 
spinta sociale e politica per la 
ricerca di una diversa Ipotesi 
per la strategia del prossimo 
millennio. 

Sari comunque un processo 
storico complesso e contrasta
to. Le centrali In funzione o In 
costruzione in tutto 11 mondo 
aono 939: queste centrali pro
durranno presto il 15% dell'e
nergia elettrica. I costi sociali 
economici di un troppo rapido 
esaurimento sarebbero evi
dentemente Inaccettabili. Ba
sti pensare all'Impatto sul 
prezzi del petrolio, del meta
no, del carbone. 

Ritardi e 
dipendenza 

Ma In questo contesto la 
condizione italiana è peculia
re, anche a causa del nostro 
ritardo nella costruzione di 
centrali nucleari da un lato, a 
causa di un'eccessiva dipen
denza dal petrolio dall'altro. 

La strategia energetica del 
paese non può fondarsi sulla 
scelta nucleare: ciò significhe
rebbe, Infatti, procedere su 
una strada la cui meta, già 

raggiunta ed esplorata da al
tri paesi, non appare più riso
lutrice. Anzi, Impone l'espio-
razione di altri itinerari scien
tifici, la ricerca di altre mete 
tecnologiche, 

Questo è il senso della scel
ta di «superamento graduale 
della fase storica della fissio
ne», che è diventata punto di 
riferimento di alcune delle 
forze fondamentali del nostro 
e di altri paesi. 

Il processo non pub svolger
si al di fuori del quadro mon
diale, in un ristretto ambito 
nazionale, 

È necessario. Infatti, che 
l'Italia partecipi alla rete In
ternazionale di controllo e di 
salvaguardia per la sicurezza 
dell'uomo e dell'ambiente; che 
aia saldamente collegata alla 
collaborazione tra le nazioni 
nel campo della ricerca per 
nuove tecnologie di fissione (I 
reattori a sicurezza intrinse
ca) e per aprire la strada ver
so la tecnologia di fusione; che 
disponga di sue autonome 
strutture per II governo e la 
programmazione di sistemi 
tecnologici complessi; che ga
rantisca l'accumulazione e 
l'efficienza delle risorse di ri
cerca, di capacità professio
nali, di conoscenze tecnologi
che. 

Scrivevano recentemente 
alcuni specialisti, che il «supe
ramento graduale* non può si
gnificare abbandono della ri
cerca nel campo nucleare. 

Un recente convegno del 
maggior sindacato italiano 
definiva l'esigenza di mante
nere un «presidio tecnologico» 
in campo nucleare. 

I comunisti dell'Enea hanno 
definito questo complesso in
treccio di elementi tesi a ga
rantire una presenza concreta 
ed attiva nel quadro mondiate 
come un «sistema-ponte», che 
ci assicuri la transizione verso 
una nuova fase storica senza 
chiudere la porta alla esigen
za della realtà attuale e alle 
Ipotesi di nuove frontiere tec
nologiche 

A questa grande spinta ver
so nuove frontiere scientifiche 

e tecniche al collega, In realtà, 
tutta la ricerca energetica. 
anche quella sulle grandi fonti 
rinnovabili. 

La considerazione che la 
percentuale di energia prodot
ta dalle fonti rinnovabili è at
tualmente dello 0,3 per cento, 
deve spingere ad IJI grande 
impegno di risorse sulle vie 
Inesplorate della ricerca e 
della sperimentazione. Questa 
è un'esigenza che si va sempre 
più affermando anche sul pla
no mondiale. 

In sostanza 11 «superamento 
graduale» deve essere gover
nato con la realistica consape
volezza delle condizioni inter
nazionali. 

Cosa può significare questo, 
nella gestione dell'esistente? 
A parte le centrali minori, che 
hanno concluso o stanno con
cludendo il loro ciclo, occorre 
scegliere, come i comunisti 
faranno nel loro Comitato 
Centrale e nella consultazione 
dell'intero partito, in coerenza 
con la strategia generale e 
con 11 rigore necessario nel l'e
sìgere il controllo e la verifica 
della sicurezza degli Impianti. 

Comunque è difficile ipotiz
zare che la costruzione del «si
stema ponte», destinato a ga
rantire le Interrelazioni so-
vrannazionall, si traduca in un 
contributo alla produzione di 
energia elettrica. 

Questa ovvia considerazio
ne impone di per sé una revi
sione radicale dei nostri pro
grammi energetici. 

Del resto, la riflessione di 
questi mesi, ha inciso diretta
mente o indirettamente, sulla 
definizione degli stessi obietti
vi strategici da proporre al 
paese. 

Nel dibattito, Infatti, si è de
lineato un nuovo approccio 
culturale e politico alla que
stione fondamentale- il rap
porto tra lo sviluppo, l'innova
zione tecnologica e le condi
zioni ambientali. I tre elemen
ti sono, nel fatti, contrapposti 
l'uno all'altro Una contrappo
sizione che è anche scontro di 
Classi e di interessi e che in 
tutti i paesi Industrializzati ha 
generato aspri conflitti ideo

logici, politici e sociali. 
L'ipotesi di lavoro delle ten

denze culturali progressiste e 
riformatrici è oggr quella di 
una Interrelazione positiva 
tra I tre diversi elementi. Vo-

Sliamo aprire una prospettiva 
i sviluppo e di Innovatone 

che accolga e valorizzi tra gli 
obiettivi Interni (e non soltan
to tra I vincoli esterni, com'è 
oggi) il risanamento e la sal
vaguardia dell'ambiente. Que
sti obiettivi diverrebbero a lo
ro volta I volani di una grande 
mobilitazione di risorse mate
riali, tecnologiche ed umane. 
Sarebbero nuove fonti di lavo
ro, di benessere e di più alta 
qualità della vita. 

I benefici 
dello sviluppo 

Una netta contrapposizione 
tra quantità e qualità dello 
sviluppo oscurerebbe il vero 
significato della contraddizio
ne che resta quello dello scon
tro tra le classi e tra le forze 
politiche sulla destinazione 
delle risorse aggiuntive: a chi 
va il beneficio dello sviluppo? 
Va all'accumulazione delle 
ricchezze private o alla mo
dernizzazione e alla riqualifi
cazione del sistema sociale? 
Questa sembra la vera antino
mia, la vera scelta di campo. 

Ogni politica di razionaliz
zazione dei consumi energeti
ci e di conservazione dell'e
nergia deve partire da questa 
contraddizione. La nostra bat
taglia deve affermare l'esi
genza di una programmazione 
generale, di una correzione, 
razionalmente finalizzata, de
gli sprechi e delle degenera
zioni indotte dei meccanismi 
del mercato. 

Ciò può rallentare I consu
mi globali di energia sino a 
bloccarli. D'altra parte, impo
ne nuovi problemi di moder
nizzazione e di superamento 
degli squilibri sociali Soprat
tutto di quello squilibrio stori
co che è la «questione» meri
dionale 

Se si considerano con obiet

tività 1 dati forniti dai diversi 
schieramenti culturali sem
bra certa una fase nella quale 
sconteremo comunque un au
mento dei fabbisogni di ener
gia qualificata e, soprattutto, 
di energia elettrica. Tanto mi
nore sarà questo incremento, 
tanto più avrà successo l'Ini
ziativa per ricostruire su basi 
nuove la politica di risparmio 
e di conservazione, incidendo 
molto più efficacemente sul 
«grandi sistemi» (trasporti, 
edilizia, riscaldamento). 

In secondo luogo, di fronte a 
crescenti fabbisogni di ener
gia elettrica, diventa ancora 
Kiù pressante l'esigenza di li-

erarcl progressivamente 
dalla dipendenza dal petrolio, 
che per il nostro Paese resta 
la più alta nel mondo indu
strializzato, La «civiltà del pe
trolio» è per noi una pericolo
sa subalternità politica ed 
economica. Anche se attra
versiamo, ora, una fase di 
«vacche grasse» (il «taglio» nel 
deficit commerciale con l'e
stero è per quasi 1190% deter
minato dal calo del petrolio). 

Se al ribadisce questo obiet
tivo si tratte di capire come e 
quando al dovrà ricorrere «Ile 
altre fonti, giacché non è ac
cettabile (comunque al consi
derino i buoni affari realizzati 
importando da altri paesi l'e
nergia prodotta dalle centrali 
nucleari) rinunciare all'auto
sufficienza produttiva del si
stema elettrico nazionale e al
la sua competitività in un'eco
nomia aperta. 

Abbiamo già ricordato 11 
grande sforzo che deve por
tarci ad un contributo percen
tualmente rilevante delle fon
ti rinnovabili. 

Ma nel processo storico re
sta un vuoto da colmare. Ecco 
perché diventa colpevole ogni 
ritardo frapposto alla costru
zione del nuovi equilibri: alla 
penetrazione del metano per 
usi civili e industriali; alla ra
zionalizzazione dell'uso delle 
acque; allo sviluppo di nuove 
tecnologie (e alle nuove espe
rienze dimensionali, di nuove 
•taglie delle centrali» per un 
sistema «minore» e parallelo 
più flessibile e più adatto alla 
coopcrazione e al risparmio) 
per l'uso «pulito» del carbone; 
al contributo «Integrativo» che 
il metano può dare nelle cen
trati pollcombustibilL 

Sono ritardi che derivano 
dal conservatorismo Insito in 
un sistema di potere che è sta
to costruito e che funziona se
condo la logica della conces
sione di feudi e di privilegi al 
vassalli del Principe. Un siste
ma In gran parte etero
diretto, subalterno com'è a gi
ganteschi interessi sovrana* 
zionali, Un sistema In cui alla 
programmazione si sostitui
sce la guerra per bande. Un 
sistema In cui intervengono, 
contrastandosi l'un l'altro, 
cinque ministri, In cui compe
tono tra loro (e non solo sul 
filano commerciale) tre enti, 
n cui l'apparato centrale cer

ca di schiacciare burocratica
mente le autonomie locali e 
regionali, emarginando quel 
sistema «minore» che potreb
be, Invece, assicurare un con
tributo sempre più Importan
te. 

Quale programma energe
tico può essere consegnato 
con fiducia ad un sistema si
mile, il cui fallimento nella 
recente storia italiana ha In
crinato (già prima di Cherno-
byl) la maggioranza energeti
ca, e che è ora uno del terreni 
privilegiati dello scontro fero
ce tra De e Psi nel «cerchio 
chiuso» delle macerie appa
rentemente Inamovibili del 
pentapartito? 

Ecco perché le scelte tecni
che, già complesse e contra
statelo sé, si intrecciano con 
una lotta culturale e politica 
di grande momento, che chia
ma In causa delicate questioni 
Istituzionali. 

Gli itinerari scientifici e 
tecnologici per superare l'at
tuale fase, richiedono un pro
fondo rinnovamento di indiriz
zi e di schieramenti politici. 

Sarà questa la sostanza del 
dibattito parlamentare che 
noi vogliamo segua immedia
tamente la Conferenza ener-
? etica. Sarà questa soprattut-
o la sostanza della mobilita

zione di forze sociali, cultura
li, imprenditoriali e politiche 
per avviare la riforma e la ri
conversione necessaria del 
centri scientifici e delle strut
ture produttive, con la riscrit
tura ilei programmi di ricerca 
e dei programmi energetici. 
Dibattito parlamentare e pro
nunciamento dei cittadini so
no gli strumenti necessari per 
avanzare su questa strada. 

Andrea Mnrgheri 
Responsabile Sezione 

Energia del Pei 

E30B0 / di Sergio Staino 
.flM&t,M nutro 
CDUlAVtAmA? 

pi tiezioNi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 

// direttore risponde 

Noi, l'Unione Sovietica e la società 
socialista che vogliamo costruire 
Caro compagno direttore, 

nella tua risposta ad un articolo dì Cossut-
ta ( Unità del 10/1 /87) scrivi categoricamen
te, a proposito della tesi deU'«esaurimento 
delta spinta propulsiva»: «Il successo della li
nea dì rinnovamento e di riforma, che noi 
fortemente auspichiamo, non potrà) di per sé, 
far diventare quella società un modello, né 
superare le differenze sulla concezione stessa 
del socialismo (che per noi e intrecciata con 
quella della libertà e della democrazia), ni 
cambiare l'articolazione nuova che si i venu
ta creando su scala mondiale, delle diverse 
forze progressiste, riformatrìci, rivoluziona
rie, n£ far tornare al tipo di rapporti che c'era 
una volta tra i partiti comunisti». 

Ne consegue, secondo questa tua tesi, che 
in nessun caso, neanche in quello — peraltro 
auspicato — dì massimo successo della politi
ca di rinnovamento nell'Urss, la tesi 
deir«esaunmento» potrà esser modificata. 
Scusami, ma questo i puro dogmatismo. Tu 
stai sostenendo, come gli aristotelici del seco
lo XVII, che anche se un'affermazione è con
traddetta dall'esperienza, essa deve venir ri
tenuta e preservata. 

Non capisco cosa abbia a che vedere ciò 
con lo spirito «laico» tante volte anche da te 
proclamato. Lo stesso errore lo commetti, più 
oltre nel tuo stesso articolo, richiamando una 
discendenza della cultura e della storia «del
l'Occidente europeo». Se «occidente» è una 
categoria storica e culturale, dì esso fanno 
parte al massimo grado la Rivoluzione d'Ot
tobre ed il contributo decisivo dell'Uni alla 
vittoria sul nazifascismo. Se invece usi «Occi
dente» come categoria geopolitica, allora esso 
coincide (con una maiuscola di troppo) con 
l'area della Nato. Dovresti scegliere quale dei 
due usi del termine sia il tuo, anche se non ne 
dubito, dato che il secondo e stato usato sem
pre contro 1 comunisti e la cultura progressi
sta in genere. 

Ricevere simili critiche non fa mal piacere, 
e tuttavia conto di poter leggere queste mie 
obiezioni sull'Uniti con una tua risposta. 

FAUSTO MONFALCON 
(Trieste) 

E perchè mal dovrei provare «dispiacere» 
per le crìtiche che vengono mosse a questo o 
quei mio articolo? Credo profondamente 
nell'utilità di una discussione chiara, non re
ticente. .Oe/ resto, abbiamo voluto, con questa 
rubrica domenicale di rispetta alle tetterò ehm 
ci pervengono, avere uno spazio per instaura
re un dialogo diretto fra i lettori e il direttore 
del/Unità. Uno spazio in cui io potessi espri-
mere con franchezza, e in un dialogo perma
nente con tutti quelli che et seguono e ci leg
gono, le mie opinioni. 

Non vedo, francamente, cosa ci sia di •ari
stotelico» nel periodo (citato da Monfalcon) 
della mia risposta a Cossutta. Il mio ragiona' 
mento e semplice. Il concetto di •spinta prò-
pulsivi' è legato ad avvenimenti grandiosi, 
eccezionali, della storia umana. Esercitò, per 
un certo periodo, una •spinta propultiva» la 
rivoluzione francese del 1789. La esercitò la 
rivoluzione russa del 1917. La esercitò (per 
una parte grande del mondo, quella dei paesi 
ex-coloniali) la rivoluzione cinese. 

Siamo troppo storicisti (e non •artttotelr-
ci») per sapere che ogni spinta propulsiva di 
questo tipo a un certo punto fi esaurisce • 
decade. Ma non perchè si esauriscano e deca» 
dano i grandi ideali che mossero quella rivo
luzioni, ma per altri motivi, di carattere stori* 
co e politico. A determinare una •spinta pn> 
putsiva* contribuisce anche il tipo di società 
nuova che quelle rivoluzioni costruirono e al 
quale guardavano (appunto, come •model
lo») altri movimenti rivoluzionari di altri pae* 
si. Successivamente (ripeto: per una serie di 
ragioni storiche e politiche) questo •modello» 
cessa di essere tale. E la «spinta propulsiva» ti 
attenua o si esaurisce. E allora; c'è forte con» 
traddizione fra il nostro augurio che raziona 
rìformatrice di Gorbaciov ubbìa pieno tue* 
cesso e l'affermazione che, anche in questo 
caso, quella società non potrebbe costituire 
•un modello» per noi? lo non credo. 

Noi siamo venuti elaborando una linea ài 
avanzamento democratica al socialismo e sia
mo venuti precisando il tipo dì società testali* 
sta che vogliamo costruire, e che deve essere 
basato sulla democrazia e sui consenso. Ed à 
evidente quindi l'impossibilità di tornare a un 
rapporto fra noi e IVrss che ha caratterizza-
to une parte grande della nostra storia e dei 
quale certo non ci vergogniamo. In tutto que
sto periodo siamo venuti via via convincendo» 
ci che il socialismo non può essere disgiunto, 
deve anzi accompagnarsi a una espansione 
della democrazia e della libertà, corno del 
resto dicevano i classici del marxismo. 

Questa è le sostanza della questione, al di 
là di espressioni (esaurimento della spinta 
propulsiva) che furono usare in certe circo
stanze me che equivalevano però a una pura * 
semplice constatatone di fatti reali 

In quanto poi alla critica sui mio richiamo 
•JJ'Occidente, anche qui volevo dire una enea 
essai semplice e ovvia; che cioè noi, combat
tenti per la trasformazione socialista, ci sen» 
tiamo el tempo ttesso gli eredi delle migliori 
tradizioni politiche e culturali di questa pana 
del mondo. Affermando questo, ci dimenti
chiamo forse che esistono, per I Europa» OH» 
che tradizioni di brutture, di sopraffattone, 
di ingiustizie tremende? E perchè mai? fi 
cosa c'entra le Nato in questo nostro ragiona
mento? La Nato è un altro problema; ma qui 
stiamo parlando di ben altre cose, 

Il nostro rapporto con il Psl 
e la battaglia 
sulla «questione morale» 
Caro direttore, 

non e possibile che In una faccenda cosi 
grossa come quella dell'ennesimo finanzia
mento Psi a Torino, /'Uniti se la cavi con un 
anonimo articoletto in terza pagina, in cui 
sembra sì faccia di tutto per minimizzare le 
madornali responsabilità del Mach, del Ben
venuto e dì non so quali altri socialisti. 

Allora ti chiedo se tale trattamento «di fa
vore* e (o meno) destinato a coprire eventuali 
connivenze del Pei. O questo partilo (il tuo) e 
d'accordo per andare nel futuro, al governo 
con questo Psi o non magari, piuttosto, con 
qualche altra compagine di socialisti che non 
rubino cosi indecorosamente e clamorosa
mente? E poi, la questione morale è o non e, 
per il Pei, un buon argomento nella oramai 
imminente campagna elettorale? 

Ma è mai possibile, ripeto, che il Pei si 
prepari ad andare al governo con dei ladri? 

Sono indignato, e non so cosa farci. E giu
dico anche te responsabile dì questo mio dif
fuso senso dì impotenza. Tanto più che una 
risposta a queste mie frettolose note non ci 
sarà, 

prof EDOARDO BALDUZZ1 
Consigliere comunale indipendente di Gavìrate 

(Varese) 

La risposta c'è. E perchè non dovrebbe es
serci? 

Se Balduzzi avesse aspettato qualche gior
no per scrivere la sua lettera, si sarebbe ac
corto che l'Unità ha dedicato grande spazio, e 
ha dato grande rilievo all'ultimo scandalo 
scoppiato a Torino, E avrebbe ietto anche 
l'articolo di Piero Fassino, le «corrisponden
ze» di Ugo Baduel sulla «questione morale», e 
sui peso che essa ha, e che ad essa attribuia
mo. 

Noi perseguiamo l'obiettivo di un nuovo, 
positivo rapporto con il Psi, nella prospettiva 
dell'alternativa democratica. Credo sìa im
possibile immaginare un'altra linea per il no
stro partito. Ma questo non ci ha mai impedi
to, e non ci impedisce, di denunciare ogni 
scandalo, dì chiamare ladri i ladri e di con
durre ta nostra battaglia sulla «questione mo
ra/e». Del resto, è ben noto il modo come ci 
siamo comportati al Comune di Torma 

Non vogliamo coprire nessuno scandalo; 
anche nell'ipotesi che in essi fossero coinvolti, 
malauguratamente, dei comunisti, e anche se 
di essi sono protagonisti i socia/isti. 

«Fair play» verso Bocca 
sul portuali? No, questa 
critica non l'accettiamo 
Caro Chiaromonte, 

adesso ta misura e davvero colma. Con vi
vissimo disgusto ho terminato ora dì leggere 
ila Repubblica, 8 febbraio 1987) il servizio di 
Bocca sull'ignobile decisione di commissaria
mento adottata dal presidente socialista del 
Porto di Genova in danno del secolare e de

mocratico organismo dei «camalli», fi ora, 
compagno direttore, che l'Unità si scrolli di 
dosso una volta per tutte quel nefasto «fair 
play» o, peggio, quel complesso di inferiorità 
di cui incomprensibilmente soffre nel con
fronti di certi «opinion maker*» (mi riferisco 
a Ronchey, Galli della Loggia, Colletti, Boc
ca ecc.). Il quotidiano dei comunisti italiani 
ha il dovere di dimostrare che questi perso
naggi, cosi vezzeggiati dai padroni del vapo
re, non sono assolutamente bardi della demo
crazia e — tanto meno — imparziali, integer
rimi storici del nostro tempo: essi, al contra
rio, godono d'una stima, anche professionale, 
del tutto immeritata. 

Mi soffermo sull'ultimo exploit antkomu* 
nìsta di Bocca, il velenoso attacco agli scari
catori genovesi che egli ha preparalo con cura 
e sottile demagogia. Ebbene, qualche anno 
fa, quando il vento soffiava vigoroso da sini
stra il nostro «columnist» la pensava assai 
diversamente ed usava un linguaggio cori 
barricadiero che oggi farebbe impallidire il 
più bieco kabulista nostrano ed imbiancare 
vieppiù la già candida barba del suo diretto-
re. 

Ne vuoi una prova? Eccola. TI accludo due 
«reperti» storici che ho sempre gelosamente 
conservato. Sono due ritagli de il Giorno dei 
tempi nei quali il Nostro collaborava a quelli 
testata con la rubrica fina «Fatti nostri», 
Leggi attentamente i due pezzi (specialmente 
quello titolato Loro sì e gli operai noi 

Ti prego vivamente dì non sottovalutare 
questo sfogo. E anch'esso ìl frutto amatissi
mo del «magone» di milioni dì comunisti, dì 
uomini, dì donne, di giovani seri ed onesti 
che, ahimé, troppo spesso vedono il loro gior
nale glissare troppo elegantemente sull'in
coerenza e sul trasformismo più beceri dì cer
ti personaggi. Ed fc anche ta certezza che Boc
ca. Colletti A Co., loro si che il «guado» 
l'hanno attraversato! L'hanno fatto cosi co
moda mente che non si sono bagnati neppure 
i mocassini... Mi dispiace quindi, da vecchio 
partigiano, dover rilevare che Bocca ha ormai 
messo in soffitta quelle «scarpe rotte» che pu
re anche luì indossava quando «fischiava il 
vento»... 

doti ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 

Alberto Mattioli mi scuserà se, in questa 
risposta alla sua ietterà, farò anch'io «uno 
sfogo*. Non riesco infatti a capire come sia 
possibile affermare che, sulla lotta dei por
tuali genovesi e sulla violenta e premeditata 
campagna di stampa che si e* scatenata contro 
i lavoratori, si sìa usato, da parte nostra, «un 
nefasto fair play». U ha letti, il compagno 
Mattioli, gli articoli che abbiamo pubblica
to? Si d accorto che io stesso mi sono recato a 
Genova per scrivere sulla lotta det portuali e 
contribuire direttamente a ristabilire la veri
tà dei fatti? Ed ha seguito io «andato che 
solo noi abbiamo sollevato circa la manipola
zione delle informazioni cho in questa occa
sione è stata operata su commessa (pagata} 
degli armatori genovesi? 

Siamo sinceramente disponìbili ad ogni 
critica. Ni cì sentiamo, nel modo più assolu
to, esenti da critiche. Ma, sinceramente, no» 
possiamo accettare critiche cho ci pmm eoa 
abbiano alcun fondamento. 
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Tangenti in affari? 
«Normale» per il 25% 
dei manager italiani 

ROMA — Il 84,2% dagli Imprenditori, manager e professionisti 
ritiene che le Ungenti (un giro d'altari valutalo In circa lSmlla 
miliari!!) siano .accettabili, perché aluterebbero a vincere la 
concorrenza, superare gli ostacoli t rappresenterebbero, In ulti
ma analisi, la .prassi corrente., questo è II risultato di un son
daggio effettuata dalla Makno che verrà pubblicato sul prossi
mo numero del settimanale II monda Dall'Indagine emerge 
anehe che l'80% def II Imprenditori Intervistati ritiene «molto 
diffusa, la pratica dello Ungenti. Il 49,6% considera la Ungente 
.Inaccettabile dal punto di vlsu etico. Il 13 2% la rlfluU consi
derandola -ParassIUrla» I più decisi a denunciare II malcostu
me dalle Ungenti sono I liberi professionisti e gli Imprenditori 
Per quanto riguarda la unalbillu al problema dalle Interviste 
effettuate al Sud gli Imprenditori non sembrano molto allarma
ti' Il 30,2% di questi ultimi ritiene la Ungente diffusa •poco, o 
.per niente» I pia espliciti a denunciare I Inaccettabili!* delle 
Ungenti sono I dirigenti e professionisti del centro luna con In 
Unta I romani (66,2%) Segua poi l'area nord-ovest (50,1%), quel
la meridionale (48%) e I veneti come fanalino di coda (21,7%) Il 
aettlmansle pubblica anche alcune anticipazioni sul risultati di 
una Indagine Canili lugli .Illeciti, nel 1985 II fatturato delle 
altlvlu Illegali In Italia ara stimabile tra 1100 e I ISOmila miliar
di «, di queiu somma, da 800 • 12000 miliardi erano rappresen
tali da «Ungenti HleciU per servisi dovuti. (Tangenti pagate a 
politici e pubblici funslonarl da Imprenditori, commercianti e 
«ItUdlnl par otunereappalti, licenze,concessioni, incarichi pro
fessionali, commesse < certificati d'ogni tipo) Secondo la nuova 
Indagine del Censii — Informa la noU ~- il giro delle sole Un-
gentf ammonUrebbe oggi • «Ire* limila miliardi 

La madre 
di Agca 

dal giudice 
ROMA — Appena ottenuto 11 
perdono dal rapa la madre e 
il (rateilo di Ali Agca sono sta
ti convocati dalla giustizia ita
liana In gran segreto Mu-
«eyyen Agca e il suo figlio più 
giovane Adnan si sono incon* 
irati venerdì sera con il pub
blico ministero Antonio Mari
ni. che conduce una nuova in
chiesta sull'attentato al Papa. 
insieme al giudice istruttore 
Rosario Priore e al vecchio ti
tolare dell'istruttoria Ilario 
Martella I tre magistrati 
avrebbero ascoltato per un'o
retta madre e figlio, ma sul 
contenuto del colloquio non è 
stato possibile sapere nulla 
Probabilmente si e anche par
lato della possibilità di una 
grazia, ventilata già in varie 
occasioni durante la lunga e 
tormentata storia dell'inchie
sta sull'attentato al Pontefice 
Forse sono stati lu madre e li 
fratello del killer a chiedere 11 
colloquio con I magistrati, per 
sapere quante possibilità esi
stono dì ottenere provvedi
menti per buona condotta 

Il libro su Craxi 
con copertina osé: 
protesta l'autore 

ROMA — I) «caso Craxi nel caso Craxi- lo sdoppiamento nasce 
dal libro, fresco di stampa del sociologo Staterà dedicato al 
fenomeno Craxi nel panorama dei governi che si sono succeduti 
in Italia Caso (o malizia) vuole Infatti che sulla copertina del 
libro II presidente del consiglio appaia accompagnato da due 
belle figliole dall'aspetto brasiliano, una delle quali espone sorri
so e seno insieme Quando ali autore vengono inviate le prime 
copie, egli reagisce con sgomento ed Indignazione ed invia alla 
casa editrice, che poi è la Mondadori, un telex che dice -La 
copertina stravolge In termini di immagine la natura del libro». 
Ma non c'è niente da fare ed anzi la presentazione del volume — 
risponde la Mondadori — * stato anticipata Una trappola per 
vendere di più9 «Non sono orientato a pensare che la Mondadori 
abbia voluto tendere una trappola — ha dichiarato 11 sociologo 
alle agenzie di stampa — ritengo solo che non sia stata fatta una 
riflessione sulla natura del libro Quando mi hanno spiegato che 
non era possibile cambiarla senza rovinare li libro, ho dovuto 
accettare la situazione» Ma non ha avuto, neanche per un mo
mento, la tentazione di ritirare la sua opera9 «No — aggiunge 
Staterà — Il libro e frutto del lavoro di quattro persone ed e una 
ricerca finanziata dal Cnr Anche per questo la copertina non è 
congrua "Il caso Craxi* si spiega, secondo l'autore, cosi è 11 
primo presidente del Consiglio socialista, da segretario del parti
to è diventato statista, ha acquistato credibilità man mano ehe 
scendeva quella del suo partito Ma qualunque siano In ogni 
caso le argomentazioni che II sociologo porta alla sua tesi, una 
cosa è certa 11 lancio pubblicitario del suo libro ha avuto un 
formidabile aluto dal doppio «caso- con cui si presenta 

N.Y. Times: 
Reagan voleva 
Gheddafi morto 

LONDRA — I) presidente Reagan avrebbe cer
calo di sfrutUre il rald aereo americano sulla 
Libia dello scorso aprile per uccidere Gheddafi 
Lo scrive il domenicale Inglese «Sunday Times. 
In un servizio esclusivo che appare contempo
raneamente anche sul «New York Times, e nel 
quale ai asserisce che II gruppo delia Casa Bian
ca che aveva segretamente venduto armi all'I
ran sUva anche complottando di uccidere 
Gheddafi «Nove bombardieri "F IH" lo scorto 
aprile avevano avuto il compito preciso di colpi
re solo Gheddafi e la aua famiglia. E difficile 
precisare quale sia auto il ruolo di Reagan nel 
•complotto., scrìve ancora il «Sunday Times., 
ma Reagan avrebbe partecipato ad un incon
tro ad allo livello In cui vennero esaminati vari 
modi per uccidere Gheddafi Venne deciso di 
usare (bombardieri, con la scusa che loro obiet
tivo erano le installazioni terroristiche e milita
ri in Libia Secondo un altro giornale inglese. 
l'.Observer., poi le trattative per la vendita di 
armi americane all'Iran potevano sfociare In 
un proficuo dialogo diplomatico tra gli Sutl 
Uniti e l'Iran Invece di trasformarsi, com'è av
venuto, In una bajgarre tra «venditori di Uppe-
ti>, alla maniera di un bazaar orienUle In par
ticolare, ha rivelato Ghorbanlfar, gli Iraniani 
sono andati au tutte le furie quando si sono 
accorti che la Cla offriva loro armi ad un quin
to del prezzo trattato con il colonnello Oliver 
North, del consiglio per la sicurezza nazionale 

La Spezia: grano 
radioattivo torna 

al mittente 
GENOVA — Devono lasciare nulla le 3 420 
tonnellate di grano duro scaricate nel porto 
della Spezia e sulle quali è stato riscontrato un 
elevato tasso di radioattività. Dopo gli ultimi 
esami compiuti ieri mattina, le autorità sanita
rie hanno negato la licenza di importazione: 
come dire che la ditta acquirente, la «Cercai 
Mangimi, di Roma, dovrà trovare In fretta unii 
nave disposta a riporUre l'ingente carico dove 
era partito, cioè dal porto greco di Salonicco II 
grano, paro prodotto In Urss, era arrivata alla 
Spezia a bordo del mercantile «Gregory Sergey 
Gritsevete., battente bandiera sovietica e dì 
proprietà della Soviet Danube Shlpplng Com
pany La partita radioattiva era gii sUU In). 
magazzlnau nel silos In cemento della -Sosl. 
mage. quando le analisi del campioni, compivi» 
le nei laboratori della XIX Usi su richiesta d f 
gli uffici di Sanità marittima, hanno accertato 
una contaminazione da Cesio 134 e Cesio 137 
largamente superiore ai limiti ammessi dalla 
Cee per le derrate alimenurl In particolare 
ring Urlo Croeettl, responsabile del settore fi. 
eleo saniUrio dell'Ospedale Sant'Andrea, bari* 
scontrato un Usso di 1000 Bequerel di Cesio 
134+127 per chilo di granaglie quello tollerate) 
nel nostro paese è Inferiore al 600 Bequerel. I 
tecnici escludono rischi di contaminatone dal 
suolo, dell'aria o dell'acqua. 

Palermo, nel mirino c'era anche il giudice Paolo Borsellino 

Obiettivo n. 1: uccidere Falcone 
Questi i piani della mafia 

sventati un anno e mezzo fa 
Nell'estate di sangue dell'85 furono invece massacrati il capo della sezione ricercati Beppe 
Montana, Il vice capo delia squadra mobile Ninni Cassare e l'agente Roberto Antiochia 

Dilli m i t r a radailoni 
PALERMO — Primo ucci
da™ Giovanni falcone Se
condo: uccidere Paolo Bar. 
lanino Torio' uccidere II 

{levano meno scortato di 
ulto II pool antimafia. E, 

quando tutti I plani andaro
no a vuoto, ecco allora che le 
cosche Indlrliiarono I loro 
kaluhnlkov contro II vico 
capo della Squadra mobili 
palermitana Ninni Casserà, 
t II giovane poliziotto Rober
to Antiochia. SI e appreso 
ora, ad un anno a messo di 
distanza, che l'estate di aan. 

6ut '85 fu 11 complesso rural
ità di cambiamenti di pro

grammo, ripensamenti, In 
una delicatissima partita a 
due In cui le fona dell'ordino 
riuscirono a sventare più di 
una mossa del loro avversa
ri 

Una aegnalailono anoni
ma giunse al Palazzo di Qlu-
stilla, all'Inizio dell'estate 
'66 A differenza di Unto al-
tra venne considerata più 
ohe attendibile Fini sulla 
scrivania di Antonino Ca
pannello, capo dell'ufficio 

Istruitone, -per competen
za* Qualcuno che «vuol sai-
vare la pelle al giudici- Il sta 
avvertendo che Cosa Nostra 
ha deciso di stringere II suo 
cerchio micidiale attorno a 
Falcone e olla sua scorta. 
Scorto quindi potenziata 
Cambiamenti improvvisi di 
percorso Potenziato, al mas
simo, Il sistema della vigi
lanza attorno all'abitazione 
del magistrato, nel pieno 
oentro di Palermo Ma la 
mafia non resta a guardare 
A fino luglio, a Portlcello, 
viene ucciso II commissario 
Beppe Montana, dirigente 
della squadra che dà la cac
cia al grandi latitanti mafio
si. Quasi contemporanea
mente, in un carcere viene 
Intercettata una cartolina In 
codice Inviata ad un detenu
to da un altro detenuto che si 
trova In un altro carcere (I 
particolari, naturalmente, 
vengono ancora oggi tenuti 
segreti) Anni di Indagine sul 
linciaggio adoperato dal 
trafficanti di eroina, ma an
che anni di •ascolto» servono 
a qualcosa, danno I primi 
frutti Dice 11 messaggio ala-

Antonio Cassarà 

ma costretti a rinunciare al-
l'agguato al giudice Falcone 
perché le misure di sicurezza 
attorno a lui sono aumentate 
enormemente In questi gior
ni Ora non ci resto altro che 
colpire 11 magistrato meno 
scortato di tutto II pool anti
mafia. Sommando II conte
nuto della segnalazione ano
nima e 11 contenuto della 

Roborto Antiochia 

cartolina In codice ce n'è ab
bastanza per far lievitare 11 
clima di preoccupazione 
Falcone e Borsellino vengo
no gentilmente «prelevati. 
dal servizi di vigilanza e ac
compagnati in altre regioni 
italiane Vengono richiamati 
Invece precipitosamente a 
Palermo quei giudici che so
no in ferie e si trovano parti
colarmente esposti in locali

tà Balneari Qualche giorno 
prima di cadere assassinato, 
Ninni Cassarà dichiara al 
giornali e al suol amici «Or-
mal slamo morti che cammi
nano* Il 6 agosto la sua ter
ribile previsione si avvera. 
Gli muore a fianco il giovane 
Roberto Antiochia La mafia 
non è riuscito ad eliminare 11 
«magistrato antimafia? per 
eccellenza, ma nemmeno un 
giudice «qualunque* Ma non 
per questo si è arresa Ucci
dendo Cassarà ha raggiunto 
Infatti un obiettivo «milita
re* di primaria importanza. 
azzerare una delle «menti* 
Investigativo siciliane, scar
dinando una struttura di 
fondamentale importanza e 
condizione indispensabile 

Giovanni 
Falcona 

per l'attività del magistrati. 
D'altra parte, all'indomani 
del caso Marino, 11 giovane 
calciatore morto dopo essere 
stato torturato negli uffici 
della squadra mobile di Pa
lermo, una valanga di trasfe
rimenti aveva mutato 
•'•Identikit* della polizia. 
Cassarà era l'ultimo della 
•vecchia guardia* del poli
ziotti antimafia. In assenza 
di giudici-bersaglio, andava 
bene allora anche uccidere 
Cassarà? No Cassarà poteva 
benissimo essere ucciso da 
solo, senza che ciò costituis
se un ripiego per le cosche 
La mafia non ci pensò due 
volte 

1.1. 

ROMA — Creile ad una ricerca di un gruppo internazionale com
posto In gran parte de ricercatori italiani, e stato possibile identlfi 
care il cromosoma responsabile della demensa serale, una malattia 
inguaribile e inarrestabile che colpisce solo nel nostro Paese, quasi 
messo milione di persone, il &% della popolazione tra i 65 e 175 
anni, Il 18 2Q9« delle persone che superano i 75 anni, e che nel 
&000, con l'invecchiamento della popolazione, potrebbe colpire il 
4Q% degli Italiani U ricerca ha stabilito che responsabile di que 
sta malattia e lo stesso cromosoma che provoca II mongolismo 

La notula e sUU data In prima mondiale Ieri s Roma durante 
Il convegno promosso dal Cnr e dalla fondazione di ricerca «Fidia* 
au «Nuove frontiere della neurobiologia*, un iniziativa dedicata al 
premio Nobel Rita Levi Montalcini La scoperta è stata fatta da 
un gruppo di i l ricercatori Italiani e statunitensi -Abbiamo segui
to per alcuni anni 150 persone appartenenti a quattro famiglie, 

Demenza senile 
Ecco il cromosoma 

che la provoca 
una canadese, una russa, una tedesca e una italiana — apiega il 
professore Luigi Amaduccl, direttore dell'istituto di malattie ner
vose dell Università di Firenze e di un progetto del Cnr — Prele 
vendo piccoli lembi di pelle e studiando la loro composizione 

cromosomica abbiamo acoperto che una parte del cromosoma 21 
presentava delle anomalie! 

Il cromosoma 21 è appunto quello responsabile del mongolismo, 
che difatti presenta sintomi molto simili a quelli della demenza 
senile «Ora — aggiunge Amaduccl — stiamo cercando di .dentiti 
care ali interno del cromosoma il sene responsabile della degene 
razione delle funzioni celebrali» Una volta trovato, infatti, si potrà 
clonare (cioè riproporre identico) e studiare tin vitro» 

Questa è la strada che potrebbe portare ad una cura della de 
menza senile «.Se si riuscirà a scoprire nella struttura del gene la 
proteina anomala — spiega ancora il professor Àmaducci — potre 
mo realizzare un «anticorpo monoclonale» che va a colpire quella e 
solo quella Se invece scoprissimo che il problema è di carenza o di 
eccesso di una proteina potremmo trovare o una soluzione come 

Stuella dell'insulina per 1 diabetici oppure un farmaco in grado di 
ar arrivare la giusta dose di questa proteina nel sangue» 

Mentre una ruspa buttava giù un muro 

Crollano i capannoni 
Un morto e 4 feriti 

A Pescara sepolto sotto le macerie 
il titolare dell'impresa edile 

Gravi le condizioni di due operai - Si lavorava per ristruttu
rare i tre edifici industriali - Indagini della magistratura 

PESCARA — Mentre la ru
spa buttava giù un muro 
divisorio 1 tre capannoni 
sono crollati Sotto le ma
cerie è rimasto ucciso II ti
tolare dell'Impresa edile e 
quattro operai sono rimasti 
feriti Le condizioni di due 
di loro sono molto gravi e I 
medici si sono riservati la 
prognosi La tragedia sul 
lavoro è avvenuto ieri mat
tina verso le 8,30 sulla sta
tale Tlburtlna Valerla, nel 
pressi dell'aeroporto di Pe
scara Nel capannoni del
l'Industria di laterizi «Tina-
ro* erano al lavoro gli ope
rai di un Impresa edile si 
trattava di ristrutturare 1 
tre capannoni, in cemento 
armato precompresso, che 
la Tlnaro aveva venduto al

la «Rozzoltnl*. una ditta che 
commercializza all'ingros
so prodotti alimentari II ti
tolare dell'Impresa, Ugo DI 
Giovanni, 47 anni, di Mon-
tesllvano, stava seguendo II 
lavoro della squadra com
posta da quattro operai, 
Franco De Luca, Carmine 
Ruzzi, Lucio DI Giovanni e 
Orlando Marini Una delle 
ruspe andava avanti e In
dietro per buttare già un 
muro divisorio Ad un trat
to 11 tremendo boato I tre 
capannoni sono crollati 
seppellendo 1 cinque operai 
È scattato subito l'allarme, 
squadre del vigili del fuoco 
e del carabinieri hanno a 
lungo lavorato nelle mace
rie per ritrovare il corpo di 
Ugo DI Giovanni, sepolto 

sotto al crollo Sola dopo 
lunghe ore, verso le 12,30, 
una pala meccanica del vi. 
gli) del fuoco che spostava 
gli ammassi di cemento, ha 
liberato il corpo di Ugo DI 
Giovanni Gravi le condi
zioni di due dei quattro 
operai per Franco De Luca 
e Carmine Ruzzi I medici al 
sono riservati la prognosi 
mentre Lucio DI Giovanni 
guarirà in tre giorni per la 
ustioni ai braccio destro e 
Orlando Marini ne avrà per 
40 gloml per traumi al viso 
e al torace fi sostituto pro
curatore della Repubblica 
di Pescara, Pietro Menninl, 
ha disposto una perizia tec
nica per accertare le cause 
del crollo 

Epaminonda, il «signore» della droga e delle bische, da domani processato a Milano 

La carriera di un boss della malavita 

Il tempo 

MILANO - Quando, nella 
notte fra il 37 e II88 novem
bre del '79, un piccolo mani
polo di rapinatori al presen
tò, armi In pugno, nelle sale 
del «Brera Bridge», night con 
bisca In via Formentlnl 1, tra 
1 banditi di consolidata fa-
mai come Oraziano Mealna e 
frane li Tu ratei lo Faccia 
d'Angelo, c'era anche un ra* 
• u n i t o alle prime armi, ma 
promettente II auo nome era 
Angelo Epaminonda, aveva 
aolo 31 anni SI stava facen
do te ossa agli ordini di Fac
cia d'Angelo, impegnato al
l'epoca a consolidare ti suo 
dominio sulla Milano by 
night Ma gli anni, se non le 
ore, del suo regno erano già 
contato Poco più di tre anni 
dopo, l'omicidio di Giulio Co-
lavilo avvocato e uomo tut
tofare del boss, segnava 11 
momento di passaggio il 
nuovo re del night era ormai 
Epaminonda ti Te bario 

L'omicidio Colavlto feb
braio '80 occupa 11 numero 
13 nel terrificante elenco del 
•M morti ammazzati che se
gneranno l'ascesa e 11 domi
nio del nuovo signore delle 
bische e del mercato della 
droga Ad attribuirselo, con 
lo stile secco e perentorio che 
contraddistingue 1 suol me

moriali e verbali d'Interro
gatorio, è lo stesso Epami
nonda tL'omicidio di Cola-
viti Giulio, detto Giunone, 
venne commesso da me, Ptp-
go Zanca, Nello Pernice, 

andrò Bronzini, Nino Pez-
zlno. Angelo Fazio, Nuccio 
Mlano, Pippo Buccheri e Pi
no Leonardi» E segue un 
aneddoto che vale la pena di 
riferire *In passato Giuliane 
era stato anche buttafuori al 
Number One ed era rimasto 
famoso l'episodio dell'esclu
sione dal locale di Gianni 
Agnelli perché non Indossa
va la cravatta Agnelli, evi
dentemente non riconosciu
to, telefonò Indispettito a 
Lello Llguort, U quale si pre
cipitò a mandare a prelevare 
l'avvocato con la Rolla Roy-
ce di Little Tony Alla guida 
si pose Giunone ma Agnelli, 
che nel frattempo era torna
to al Grand Hotel di via 
Manzoni raggiunse a piedi 11 
Number One costringendo 
Giunone a seguirlo In mac
china a passo d'uomo» 

Per la verità, non sono 
molti gli squarci ameni di 
questo genere nelle 430 pagi
ne del rinvio a giudizio dal 
Suale si snoderà, da domani, 

ell'aula bunker di piazza 
Filangieri, Il processo al 
«clan» L'atto giudiziario por

ta la firma del dottor Gu
glielmo Muntorl Ma 11 filo 
conduttore anzi I anima 
stessa dell Inchiesta, sono 
proprio le parole del) ex boss 
decisosi, dopo 1 arresto nel 
settembre >m a collaborare 
con gli Inquirenti L'ha fatto 
con la stessa grinta metodica 

Angelo 
Epaminonda 

con la quale creò ti suo san-
§ulnoso regno, senza guard

are In faccia nessuno fa
cendo Intorno a sé terra bru
ciata Le sue confessioni spa
rano colpi precisi che colgo
no Il segno E a ogni raffica 
sono episodi raccontati con 
lucidità metodica, sono no

mi, luoghi, date, circostanze 
allineati uno accanto ali al
tro, e consegnati In un Im
pressionante quadro di otto 
anni di storta criminale per 
un totale di 300 capi di Impu
tazione 

CI sono I quarantaquattro 
omicidi, poi ci sono quattro 
tentati omicidi, tre rapine, 
poi ci sono le estorsioni, e 
poi soprattutto, c'è 11 gioco 
d azzardo e U traffico di eroi
na Anzi, omicidi tentati 
omicidi, rapine, estorsioni 
sono soltanto strumenti per 
la realizzazione del due gros
si affari delta carriera di 
Epaminonda le bische e la 
droga A Milano sulla riviera 
romagnola nel Vogherese 
Grossi affari e un nutrito 
•organico* sono 122 le perso
ne chiamate alla sbarra per 
rispondere di aver preso par
te al business Fra loro ab
bondano nomi capaci di far 
correre brividi lungo la 
schiena citiamo Vincenzo 
Andraus Illuminato Asero, 
Mario D Argento (che si se
gnala pet e&sere riuscito ad 
evadere nientemeno, da pa
lazzo di giustìzia), Angelo 
Fazio, Giuseppe Frlscta, 
Nunzlatlno Cone Maddale
na, 1 fratelli Mazzel «Grazla-
neddu* Meslna, I fratelli 

Mlano, I fratelli Mirabella, I 
fratelli Paladino, e si potreb
be continuare Ma ci sono 
anche 1 nomi di complici mi
nori e di favoreggiatori Pro-
frlo a questa schiera appar
ane un nutrito plotone di 

uomini delle forze dell'ordi
ne accusati di figurare nel 
•libri-paga* del Tebano So
no gli agenti di Ps Antonio 
Bellantuono Francesco Boz
zi Giovanni Buraglla, Augu
sto Corradlnl, Antonio 
D Angelo, Pietro Pompilio, 
Francesco Specchia, Giorgio 
Toccl, Darlo Tomalno, Il ma
resciallo Ennio Oregolla, il 
sottufficiale del carabinieri 
Paolo Italiano, Il sovrinten
dente capo della Polstrada 
Luigi Antonio Cosentino, 11 
funzionarlo della Crlmlnal-
pol Adelino Cressottl, Il com
missario Luigi De Stefano 11 
capo della Squadra mobile di 
Pavia Ettore Filippi 

Fri le Indebite protezioni 
di e le attività di Epaml-
non 11 avevano goduto si 
scoprì a suo tempo addlrlttu-
raquella del procuratore ca
po di Voghera Slml De Bur-
gls 11 magistrato è tuttora 
sotto inchiesta presso I giu
dici di Brescia, in un proce
dimento-stralcio 

Paola Boccardo 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 3 8 
Verona 1 8 
Trieste 4 e 
Venula 3 9 
Milano 2 9 
Torino 1 3 

Genova 6 10 
Bologna 2 10 
Firenze 2 7 

Ancona 2 12 
Perugia 0 3 
Pescara 5 13 
L Aquila - 1 7 

Borra F 4 12 
Campob 0 4 
Bari 5 14 

Potenza 1 5 
SML 7 13 
Reggio C 4 15 
Messina 8 14 
Palermo 7 14 
Catania 4 16 

f& 

Cagliari 2 13 

& 
~ 

§ 
Tv 
i S 

0 

J . » 

Sv 
vU 
^ s* 

e? 
'A 

^r 
S>J TV ss 

f IL 
* 
f***, 

'fi V 

* 

Sai 

5 

SITUAZIONE — L Itali! è ancora Intsraaaata da una dlatrlbuilona di 
f alatlve baiaa prasalonl • da una clrcolailona di aria umida ad Inatabt-
I* 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragioni Italiana eondliionl di lampo 
Intubila • molto varlablti Durante II corao dalla giornata al alterneran 
no di Iraquanta annuvolamenti a schiarita a a tratti al avranno addan-
aamentl nuvoloal •••ool i t i a pracfpltationl cha sul rlllavi alpini • sulla 
cima più alta dalla faacla appanninlea saranno • carsttara navoso, 
Duranta il corao dalla giornata la achiarii» saranno più ampia sulle 
ragioni aattantrlonall spada il eertora nord-oooldantala a lungo la 
faacla tirrenica. Temperatura aama notevoli variailonL 

SIRIO 

Genova, 
presa 

la «banda 
dei puffi» 

GENOVA - Quindici anni il 
più «Aecttuot, undici il più gto 
vane In tutto dieci regalimi 
che tu erano fatti un allarmant» 
nome collettivo (la ..banda dai, 
puffii) rapinando vecchietta 
per le strade di Sampterdaww 
e Cornigliano In questi giorni 
la «banda dei puffi» è stata sgo
mmata dagli uomini del quarto 
distretto dì polizia tutti e dieci 
i minidelinquenti sono stati 
identificati, e buona parte di 
eaai ha confessato II teolpo» di 
troppo, quello traditore, un* 
settimana fa con tutte le carat* 
tenstiche dell agguato DHVIQ 
appostamento della .banda» in 
un vicoletto isolato un» pen
sionata di 73 anni viene rirccwv 
data da una torma di raga-mim» 
spintonata cade a terra e ei ri* 
trova tenu borsa e senta la 
lpOtmla lire che vi custodiva, 
Pero ha notato il berrete un pò 
particolare di uno du suoi pie 
eoli assalitori lo descrne accu 
ratamente ai pohtiotti tira*» 
Bino viene rintracciato e per la 
banda è 1 «imo della fine tutti 
e dieci i terribili .puffi» fifuieo* 
no, nella rete I due «capii» tra 
1 altro avevano partecipato ad 
una «rapina con la airmgai u 
erano fatti consegnare la e«t«* 
ntnada un coetaneo minae 
cianciolo con 1 ipodermica al 
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A Roma migliaia di cittadini alla manifestazione sul luogo dell'eccidio 

Il commosso omaggio 
agli agenti assassinati 

I discorsi di Signorello, Trentin, del segretario Siulp - Delegazione del Pei gui
data da Gian Carlo Pajetta - Carol Tarantelli e Giugni dall'agente ferito 

lllovanl de) quartiere, le asso
ciazioni • gli «mici di Rolando 

ROMA — ti muro che chiude 
vii Frati dei Papa è ancora 
sommerso dai fiori. Li hanno 
portati (li itudinti delle acuole, 

ciulonlagl _ 
U n i r ) • Giustppe Scravaglieri, 
| l l aientl uccia! dalle Brigate 
rotta, Accanto alla lapide che 
ricorda i due giovani poliiiotti 
aaaauinati ai » raccolto ieri il 
popolo di Roma. Migliaia di 
pinone hanno partecipato alla 
nanifeauilone contro il terrò* 
riiroo indetta dal Comitato cit
tadino per la difeia dell'ordina 
democratico, Ci eono gli etri* 
teloni delle fabbriche e del «in
dicato di pollila Siulp, le ban
diera del Pei e della De, gli 
etandardi delle associazioni 
partigiane. Ma soprattutto un* 
M lente che cammina allenilo* 

S intomo al fiori, lascia bigliet* 
i l a poeeie, firma la petiilone 

per intitolare una piana agli 
ajrentl ucciei. Dietro II piccolo 
palco, tirato m ad un ingoio 
della stradi dell'agguato, c'i un 
grande etriecione « I l a aailone 
•Volantii del «indicato unitario 

di polirla: chiede un «maggior 
numero di pattuglie por la aicu* 
regga della città*. 

Le parole della citta contro il 
terrorismo sono pronunciate da 
tre oratori: il sindaco Nicola Si* 
gnorello. Bruno Trentin, a no* 
me di CgilCiel-Uil, ed Emo 
Giordani, aegretarlo regionale 
del Siulp. Il aindaco ricorda la 
aerie tragica degli attenuti nel* 
la capitale negli ultimi tre anni, 
dall'omicìdio di Germana Ste
fanini, vigilatr.ee a Rebibbie, al 
ferimento di Antonio Da Em
poli, conaulente economico del* 
la presidenza del Consiglio: iLa 
rievocatone di questi episodi 
dimostra che Roma resta obiet
tivo privilegiato del terrori
smo*. 

Eneo Giordani del Siulp par* 
la delle inquietudini e delle 
sperante degli agenti di polizia: 
•Non è possibile sostenere prò* 

Setti pseudorivoluzionari ucci* 
endo chi fa il proprio dovere 

in difesa delle isti tur Ioni, Chie
diamo alla gente di vigliare per* 
che altri lutti non sconvolgano 
la pacifica convivenza della no* 

atra città». Anche il cardinale 
Ugo Potetti ha inviato un mes
saggio di adesione alla manife
stazione. L'impegno del Pei è 
testimoniato dalia presenza di 
Gian Carlo Pajetta e dei diri
genti della federazione romana. 

•La nostra risposta sarà civi
le e implacabile — dice nel suo 
intervento conclusivo Bruno 
Trentin — Cosi sconfìggeremo 
la barbarie». Il segretario ag* 
giunto della Cgil afferma che 
•lo Stato npn deve cadere nella 
trappola delle Br. Si deva far 
progredire e difendere l'ordina 
democratico. Per questo chie
diamo impegno da parte del go
verno per quanto riguarda gli 
organici, la professionalità, il 
coordinamento delle forze di 
polizia, 

Trentin insiste sulla «volontà 
di uscire dell'emergerne. Gli 
attentati sono una reazione di
sperata ai fatti di civiltà e pa
cificazione che ei sono afferma* 
ti: la legge sui dissociati è una 
vittoria del diritto, dimostra 
che Io Stato non usa la logica 
della vendetta. Le Br non riu

sciranno a farci tornare indie
tro!. 

Ieri sera Carol Tarantelli, la 
vedova del professore asaassi* 
nato dalle Br all'interno della 
città universitaria di Roma 
nell'85, e il professor Gino Giu
gni (ferito nell'83 in un agguato 
terrorista) sono andati a visita
re l'agente Pasquale Parente, 
ferito gravemente nell'assalto 
di ubato scorso. Accompagnati 
dal questore di Roma Marcello 
Monarca hanno infatti voluto 
portare la loro solidarietà all'a
gente, ancora ricoverato al re* 
parto chirurgia dell'ospedale 
San Camillo. 

Pochissime novità arrivano 
intanto dogli investigatori: si 
aspettano le perizie sulle armi 
(per vedere se Bono state usate 
in qualche altro attentato) e I 
risultati delle analisi delle foto 
scattate da un dilettante. Negli 
ultimi giorni polizia e carabi
nieri hanno perquisito centi
naia di appartamenti della so
na sud di Horaa, di 1>astevere e 
dell'area di Pomesia. 

Luciano Fontana ROMA — La manifestazione di lari in Via Prati dal f 
ricordar* 1 duo agami uccisi dalla Br 

Confronto sul «vecchio» terrorismo 
ROMA — Riportiamo ampi brani 01 due Interviste rilasciato, 
Cuna dal leader brigatista Alberta Franceschlnl a .Panorama., | 
l'altra dal mlnlilro Vlrf Inlo Rognoni a .11 Mondo., all'Indomani 
dil l ' lnnailma ulone larrorlilica, I l mlnlitro, uno del protei» 

L'ex br: «Gli operai, 
non lì sopporto più» 

nlstl del periodo -deiremergensa», difende oggi le misure di 
uscita dall'emergenza stessa, ed afferma che In realta I nuovi 
terroristi .si accaniscono contro la legge per I dissociati». Fran
te-chini, vecchio antagonista di Rognoni, al associa di fatto e, 

Alberto Francescani, Il 
•numero duca delle Brigate 
ras» del primo periodo, fu 
arrestalo con Renato Curalo 
ntl 1614. Oggi è .dissociato,. 

— A cosa ha pensalo appe
na sentila la nottata dell'as
sassinio dal due pollslottl • 
Roma? 
.MI ha colpito la ferocia 

«alla scelta lucida di stermi
nare per soldi, Qui c'i solo 
cinismo e calcolo. E un terrò-. 
riamo molto "moderno", al
l'americana, estremamente 
disumanatalo,. 

•» Coma s'Immagina que
st'ultima generazione di 
Brigatisti* 
•Non riesco a capire chi 

sono e come sono, t quasi mi 
rifiuto di capirlo perche c'i 
una distane* abissale fra me 
• loro.. 

— aia nel '61 voleva la
sciare la sua citta, Reggio 

Emilia. Dove avrebbe volu
to andare? 
•A Detroit, perché 11 c'era 

la classe operala (...) A De
troit non sono poi mal arri
vato. E il mio West in seguito 
i diventato Milano.. 

— Poi andò a Torino, clan
destino, per vivere l'aspe-
rlenta della «lasse operala 
alla Fiat... 
•Niente di quello che ab

biamo tatto sarebbe stato 
possibile sensa II mito della 
classe operala. E Immagina
vamo in prospettiva un 
mondo popolato da operai. 
Insomma, esattamente l'op
posto di quello che i succes
so nella realtà.. 

— quando al « reso conto 
del fallimento di queste 
teorie? 
•Nell'io, quando arrivò la 

notula della cassa Integra-
alone per 20.000 operai Fiat. 

Restai atravolto e mi resi 
conto che non sarebbero più 
tornati In fabbrica. Una 
mazzata. MI Incazzai quando 
lessi II commento di un ope
ralo: "Non sarebbe successo 
se ci fossero ancora le Br". 
Ecco, In quel momento ebbi 
per la prima volta la sensa
zione di essere stato usato. 
OH operai erano contenti ae 
noi andavamo a sparare ad 
un loro capo, ma pochissimi 
ci avevano seguito. E mi rin
calzai nel sapere che compa
gni licenziati Invece di fare 
la lotta armata avevano 
aperto un'attività In proprio. 
MI chiesi: allora tutto quello 
che ho fatto era per permet
tere ad uno di fare II botte
gaio?!. 

— Ed oggi che tipo di rap
porto la lega alla classe ope
rala? 
•Non ne voglio sentir par

lare, non sopporto più gli 
operai*. 

— Molti suol vecchi com
pagni non intendonodisso. 
clami, pur avendo chiuso 
con la lotta armata. 
•MI rendo conto che la leg

ge della dissociazione lascia 

fuori, e quindi lascia in car
cere, molti che, anche senza 
dirlo pubblicamente, hanno 
chiuso con II passato. Credo 
che ala necessario trovare 
una soluzione anche per 
quest'area (...) I sepolti vivi 
non possono essere utili a 
nessuno». 

— La parola rivoluzione 
ha ancora un senso per lei? 
•Non più; i come un cartel

lo buttato In un angolo con 
sopra una scritta In disuso». 

— Che rapporto ha con la 
Chiesa? 
•In un certo senso i sem-

Sre stata considerata all'in-
imo delle Br come qualcosa 

al di sopra delle parti e per 
questo abbiamo sempre ac
cettato ogni proposta di at
tribuirle un ruolo di media
zione. Anche oggi uomini e 
donne di chiesa vengono a 
trovarci In carcere per aprire 
un colloquio con noi*. 

— Molti t rimpianti? 
•Due anni fa avrei risposto 

nessuno. Ora penso di avere 
buttato via vent'annl della 
mia vita. Non mi resta che 
ricominciare, a quarant'an-
nh. 

parlando di si, fa capii* quanto i «vecchi terroristi» siano lonta
ni dagli atteggiamenti di un tempo (o come, a seconda delle 
interpretazioni, vecchi slogan e nuove convinzioni siano due 

I facce, opposte s) ma di una stessa medaglia). 

fl ministro: «Giusto 
aiutare i dissociati» 

Virginio Rognoni, oggi ministro di Orazta e (Ji usti zia, fu 
titolare degli Interni dal 1978 — dopo l'assassinio di Aldo 
Moro — fino al 1983: gli anni In cui li terrorismo dispiegò la 
massima forza ma iniziò contemporaneamente la parabola 
discendente. 

— Ministro, c'è il rischio di tornare dt nuovo agli «anni di 
piombo»? 
•Il fenomeno che abbiamo conosciuto tra li "77 e V8X quello 

del partito armato, del tentativo di eversione politica, e finito. 
Sul plano politico II terrorismo è stato sconfitto. Il che non 
toglie che vi possano essere ancora latitanti, terroristi Inter
nazionali e mediorientali che colpiscono ancora*. 

— Con quali obiettivi? 
•DI sicuro vogliono arrestare II processo di uscita dall'e

mergenza. Oggi gli Irriducibili si accaniscono contro la legge 
per I dissociati come un tempo si accanivano contro quelle 
per I pentiti. Ecco perché e giusto proseguire 11 processo an
che legislativo con 11 quale si vuole superare l'emergenza». 

— Quale la forza organizzativa del nuovo terrorismo? 
•Non credo che dall'agguato brigatista di Roma si possa 

desumere l'esistenza di un'organizzazione robusta come 
quella degli "anni di piombo"*. 

— Come s| potrà combattere questo rigurgito di violenza? 
•È necessaria una grande solidarietà tra Te forze politiche. 

Tutti devono, mantenere alta la guardia, anche gli apparati 
dello Stato. Tenendo anche conto che questo residuato di 
terrorismo Italiano ha connivenze all'interno ed all'esterno 
del nostro paese». 

Da domani e per tutta la settimana protesta dei sanitari di base 

Medici in sciopero: visite a pagamento 
In cinque regioni, Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo l'agitazione comincerà mercoledì - La Fimmg: «Se ci 
precettano chiuderemo gli studi» • Il provvedimento è già scattato per la Guardia medica a Padova, Ancona e Sassari 

ROMA - Do domani I medici di famiglia entrano In sciopero 
t l'agltaelone durerà, per tutta la settimana. I pazienti che 
avranno bisogno di cure dovranno pagarsi la visita (20mlla 
Jn ambulatorio, 30mlla a casa). In cinque regioni pero — 
Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo — la prote-
ita inlzlcra mercoledì. Allo sciopero la Fimmg, uno del sin
dacati di categoria, si dice costretta per II comportamento del 
governo, Il quale non si decide a chiudere le convenzioni, 
nonostante ci sia, di (atto, un accordo. La Fimmg ha anche 
avvertito che ogni forma di precettazione nel confronti del 
«ledici di famiglia sarebbo Illegale (non si possono precettare 
Mudi privati) e in questa Ipotesi ha dato direttive al propri 
associati di chiudere gli ambulatori e di presentarsi alle ri
spettive Dal, perche organizzino II servizio sul territorio. 

Intanto sono già stati precettati alcuni medici della Guar
dia medica di Oslmo e Costelddardo (Ancona) e delle Usi di 
Padova e di Sassari In seguito allo sciopero di questi sanitari 

che durerà (Ino a questa sera. Infine minacce di nuove e 
Inusitate forme di lotta da parte dell'Anaao (medici ospeda
lieri) qualora perdurassero da parte del governo la confusio
ne e l'Incertezza. Sollecitato dall'Anpo (associazione prima
ri), a convegno a Sanremo, Il leader delle undici sigle autono
me, Aristide Paci, ha annunciato che farà uno sciopero della 
fame dinanzi a Montecitorio. Un'altra iniziativa di protesta 
potrebbe essere quella di raccogliere le firme per un referen
dum, inteso ad abolire alcuni articoli della legge di riformo 
sanitaria che snaturano I compiti del medici. Intanto 11 con
siglio di gabinetto che dovrebbe occuparsi della vertenza sa
nità, salvo Imprevisti, si riunirà dopodomani, mentre Donat 
Cattln ha annunciato una .bozza, di riforma delle Usi, per 
ora presentata al consiglio sanitario nazionale. Su questa 
proposta e sull'ipotesi di referendum ci sono però già forti 
critiche da parte della Clda-Sldlrss che raggruppa 1 dirigenti 
delle Usi. 

Fuori delle vertenze contrattuali infine da segnalare la 
denuncia di anestesisti e rianimatori (dei sindacati autonomi 
Siaartl e Aarol) sulle condizioni di lavoro a cui sono costretti, 
soprattutto nell'Italia ccntro-merldlonalc e insulare. Aneste
sisti e rianimatori sottolineano che se i trapianti d'organo in 
queste aree stentano a decollare la colpa è di coloro al quali le 
leggi hanno conferito compiti di programmazione e di ge
stione della sanità. Oli specialisti, nel riaffermare che il loro 
compito è quello di tentare con tutti I mezzi di strappare alla 
morte I soggetti critici affidati alle loro cure, affermano che 
la loro opera potrebbe essere resa meno difficile da un'ade
guata educazione sanitaria che coinvolga soprattutto 1 gio
vani e chiarisca l'esatto significato della morte cosiddetta 
.cerebrale». 

a. mo. 

«Paese 
Sera»: 

si tratta 
e si 

spera 
ancora 

Stamane sul giornale 
l'annuncio ufficiale: 
pubblicazioni sospese 
dal prossimo 5 marzo 

ROMA — Oggi «Paese sera» 
pubblica l'annuncio ufficiale 
del consiglio d'amministra
zione: dopo 4 anni di autoge
stione Il giornale non è più in 
Srado di continuare, sospen-

e le pubblicazioni dal S 
marzo prossimo e poiché re
dattori e poligrafici, riuniti 
nelle due cooperative che ge
stiscono Il giornale, assieme 
al consiglio d'amministra-
zlone del consorzio coopera
tivo, rispondono dt persona 
dello stato dell'azienda, la 
misura annunciata appare 
tanto dolorosa quanto Ine
luttabile. Dopo tante traver
sie, tanti sacrifici, tante spe
ranze, questa testata, con 
tutto ciò che essa ha signifi
cato e rappresenta nel siste
ma Informativo, è destinata 
davvero a scomparire? 
•Chiediamo al nostro consi
glio d'amministrazione — 
affermano giornalisti e lavo
ratori in un documento ap
provato Ieri mattina, al ter
mine di un'assemblea — di 
ricercare tutte le strade pos
sibili per scongiurare la 
chiusura». Come e noto, trat
tative sono da qualche tem
po In corso per trovare un 
nuovo partner o un editore 
in grado di acquisire la testa
ta e rilanciarla. Queste trat
tative — si conferma — non 
sono né fallite né concluse; 
purtroppo I loro tempi non 
coincidono più con quelli del 
giornale. 

Il clima a «Paese sera* è te
so, preoccupato; ma c'è an
che la consapevolezza di chi 
sa di non essersi risparmiato 
In questi quattro anni per far 
sopravvivere 11 giornale; e 
c'è, semmai, attesa più trepi
da per l'esito delle trattative 
in corsa Comitato di reda
zione e consiglio di fabbrica 
hanno avuto l'altro Ieri due 
incontri con il loro consiglio 
di amministrazione. Inter
vallati da una breve assem
blea convocata per dare una 
prima sommarla Informa
zione alla redazione e al poli* 
f;raflcl- Nel secondo Incon-
ro, In base a un mandato ri

cevuto dalla assemblea, I due 
organismi hanno chiesto e 
ottenuto un supplemento di 
spiegazioni sullo stato finan
ziarlo del giornale e sulla 
conseguente decisione di 
cessare le pubblicazioni. Ieri 
mattina si è svolta una nuo
va assemblea per fare 11 pun
to della situazione, alla luce 
anche del comunicato uffi
ciale diffuso dal consiglio 
d'amministrazione. 

I dirigenti del consorzio 
editoriale affermano che Te
sarne del dati relativi al bi
lancio consuntivo del 1086, 
hanno dimostrato l'impossi
bilità di proseguire l'attività 
editoriale. GU amministra
tori hanno anche annuncia
to che per 1 prossimi giorni è 
prevista un'assemblea del 
soci delle cooperative. Dal 
canto suo l'assemblea — con 
un solo voto contrario — ha 
approvato un documento nel 
quale si prende atto della de
cisione assunta dal consiglio 
di amministrazione a fronte 
della pesante situazione fi
nanziarla; si «chiede che ogni 
sforzo sia fatto per tenere In 
vita il giornale» e, in sostan
za. per non vanificare 14 an
ni di sacrifici sopportati pro
prio per scongiurarne la 
chiusura; Il documento rin
nova, infine, la richiesta che 
nelle trattative si persegua 
sempre lo scopo di privile
giare una scelta Imprendito
riale, che garantisca 11 rilan
cio, I posudl lavoro, la linea 
politica del giornale. Il comi
tato di redazione è stato Invi
tato, a sua volta, a verificare 
l'andamento finanziarlo del 

?;lornale e a una costante in-
orinazione sugli sbocchi 

della situazione. 

ROMA — t/fo scelto un ve
stito di vigogna grigia*, cosi 
Inni* l'autobiografia delia 
top manager Marisa Belisa-
rio, ma la fondatrice di 
#Ponne In Carriera», Federi* 
CM Ollvares (30 anni, laurea 
In adente politiche), per pre
sentare a Roma la sua asso-
elisione indossa un tailleur 
da aera nero e oro; pettinata 
e truccata con cura, sembra 
più una mannequin che «una 
donna In carriera». 

Non chiamatela associa* 
mone, ma network, dice la 
Ollvares, un 'collegamento 
operativo fra persone che 
condividono molte cose e vo-

J 'Ilono cambiare un po' dei 
ero ambiente*. Un network 

ttl atampo statunitense, in 
aostani*, una dt quelle ag-
grtgat-lonl volontarie e così 
decise che il futurologo John 
Nalsblttcataloga «tra ledlecl 
tenderne che stanno trasfor* 
mando li mondo*. 

Dunque, questo network 

'Donne In Carriera» nasce a 
Milano sette anni fa, e si de
finisce come *un gruppo dt 
sviluppo personale e profes
sionale che riunisce giovani 
donne manager e professio
niste». Oggi raccoglie 500 
donne di tutt'Jtalia con una 
sede centrale a Milano e sei 
delegazioni (a Verona, Me
stre, Genova, La Spezia, Ta
ranto e ora, appunto, a fìo-
ma). 

Sella sala delle colonne 
della Lulss (l'università pri
vata, di scienze politiche), 
l'associazione Illustra le sue 
finalità, richiamare e sensi
bilizzare Il mondo aziendale 
sugli ostacoli culturali e pra
tici che Impediscono lo svi
luppo della carriera femmi
nile. »Vldea doìVassoclazio-
ne mi è nata proprio così — 
dice Federica Ollvares — ri
flettendo sulla mia esperien
za personale, la fatica che è 
costata a me stessa trovare 
una identità professhnaìe». 

Nuove manager 
Successo, ma 
anche felicità 

Presentata a Roma l'associazione delle 
«Donne in carriera» - Seminari e servizi 

Nuove vestali del succes
so, versione nostrana delle 
career women americane, 
quelle signore * tagliate* alla 
Tatcher, nevrotiche, dispe
ptiche e asessuate descritte 
In tanti libri e film e che fan-
nopaura un po'a tutu? 

Ami, Il contrarlo, dicono 
le socie del network milane

se. Loro propongono Invece 
una nuova idea di carriera, 
Intesa come sviluppo delle 
capacità della «persona» ol
tre che della 'donna che la
vora*. Carriera, sottolinea
no, non carrierismo. Carrie
ra come concetto vicino al 
cursus honorum del romani 
e perciò lontano, anzi con

trapposto, a quello dello 
yuppie, una filosofia e uno 
stile *che respingiamo e che 
anzi consideriamo una catti
va traduzione, una contraf
fazione, della subcultura 
americana». 

Con una età media dt 37 
anni e un curriculum medio 
di 7 anni di esperienza pro
fessionale, le socie del ne
twork sono per II 40% diri
genti, Il 30 pivfcsslontste, li 
20 quadri intermedl-superlo-
rt, Il 10 imprenditrici e ope
rano per lì 70% nel servizi 
(banche, finanziarle, consu
lenza, pubblicità, relazioni 
pubbliche) e per il 30 nell'In
dustria (beni di largo consu
mo o ad alta tecnologia, edi
toria), mentre le professioni
ste sono per lo più avvoca», 
commercial Iste, consulenti 
di azienda, public relatlons 
women. 

*Come donne manager, 
abbiamo tutte le difficoltà 
degli uomini, compirsi i 

week end lavorativi e II lun
go orarlo*. L'obiettivo (diffi
cilissimo) è tuttavia quello di 
uno sviluppo armonioso, un 
equilibrio tra la vita privata 
e quella pubblica, io sforzo di 
non soccombere al mtto au
todistruttivo del «ludo per 
tutto per la carriera*, alla 
corsa del «successo a tutti I 
costi*. 

Previsto, perciò, un servi
zio denominato-Investimen
to su di sé*, l'apprendimento 
di tecniche finalizzate non 
solo allo sviluppo delle capa
cità professionali e della 
creatività, ma anche a quella 
che, con eufemistica elegan
za, vienr chiamata 'la ge
stione dell- stress». 

Adottando lo slogan »Se 
non è sereno, che successo 
è?*, le manager dunque se-
gnalanola loro volontà di re
stare donne, dirigenti senza 
corazze caratteriali, senza 
nevrosi da competitività e 

»complessl di superiorità». 
Sotto il profumo dt cipria, 
sono tuttavia agguerrite e 
vigili, nessuna svagatezza, 
nessun riposo del guerriero. 
Insieme al rigore, all'aggior
namento puntiglioso (l'asso
ciazione appronta in conti
nuazione consulenze e semi
nari) alla preparazione pro
fessionale, ecco 11 capitolo 
denomina to *ln vestlmen to 
su di sé*, uno strumento »per 
mettere a fuoco la propria 
immagine», compreso l'uso 
della voce, dello sguardo, 
della mimica, dei gesti, com-

{ treso »la ricerca dell'ecccl-
enza». 

Insomma, si attrezzano. 
Al lungo tunnel della dura 
carriera, le donne, a quanto 
pare, non si presentano più 
sparute e solitarie, ma a te
mibili ranghi compatti e affi
lando ottime armi Sarà vera 
gloria ? 

Maria R. Calderoni 

Scambio di lettere e auguri 
tra Cossiga e Maccanico 

Scambio di lettere e di auguri tra Antonio Maccanico ed 
Il presidente Cossiga. Il testo delle missive è stato reso 
noto Ieri dall'ufficio stampa del Quirinale. «È stato per 
me un grande onore — ha scritto 11 segretario generale 
della presidenza delta Repubblica nel lasciare l'incarico 
per diventare presidente di Medio banca — aver potuto 
godere della sua amicizia e aver collaborato con lei al 
vertice dell'ordinamento repubblicano nel primo difficile 
periodo di avvio del suo mandato. Ne serberò per la vita 
un ricordo Indelebile di grande tensione Intellettuale e 
morale di assoluta dedizione al pubblico bene». «Con 
grande senso del dovere e grande capacità, con profonda 
cultura e prudenza — ha replicato Cossiga, esprimendo a 
Maccanico "11 suo ringraziamento più sentito" — lei ha 
dato una significativa testimonianza di servizio alla co
munità nazionale. Per questo suo Impegno di forte valo
re civile e morale, chiaro esemplo per chi opera nello 
Stato e per Io Stato, desidero esprimerle 11 riconoscimen
to più vivo». 

II Pei chiede un grande piano 
per la prevenzione sismica 

AVEZZANO — Un grande plano per la prevenzione si
smica: è questa la richiesta del Pel ribadita al convegno 
nazionale svoltosi Ieri ad Avezzano (Abruzzo) per Inizia
tiva del comitato regionale comunista e della commis
sione trasporti della direzione del partito. La necessità di 
un grande plano per la prevenzione, legato al recupero 
ambientale e all'urbanistica è stato sottolineato nelle tre 
relazioni degli scienziati Luongo, Petrlnl e Indest e nelle 
conclusioni di Lucio Libertini. Al convegno è stato ricor
dato che negli ultimi anni sono stati spesi più di 40m!la 
miliardi per riparare 1 danni del terremoti. 

Lavoratori Rai, presentata 
la piattaforma contrattuale 

ROMA - 1 sindacati Cgil, Osi e UH del lavoratori dello 
spettacolo e dell'informazione hanno presentato alla Rai 
e all'Xnterslnd la piattaforma per II rinnovo del contratto 
di lavoro del dipendenti della tv pubblica. Il testo defini
tivo della piattaforma è stato messo a punto il 0 febbraio 
dal «coordinamenti nazionali Rai» e tiene conto — sotto
linea una nota del sindacati — degli emendamenti scatu
riti dalle assemblee; alcune modifiche hanno tenuto con
to anche delle proposte avanzate In assemblee che aveva
no respinto la prima stesura della piattaforma. L'Invio 
del nostro documento — affermano 1 sindacati — costi
tuisce un fatto di grande rilievo unitario, che va difeso e 
rafforzato anche a fronte delle difficoltà che si potranno 
Incontrare nel corso della trattativa. 

«Rinascita», numero speciale 
dedicato ad Antonio Gramsci 

ROMA — Martedì prossimo alle ore H presso la Sala 
stampa della Direzione del Pel (via del Polacchi) verrà 
presentato ili Contemporaneo», supplemento di «Rina
scita*, dedicato Interamente ad Antonio Gramsci, m u 
teranno 1 materiali de «Il Contemporaneo» ti sen. Giu
seppe Chlarante, della segreteria del Pel, l'on. Giuseppe 
Vacca, Anne Showstack Saaaoon, del Klngsdom Poli tee-
nle College di Londra. 11 prof. Paolo Spriano e Pietro 
Folena, segretario nazionale della Fgcl. Saranno presen
ti, Inoltre, I vicedirettori di •Rinascita», Lina Tamburino 
e Giuseppe Caldarola. 

«Cento Comuni della piccola 
grande Italia»: mostra a Roma 

ROMA — Si è Inaugurate la mostra «100 Comuni della 
piccola grande Italia», manifestazione proossa dalla pre
sidenza del consiglio e organizzata dalla Unloncamere 
per premiare quelle realtà produttive locali che meglio 
hanno rappresentato lo sviluppo d'Italia. All'inaugura
zione era presente il presldentedel consiglio Bettino Cra-
xl ed il presidente dell'Unloncamere Bassetti; insieme 
hanno visitato I complesso monumentale di S. Michele 
dove dal 1° marzo si alterneranno convegni e spettacoli 
rappresentativi delle realtà locali. 

Il partito 

Convocazioni 

La Dirairona dal Pei è convocala par giovedì 21 febbraio alte ora 8.30, 

Manifestazioni 
OOGI — Q, Chlarante (FIrent*); I . Turco (FIrent*); A Boldrlnl (Nova
ra); L Sarca (Potante); C. Cianca (Dlffredance. Lussemburgo); L, Li
bertini (Rema); 8. Morelli (Catania); L. Pettinar! (Pi do vi). P, Rubino (S. 
Giovanni In Ploro, Coion»); R. Sondrl (Fabbrico. Modena), 
DOMANI — L. Lama (Bologne); O. Bulleri (Bologne). R. De Bruì (Fur.*-
gnano. Ravenna); E. Ferreria (Roma). A. Montessoro (Chiavari, Geno* 
ve); A. MJnuccI (Suvereto. Livorno); F. Vitali (Milano), C. Nespolo 
(Milano); L. DI Mauro (Ancona). 
MARTEDÌ — P. Butalinl (Roma, eoi. Nomentena); N, Canotti (Arano}; 
0. Colloperdi (Catamaro); M, Brutti (San Latterò, BolognaI; V. Magni 
(Cosante); M. Ottaviano (Udine); F. Ottolenghi (La Spetia). L. Libertini 
(Mlleno-Lineto); V. Magni (Colonia). L Dì Mauro (Terni), F. VìtaH 
(Flrann). 
MERCOLEDÌ — A. Alberici (Genove); I. Arlomma (Cotona); Q fiullerl 
(Areno); A. Delnotto (Bologne); L. Pareli! (Pisa); E. Salvato (Ferrara!) 
M. Stefanini (Roma). 
GIOVEDÌ — L. Turco (Ravenne). I . Portarle (Finale Ligure. Savona). 

Commissioni del Comitato centrale 
24 febbraio VI commlailono (ora 9.30) 
Odo? aLlnao o problemi del lavoro di formetlone nel quadro del plana 
triennale per le riforma del Pertltoa (relatore Claudio Verdini), 
25 febbraio commlaaiono donne (oro 9.30) 
Odo: «Per un lavoro dell'intelligente, aedi e etrumentl di conoacent*. 
dibattito ed ataboratlone di una culture politica delle donna Progetto 
di creetiono di una rivlata a di una latitutione di cultura», (relatrici 
Lulaa Boccia a Claudia Mancina). 
2 mano I commtatione (oro 9) 
Odg: aLe questioni del Medio Orlante • del Mediterruneoa (relatore 
Giorgio Napolitano), 
3 mano V commliaione (ore 9.30) 
Odg; «Lo questioni dall'informaiionao In ralatlone alla l Convention* 
del Pel aulla comunlcailoni di mete» (relatore Walter Veltroni) 

5 mano responsabili organizzazione 
Giovedì B meno (e non più H ZB febbraio) alle ore 9 tono convocati, 
preaao la Direttone. I responsabili di organlstatlone dei Comitati rapio* 
naii e daHe tedaraslonl. All'ordino del giorno; 1) Esame de) piani trien* 
noli lElio Ferraris); 2) Inlilctlva per la campagna di tesseramento In 
corso (Sandro Morelli), Concluder* I lavori Gavino Angius. 

-Comunicazioni di massa* 
6i terra a Rome, presso l'auditorium dalle tecnica (Euri, dal 12 al *<4 
mano, la prima Convention* del Pei sulle comunicazioni di mass». 
L'inltiatlva vedo Impegnato H partito tot un'empia serie tilt Incontri. 
Questo il primo calendario dello riunioni: Domani; Bari (Veltroni Man-
dunl). Napoli (Vita, Montatori*); 24; Campobasso (Veltroni. Menduni); 
28: Roma (Veltroni). 27: Milano (Veltroni). Roma (Vita. Gonfili). 28; 
Verone (Vite, Monteforte). Flrente (Viittronl. Mancfunl. Chiara), 3 
meno: Ancona (Veltroni); 4; Veneti* (Veltroni,. S. Livorno Ooldrlnl, 
Vita); e*?: Torino (Vite). 

Sottoscrizione 

Lo settonl di CrespeKano eantro, Pregatto * Muffe (Bologne) henne 
evolto, con successo, le loro quarta Festa d'Inverno por l'Unite Ali* 
Inìileilve hanno partecipato, tre gli altri. Armando Sarti. Oi«go aaastnl 
e alcuni coiteboraiorl cH «Tango», Nell'occeslona sono state sottosctlT» 
te 236 elioni (pari a 2.340,000 lira) «II* Cooperativa soci Unit* * 
intestata a 39 compagni diffusori domenicali. Inoltre tono stati sotto* 
scritti por l'Unita ir* milioni di lira. 
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Dalla noitra rodanone 
FIRENZE — Riusciranno 
trenta giovani architetti eu
ropei a riconciliare l fiorenti
ni con l! loro fiume? Sembre
rebbe un ardua Impresa, 
considerati t precedenti (al
luvione) t I attualità (inqui
namento) Porche dire a un 
fiorentino di andare ad abi
tare In riva ali Arno è come 
Invitare Cappuccetto Rosso 
& correre tn bocca al lupo 

I trenta partecipanti alla 
iconsultftEionei •Arch Un
der 35», chiamati dal Comu
ne ( Instancabile promotore 
l'assessore oli urbanistica 
Stefano Bassi) e da altri enti 
culturali pubblici e privati a 
progettare l) recupero di tre 
tra le più degradate aree ur
bane della periferia fiorenti
na, hanno fatto I impossibl» 
le Sono arrivati, un anno fa, 
ospiti della città, da dieci 
paesi europei «inviati spe
ciali* di una decina di mae
stri dell architettura con
temporanea che 11 tengono 
sotto! ala In attesa di veder
li, o di lasciarli, spiccare il 
volo SI sono guardati Intor
no) hanno ascoltato, visitato, 
studiato Hanno progettato 

.Saranno famosi*, hanno 
detto di loro Ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa gli architetti Vittorio 
Qregottl e Giovanni Klaus 
Kocnig, giudici tsenza porta
foglio! dì una «consultazio
ne» senza premi Progette
ranno nelle maggiori città 
europee, sarà loro la firma 
delle Idee urbanistiche più 
Interessanti del prossimi 
quindici anni Chiamati a 
concorrere per la gloria, a 
Firenze non hanno esitato a 
sfoderare competenza e 
creatività di fronte a zone 
della città sicuramente 
escluse dal prestigioso itine
rario che Firenze propone al 
turisti 

•Compito Ingrato davvero, 
Un bel problemaccio proget
tare alio PUigye., dice Koe-
nlgi tratteggiando l caratteri 

Hanno lavorato un anno per recuperare tre delle zone più degradate 

Riconciliare città e Arno 

Trenta giovani 
architetti da tutta 

Europa per Firenze 
Gli «inviati speciali» dei grandi studi cerca
no soluzioni per «la gloria» della cultura 

dell'antico Insediamento pc-
rtierlco lineare, disastrato da 
recenti Interventi urbanisti
ci, (,on un raddoppio dì stra
doni paralleli che ha distrut
to ogni senso di Insieme O 
all'Argln grosso, là dove fini
scono I celebrati lungarni, a 
San Bartolo a Cintola, terra 
di edificazione popolare, 
senza volto, senza servizi 
Oppure a Rovezzano, dove 
un toponimo, la «Nave», ri
corda ancora 11 traghetto ap-
firodato definitivamente so-
o In tempi recenti 

Tutto questo materiale era 
quanto di più difficilmente 

progettarle Ma si sa, 1 com
piti ardui vengono sempre 
affidati al giovani 

Il risultato? «Posltlvlssl-
mo« dicono 1 commentatori 
Per Gregottl l'esperienza fio
rentina si colloca già al ver
tice degli indirizzi attuali 
della ricerca urbanistica 
•L'atteggiamento di questi 
giovani architetti, commen
ta, è meno polemico, meno 
Ideologizzato Ma nessuno di 
loro rinuncia, pur utilizzan
do linguaggi diversi, ad un 
atteggiamento critico nel 
confronti della realtà, a un 
realismo che cerca di tra
sformare quello che si può 

trasformare «CI vorranno 
nel prossimi anni, profetizza 
l'architetto milanese, perso
nalità capaci di stare attente 
alle cose * 

Ora 1 progetti sono ben di
sposti nelle bacheche al For
te Belvedere I disegni minu
ziosi a pastello degli olande
si, la provocazione di un gio
vane professionista austria
co che ha detto no a ogni 
progettazione prima che 
l'Arno non sia disinquinato, 
la poesia di un promettente 
architetto cecoslovacco, I 
progetti compiuti e consape
voli degli italiani Dalla fine

stra dell'ultimo plano del 
Forte si gode -Flrerza In car 
tollna» pur nelle brume qua
si milanesi di un piovoso 
scorcio dt febbraio 

Questa «consultazione* 
non sarà Indolore I 30 under 
35 hanno flocato una partita 
sul serio, si sono rifiutati di 
truccare le carte Hanno 
guardato al futuro della città 
con occhi vergini finendo 
per mettere 11 dito sulla pla
ga Firenze è ormai stretta 
nell alternativa tra sviluppo 
zero e espansione nella plana 
di nord ovest' I) plano rego
latore (architetto Edoardo 
Delti 1962) è In vigore le 
operazioni urbanistiche 
Fondiaria e Fiat proprio nel 
quadrante di nord ovest del
la città stanno raggiungendo 
ormai risultati operativi 

Eppure questi giovani ar
chitetti dicono con fresca in
tuizione (e altri Io avevano 
detto prima di loro) che al
trove e, per logica, per storia, 
per equilibrio, lo sfogo resi
denziale della città È sul
l'Arno, sul fiume amato e 
odiato, sulte sue prospettive 
di apertura, sul respiro delle 
Incombenti colline Hanno 
messo nero su bianco SI po
trà far finta di niente? 

In realtà la consultazione 
•Arch Under 35» è appena 
cominciata, perchè ha appe
na iniziato a Increspare le 
acque della discussione Si
gnificativo che ancora una 
volta siano stati I giovani a 
accendere una miccia Fi
renze ha dato loro II cerino, il 
pretesto, l'occasione Lo ha 
fatto seguendo una sua tra
dizione secolare andando a 
bottega a chiedere al maestri 
qualche giovane talento da 
utilizzare, far crescere e ma
turare Magari per fargli di
pingere solo l'angelo di de
stra o quello di sinistra, che 
poi si riveleranno, nel tempo, 
di gran lunga I pezzi forti del 
quadro 

Susanna Cressatl 

Dal nostro oorrlipondont* 
SANREMO - Con gli alto-
parlanti Installati sulte au
to del vigli) urbani e di altri 
metti del Comune nel tardo 
pomeriggio di venerdì veni
va avvisata la popolazione 
di Arma di Taggla e della 
parte di levante di Sanremo 
che era pericoloso utilizzare 
l'acqua potabile, distribuita 
dall'acquedotto La struttu
ra è gestita dalla municipa
lizzata Aamaie (Azienda 
autonoma municipalizzata 
acquedotto Impianti elettri
ci) che serve decine di mi
gliala di utenti A gran voce 
vaniva invitata la popola
zione a non utilizzare l'ac
qua se non dopo averla (at
ta bollire Cosi era accadu
to? Giovedì 1 campioni pre
levati dagli uffici sanitari, 
sottoposti ad analisi, aveva
no rivelato la presenza di 
colibatteri che dovrebbero 
essere totalmente assenti 
nell'acqua potabile, anche 
se in una certa misura tolle
rati per la balneazione in 
mare, Evidentemente 1 poz
zi del torrente Argentina, 
che dissetano una parte de-

Sll abitanti di Sanremo e di 
rma, erano soggetti ad in

filtrazioni provenienti da 
«carichi fognari È solo un 
•Incidente! possibile nono-
atante l'attenzione che In 
questi casi bisogna presta
re? Nell'arco di due-tre me
li 1 casi di inquinamento re
gistrati sono stati ben due 
Nel pozzi dell'Argentina s) 
verificò una infiltrazione di 
Idrocarburi che risultarono 
provenienti da un deposito 
malandato di cherosene per 
Il riscaldamento di serre 
floricole, La cosa andò 
avanti più giorni senza che 
nessuno se ne accorgesse. 
Venerdì poi è stata la volta 
del colibatteri presenti nel-

II dramma ecologico nel piccolo centro vicino Roma 

Un paese in piazza 
«Via i bidoni che 

avvelenano le falde» 
Nell'acqua fenolo in concentrazione altissima • Per anni nessun 
controllo - Manifestazione e protesta dopo la denuncia dell'Unità 

Sanremo, colibatteri 
nell'acqua potabile 

È Il secondo «incidente» in pochi mesi 
Infiltrazione fognaria nell'acquedotto? 

l'acqua che la gente beve, di 
cui si serve per cucinare 

L'allarme è scattato un 
giorno dopo, ad analisi av
venute Ora la distribuzione 
e bloccata ma non si parla 
però di un'azione di preven
zione perché fatti del genere 
non al verifichino Lo ha de
nunciato lo stesso sindaco 
democristiano di Arma di 
Taggla» Claudio Cerri di
chiarando al giornalisti 
•La verità è che questi pozzi 
non sono più utilizzabili E 
difficile fare un discorso 
con l'Aamale, un'azienda 

abbandonata a se stessa e 
non amministrata» Ad am
ministrarla sono chiamate 
le forze politiche del quadri
partito di Sanremo (De, Psl, 
Psdl.Pli) L'accusa, dunque, 
riguarda 1 suol stessi amici 
di partito Due fatti gravi 
d'inquinamento nell'arco di 
pochi mesi non hanno giu
stificazione e stanno ad In
dicare che per Incuria si 
mette In serio pericolo la sa
lute del cittadini 

Giancarlo Lora 

Noatro aervtilo 
MANO — «Rlano non vuole 
morire avvelenata dal bidoni 
tossici* Questo lo slogan del
la manifestazione di prote
sta di Ieri, prima giornata di 
lotta, dopo anni di silenzio 
Adesso la gente vuol sapere 
tutto Cosa nasconde la terra 
nella campagna di Riano, 
quanto è pericoloso per la sa
lute l'Inquinamento che ren
de Imbevibile la loro acqua, 
quando si decideranno a por
tare via I fusti di scorie noci
ve, ammassati, dilaniati dal 
vento e dal gelo, nell'ex cava 
di tufo di Frana Perlna. 

La paura, I silenzi durati 
anni» sono diventati rabbia» 
voglia di reagire Le ultime 
retteenzesonocadute La no
tizia della presenza del feno
lo nell'acqua, la consapevo
lezza che il disastro si è già 
consumato da tempo, ha fat
to crollare 11 muro di incom
prensibile omertà che avvol
geva 11 paese II fenolo nel
l'acqua c'è Ventimila volte 
di più di quanto dovrebbe Le 
analisi fatte, per conto 
dell'-Unltà», da un laborato
rio di Ouldonla, Il «Clclldis», 
rappresentano una prova in
confutabile Quanto si teme
va è successo la bomba In
quinante è già esplosa II fe
nolo, lo stesso veleno che ha 
contaminato l'acquedotto di 

Casale Monferrato» con Ine
sorabile lentezza è filtrato 
attraverso 11 tufo della cava 
di Piana Perlna Ha raggiun
to la falda Idrica Dal pozzi 
della sona, mischiato all'ac
qua, ora esce dal rubinetti 
Dentro le abitazioni La gen
te quell'acqua non la beve 
Non si avvelena, ma solo 
perchè quel liquido all'acqua 
somiglia poco ha un colore 
rossastro ed un odore stoma
chevole Non beve l'acqua 
del rubinetti per propria 
scelta 

In questi anni, nonostante 
le denuncle, le analisi, nes
suno ha mal detto che fosse 
contaminata «Deve Interve
nire la protezione civile — ha 
affermato II consigliere re
gionale del Pel Annarosa Ca
vallo, che ha parlato alla 
manifestazione nel pomerig
gio —, non è più tempo di 
palleggiamenti di responsa
bilità C'è bisogno che qual
cuno dichiari la calamita na
turale? SI faccia Non si com
prende perchè Regione e Co
mune di Rlano, che ne 
avrebbero le facoltà, conti
nuano a tacere» La proposta 
del comunisti è che Riano 
venga dichiarata Immedia
tamente «zona ad elevato ri
schio ambientale» e che 11 
ministero dell'ambiente In
tervenga In modo definitivo 

•Non bastano progetti tam
pone — ha proseguito Anna
rosa Cavallo — e necessario 
pensare ad una bonifica to
tale del territorio Che signi
fica? Innanzlttutto andare a 
vedere cosa nascondono le 
viscere della collina di Plana 
Perlna, se sono stati interrati 
I rifiuti speciali, quali veleni 
con precisione hanno impre
gnato la terra» 

Il Comune di Rlano è di
retto da 35 anni da Elvezlo 
Bocci, democristiano, sinda
co, presidente della Usi Rm 
23 e della Banca rurale ed ar
tigiana del posto La giorna
ta di mobilitazione contro 
l'avvelenamento di Rlano è 
Iniziata proprio nella sua 
stanza Due consiglieri re
gionali, Annarosa Cavallo 
per 11 Pel e Francesco Bot-
taccloll per Dp, hanno dato 
appuntamento al giornalisti 
davanti alla sua porta, Ag-

Sresslvo, arrogante, Il «sln-
aco-padrone», che nell'81 

permise alla «Recuperi Men
tana» di depositare I veleni 
sul suo territorio, ha prima 
cacciato 1 giornalisti, preten
dendo di scegliere tra I pre
senti, secondo un suo crite
rio personale, chi poteva en
trare nella sua stanza e chi 
no Poi si è calmato un po' ed 
ha iniziato a rispondere alle 
domande Ha tratteggiato, 

negando ogni responsabili
tà, la «sua» storia del rifiuti 
tossici lui, sindaco e presi
dente della Usi, non ha mal 
saputo niente Che la «Recu
peri Mentana* stoccasse sul 
suo Comune rifiuti nocivi l'è 
venuto a sapere per caso, so
lo un anno dopò dall'Inizio 
del lavori E delle denunce 
del giornali che ne pensa? 
Non ha smentito una virgo
la Una risposta un sospiro e 
braccia allargate «E lo che 
posso fare?* 

La «visita guidata* tra le 
cave abbandonate della 
campagna di Rlano, fino a 
quella dell'Interramento del 
bidoni tossici, è sembrata un 
viaggio verso l'Inferno Prati 
e pascoli alternati a pareti 
verticali di tufo scavato, a 
cave allagate dell'affiorare 
della falda Idrica. Nella di
scarica dove è esplosa la 
bomba ecologica, la ditta 
Mannesman ha fatto In fret
ta l lavori di maquillage in 
modo che all'arrivo defero-
nlstl non ci fossero melme 
nere e sostanze tossiche, mi
ste a brandelli di sacchetti e 
bidoni lacerati ovunque 
Schierati in bella mostra c'e
rano Invece 1 nuovi fusti gial
li Ma la puzza che opprime 
la zona non è stato possibile 
nasconderla. Avvolge la 
campagna di Plana Perlna, 
Inesoràbilmente II disastro 
ambientale è stato nascosto 
alla gente per anni Poi è fil
trato nel tufo, attraversando 
le viscere della terra che 
chissà quali segreti tossici 
nasconde Potrebbero essere 
d'ogni tipo. Nel giorni scorsi 
addirittura l'Enea, preoccu-

Fiata, è venuta a controllare t 
Ivelli di radioattività. Stra

namente c'era un livello 
maggiore fuori dalla discari
ca, dove ci sono I gradoni di 
tufo costruiti — secondo un 
testimone oculare — da stra
ti di bidoni tossici e terra al
ternati La domanda inquie
tante quale tipo di scorie 
contengono quel bidoni? 

Antonio Ciprìanl 
Nel tondo, rifiuti tossici den
tro •amplici bidoni abbando
nati a Rlano 

Il convegno di Firenze 

MILANO — •Primo non 
Mando/tara/ perché le Im
prese, I partiti, /grandi appu
nti ricorrono agli speciali-
ami comunicatone Tra le 
tenti e II giornalista c'è un 
monda professionale robu
sto, che organila notizie, In-
tormailanl, le piasti, le so
stiene con tecniche raffinate 
È una realtà che non è «tata 
capita ma che esiste d« tem
po, i Inutile scoprire l'acqua 
calda Bisogna Invece scan-
dallimrsi quando 11 giornali
sta delega a questi filtri la 
funslone sua prima, Il con
fronto delle opinioni, la veri-
dlcllA di una Informazione, 
accetta In modo subalterno e 
con troppa taciuti una ver
sione del tatti senta passarla 
al setaccio, magari senza 
neppure usare le classiche 
virgolette- Parla Morino U-
volai, uno del pochi studiosi 
dell'Informazione, sociologo, 

Professore ali università di 
renio la polemica sulla 

trasparenza delle fonti, del 
rapporto tra le scelte pubbli
citarie e le scelte editoriali si 
sposta questa volta sul ver
nante del giornalisti Uvolsl 
Il vuole sul banco degli accu
sati, prescindo volutamente 
dal casi singoli, dalle aree di 
professionisti di Indubbio 
valore e correttezza tSonp 
passali davvero I tempi del 
giornalismo indagatore, cor
retto Dico cose Impopolari 
che molti pensano e pochis
simi esprimono chlaramen-

Il mondo della comunicazione, pubbliche relazioni, uffici stampa / 2 

«Il giornalista ha troppi committenti» 
Il sociologo Marino Livolsi punta il dito sull'intreccio di collaborazioni, consulenze, campagne di sponsoriz
zazione (e annessi favoritismi) che caratterizzano l'attività di tanta parte degli operatori dell'informazione 

te lì giornalista ha troppi 
committenti, per molti che 
non stano proprio del giovi
netti alle prime armi è diven
tata una regola avere colla-
aerazioni a destra e a manca, 
essere consulenti a metà tra 
te pr e l'attività giornalistica, 
gli uffici stampa, le campa-
gne di sponsorizzazione di 
prodotti, di associazioni pro
fessionali, dt categoria A 
questo aggiungiamo 1 fa vort-
ttsml, dal semplici regali al 
viaggi alla firma sul libro 
strenna È una commistione 
che confonde le carte in ta
vola, non si capisce più che 
cosa è notizia e che cosa non 
lo è, che cosa è pubblicità e 
che cosa non lo è per chi si 
scrive* 

— Qualcuno lo aveva già 
scritto parecchi anni fa, 
giornalisti dimezzati 

•Peggio II giornalista ha 
una tripla personalità di
pende dalla testata che gli 
fornisce lo stipendio, poi ha 

una tessera di partito In ta
sca o appartiene ad un'area 
politica o a una corrente, poi 
lavoro per altri committenti 
a metà fra li professionismo 
tradizionale, la campagna 
pubblicitaria, 1 attività pro
mozionale I vari megafoni
che pullulano nella società 
dell Informazione CI sono 
dei settori più esposti di altri 
informazione economico-fi
nanziaria, moda sporti 

— Questo non significa au
tomaticamente che si ri
nunci alle ragioni della 
professione, a un codice di 
correttezza, di (rasparen-
za 

•Può darsi ma la realtà par
la un altra lingua Quando 
I informazione viene ricicla
ta di periodico In periodico, 
quando si scopiazza qui e là, 
si telefona ali amico o ali c-
sperto per lavorare sulle 
semplici battute sul para
dossi eleganti quando si 
contatta una sola fonte e si 
prende per oro colato ciò che 

dice senza neppure attri
buirgliene la responsabilità, 
si fa pessima Informazione 
E cosi succede che 1 Informa
zione cattiva scaccia la buo
na. come per le monete In 
economia il giornalismo Ita
liano fa poca Inchiesta, sarà 
Il cinque per cento dello spa
zio giornaliero, prepara poco 
ciò che offre al lettore, tanto 
non c'è più II controllo socia
le e culturale degli anni set
tanta, quando 11 professioni
sta sentiva 11 fiato dell'opi
nione pubblica sul collo 

— A queste accuse si pub 
controbattere che 1 giorna
listi sono schiacciati dal 
modo di produzione della 
notizia, che le banche dati 
sono sempre più irran* 
giungiteli e meno control* 
labili, che l'aggressione 
della pubblicità è fortissi
ma e che gli editori ne sono 
condizionati che l'unica 
arma a disposinone resta 
spesso il vecchio spirito cri
tico, l'arma del dubbio sem

pre e In ogni circostanza, 
ma è poca cosa rispetto alla 
complessità degli interessi 
In gioco 

•C'è tutto questo, ma anche 1 
giornalisti hanno le loro re
sponsabilità Nessuno chiede 
loro di scrivere un articolo 
ogni tre mesi, di indagare 
con 1 tempi e l modi dell ana
lista sociale Se non ha tem
po attribuisca almeno nome 
e cognome alle Informazioni 
e alle valutazioni che riceve 
Altrimenti perde la cosa più 
preziosa l'Indipendenza II 
fatto è che Impera 11 modello 
del giornalista che scrivo 
svelto, in modo brillante, ma 
che non sposta mal 11 sedere 
dalla scrivania, lavora con 
tre telefonate, è inondato da 
quintali di materiale e lo usa 
a man bassa, si fida dell ami
co In questo o quel palazzo, 
di questo o quell'esperto e 
sparai titoli Sono soprattut
to l mostri sacri, quelli che 
editori e pubblicitari si con
tendono a fornire questo 

esempio Aveva ragione For
cella si continua a scrivere 
per 1500 lettori gli opinion 
makers. Così il circolo vizio
so si chiude, tra fonte e pub
blico i filtri sono sempre più 
ridotti» 

— Caliamo questo modello 
nella polemica di questi 
giorni sul camalli genove
si 

iCI sono state troppe reazio
ni scandalizzate alle argo
mentazioni dell Unità E ve
ro che non si tratta di aver 
preso del quattrini dagli 
utenti del porto o meno In 
generale non c'è un rapporto 
mercificato tra la fonte — o 
le plerre — e 11 giornalista SI 
è semplicemente preso per 
buona \Ì a tesi e non un'al
tra, basta guardare la diffe
renza profonda tra gli artico
li di Bocca e quelli del suo 
collega Del Oludice sulla Re
pubblica I primi sfacciata
mente prò D Alessandro, 1 
secondi più equilibrati, che 
facevano trasparire la varie

tà degli Interessi In campo, 
delle posizioni Secondo me I 
camalli non avevano ragio
ne, beninteso, ma qui stiamo 
ragionando sulle direttrici di 
una campagna. I pezzi di 
Bocca secondo me sono un 
caso da manuale parte con 
un articolo fiume In cui spo
sa la tesi della fonte privile
giata, successivamente pre
senta un fronte più variega
to di opinioni e ne prende le 
distanze, Inflnerlchlama 11 
tema generale II porto di Ge
nova va salvato, chi è prò e 
chi è contro Per me è malco
stume giornalistico» 

— Forse sono gli stereotipi 
i veri nemici del giornali
sta 

•Qui casca l'asino, l'abbon
danza di informazione si ac
compagna a cattiva qualità. 
Mal come In questi ultimi 
tempi l'Informazione è 
un'altalena, prima la sordi
na poi l'allarme o viceversa. 
Succede per Chernobyl, suc
cede per l'Aids, succede an
che per 11 porto di Genova In 
tutta questa polemica le cose 
meno chiare sono quelle che 
riguardano t due diversi pro
getti in campo, quello di D'A
lessandro e quello del camal
li Si corre subito Invece al 
buoni contrapposti al cattivi, 
al produttivi contrapposti 
agli Improduttivi, e perché 
no? A chi ha potere e a chi 
invece non ce 1 ha» 

Antonio Pollio Sallmbenl 

- - * 

La maternità 
è ancora 

in conflitto 
con il lavoro 

Interrogativi in attesa di risposta - Oggi 
le conclusioni di Livia Turco e Chiarante 

Dal noatro Inviato 
FIRENZE — Le donne sono davvero un «Inciampo» Ad 
ascoltare questo dibattito su «Procreare verso il duemila* al 
tocca con mano che le domande poste mettono In crisi para* 
dlgml consolidati dell'economia, del lavoro, della politica. 
dell'etica, delta scienza, dell'Idea di paternità. 

Niente regge a questa semplice e dirompente affermasi»* 
ne tDesidero fare un figlio quando lo voglio e fare tutti 1 figli 
che voglio» Arrivati alla seconda giornata del lavori (termi* 
neranno oggi con le conclusioni di Livia Turco e di Giuseppa 
Chiarante) e possibile elencare tutt1 gli Inciampi ed è merito 
delle donne comuniste, che hanno organizzato 11 convegno] 
averne costruito una sorta di mappa 

ECONOMIA — Tocca ad una relazione preparata da Elisa
betta Addis e Lucrezia Reichlln analizzare 11 problema GII 
economisti — dicono — piegano il tasso di natalità all'anda* 
mento del reddito nel paesi più poveri si fanno più figli, |r| 
qurlll ricchi meno Ma si può spiegare con una legge di mer* 
cato la scelta di una donna? Il paradigma appare quanto 
meno Insufficiente C'è di più la decisione dt fare o no un 
figlio modifica l'offerta di lavoro In un primo periodo infatti 
la donna esce dal mercato del lavoro, ma nel lungo periodo fa 
crescere la popolazione che chiede lavoro Da questo ragiona* 
mento discende anche il cambiamento del tassi di disoccupai 
zione , 

LAVORO — Ne parlano Carla Ravaloll e la sociologa mM 
lanese Marina Piazza La prima sostiene decidere di fare uri 
figlio e voler rimanere, però, nella sfera delta produzione 
pone Immediatamente un problema di tempi Tradotto In 
linguaggio sindacale significa sollevare la questione degli 
orari di lavoro Questi vanno ridotti drasticamente e ormai 
l'uso massiccio di nuove tecnologie, In grado di aumentar*, 
enormemente la produttività, lo rende possibile Carla Ito-, 
vaioli, a questo proposito, non risparmia una battuta critica 
nel confronti del Pel «Apprezzo che 1 comunisti, In termini 
generali, si siano fatti carico del problema» ma sono ancor*, 
troppo tiepidi La richiesta delle 35 ore settimanali resta, poca 
cosa» Marina Piazza racconta II risultato di una sua ricercai 
su un campione di donne fra I SS e 145 anni fare un figlio 4 
lavorare è una fatica veramente Improba Tutte le Intervista*; 
te hanno risposto che I tempi della maternità e quelli della 
produzione entrano drammaticamente In rotta di collisione»1 

SCIENZA — Al ricercatore arrivano dalle donne almeno] 
due domande quali sono 1 contraccettivi sicuri? Come tupe* 
rare la sterilità? Risposte difficili da dare — osserva Elisabet
ta Donnlnl, docente di fisica a Torino — se non si pensa « 
rifondare la scienza. Come? La risposta è semplice: attraverj 
so una maggiore capacità di osservare e conoscere 1» natura, 
privilegiando l'esperienza e non la sperimentazione Peccate) 
che per li momento si faccia l'esatto contrarlo Basti pensa» 
alla sterilità, tutti studiano l metodi per fecondare artificiale 
mente e pochi si preoccupano di Indagare sulle caute dell*. 
sterilità che sono spesso psicologiche e ambientali. j 

ETICA — Le domande che si pongono nel confronti dell* 
morale sono moltissime II caso più evidente è quello della 
manipolazione genetica. Quali sono le regole di comporta* 
mento? Quali 1 nuovi valori a cut appellarsi? Quali 1 limiti d* 
stabilire? Spesso durante il convegno è stata citata la morale 
cattolica e le sue risposte 

PATERNITÀ - La nuova paternità è stata al centro del* 
l'Intervento di Gianna Schelotto II cambiamento del rappor* 
to uomo donna, la procreazione responsabile e, persino, reco* 

frafia (la possibilità cioè del padre di vedere il figlio quando* 
ancora nel ventre materno) mutano 11 rapporto che l'uomo 

ha con il neonato Si sviluppa Insomma sempre più 11 senti
mento paterno (cioè ciò che 11 figlio dà al padre) e si ridimene 
slona pioporzlonalmente la funzione paterna (dò che il pa-. 
dre dà al figlio) Il figlio diventa sempre più anche per l'uomo 
un godimento Cambia dunque 11 rapporto fra I due soggetti 
e da questo rapporto mutato nasce un nuovo modo di vivere 
la paternità 

POLITICA — Tutti gli Interrogativi esposti sopra ricadono, 
sulla politica Se non altro perché da questa sfera debbono* 
venire le nuove leggi ormai Indispensabili per rldeflnlre Umlv 
ti e regole Ma la domanda che viene posta alla politica è 
ancora più alta quale progetto per far fronte all'Irrompere di 
tante novità? 

Gabriella Mftcuccl 
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Cuomo spiega il rifiuto: 
tra figli e Casa Bianca 
preferisce la famiglia 

L'affollata e attesa conferenza stampa ad Albany - Tra I possibili 
candidati democratici alla presidenza Hart, Dukakis e Biden B H S J 

0(1 nostro eorrlipondtnu 
NEW YORK - La rinuncia 
di Mario Cuomo alla gara 
per ottenere la nomina a 
candidato del Partito demo
cratico per le elezioni presi-
dentali del )BBa e II ratto del 
giamo per due motivi' per
ché Il auo ritiro sconvolge le 
poslilonl, le attese e le possi
bilità di tutu l contendenti, e 
perché alla maggior parte 
dell'opinione pubblica e ap
parso Impiegabile l'abban
dono del campo di un perso
naggio che aveva non poche 
possibilità di conquistare 
non soltanto la designatone 
ma anche la Casa Bianca. 

Lo aconcerto della gente è 
•tato tale da Indurre 11 prota
gonista a fornire le sue pro
prie spiegazioni nel corso di 
una affollatissima conferen
za stampa svoltasi ad Alba
ny, la cittadina che e la capi
tale dello Stato di New York 
e la residenza del governato
re. Dall'altalena delle do
mande e delle risposte si ri
cava che la decisione e stata 
per II combinarsi di fattori 
personali o, meglio, familiari 
e di fattori politici. Ha accen
nato anche all'Ipotesi che 
una campagna elettorale per 
la presidenza avrebbe riac
ceso lo polemiche contro suo 
figlio (Andrew, che certi av
versari accusano di aver pro
fittato, nella sua attività di 
avvocato, della carica di go
vernatore ricoperta dal pa
dre), ma per aggiungerei -Io 
sospetto che certa tonte non 
la ometterà di essere sleale 
con Andrew anche ae lo ri
mango solo governatore.. 
Più complesse fono, per Ma
rio Cuomo, la considerassi 
di ordine familiare che 
l'hanno aplnto a rinunciare. 
•Non si gareggia — ha ricor
dato — da aoiH ma con l'Inte
ra famiglia». C'era una forte 
venatura di sincerità nel 
•uol accenni successivi alla 
lunghezza e alla durezza del
la campagna elettorale pre
sidenziale: Oltre ad Andrew, 

Cuomo ha una figlia che fa 
l'università e un ragazzo più 
piccolo che sta a casa. Olà 
ora c'è poco tempo per stare 
con toro. Figuriamoci nelle 
lunghe fatiche e nella miria
de al spostamenti che com
porta l'esigenza di parlare, di 
farsi vedere, di entrare In 
contatto con l'Immensa real
tà del paese americano. (Va 
detto che Cuomo sul tema 
della famiglia non manca di 
Insistere ovunque prenda la 
parola). Il candidato rinun
ciatario ha accennato anche 
alla difficoltà di rare con
temporaneamente Il gover
natore e la campagna per la 
nomination. Quanto alle 

Èrospettlve per II futuro, 
uomo ha faldato aperte 

tutte le porte. Scenderà In 
campo per II 1093? Come si fa 
a dirlo ora? L'anno buono 
era proprio questo perché, 
per Cuomo, non c'è dubbio 
che I democratici vinceran
no nelle prossime elezioni. 
Con molta sincerità II gover
natore ha poi Insistito sia 
sull'Importanza di essere 

firesldente, sia sul suo sen-
Irsi dotato della competen

za necessaria per la carica 
più elevata degli Stati Uniti. 
Ha escluso Invece, come non 
realistica, l'Ipotesi che la 
•convention' democratica 
faccia appello a lui In extre
mis, L'ultima volta che que
sto accadde, ha ricordato, ri
sale a 00 anni fa, con Fran
klin Dolano Roosevelt. Ma 
ha dimenticato di ricordare 
che allora Roosevelt era, co
me lui, governatore dello 
Stata di New York. 

La vicenda e chiusa? Non 
•I può mal dirlo. E Cuomo ha 
lasciato Intravedere un'altra 
possibilità. Un giornalista 

SII ha chiesto: -So un candì-
alo le chiedesse di scendere 

In campo con lui, come vice-

Rresidente?., ti governatore 
a risposto: «Nessuno senti

rà Il bisogno di avermi con 
•e.. In altri termini, non ha 

risposto no, si * semplice
mente preoccupato di defini
re non realistica tale Ipotesi. 

Il ritiro di Cuomo lascia 
però aperta una questione 
molto più attuale: chi si av
vantaggerà di questo vuoto? 
Sulla carta 11 beneficio mag
giore lo ricaverà Oary Hart, 
sia perché negli ultimi son
daggi era già considerato co
me ifront runner*, cioè come 
Il primo nella classifica, co
me l'uomo da battere. Ma 
poiché le Idee di Hart sono 

&lù conservatrici di quelle di 
uomo. 11 vero problema del 

giorno e ancora un altro' chi 
occuperà lo spazio lasciato 
scoperto da un candidato .li
beral., cioè progressista? Il 

meglio piazzato, in questa 
corsa, è 11 governatore del 
Massachusetts, Michael Fu-
kakls. Ma se Hart si sposterà 
un po' a sinistra potrebbe 
apparire attraente per la ba
se .liberal, del partito. E cosi 
si dica per altri candidati, a 
cominciare dal senatore Jo
seph Blden, che dopo Cuomo 
è l'oratore più efficace tra I 
democratici. Cuomo, co
munque, ha già trovato, nel 
creare la suspense, un imita
tore nel senatore Sam Nunn: 
lo davano tutti per candida
to, ma proprio Ieri ha detto 
che non deciderà prima di 0 
mesi. 

Aniello Coppola 

LIBANO 

Gli ostaggi americani 
Uberi fra due anni? 

TUNISI — Oli ostaggi americani, e occidentali In genere, 
trattenuti In Libano potrebbero restare nelle mani dei loro 
rapitori almeno per artrl due anni. Questa è l'opinione del 
responsabile del servizi di sicurezza dell'Olp Abu lyad, a) 
secolo Salah Khalaf A suo avviso, gli ostaggi non torneran
no liberi prima del 1089, anche se non verrà fatto loro niente 
di male, perchè servono troppo alla causa di chi 11 tiene pri
gionieri 

Abu lyad ha fatto queste dichiarazioni In una Intervista 
rilasciata al .Washington Post, e alla rete televisiva america
na Nbc. Egli ha detto che gli ostaggi sono In mano agli «He-
zbollah., o partito di dio, miliziani Integralisti sciiti filo-Ira
niani, che II considerano come la migliore assicurazione con
tro gli attacchi delle forze armate americane e gli attacchi 
•Mani o di .qualunque altra forza araba o non araba.. 

Quanto alla data del 1088, Abu lyad sostiene che essa è 
facilmente desumibile dalla necessità degli .Hezbollah. di 
rafforzare la loro organizzazione, cosa che contano di poter 
fare in poco meno dfdue anni, e dal fatto che a gennaio del 
ioao lascerà la Casa Bianca II presidente Ronald Reagon, 
considerato l'ostacolo principale. SI ripeterebbe Insomma 
quel che avvenne con la liberazione degli ostaggi Usa a Tehe
ran, ohe furono rilasciati solo allo scadere della presidenza di 
Jlmmy Carter. 

GINA In nome della campagna contro il «liberalismo borghese» in letteratura 

Una storia di amore e di sesso 
scatena un grave caso politico 
Sospeso il direttore della rivista incriminata 

C'è chi vede nell'episodio un attacco diretto contro il ministro della cultura, anch'egll esponente della 
«letteratura di denuncia» - Ma è certo che si tratta di un momento della lotta politica in corso nel paese 

Dal nostro eorrlspondante 
PECHINO — Letteratura e 
politica, due elementi che si 
sono tradizionalmente In
trecciati per decenni nelle 
lotte politiche In Cina, un 
terzo — quello della sessua
lità come tema letterario — 
che ci ricorda come dopo
tutto anche l'Immutabile 
Cina si trovi negli anni 80. 

Pietra dello scandalo un 
romanzo ambientato In Ti
bet. Sospeso 11 direttore del
la rivista che lo ha pubbli
cato, Llu Xlnwy, scrittore 
famoso, esponente della 
letteratura di denuncia fio
rita nel dopo-Mao. Il .Quo
tidiano del popolo, che in 
un durissimo commento In 
prima pagina Invita tutti a 
.prendere la lezione., lancia 
un campagna di .educazio
ne contro 11 liberalismo 
borghese, anche In campo 
artistico, e se la prende con 
la .confusione, che vi re
gna. Molti che vi vedono un 
attacco esplicito al mini
stro della cultura, Wang 
Mcng, anch'egll famoso 
esponente della .letteratu
ra di denuncia», una sorta 
di Evtushenko cinese, no
minato nell'era delle aper
tura di Hu Yaobang. E 
qualcuno che vi vede una 
sconfessione dello stesso 
successore di Hu alla testa 
del partito, 11 premier Zhao 
Zlyang, che nel definire Mi
miti della .lotta contro 11 li
beralismo borghese, aveva 
esplicitamente escluso che 
potesse essere estesa alla ri
cerca In campo artistico e 
letterario. 

Il romanzo di Ma Jlan 

6aria della storia d'amore 
'a una ragazza tibetana e 

un soldato cinese della 
guarnigione In Tibet Lei, 
diciassettenne, è stata vio
lentata dal padre, poi viene 
venduta in sposa a due fra

telli. Il soldato la Incontra 
In un prato, le prime volte 
si limita ad .accarezzarle 11 
collo., poi un giorno le .sca
va con la mano tra le gam
be., e passano la notte a far 
l'amore. Lei resta Incinta di 
uno del due fratelli, muore 
di parto, la penna dell'auto
re si dilunga nella trucu
lenta descrizione del tradi
zionale .funerale In cielo. 
tibetano, In cui la salma 
viene tagliata a pezzetti e 
gettata In pasto agli avvol
toi. Chi l'ha letto dice che è 
scritto In un cinese molto 
bello. 

Alla riunione apposita
mente convocata per criti
care Il romanzo, che era 
stato pubblicato sul nume
ro 1-2 della rivista .Lettera
tura del popolo, e In cui 11 
direttore della rivista è sta
to Invitato a .fare l'autocri
tica. e sospeso, l'opera è 
stata definita .disgustosa, e 
di .bassa lega., perché usa 
un .linguaggio a sensazio
ne. per «distoreere 1 costu
mi e l'Immagine del popolo 
tibetano., .profana la di
gnità della nazione cinese. 
e perché «serve solo a rive
lare 1 riprovevoli desideri 
carnali dell'autore*. 

Ma 11 commento del 
•Quotidiano del popolo, va 
oltre e se la prende con la 
•confusione, che regna ne
gli ambienti letterari circa t 
•quattro principi, dell'orto
dossia e 11 «liberalismo bor
ghese.. Non è nuovo che In 
Cina si faccia battaglia po
litica a colpi di discussioni 
letterarie. L'esemplo più 
noto è quello, negli anni 60, 
del dramma storico sulle 
dimissioni di Hai Rul, un 
ministro defenestrato dal 
auo Imperatore perché ave
va osato dirgli la cruda ve
rità. Hai Rul, ebbe a spiega
re lo stesso Mao Tse-Tung 
a Edgar Snow, sono lo che 

Xiaoping 

ho defenestrato Peng De 
Hual. Dalla campagna di 
critica contro quel dramma 
ebbero origine le vicende 
che poi sarebbero passate 
sotto 11 nome di «rivoluzio
ne culturale.. 

Stavolta l'episodio si col
loca nel quadro della lotta 
politica In corso dopo le di
missioni di Hu Yaobang, 
colpevole di .debolezza, nel 
confronti del 'liberalismo 
borghese.. Zhao Zlyang, Il 
segretario del Pcc ad Inte
rim, nel suo primo discorso 
di grande respiro alla na
zione, In occasione del ca
podanno lunare, aveva te
nuto ad Indicare I •limiti. 
della campagna contro 11 
•liberalismo.. SI era detto 
che «non deve toccare le 
aree rurali., che andava «ri-

Porosamente limitata al-
Interno del partito., che 

nelle fabbriche avrebbe do

vuto assumere la forma di 
semplice «educazione posi
tiva*, che non doveva met
tere in discussione 11 modo 
di vita della gente, che non 
riguardava la ricerca in 
campo letterario ed artisti
co. E si era aggiunto che t 
nomi delle personalità cri
ticate si sarebbero dovuti 
fermare a tre: I due scrittori 
Llu Binyan e Wang Ruo-
wang e lo scienziato Fang 
Llzhi, già espulsi dal parti
to. 

Invece nel giorni succes
sivi si sono moltipllcate le 
pressioni per un'Interpre
tazione diversa di questi .li
miti*. Su un giornale al è 
letto ad esemplo della con
danna a sette anni per .Isti
gazione alla controrivolu
zione. di un insegnante del 
Slchuan, non membro del 
partito, che In una riunione 
si era espresso contro 1 

«quattro principi.. Su un al
tro si è letto dell'Inizio di 
una campagna di «educa
zione del lavoratori Indivi
duali., la principale figura 
sociale scaturita dalle ri
forme economiche. Il «Quo
tidiano dell'esercita di libe
razione. apiega — « Iona 
questo c'era da aspettarselo 
— che «nelle condizioni 
particolari dell'esercito» I* 
•lotta al liberalismo» non 
riguarda solo gli Iscritti t i 
partito ma «tutti I quadri. I 
combattenti, Il personale 
ausiliario e di servizio». 
Qualche giorno fa, alla ri
presa, nella più gelida quie
te, del corsi nelle università 
dopo le vacanze Invernali, Il 
vice-premier LI Peng ha 
spiegato che, benché l i lot
ta al liberalismo borgheae 
sia da considerarsi «rigoro
samente limitata all'inter
no del partito., l'atteggia
mento circa 11 liberalismo 
borghese è essenziale nel 
determinare se si sia qua
lificati o meno per studiare 
all'università. E ora viene 
l'estensione all'ambito let
terario, 

Tutti segnali che sembre
rebbero Indicare che la bat
taglia politica del dopo-Hu 
Yaobang non si sia affatto 
conclusa. C'è chi, e molto 
autorevolmente, cerca dt 
porre del limiti alla marci» 
Indietro, e In particolare di 
evitare che si estenda al no
do più cruciale di tutti, 
quello del nuovo corto la 
economia. Echi Invece tira, 
t tratti con più fragore • 
tratti con meno, la coperte 
dalla parte opposta. Il tut
to, spesso, a colpi dt ottano-
ni, recenti o remote, di 
Deng Xiaoping, come un» 
volta avveniva a colpi di ci
tazioni da Mao. Il seguito 
resterà tutto da vedere. 

Sitgmund Oinibtffl 

URSS Comincia martedì a Mosca il diciottesimo congresso della confederazione sindacale sovietica 

Adesso IH Hi al sindacato voltare 
La più numerosa delle «organizzazioni sociali» giunge all'appuntamento con la «perestrojka», mentre emergono le contraddizioni della 
subalternità alla linea del partito e alla realizzazione dei piani - Le ironie di Gorbaciov sui sindacalisti che riveriscono i dirigenti 

Otl nottro corrispondente 
MOSCA — C'è aria di burra
sca alla viglila del diciottesi
mo congresso del sindacati 
sovietici. Con 1 suol circa 140 
milioni di Iscritti « di gran 
lunga la più numerosa delle 
•organiszazioni sociali, e, di 
fronte al problemi della pe-
rcstrojk» gorbaolovlana, la 
più disastrata e la più biso
gnosa di un energico inter
vento riorganizzatore. I gior
nali •Illuminati, dalla già-
snost, l'ormai famosa tra
sparenza, hanno seguito la 
campagna precongressuale 
con accenti di dura critica, È 
un dato difficilmente conte-
«Ubile «he 11 sindacato ha vi
ltà cadere progressivamente 
Il suo prestigio. Quanto più 
esso i stato Impegnato a ge
stire l'organizzazione della 
cosiddetta «emulazione so
cialista., tanto più ha finito 
per perdere una delle carat
teristiche essenziali dell'Idea 
di sindacato che (anche In 
condizioni socialiste e di par
tito unico) Lenin aveva cer
cato di definire: quella, es
senziale, d'un organismo di 
difesa degli Interessi del la
voratori. 

Difesa contro chi? La do
manda è più che legittima. 
Visto che per lungo tempo 
ogni conflittualità è stata 
praticamente negata, al sin
dacato non restava che occu
parsi d'altro. In primo luogo 
della sua stessa sopravvi
venza come apparato, poiché 
contraddizioni e conflitti di 
classe non ne potevano (do
vevano) sussistere, mancan

do (teoricamente) le elassi In 
conflitto, al sindacato non 
restava che svolgere 11 ruolo 
subalterno di strumento del
la linea del partito e della 
realizzazione del plani. Inve
c e — e adesso questo venti
cello ha cominciato a spirare 
e tende a diventare bufera — 
le contraddizioni c'erano, ec-
cornei C'erano, come scrive 
EvghenlJ Ambarzumov su 
Moskovskle Novostì, le «de
formazioni burocratiche del
lo Stato*, c'erano le «Inclina
zioni dicasteri»», dell'am-
ministrasene centrale, le 
perentorie esigenze delle di
rezioni aziendali, anch'esse 
di derivazione ministeriale. 
C'era (e c'è) una struttura 
degli apparati sindacali che 
veniva costruita nelle istan
ze di partito e ne riproduceva 
dunque pedissequamente le 
volontà. 

I poteri formali che 11 sin
dacato sovietico ha ricevuto 
dalla costituzione e dalle leg
gi sono In realtà amplissimi, 
come la garanzia di una tota
le Indipendenza dall'appara
to statale. Ma nel fatti, se
condo II classico sistema del
la «doppia verità., per cui 
una cosa viene detta e altre 
ne accadono In pratica, que
sti diritti non sono stati uti
lizzati se non In minima par
te e come eccezioni Forse le 
responsabilità sono altrove. 
Ma questo è più dlfflcllo che 
emerga, por ora, nella di
scussione pubblica sul mass 
media. Le parole più dure te 
ha dette, al riguardo, proprio 
Mlkhall Oorbaclov ironlz-

II presidente dai sindacati so
vietici, Snslaav 

zando sul capi sindacali che 
«Inscenano danze polacche 
(letteralmente "krakovlak", 
ndr) attorno ai dirigenti 
quando Invece sarebbe ne
cessario alzare la voce a dife
sa degli Interessi del colletti
vo di lavoro*. Certo è che l'in
sistenza del leader sovietico 
sulla necessità di vitalizzare 
la funzione delle «organizza
zioni sociali* riguarda In pri
mo luogo II sindacato. Fino 
al punto da mettere In di
scussione la sua caratteristi
ca di cinghia di trasmissione 
del partito? Slamo ancora 
lontani da questo, almeno 
per ora. Ma non c'è dubbio 
che II progetto di articolare 
la società dal punto di vista 
economico, sociale, del red
diti, richiede perentoriamen
te un più alto livello di auto
nomia del sindacati Una più 
marcata differenziazione so-

URSS 

Esperimento 
nucleare 
in Asia 

centrale? 

MOSCA — L'Union* Sovietica avrebbe ordinato, secondo 1 agert' 
da Anaa-Upi, agli tcieni.nti americani che hanno equipaggiamenti 
aiimologlci impiantati presso il poligono nucleare sovietico dell A* 
«la centrale di chiudere le loro apparecchiature, e questa sembra 
euere una chiara indicazione che l'Urei intenderebbe compiere il 
auo primo esperimento nucleare sotterraneo dalluglio 1985, quan
do dichiarò la sua moratoria unilaterale Lo ha reso noto uno 
ecìen*lato amencino del gruppo che si trova nell Urss, precisando 
che un appello dell'ultimo minuto fatto alle autorità sovietiche 
perché le apparecchiature sismologiche americane continuassero a 
funzionare durame t'atteso esperimento nucleare, è stato respinto 

Dal liubo 1986 l'ore unì izaiione americana con sede New York 
•Consigli di difesa delle risorse naturali* ha ottenuto dalle autori
tà sovietiche l'autortizaiioni di impiantare apparecchiature per la 
registrazione dei terremoti presso il poligono nucleare sovietico. 

I/Un», che ha osservato per 18 mesi una moratoria unilaterale 
augii esperimenti nucleari, aveva fatto sapere che li avrebbe ripresi 
dopo il primo esperimento nucleare che fosse stato compiuto dagli 
Stati Uniti nel 1B87 Gli Stali Uniti hanno pie compiuto quesl'an-
no due esperimenti nucleari nel poligono del Nevada 

Il segretario generala dal 
Pcui, Gorbaciov 

clale, com'è nella prospettiva 
che al delinca con la lotta 
contro l'egualitarismo, im
plica una crescente conflit
tualità d'Interessi e — quindi 
— richiede strumenti politici 
di mediazione, compensazio
ne. L'attuale sistema politi-
co-lstltuzlonale è tutt'altro 
che all'altezza di questi svi
luppi prevedibili, costruito 
com'è sull'idea di una socie
tà compatta e gestita dall'al
to e dal centro. 

Quando Gorbaciov Invita 
a non •coprire tutto con 
l'ombrello del partltoi lancia 
un segnale duplice. Da un la
to invita 11 partito a non pre
tendere la gestione diretta di 
ogni aspetto della vita socia
le. Dall'altro esorta altri sog
getti a rivendicare 11 proprio 
ruolo e. In caso di adagia
mento nelle abitudini con
tratte, a non accampare scu

santi appunto nella Invaden
za generale del partito. La 
Polonia è lontana, ma la le
zione non è passata Invano, 
È vero che nessuno può esse
re licenziato, In Urss, senza 
l'avallo del sindacato. E che 
non c'è disoccupazione. Sono 
conquiste importanti. Ma è 
anche vero — citiamo di 
nuovo Moskovskle Novostl 
— che «dal campo visuale del 
sindacati sono usciti sia 1 
crescenti segni di malessere 
sociale, sia la perdita del gu
sto per 11 lavoro In una parte 
della gioventù, ala la caduta 
della disciplina tecnologica, 
sia l'impiego di occupazione 
femminile in lavori pesanti. 
sia gli Incidenti sul lavoro» 
sia 11 ritardo nell'assistenza 
sanitaria, sia la crescita del 
redditi non lavorativi!. 

È un elenco pesante per un 
sindacato. In qualunque si
stema sociale. Come uscir
ne? Tutti Invocano la demo
crazia. Nel precongressl è 
stato un coro di proposte che 
si muovono sulla scia delle 
Indicazioni del Plenum di 
gennaio. Le lettere al giorna
li ne sono piene: perché non 
s'Istituisce il voto segreto an
che nelle elezioni del dirigen
ti sindacali? Perché bisogna 
votare un solo candidato e 
non si consente la presenta
zione d) più candidature? 
Perché le decisioni più Im
portanti vengono demanda
te alle organizzazioni supe
riori e I poteri delle organiz
zazioni di base, a livello di 
azienda sono sistematica
mente compressi? In una pa

rola — scriveva l'osservatore 
economico della Tass, Boris 
Prokhorov ci vuole «più de
mocrazia. più trasparenza, 
più fatti concreti, più atten
zione alle esigenze del lavo
ratori*. Certo è che si pongo
no ora complesse questioni 
d'Indirizzo politico e teorico. 
Basti pensare che, nella leg
ge sull'Impresa socialista 
che 11 Plenum di gennaio ha 
proposto alla consultazione 
popolare, Il sindacato quasi 
non compare. Quale aarà 11 
suo destino In un disegno di 
•autogestione» In cui 11 consi
glio de) delegati affiancherà 
la direzione nelle decisioni di 
sviluppo economico e sociale 
dell'Impresa? Quale 11 suo 
ruolo quando I collettivi di 
lavoro riceveranno nelle 
proprie mani diritti e dover) 
decisivi per le sorti della fio
ro* fabbrica? Il nuovo pro
getto di statuto, che sarà di
scusso dal congresso, solleva 
motte perplessità: complica
to, verboso, pretende di rego
lare tutto minuziosamente. 
Non sarebbe stato meglio — 
scrive Moskovskle Novostl 
— «prendere ad esemplo le 
tesi di Lenin del 1921 sul ruo
lo e le funzioni del sindacati, 
scritte in modo semplice, ac
cessibile, che definivano spe
cificamente 1 compiti del sin
dacato?*. Ma chi ha compo
sto 11 nuovo statuto, eviden
temente, non ha ancora di
gerito la lezione della pere-
strojktu 

Giuliano Chltsa 

URSS 

Altri tre 
funzionari 
rimossi nel 
Kazakistan 

MOSCA — Tre alti funzionari del partito comunista del Ka
zakistan sono stati rimossi dal loro Incarichi perché colpevo
li di comportamento eticamente riprovevole e di nepotismo. 
La Tass precisa che il loro allontanamento è stato votato dal 
comitato centrale del partito comunista del Kazakhstan. 
Vladimir Kadyrbayev e Sellkan Akkozlev, continua la Tass, 
si sono resi responsabili di -gravi violazioni delle regole del 
partito nell'economia e nella morale*, abusando delle loro 
cariche di leader del sindacati della repubblica e di capo 
dell'amministrazione della regione di Dhzambul 

Il terzo, Dyusetal Bekezhanov, -ha commesso favoritismi, 
Interferito nel processo di selezione del personale senza alcu
na ragione valida promuovendo questo e quello ad Incarichi 
ufficiali di spicco*. Tutti e tre hanno perso anche 11 loro posto 
nel comitato centrale SI tratta dell'ultima di una serie di 
epurazioni Iniziate con 11 siluramento nel dicembre scorso di 
Dlnmukhamed Kunaev, fino ad allora segretario del partito 
nella repubblica 

Il presidente pakistano In India 
NEW DELHI — Il prtjtldsntt psklstsno Z Ì I Ul-Haq. rteitosl In Indlt ufficiti. 
manta par Mi l i terà stia partita di cricket lndi|.p«klitin è stato accolto al auo 
amivo dal premiar Rajiv Gandhi, con il Quali discuterò probabilmente w i 
recanti episodi di tensioni al confini fra i dui piasi 

Viaggio di Gorbaciov nelle repubbliche baltiche 
MOSCA — Il sagra tarlo generate dal Pcui Mlkhtil Gorbaciov a rientrato (ari • 
Mosca da Tallinn, espilila da» Estonia, dopo un viaggio di sai giorni n t l l i 
rapubblich* baltiche " 

Spagna: candidato elezioni sospetto terrorista 
MADRID — li tribunale di Pemptone ha stabilito eh* H daptitato basco Juan 
Cario» Voldl. sospettato di appartenne ali Età, patr i «t iara candidato aHa 
stelloni par H governo ragionala basco, c h i si terranno la prossima saturnini. 

I tamil respingono una proposta del governo 
NEW DELHI — U più importan» organiiiaiiont dalla guerriglie tamil nello 
Sri Lanka ha respinto la proposta di paca avamsts giovedì scorto dal presi
dent i jultua Jayawardane ali apertura dal parlamento dallo Sri Links I tamil 
non hanno intannom di scenderà a patti coi governo, fintanto c h i questo non 
" " * " - " * • I offensive lanciati contro di loro 

ONU 

«No» alle sanzioni 
contro Pretoria 

TYa i paesi occidentali solo l'Italia ha 
votato a favore - Lo stupore di Pik Botila 

NEW YORK - Si trattava di 
applicare sanzioni a caratte
re selettivo e obbligatorio 
contro il Sudafrica. Lo ave
vano chiesto al Consiglio dt 
sicurezza dell'Onu un grup
po di paesi socialisti e in vìa 
di sviluppo: Ghana, Congo 
Brazzavllle, Cina, Bulgaria, 
Argentina, Zambia, Vene
zuela, Emirati arabi e Unto
ne Sovietica. L'unico paese 
occidentale che venerdì not
te abbia avuto 11 coraggio di 
votare a favore è stata l'Ita
lia. Scontato 11 veto di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Ger
mania federale Astenuti: 
Giappone e Francia. Per es
sere approvata, la risoluzio
ne aveva bisogno dell'unani
mità, perciò per l'ennesima 
volta li Consiglio di sicurez
za delie Nazioni Unite non 
ha potuto Imporre sanzioni 
obbligatorie al regime di Bo-

Nel classico copione che 
vede I paesi industrializzati e 
che hanno volumi di Inter
scambio economico consi
stenti con Pretoria votare 
sempre contro le sanzioni, 
questa volta l'Italia ha dato 
scandalo, andando a far nu
mero col paesi socialisti e In 
via di sviluppo regolarmente 
•perdenti* nelle grandi assise 
Internazionali E le reazioni 
non hanno tardato ad arri
vare Per II ministro degli 
Esteri sudafricano Plk Bo-
tha l'atteggiamento dell'Ita
lia è ilnsplegablle*. Certo, si 

aspettava 11 veto del Consi
glio di sicurezza Ona alle 
sanzioni, ma non quel voto 
favorevole Italiano. Botha si 
è poi affrettato a dire che 
•ovviamente prenderà con
tatti col collega Italiano Giu
lio AndreottT circa l'insple-
gablle azione* del nostro go
verno. Azione che l'amba
sciatore Maurizio Bucci, Il 
rappresentante italiano per
manente presso le Nazioni 
Unite, ha spiegato come se
gno dell'Impegno profuso da 
Roma a favore delle econo
mie africane •specie di quelle 
degli Stati di frontiera col 
Sudafrica*. «SI può discutere 
— ha detto Bucci — se le 
sanzioni economiche siano 
un mezzo Idoneo a esercitare 
pressioni sul Sudafrica, 
Quello che non si può discu
tere è l'aspetto del diritti 
umani In specie Quando la 
loro violazione Istituziona
lizzata sì risolve in una mi
naccia alla pace nella regio
ne* Per riassumere dunque 
l'Italia ha votato a favore 
delle sanzioni Onu per pren
dere moralmente ls distanze 
dall'apartheid e In segno di 
coerenza con la sua azione di 
sostegno al paesi della linea 
del fronte (Angola, Mozam
bico, Boiswana, Zambia, 
Zimbabwe e Tanzania). Un 
segno positivo, In attesa che I 
nostri consistenti legami 
economici col paese di Botha 
si allentino sempre più, per 
far seguire alle dichiarazioni 
di principio 1 fatti 

F0XCAST0R 
CINCILLÀ ITALIA 

Vi propone 

CINGIIU' 

VOLPE BEILI 

CMTMtW 

Un sicuro lnv**tim*r»t* 
con un guadagno di 3*4 tnl-
lionì all'anno con un lampe 
di lavoro di B minuti al gior
no, allavando 

VOLPI 
CINCILLÀ' 

CASTORINI 

Contratto di ritiro Qulnquarr-
nala, con garanti* contro la 
morta • la sterilita. Forni» 
mo famiglia poligama ad » 
trauatura nacowarla: Inol
tre assicuriamo pronta asti-
stanza par tutta la durato 
dei contratto 

IMU'SEMPLICI 
E REDDITIZI 

ALLEVAMENTI 
DI ANIMALI 

OAKLUCCIA 

Allavam»nll»Sadl, 
par II Nord Itali*'. 
CASSANA (Ferrare) 
Via Canal Bianca, M 
Tal. 0532/BOI 72-50 J M 

Par il Centro-Sud Italia; 
ROSETO DEQUASRUMI 
(Taranto) 
Via Thaularo, IO. 
ang. vi* N*aional* 
Tal. 085/8MJ7»0 
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Scompaiono, vittime della violenza poliziesca, i protagonisti della lotta all'università 

Nove tombe senza nome 
Gli studenti e i professori peruviani 
nel mirino di una feroce repressione 
leni piornn cortei disnersi coi cas lacrimogeni . ^ ^ H ^ ^ . 

Col noitro Invitto 
tIMA — .NN» e un numero 
da (11 a 70 c'è scritto su nove 
tombe fresche e provvisorie 
del cimitero di Pachacamac, 
30 chilometri a sud del cen
trarti Lima Senza ordine del 
giudice non si possono apri-
r< Lnpnto del posto ha lan
ciato I allarme Qualcuno ha 
visto nella notte tra giovedì e 
venerdì durante II coprifuo
co che da più di un anno vige 
nella capitale come In venti 
province del paese Insieme 
allo stato di emergenza, del 
militari che trasportavano 
sacchi di plastica e sistema
vano Il tutto In gran fretta. 
Dan invasione delle tre uni
versi.» di L i m a - « 5 0 0 mlll-
titrUhe in piena notte hanno 
latta Irrisione sorprenden
do nello residenze gli studen
ti mentre dormivano, por
tando via mille persone, di
struggendo locali, materiale, 
archivi, uccidendo un guar
diano elio tentava di avvisa
re Il rettore — è passata una 
settimana Duecentocln-
quanta studenti sono ancora 
rinchiudi, parlare con loro o 
vederli è Impresa difficilissi
ma anche per parenti e avvo
cati, io almeno sono sempli
cemente scomparsi. Da San 
Marceli, da Ingegneria, da 
U Cini tu in sono stati portati 
< la insieme agli altri, oggi le 
autorità sostengono di non 
saperne niente Come niente 
dicono di lopcre delle 8 tom
be di l'ethacamac. •Questa 
notte ci vado anche da sola e 
scavo con lo mie mani, vo
glio vettore se trovo mio il-
Clio,, mi dice una donna da
vanti alla sode della prefet
tura 

cui studenti una volta al 
giorno scendono In corteo, 
lluionw a molti professori, 
Gns lacrimogeni e cariche 
violentissime 11 disperdono 
regolai mente Quelli che ho 
sperimentato mercoledì fan
no imldln n Santiago: occhi 
peitt gola distrutta, bronchi 
in fiamme e vomito assicu
rati per qualche ora. -Ogni 
volta che sento la parola cul

tura metto mano alla pisto
la: Qoebbols, fascista tede
sco!, dice uno striscione pri
ma di essere travolto dalla 
carica. Una marcia organiz
sata dal rettori e dall'Intero 
corpo docente è stata proibi
ta per ragioni di sicurezza, 
nessun comunicato ufficiale 
viene emesso, non una paro
la del presidente della repub
blica Alan Oarcla per spiega
re, giustificare o condannare 
auel che e accaduto II presi-

ente appare molto più di 
qualche mese fa debole, 
stretto nella trappola del mi
litarismo e dell'aia più arre
trata del suo partito Notizie 
di torture, di arresti Illegali, 
di abusi Inerrarablll filtrano 
dalle maglie strettissime di 
un'evidente censura su gior
nali, radio e televisione Cln-
Stianta morti negli ultimi 

uè mesi nelle zone andine, 
candidati alle elezioni del 
novembre scorso e militanti 
della sinistra arrestati a Cu-
K O senza II minimo Indizio, 
uccisi a Puno perche accusa
vano funzionari statali di 
contrabbando con la vicina 
Bolivia. Amnesty Interna
tional ha reso noto II suo 
rapporto sulla strage del giù-

(no scorso nelle carceri di 
urlgancho e de El Fronton. 

Non solo II documento con
ferma e prova — c'è la testi-
monlenza diretta di un uffi
ciale della Marina che ha 
partecipato alla strage — 
che le forze armate pianifi
carono a tavolino la strage 
del detenuti ma che decine di 
morti sono sotterrati senza 
un nome e che niente, al di là 
delle chiacchiere, è stato fat
to da parte del governo e del 
presidente. Non Ce una sola 
persona In galera, 

•o se ne vanno loro o me 
ne vado loi, aveva detto Alan 
Oarcla. Lo aveva ripetuto 

filù volte nel corso di una sua 
ntervlsta esclusiva all'Uni

tà Loro, I comandanti delle 
varie armi, sono tutti al loro 
posto. Oarcla anche. Il parti
to dell'Apra, affiliato all'In-
ternaslonale socialista, ha 

Ogni giorno cortei dispersi coi gas lacrimogeni 
Censura, arresti illegali e tortura nelle carceri 
Garcia stretto tra militari e destra dell'Apra 

Le accuse durissime della sinistra al presidente 
«Così spinge i giovani nelle braccia di Sendero» 

fatto II pieno nelle ultime 
elezioni. Ora controlla Par
lamento, Stato, Comuni, 
firefetture. Ma ha perso voti. 
I fiammante 01% di Garda 

del luglio dell'89 è già ridotto 
al 40% mentre la Izqulerda 
Unlda passa dal 28 al 30%, 
Salita al 13%, mentre era 
quasi Inesistente, la percen
tuale di gente che non è an
data a votare, seguendo l'or
dine di Sendero Luminoso, o 
annullando la scheda La de
stra si tiene 11 suo 17% E co
manda molto di più. A Lima 
una gigantesca macchina di 
frode elettorale ha garantito 
la sconfitta di Alfonso Bar-
rantes, presidente della sini
stra, uno degli uomini più 
amati del paese, garante di 
una politica, spesso faticosa, 
di appoggio e dialogo con II 
giovane presidente. Frode 
nel vero senso della parola 

Quell'uno per cento, 33 con
tro 34, che Ita permesso a un 
funzionarlo scipito e arro
gante che si chiama Del Ca-
stlllo di essere sindaco della 
capitale dove vive un terzo 
del peruviani e sono concen
trati gran parte del tragici 
problemi del paese, è stato 
ottenuto prima facendo 
scendere In campo tutto 11 
potere politico ed economico 
del governo negli ultimi 
gtornldl campagna — anche 
a campagna legalmente 
chiusa — poi corrompendo e 
alterando I risultati di nu
merosi seggi Nessuno a Li
ma, anche tra I politici del
l'Apra, ha 11 coraggio di ne
garlo 

Con questa moneta Alan 
Oarcla ha ripagato la lealtà, 
la correttezza, persino 11 sa
crificio di Barrantes e dello 
schieramento di opposizio

ne. Quando non aa che pesci 
prendere o, come nell'ultima 
settimana, quando com
prende che I militari stanno 
compremettendo la sua cre
dibilità del tutto, Il presiden
te si precipita a sorpresa a 
casa di Barrantes. Ma non è 
detto che In questi giorni dif
ficili Il colto e saggio avvoca
to venuto dalla Sierra abbia 
la possibilità di alutarlo an
cora, di fornire garanzie a 
nome di uno schieramento 
che è stato aggredito, che è 
furibondo. -La retata delle 
università — mi spiega l'ex 
sindaco di Urna, e lo trovo 
molto più stanco e Invec
chiato, nella sua modesta ca
sa sempre più circondata di 
sorveglianza perche è tra I 
primi nella Usta del terroristi 
— si poteva fare In modo ci
vile Avvisando I rettori, pre-
sentadosl di giorno, senza di

struggere, senza Inutili vio
lenze Cosi lo scopo ottenuto 
è uno solo ed è chiaro' anche 
fra gli studenti più lontani 
dall'Idea del terrorismo la 
simpatia o almeno II non ri
fiuto per Sendero e altre for
mazioni di guerriglia!. E II 
presidente sarà schiacciato 
da questa trappola nella qua
le lo hanno Infilato. L'Apra 
non è partito abituato a go
vernare Se si chiude, I soliti 
di sempre lo fregheranno Se 
Il paese si militarizza è la fi
ne*. 

La parola maccartismo 
che gli Intellettuali ti ripeto
no In questi giorni per spie
gare la caccia alle streghe 
scatenata da partito e mili
tari mi viene In mente en
trando a San Marcos. La più 
antica università dell'Ame
rica Latina era brutta e po
vera pure prima. Ma ora è 

LIMA — l a 
monlfaetatlona 
studentesca 
eh* a l * evolta 
vanard) nella 
capitala, 
disperaa dalla 
pollila col gas 
lacrlmoaonl. 
Sopra: il 
praaldanta 
AlanOarola 

devastata, non un vetro Inte
ro, 1 pochi calcolatori che c'e
rano a Scienze economiche 
sventrati a bastonate. Su un 
povero e coloratissimo Che 
Ouevara di gesso a grandez
za naturale si sono accaniti. 
Adesso un gruppo di ragazzi 
cerca di rimetterlo in piedi. 
«Aspetto ancora che qualcu
no mi dica una parola, una 
sola per giustificare questo 
scempio. Che qualcuno mi 
dica chi pagherà» mi dice 11 
rettore Rey De Castro. Sedu
to nel suo studio circondato 
di stemmi e vessilli che testi
moniano della storia dell'u
niversità mi fa un discorso 
terribile. E un anziano stu
dioso dal tratto nobile, Il viso 
sereno, teso a celare uno 
sconforto profondissimo. 
•Nell'università si stanno fa
cendo del lavori di restauro e 
di nuove strutture e gli ope

rai delle ditte dormono 11 co
me ci dorme una famiglia, 
marito moglie e due figli che 
gestiscono un piccolo caffé 
Hanno portato via anche to
ro, 11 hanno maltrattati sel
vaggiamente I ragazzi 11 
hanno tenuti fermi per ore a 
faccia a terra e gli cammina
vano sopra dandogli colpi 
CDI calcio del fucile Non ce 
n'é uno che non abbia frattu
re, ematomi, polsi, gomiti 
setto naie spezzati. A uno 
hanno Infilato un pezzo di 
ferro rovente nell'ano e lo 
hanno fatto uscire dallo 
scroto CI sono dei desapare
cidos, non so quanti, e la pa
rola mi evoca storie tristi di 
questo e di altri paesi. Non 
creda quello che dicono Qui, 
come altrove, non hanno 
trovato prove di presenza e 
attività di terroristi all'Inter
no delle università. CI sono 
più armi nella casa di un pe
ruviano qualunque, visto 
che tutti possono comprarle 
per difesa personale, che 1 
poliziotti ne fanno commer
cio. Hanno voluto colpire l'u
niversità perché sono centri 
di dibattito, di discussione, 
di spinta culturale e di pen-
alero libero dal condiziona
menti di un partito che vuole 
diventare stato. Questa i la 
storia delle università peru
viane, da cui sono usciti ed 
erano estremisti al loro tem
pi, I signori che ora si riem
piono la bocca di <perlcolo 
comunista». Questo governo 
è solo uno strumento più so
fisticato del vecchio schema 
di potere È ora di dirlo, an
che In Europa, dove 11 presi
dente ha un'Immagine di uo
mo socialista. Propaganda, 
solo propaganda. Il Perù è 
un paese di profonde efferve
scenze e agitazione sociale. 
Esige cambiamenti radicali, 
e questo presidente è stato 
eletto perché II ha Ingannati. 
Ma erano solo promesse. E la 
reazione sarà terribile. 
Quanto a noi, alla nostra te
nera età, ci tocca ritornare In 
trincea. Accanto al giovani, 
cercando di aiutarli, di fer
mare chi 11 spinge nelle brac
cia del terrorismo organizza
to» 

Certo che questo è un mo
dello di Stato che al sta fasci
stizzando — Insiste José Ma
ria Salcedo, giornalista, 
scrittore, fino a qualche me
se fa cautamente ottimista. 
iNon vedi che è tutta Imma
gine, tutta propaganda, che 
l'Apra tenta di diventare un 
partito-Stato, che II presi
dente è sempre più buratti
no? SI Infila un casco super
sonico e posa accanto all'ul
timo modello di aereo mili
tare, un altro eaaco e lo foto
grafano mentre sale su un 
carro armato. Assaltano le 
università e lui si fa ripren
dere mentre passeggia nel 
giardini del palazzo di gover
no con 1 figli tra le braccia. E 
Intanto la famosa politica di 
diritti umani e acomparsa 
con le promesse di riforme. 
Non è nemmeno vero che pa
ga solo 11 10% al Fondo mo
netarlo Internazionale; negli 
ultimi mesi ha pagato alme
no Il 30. Certo che gli permet
tono di andare In India a fa
re Il mistico o a Managua a 

festeggiare Ortega Non co
sta niente e all'estero fa un 
grande effetto Vedo un fu» 
turo nero, questo paese è 
pronto per un bagno di san
gue. Vedrai come peggiorerà 
la condizione di Lima ora 
che al posto di Barrantes c'è 
una specie di bruto che non 
sa dire tre parole In fila». 

11 »bruto» ha già fatto cari
care un corteo di donne che 
chiedevano 11 ripristino della 
distribuzione del bicchiere di 
latte al bambini poveri della 
capitale Distribuzione In
ventata da •Frcjollto», come 
la gente chiama Barrantes, e 
subito sospesa da Del Castll-
10 che ha pure licenziato l'In
tera equipe che coordinava 
l'Iniziativa DI più, Il novello 
sindaco ha già deciso che glt 
ambulanti devono sloggiare 
se non pagano 11 regolare af
fitto del terreno che occupa
no Con buona pace dell'eco
nomia Informale e del suol 
non tanti Ingenui esaltatoli. 
l'esimio scrittore Vargae 
Dosa In testa. 

Alle accuse violentissime 
della sinistra politica e Intel
lettuale Il governo risponde 
esibendo alcune cifre: Il pro
dotto nazionale passato dal 
2% al 7%, l'inflazione dal 
185 è scesa al 70%. E In occa
sione del festeggiamenti del 
partito Alan ha organizsato 
un Incontro Internazionale 
ed esibisce ospiti Illustri co
me Tomas Borgo — ministre 
degli Interni del Nicaragua, 
11 leggendario comandante 
festegglatlsslmo qui a Lima, 
piccolissimo nella sualnse-
parabllo divisa e con un siga
ro più grande di lui sempre 
In bocca — dirigenti di pre
stigio come l'uruguayano 
Llbcr Sorcgnl, l'argentino 
Oscar Allende, I cileni Cre-
domlro Almeyda e Oerman 
Correa. Ma gli ospiti escono 
assai poco dall'albergo guar
dato da migliala di poliziotti, 
agenti, uomini di servizi ma
scherati da fattorini, came
rieri e Impiegati, dove Imme
ritatamente sono anch'io al
loggiata Potrebbero, tra una 
strada e l'altra Imbattersi 
negli studenti che manife
stano al grido di •Plnochet, 
Oarcla, la stessa porcheria». 
DI sveglie al mattino, esatta
mente come me, non hanno 
bisogno C'è una bomba più 
o meno puntuale che esploda 
tra le quattro e le cinque del 
mattino. Due giorni fa nel 
centro principale dell'aero
nautica con almeno un mor
to, Ieri In una sede dell'Apra. 
Due gli ammazzati freschi e 
ufficiali, ma da Cucco arri
vano notizie frammentarle • 
preoccupanti di nuove retate 
e sparizioni dopo lo sciopero 
generale che ha chiesto le di
missioni del pretetto aprisi*. 
Sendero prosegue la sua ope
ra con discrezione, adattan
do la tattica alla nuova real
tà, e batte le mani alla politi
ca governativa. Oggi comiti
va di governo e ospiti stra
nieri — è arrivato anche Vi
nicio Cerezo, presidente del 
Guatemala — vanno lutti a 
Trujillo, città natale del fon
datore dell'Apra, Haja da la 
Torre. Io vado a Cusco. 

Maria Giovanna Magli* 

Campagna abbonamenti 1987 
I DATI DI FEBBRAIO SONO POSITIVI: DECISIVO IL LAVORO DEI PROSSIMI MESI PER CONFERMARLI 

I dati del primo rilevamento di febbraio sono 
soddisfacenti e segnano un ulteriore miglioramento 
rispetto alle precedenti rilevazioni, I segnali che 
avt vaino avuto e comunicato nel primi giorni del 
me» si sono confermati qualcosa di più di una 
sensazione e si sono tradotti in cifre: Il versamento 
complessivo è di 4 miliardi e 216 milioni, pari al 49,37 
per cento dell'obiettivo, circa 140 milioni In più 
rispetto alla stessa data dello scorso anno; a questa 
cifra Inoltre vanno aggiunti 1368 milioni degli 
abbonati all'estero, anche qui 50 milioni in più 
dell'86. 

Il lavoro da portare avanti per raggiungere 
l'obiettivo è naturalmente ancora molto, ma i 
risultati conseguiti In questi ultimi mesi di 
campagna costituiscono una base di partenza di 
assoluto rispetto; 1 dati Inoltre parlano di un 
andamento particolarmente sostenuto In 
quest'ultimo periodo con un miliardo circa versato 
nella prima quindicina di febbraio. Ancora una volta 
va comunque rilevato il grande contributo 
tfoll'Emllia-Romagna, come si evidenzia dalla 
classifica delle primedieci Federazioni 
relativamente al versato. 

GII appuntamenti del prossimi mesi, da quelli 
tradizionali come le Feste dell'Unità a quelli relativi 
all'uscita del giornale rinnovato, così come l'esigenza 
sempre più viva di mantenere un dialogo costante e 
quot idlano con una fascia di lettori sempre più 
ampia, devono rappresentare altrettante occasioni 
per fornire una conferma ai dati che abbiamo 
sommariamente elencato; non dobbiamo 
d i >• K ntlcare, in definitiva, che la Campagna 
Ab' on imenti per il giornale non si esaurisce con la 
f i " di lancio e coni primi mesi di lavoro, ma deve 
r • ire un impegno permanente per tutto l'anno, per 
1\ iure che un rallentamento nei prossimi mesi 
v milioni 1 buoni risultati fino ad ora ottenuti 

Le prime 10 Federazioni in ordine di versamento 

1. MODENA 
2. BOLOGNA 

L. 602.749.950 
L. 561.749.600 

3. REGGIO EMILIA L. 442.425.700 
4. MILANO 
5. RAVENNA 

L. 345.716.350 
L. 337.092.730 

6. FIRENZE 
7. FERRARA 
8. TORINO 
9. ROMA 

10. SIENA 

L. 123902.300 
!.. 120.967.000 
L. 97,303.280 
L. 86.358,950 
L. 85.206.580 

Le percentuali sull'obiettivo di ogni Federazione 

Verbama 
Civitavecchia 
Reggio E 
Biella 
Prato 
Piacenza 
Parma 
Bologna 
Imola 
Ravenna 
Mantova 
Aosta 
Asti 
Belluno 
Trieste 
Rovigo 
Treviso 
Modena 
Cremona 
Tonno 
Ferrara 
Tigul l io 
Milano 
Pesaro Urbino 
Verona 
Siena 
Bri sna 
Bolzano 
Ancona 
Alessandria 
Udiri, 
Padova 
V l u i u a 
111 re, imi, 
r r i n n , 
( .o r in i 
lni|M r i , 
V n n t u i o 
l 'orili nulo 

86 20% 
80 29% 
65 06% 
64 62% 
62 81% 
62 63% 
60 59% 
60 08% 
58 82% 
58 62% 
58 35% 
57 64% 
55 86% 
55 26% 
OS 06% 
55 03% 
54 92% 
54 79% 
54 31% 
54 05% 
52 59% 
52 55H 
52 38% 
52 37% 
5134% 
51 32% 
50 53% 
4961% 
49351 
49 31% 
48t i l% 
4H (19 V, 
47 4.'% 
47 281, 
41, tir.% 
4hoi< 
40 119 t 
44 i l , \ 
44 | J \ , 

Novara 
Arezzo 
Terni 
Roma 
Como 
Crema 
Pisa 
Massa-Carrara 
Cuneo 
Forlì 
Savona 
Lecco 
Lodi 
Genova 
Pistoia 
La Spezia 
Varese 
Rimini 
Pavia 
L Aquila 
Firenze 
Grosseto 
Vercelli 
C h i n i 
Lucca 
Napoli 
Tivol i 
Matera 
Taranlo 
!M mia 
111 m vento 
Vii, rbo 
Rnt l 
Castelli Romani 
Pesi ara 
Bari 
Brindisi 
l a u t 
M a n rata 

44 35% 
44 28% 
44 27% 
43 17% 
42 86% 
42 84% 
42 63% 
42 18% 
40 58% 
40 41% 
39 44% 
39 07% 
39 03% 
38 79% 
38 43% 
37 28% 
3692% 
36 40% 
34 70% 
34 13% 
34 13% 
34 00% 
32 60% 
3169% 
31b l% 
31 06% 
30 31% 
29 86% 
29 02% 
28 72% 
28 65% 
28 17% 
27 M I 
2741% 
26 02% 
25 99-v 
25 (IH «, 
215711 
21 4M 

Venezia 
Sondrio 
Cagliar, 
Livorno 
Campobasso 
Fermo 
Avezzano 
Perugia 
Frosinone 
Reggio Calabria 
Potenza 
Caserta 
Oristano 
Salerno 
Enna 
Foggia 
Ragusa 
Sassari 
Teramo 
Cosenza 
Ascoli Piceno 
Siracusa 
Catania 
Messina 
latina 
Catanzaro 
Gallura 
Palermo 
Nuoro 
Av, limo 
Crotone 
Agrigento 
Cam. d Orlando 
Caltanisetta 
Carbonia 
Trapini 

22 89% 
22 43» 
22 06% 
20 98% 
2016% 
20 10» 
19 83% 
19 15% 
17 23% 
1631% 
16 46% 
16 24% 
1558% 
14 93% 
14 604 
14 06% 
12 95% 
10 52% 
10 33» 
1007% 
8 43% 
6 99% 
6 82* 
6 69% 
5 98% 
5 87% 
4 75» 
4 16% 
3 86% 
3 22% 
2 60% 
165* 

l O l U r 19 37% 
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Il «sì» vince ovunque 
da Mirafiori a Napoli 
'Il referendum metalmeccanici 
ci dà un sindacato più forte* 
I dati definitivi: il 66,2 per cento dei lavoratori ha approvato l'ipotesi di accordo - Più bassa SARDEGNA 
però la maggioranza nelle aziende a partecipazione statale - 1 nuovi consigli di fabbrica TOTALE 

IL VOTO NELLE REGIONI 

PIEMONTE 
V. D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO 
ALTO ADIGE 
FRIULI-VENEZIA Q. 
VENETO 
LIOURIA 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Partecipai. 

68.9 
SO. 2 
82,8 
72.3 
86.3 
72.9 
74.7 
64.3 
81.6 
75.3 
87.2 
95.4 
69.8 
66.3 
49.6 
76.1 
77.3 
68.8 
65.7 
67.8 
67.1 

SI 

68.5 
37.0 
84.6 
61.1 
67.7 
64 4 
87.7 
64.3 
79.2 
64.2 
61.6 
72.8 
62.1 
69.0 
46.2 
66.3 
71.2 
67.9 
46.1 
66.1 
70.6 

NO 

33 5 
63.0 
35.4 
48.9 
32.3 
35 6 
32.3 
46.7 
20.8 
35.8 
38.4 
27.2 
37.9 
41.0 
63.6 
34.7 
28.8 
42.1 
64.9 
43.9 
29.4 

ROMA — Due metalmecca-
nlcl su tre hanno approvato 
l'accordo per il contratto. A 
neanche un giorno dalla 
chiusura del seggi nelle fab
briche! le tre organizzazioni 
sindacali Flom. Firn, Ullm 
(quello che una volta davano 
vita alla Firn) hanno reso no
ti I risultati definitivi del re
ferendum, Sono questi- alia 
consultazione ha partecipa
lo Il 76,8 per cento del lavora
tori a cui era stato chiesto di 
esprimersi. DI questi il ses
santasei e due per cento 
(fl37mila e 533 lavoratori) ha 
detto ÌSU all'intesa per il con
tratto. I contrari sono stati il 
33,8 per cento (27-1 mila 164 
sono state le schede sognate 
lui «no»), mentre un altro 
uno e sei per conto ha votato 
scheda bianca o ha annulla
to Il rosilo. 

La stagione contrattuale 
del metalmeccanici si è dun-auo definitivamente chiusa. 

omo? »Bene, direi, anche 
benissimo so non avessi pau
ra di essere accusato di 

trionfalismo», per dirla con 
Franco Latito, segretario 
della Ullm. «Con un voto im
portante e di grande valore., 
come hanno aggiunto Sergio 
Oaravinl, segretario Flom e 
Raffaele Morese, leader della 
Firn. 

Bene, dunque. Perché? 
iperché 11 voto, straordina
riamente omogeneo in tutto 
ti paese, ci restituisce un sin
dacato che ha accresciuto la 
sua credibilità politica. Ne 
esce un sindacato ancora più 
forte di quello che nel giugno 
scorso superò brillantemen
te la prova del referendum 
sulla piattaforma. Allora 
chiedemmo un voto per sa
pere se ovevamo Interpreta
to bene 1 bisogni, le aspetta
tive del lavoratori. Ora ab
biamo avuto un giudizio su 
§uello che slamo siati capaci 

1 fare. E 11 messaggio della 
categoria mi sembra Inequi
vocabile 

È andata meglio, insom
ma, che al referendum del
l'estate scorsa. Eppure c'è 

uno scarto, anche se mini
mo, tra la partecipazione a 
questa consultazione e a 
quella di otto mesi fa (tre 
punti in meno), ilo non credo 
che I due voti siano perfetta* 
mente confrontabili — spie
ga Oaravinl —•. A giugno 
chledcrrìmo alla categoria di 
esprimersi sulla validità del
la piattaforma ma chiedem
mo anche al lavoratori di te
stimoniare la loro adesione 
al sindacato, che la contro* 
parte metteva in discussio
ne A giugno insomma ci fu 
un elemento in più, che sta
volta 6 mancato. Ora abbia
mo chiesto ai metalmeccani
ci, ai quali abbiamo fatto un 
discorso molto realistico sul 
risultati del contratto, di va
lutare In piena libertà 1 prò e 
I contro. E I due terzi della 
categoria ci hanno dato ra
gione». 

Referendum già da archi
viare allora? «Al contrarlo — 
è sempre Lotlto — la rifles
sione comincia ora: non vo
gliamo certo nasconderci I 

problemi che si sono manife
stati» E con questa parola — 
•problemi» — si intendono 
molte cose. Innanzitutto le 
fabbriche dove hanno vinto l 
tnot. E sono aziende signifi
cative dal punto di vista sin
dacale: l'Ansaldo di Genova, 
Tltalslder dt Bagnoli, la Fiat 
di Termini Imerese, la Selc
i la di Roma e di Pomezla e 
tante altre. Ma un «proble
ma» per Flom, Firn, Ullm è 
anche 11 voto complessivo 
delle aziende pubbliche. Tra 
1 lavoratori degli stabilimen
ti a partecipazione statale 11 
«sì» ha vinto, ma con una me
dia molto Inferiore a quella 
dell'intera categoria. In que
sto caso, infatti, ha approva
to l'Ipotesi di accordo 11 53 
per cento del votanti. Come 
mal? «Forse perché nel voto 
— è stato detto ieri — ha pe
sato ancora l'onda lunga del
le ristrutturazioni, che con
tinua a farsi sentire 

Ma non è ancora finita. Il 
sindacato dovrà riflettere 
anche sulla scarsa parteci

pazione registrata In alcune 
aziende, dove più forte è la 
presenza Impiegatizia. Per 
tutti l'esemplo della Ibm di 
Segrate, dove ha votato ap
pena Il 20 per cento degli 
aventi diritto. 

Problemi, «aree di dissen
so» (che per altro ha aggiun
to ancora Lotlto, sono sem
pre esistite, sono quasi «fisio
logiche»): «non fasciamoci la 
testa però — ha aggiunto 
Morese —, 11 voto e stato 
davvero buono», Lo testimo
nia il risultato di Mirafiori 
(61,3% di «si»), dell'OlIvettl di 
Ivrea (62% di •si»), dell'Alfa 
di Arese (52,5 al «sì»), dell'I
talici di Milano (dove a giu
gno avevano vinto 1 «no»). Ri
sultati importanti anche nel
le aziende con dipendenti ul-
traprofesslonallzzatl: l'Ital-
tel di Roma, per dirne una, 
con 11 59,6% dT «sì». 

«Tutto ciò ci dà la forza per 
andare avanti», è stato un po' 
il succo di tutti 1 discorsi di 
ieri. Andare avanti anche 
nella riorganizzazione del 

sindacato nelle fabbriche, 
cominciando proprio dalla 
rielezione del consigli di fab
brica (sia Oaravinl che Lotl
to hanno spiegato che, sep
pur sono Interessati alla di
scussione sul delegati che 
vede Impegnate le confede
razioni Cgll-Clsl-UH, «11 co
me fare I consigli di fabbrica 
del metalmeccanici, lo deci
deranno 1 metalmeccanici*). 
E nel futuro delle Iniziative 
sindacali ci saranno ancora I 
referendum? Cauti Lotlto e 
Morese, secondo 1 quali la 
consultazione elettorale ha 
mostrato anche del limiti. 
Oaravinl ha detto che •!) re
ferendum non è 11 solo stru
mento di democrazia sinda
cale, ma è sicuramente uno 
dei più importanti. Al voto la 
categoria non è andata di 
punto In bianco, ma dopo un 
dibattito, nelle assemblee, 
nel reparti, davvero amplis
simo. E non vogliamo certo 
disperdere anche questo pa
trimonio di democrazia...». 

Stefano Bocconetti 

I ricercatori Fiat di Or tassano: 
1*80,3% vota e il 60j8% approva 

Dalli noitr» rtdailon» 
TORINO — Rispetto ol .girone d'ondato., cioè ol referendum 
del giugno '88 sullo piattaforma contrattuale, I votanti sono 
diminuiti del e per cento ed I .al. del 12 per cento. Sono scarti 
del tutta fisiologici, hanno detto con evidente soddisfazione l 
dirigenti piemontesi di Flom, Firn e Ullm In una conferenza 
gtompo, A spiegare quel 0% di schede In meno deposte nello 
urne basti II fatto che questa volta si aon concentrate le 
votailonl In quattro giorni e messo antiche sei. In quanto al 
limitato calo del favorevoli, ero II meno che ci si potesse 
attendere, visto che stavolta non si votavo sulle rivendicazio
ni, ino sul risultati strappati al padroni con un difficile com
promesso. 

Proprio l'atteso e temuto confronto col .girone d'andata. 
ha permesso alle tre organizzazioni di dare un giudizio una
nime: anche In una regione difficile come 11 Piemonte è stato 
confermato II valore del referendum come strumento di par
tecipazione e di legittimazione del sindacato. Infatti, su 
108.192 metalmeccanici aventi diritto al voto, hanno votata 
130.465, Il 60,85%, solo 17 mila In meno dell'andata (e nel 
frattempo I posti di lavoro sono diminuiti di seimila unita). I 
•si. sono stati 87.581, pari al 66,45% (78,4% all'andato) In 
lineo col risultato nazionale; I .no. 44,21», pari al 33,55% 
(21,6% otto mesi fa). 

Pressoché omogeneo col risultato generale è quello di tutti 
gli stabilimenti Fiat dell'area torinese, dove hanno votato 

43,710 lavoratori su 67.898 aventi diritto (Il 64,4%) e si son 
contati 85.075 .si. (60%) e 16.908 -no. (40%). Nel complesso 
Olivetti hanno votato (151% del lavoratori ed hanno vinto I 
•si. col 62%. In particolare 1 .si. si son affermati in grandi 
fabbriche come Mirafiori, Rlvalta, Lancia di Chlvasso, Co-
mau, Plnlnfarlna, Cromodora, tutto l'Indotto automobilisti
co, Italslder di Novi Ligure, Rockwell di Camerl. 

Casi particolari sono quelli di fabbriche dove otto mesi fa 
erano prevalsi 1 -si. ed oggi I «no>: Italslder lai e Laf, Fiat 
Teksld di Borgaretto, Weber di Asti. Al contrarlo vi sono 
Importanti stabilimenti In cui avevano vinto I .no. all'andata 
ed oggi vincono l .s)>: Fiat Iveco Telai, Fiat Alila di Stupitile!, 
Dea (l'Industria di robot del gruppo Elsag), Comau di Borga
retto. Per ciascuno di questi risultati vi sono motivazioni 
specifiche. 

Vi sono poi due grandi Industrie dove anche questa volta 
sono prevalsi I «no., però con un consistente recupero di voti 
favorevoli: fra 15.000 lavoratori della Fiat Iveco spa Stura t 

Sontrarl sono scesl dal 84,3 al 58,2%, fra I duemila lavoratori 
ell'Aerltolla di Torino I .no. sono calati dal 81,4 al 55,8%, Da 

segnalare Infine un'azienda di tecnici e Impiegati come II 
Centro Ricerche Fiat di Orbassano, dove hanno votato 
l'BO.3% del lavoratori ed il •»!• ha ottenuto 1160,8%. 

m. e. 

C'è raccordo su orario e salario 
Oggi si firma il contratto dei tessili 
L'aumento medio è di 95,000 lire scaglionato in tre rate, accompagnato da «una tantum» di 100.000 lire - 16 ore in meno per 
turnisti e giornalieri - Due osservatori! nazionali e una commissione sull'inquadramento - Restano da scrivere i capitoli minori 

BOMA - «Ormai II più è fat
to, II contratto e'é», tranqull-
lluzano l sindacalisti. Vener
dì aera la rottura, Ieri matti
na l'accordo a sorpresa su 
orarlo, salarlo e commissioni 
varie. Entro oggi saranno 
messi nero su bianco anche l 
capitoli minori e l'Ipotesi di 
contratto, licenziata dalle 
due delegazioni dopo due 
mesi dt trattative e trenta 
ore di sciopero, passerà all'e
same del ÒQOmlla lavoratori 
del tessile abbigliamento. 
Prima la assemblee per co
noscere e discutere, poi an
che per loro verrà il momen
to di votare, di dire si o no al 
testo scritto a Roma. 

Venerdì pomeriggio Fé* 
dertesslle da una parto, Fll-
tea, Fllta e Ullta dall'altra si 
erano lasciate senza grandi 
speranze di concludere: 
77.000 lire In più, pretende
vano gli Industriali, e nem
meno un'ora in meno per chi 
ne lavora sei per sei giorni 
alla settimana. »Non c'erano 
i margini per discutere», 
spiegano! sindacalisti, «e ab
biamo proclamato otto ore 
di sciopero», A tarda sera è 
arrivata la richiesta degli 
imprenditori: un Incontro ri
stretto, tra vertici *per chia
rire le reciproche posizioni 
prima di lasciarci», hanno 
spiegato. Il chiarimento è 

proseguito tutta la notte fino 
all'accordo- 95 000 lire in più 
al mese entro l quattro anni 
di validità del contratto e 
una riduzione di orarlo che 
arriva a 52 ore annue per l 
turnisti e a 56 per 1 giornalie
ri. 

Gli aumenti salariali (che 
vanno dalle 80 000 lire del se
condo livello alle 150 000 del 
settimo) entreranno in busta 
paga In tre «rate»: 1° aprile 
'87, J°aprlle 'B8e l'tìlcembre 
'90, accompagnate da 
un'-una tantum» di centomi
la lire. Tutti soldi «puliti*, 
precisano 1 sindacalisti, sen
za baratti e sen^a sterilizza
zioni temporanee sulla liqui

dazione (com'è avvenuto per 
1 metalmeccanici). Queste le 
riduzioni di orarlo: 16 ore per 
1 turnisti e I giornalieri del 
tessile, 12 per I turnisti del
l'abbigliamento, 8 per I gior
nalieri dell'abbigliamento e 
6 per 1 lavoratori con turni di 
sei ore per sei giorni; Cosi, 
tra nuove e vecchie riduzio
ni, al raggiungono le 52 ore 
del turnisti e le 56 del giorna
lieri. 

Industriali e sindacati 
hanno inoltre deciso di costi
tuire due osservatori nazio
nali per tenere d'occhio I nu
meri e le tecnologie del setto
re. Mentre, non riuscendo a 
trovare un accordo sull'In

quadramento, hanno costi
tuito una commissione pari
tetica che dovrebbe, entro 
l'anno prossimo, trovare una 
soluzione e sottoporla di 
nuovo alle due delegazioni. 
La validità del contratto, in
fine, si allunga da tre a quat
tro anni. «Ci sarà più tempo 
per fare la contrattazione 
aziendale», commenta 11 se
gretario generale aggiunto 
della Filtea-Cgll Gianni Ce
lata. 

Orgoglioso, e polemico 
verso chi si lancia in batta
glie corporative, 11 segretario 
nazionale della Clsl Franco 
Marini: 'Anche questo è un 
risultato; dice »che dà raglo-
nealla strategia complessiva 

del tre sindacati, premia II 
realismo e l'equilibrio delle 
piattaforme, testimonia lo 
stretto vincolo tra I lavorato
ri e le organizzazioni che il 
rappresentano*. 

Al governo e al sindacati 
autonomi Marini regala due 
battute pungenti e liquidato
ne: *È una lezione», e le paro
le di Marini corrono ad altri 
contratti già firmati, *perchl 
ha responsabilità politiche 
generali e per quei sindacati 
corporativi che cercano la ri
vincita In settori delicati del
la vita collettiva. A comin
ciare dalla sanità». 

Raffaella Paul 

Innovazione, cambiano i rapporti tra Cee e Usa/ 3 

L'Est, terzo incomodo nel mercato tecnologico 
America più «morbida» nei trasferimenti di tecnologia? - Esempi illuminanti lo negano - La militarizzazione della ricerca - Tra 
Europa e Stati Uniti una divergenza insanabile sulle convenienze di un'apertura degli scambi di conoscenze con i paesi socialisti 

Dal noitro con l»pondtnti 
BRUXELLES - Le dichiarazioni 
di Yeutter citate all'inizio di questa 
breve inchiesta, e anche certi toni 
concilianti usati dal segretario di 
Stato Shultz nel suo recente Incon
tro con li ministra degli Esteri bel
ga Leo Tlndemans, in visita a Wa
shington come presidente di turno 
del Consiglio Cee, sembrano segna
lare un relativo ammorbidimento 
delie tensioni create dalla rigidità 
americana In materia di trasferi
menti di tecnologia Ma la tenden
za alta distensione, pure se sarà 
confermata da qualche fatto con
creto, pure comunque destinata a 
scontrarsi contro grosse difficoltà. 
La primo è II tono generale delle 
relazioni economiche tra le .lue 
sponde dell'Atlantico la conflit
tualità crescente sul plano moneta
rlo e commerciale non favorisce 
eerto gli avvicinamenti in altri set
tori. La tentazione di usare II siste
ma delle limitazioni e del veti come 
arma di concorrenza contro l'indu
stria europea, tentazione che è 
sempre esistita, rischia anzi, al di là 

dell'eventuale buona volontà di 
parte dell'amministrazione Usa, di 
rafforzarsi coniugandosi con le 
spinte prote?lonlstTche che si fanno 
sempre più duie al di là dell'Atlan
tico. Alla Commissione Cee citano, 
fra I tanti, un esemplo illuminante 
Un palo d'anni fa gli americani 
bloccarono al Coeom la fornitura 
da parte di una azienda belga di 
fibre ottiche per le telecomunica
zioni alla Cina, perché si sarebbe 
trattato di tecnologia «doppio UÌO« 
Le stesse fibre attiche, poi, furono 
vendute al cinesi da un'Impresa 
statunitense Questa doppiezza, so
stengono alcuni esperti che seguo
no particolarmente le attività del 
Caconi, è una costante nell'atteg
giamento americano Ed e pratica
mente Impossibile contrastarla 

Anche questo spiega la preoccu
pazione. che è molto diffuso a Bru
xelles, riguardo ni conflitto com
merciale che si sta dellncnando nel 
campo dell'Industria aeronautica 
Nella battaglia che si profila tra la 
Boeing e la McDonncll-Douglas da 
una parte e l'Airbus dall'altra, gli 

americani — è 11 timore — potreb
bero essere tantali di far pesare la 
minaccia di ritorsioni In aitrl setto
ri particolarmente sensibili Non a 
caso, in uno dei settori più delicati, 
quello degli ordinatori, si è accele
rata negli ultimi tempi la «fuga* 
dalle componenti americane, un 
movimento generalizzato in questo 
senso, però, non è né auspicabile né 
— si giudica negli ambienti di Bru
xelles — realizzabile, almeno fin
ché la Cee non avrà una sua pro
pria politica comune In fatto di ri
cerca e sviluppo Prospettiva che, 
come tutti sanno, appare ancora 
ansili lontana 

La seconda difficoltà consiste 
nelle ormai radicali divergenze 
strutturali negli apparati Indu
striali e nel rapporto tra ricerca e 
Industria La militarizzazione cre
scente negli Usa nel settore dell'al
ta tecnologia è testimoniata dal 
fatto che ormai oltre 11 60% del fi
nanziamenti pubblici della ricerca 
è destinato o programmi per la di
fesa (contro 11 25% nel naesl Cee e 11 
aoj, In Giappone) Il ratto che gli 

Interlocutori d'oltre Atlantico, per 
la maggior parte delle richieste di 
licenze, siano direttamente le auto
rità militari, le quali oltretutto ri
fuggono dall'istituto del brevetto, 
rende sempre più debole la contro
parte Industriale europea. C'è infi
ne, e certamente è l'elemento che 
ha 11 maggior peso, una profonda 
divergenza d'interessi nella Impo
stazione generale del problema del 
rapporti politici ed economici con 
l'Est. Una divergenza che né l'alli
neamento sulle scelte reaganlane 
compiuto da diversi governi euro-
pel né una politica della Nato so
stanzialmente prigioniera della li
nea della «confrontation» riescono 
ad annullare In un seminarlo Usa-
Cce sul problema degli scambi di 
tecnologia tenutosi a Bruxelles 
esattamente un anno fa questa di
vergenza emerse in modo clamoro
so e venne sintetizzata in una for
mula molto schematica ma abba
stanza efficace esiste una dottrina 
«americana» secondo la quale 1 due 
blocchi sono irriducibilmente ne
mici e la loro sopravvivenza reci

proca si basa su un delicato rap
porto di forze, l'Occidente, perciò, 
deve mantenere II proprio vantag
gio tecnologico e anzi cercare di 
aumentarlo. Dall'altra parte esiste 
una dottrina «europea» secondo la 
quale l'ostilità tra l blocchi è un da
to storico che può essere superato; 
Intensificando 1 rapporti politici, 
economici e commerciali si posso
no creare aree di interessi comuni 
che Ravvicinano l'Est e l'Ovest. 
Purché siano salvaguardate certe 
esigenze attuati di sicurezza milita
re, gli scambi con l'Est, anche 
quando comportino un certo tra
sferimento di know-how sofistica
to, vanno favoriti 

In questo divergenza è, in fondo, 
la vera sostanza del conflitto tra gì 
Usa e l'Europa in fatto di trasferi
menti di tecnologia Una sostanza 
tutta politica, che come tale, prima 
o poi, dovrà essere affrontata. 

Paolo Soldini 
(Fine - I precedenti articoli sono 
stati pubblicati l'8 e il 15 febbraio) 

Sud: non basta 
('«intervento 
straordinario» 
Per il Pei indispensabile 
un serio piano nazionale 
Gli interventi di Barca e Schettini al convegno di Catanzaro 
Persino De Vito polemizza con l'antimeridionalismo di Goria 

Nostro aarvlilo 
CATANZARO - L'interven
to straordinario rispetto al 
Mezzogiorno può avere un 
grande ruoto a condizione 
che sia aggiuntivo e non so
stitutivo di quello ordinarlo 
e qualifichi obiettivi e stru
menti su un terreno di tran
sizione che punti al suo su
peramento. Tutto ciò evoca 
una rifondazione del regio
nalismo, una affermazione 
del metodo della program
mazione e quindi df regole di 
controllo sul risultati, le 
priorità, le trasparenze. 

È questa l'esigenza centra
le emersa dal convegno or
ganizzato dalla Commissio
ne meridionale e dal Comita
to regionale calabrese del Pel 
su «Il nuovo Intervento 
straordinario In un pro
gramma nazionale per II 
Mezzogiorno* presieduto da 
Luciano Barca, introdotto 
da Franco Polltano, vicepre
sidente della giunta regiona
le della Calabria e concluso 
da Giacomo Schettini, re
sponsabile della Commissio
ne meridionale. Al conve
gno, presente I) ministro del 
Mezzogiorno, Salverlno De 
Vito, hanno partecipato nu
merosi studiosi <tra gli altri 
Il rettore dell'Università di 
Cosenza), tecnici, rappresen
tanti delle forze politiche, 
sindacali e social). 

Giuseppe Franco, coordi
natore della Commissione 
meridionale del Pel, ha svol
to la relazione Introduttiva 
ricordando «la qualità nuova 
del divario tra Nord e Sud». 
Per Franco --superare l'arre
sto dello sviluppo del Mezzo
giorno ha una drammatica 
urgenza: ridurre le disecono
mie del sistema Italia e qua
lificare l'offerta di produzio
ne utilizzando le risorse de] 
Mezzogiorno; ecco 1 perni —• 
ha detto Franco — di un più 
alto ed avanzato sviluppo 
dell'Intero paese». Serve 
quindi superare le resistenze 
accanite che, sulle posizioni 
della vecchia Casmez, vo
gliono bloccare una linea di 
rinnovamento e di Integra
zione tra l'Intervento straor
dinario ed ordinarlo previsto 
dalla nuova legge. Ha dovuto 
riconoscerlo lo stesso mini
stro De Vito: «E vero — si è 
giustificato — che non c'è un 
programma nazionale sul 
nuovo Intervento straordi
nario. Monca perché non c'è 
sufficiente consapevolezza 
sulla drammaticità della si
tuazione al Sud». Durissima 
la polemica con 11 suo collega 
Goria (mal peraltro citato): 
•Le teorie sulla questione 
settentrionale — ha detto 11 
ministro — ci ricordano 
quanta strada c'è ancora da 
fare e quante difficoltà esi
stono per andare avanti». 

Sulrantlmerldlonallsmo 
del governo ha insistito Lu
ciano Barca, ricordando che 
•quando 11 ministro Darlda 
polemizza esplicitamente 
con la legge che riserva al 
Sud una parte dell'Interven
to straordinario (per l'esat
tezza 11 60%, ndr), perché a 
suo parere si tratta di un cri
terio privo di economicità, 
Darlda viola la legge e diven
ta un eversore che dovrebbe 
essere richiamato e censura
to dal presidente del Consi
glio. Ma soprattutto — ha 
argomentato Barca — Darl
da svela la Incapacità dell'In
tero governo a costruire con
dizioni che creino la conve
nienza e l'economicità del
l'intervento straordinario» 

Per 11 segretario nazionale 
della Celi, Alfonso Torsello, 
la questione meridionale è 
assente dal centri decisivi 
del potere Italiano «dai parti
ti al governo, dalle parteci
pazioni statali al sindacato, 
ai centri economici». 

Giacomo Schettini, con
cludendo, ha ricordato che 
mentre si sta .per fare la crisi 
per un puro gioco dt potere, 11 
Mezzogiorno avrebbe potuto 
giustificare cento e cento cri
si di governo, perché esso è il 
documento scandaloso del 
fallimento del pentapartito 
Le questioni del sistema di 
potere vengono esorcizzate 
ed eluse. Ma sono proprio 
questi 1 nodi da tagliare, 
quando si parla del Mezzo
giorno, altrimenti, consape
volmente o inconsapevol
mente, si cade nei trasformi
smo» 

Per Schettini «la qualità 
del divario tra 11 Nord e 11 
Sud e 11 nuovo rapporto tra le 
due aree richiedono un In
tervento pubblico qualifi
cato, una direzione consape
vole dello sviluppo anche per 
dare alle energie individuali 
l'opportunità di dispiegarsi 
In un quadro di convenienze 
generali Le sfide di questo 
momento richiedono che 11 
sistema funzioni In tutte lo 
sue parti ed elevi le sue fun
zioni. Ecco perché vi è una 
motivazione oggettiva ad un 
rilancio della questione me
ridionale». 

Aldo Varano 

Già pronti I modelli 740 
Scatta In anticipo quest'anno l'opwtMione tdlchisroilonc dei redditi» Sono 
già pronti 1 modali! 7 4 0 (par la parsone fisiche) e saranno pubblicati tu l i * 
« G l i n t » Ufficiai»! la •ammana prossima 

Dogan: «Il decreto sui porti non si discute» 
t i provvedimenti In questiona sono di stretta applicazione della legge»- cosi H 
ministro Costante Degan he risposto elle critiche sul decreto che riordini il 
lavoro portuale avanzatagli da Cgil. Osi, UH. 

Domani treni in ritardo 
Disagi domani per chi viaggia In treno Uno sciopero Indotto dal « I n d u l t o 
macchinisti autonomo» ritarderà th m e » ora la panama dei treni da mano-
giorno alle 18 

Due giorni senza pane 
Dut giorni u n » pana. Giova* prol i ._ 
contretto degli 8 0 0 0 0 lavoratori della panificatone proclamato a 
Dut giorni lenza pana. Giovedì prossimo A confermato lo •doperò per » 
contretto degli 6 0 0 0 0 lavoratori della panificazione proclamato da Cai, Cui 
• Uil. L» aziende, del canto loro, hanno annuncialo una giornata di protetti** 

La Fiat entra nella «Hasa»? 
Il gruppo Flit, attraverso la società Impresi!, e fi «Banco arabe espinoli 
(Areabank) avrebbe raggiunto un accordo con gli azionisti di «Hispnno Alimi» 
na da Coatrucciones» (Hssa) per l'acquisto della maggioranza delle « ioni 
doli H a » . Lo afferma II quotidiano madrileno iAbc». 

Cassa integrazione alla Ercole Marelll 
3 5 0 lavoratori m cassi Integrazione alla Ercole Marelll di Arrlflnono Lo n i 

Contro l'Orso 
formula magica 
di Bankitalia 
MILANO — Dall'inizio di gennaio a mercoledì scorso II Itati-* 
no azionarlo aveva perso circa II 7 per cento. L'emblema 
dell'Orso(o del ribasso)sembrava non doversi più ammaina* 
re, ma Infine è arrivata Bankitalia e con un tòcco magico II 
mercato si è infine sbloccato. Che è successo? È successo eh» 
Bankitalia ha prorogato l'Importante deroga alla legge lati* 
tutiva sul fondi, che permette loro di investire ben olire li 9 
per cento del patrimonio In un singolo titolo; E questa deroga 
che aveva contribuito a dar flato al listino un palo di anni fa, 
Il limite è stato però ridotto dal 10 al 7,5 per cento, ma non da 
subito, c'è tempo da qui all'Ha per rientrare nel 7,5 per cento 
e da qui al '90 per tornare alle origini. Stop quindi alfe vendita 
precipitose che cominciavano ad afllulre per rientrare nel 
limiti dato che la deroga stava per scadere. 

I fondi possono dunque non vendere e altri comprare an
cora fino al tetto del 10 per cento, poi fra due anni si vedrà. SI 
perciò malgrado la crisi Incombente di governo, giovedì e 
venerdì 11 listino si e ripreso, sia pure di poco, e si sono ripresi 
anche e soprattutto 1 titoli guida fra cui le Fiat ordinarle che 
In questi giorni avevano subito un duro salasso scendendo 
fino a toccare le dodicimila lire quando per 1 dirigenti della 
Fiat questo titolo dovrebbe avere un prezzo di mercato non 
Inferiore alle I7mila Urei 

Ma fondi a parte, in questi giorni In Borsa si è parlato 
costantemente non solo di crisi ma anche di posizioni perico
lanti, di riporti non rinnovati, insomma di situazioni che I 
continui ribassi hanno aggravato 

Non era certo questo 11 clima adatto per il mercato (che da 
lunedi scorso ha Iniziato li nuovo ciclo di marzo addirittura 
con un ribasso contrariamente alla tradizione) per affrontare 
nuovi aumenti di capitale che si sono rovesciati in Borsa, tra 

Suelll avviati e ì nuovi, per un totale di 1697 miliardi di lire, 
iperazioni naturalmente pensate e decise parecchi mesi fa. 

quando la Borsa era Toro, ma che a causa delle lungaggini 
burocratiche sono cadute nel momento più Inopportuno. Fo
chi dunque 1 sottoscrittori. 

II ritorno della domanda da parte dei fondi dovrebbe co
munque tamponare l'erosione del listino, anche se 11 mercato 
al suo interno continua ad essere turbato dalla grossa que
stione degli Intermediari. La questione degli Intermediari è 
fra le più delicate perché sono gli operatori a dover garantire 

Rer la loro parte trasparenza al mercato. Non basta dire come. 
. Plga che la Borsa Italiana è soprattutto una Borsa di insl* 

der tradire, un mercato cioè dove avvengono operazioni ba
sate su Informazioni privilegiate Chi sono i Boesky Italiani? 
Non volino 1 soliti stracci Nessuno può nascondersi 11 fatto 
che un De Benedetti, un Cardini o un Agnelli — per citare 
qualche big — sono 1 soli a disporre di una massa di informa
zioni riservate che nessun altro si può sognare 

r.g. 

«Non vogliamo lavorare in nero» 
In piazza le donne marchigiane 
ANCONA — Cinquantamila disoccupati ufficiali, 30 000 dt loro 
sono donne E chi e fortunata, magari un lavori ìo tro* a in qualche 
laboratorio decentrato, in nero e con una paga da 400 000 tire ae va 
bene Ecco perche il 7 marzo, un giorno d'antu ipo sulla loro «fè
sta., le donne marchigiane sfileranno per le vie di Ancona «Un 
corteo mattiniero festoso, promettono, che le porterà finoapmtia 
Roma 1) comitato promotore. 41 donne spar,e per le Marine1, ho 
steso una piattaforma che e gin ormata sta ta\oh du [urtiti, dei 
sindacati, degli amministratori pubblici Che cesa c'« vcnttoThe 
le donne vogliono pm Ia\ora regolare, la Regione proprio m questi 
mesi sta preparando una legge da 18 miliardi per i'omipajiona 
giovanile) e, naturalmente, meno lavoro Al sindacato t !in dono un 
impegno preciso di preparare, insieme, una carta dei diritti con
trattuali E al Parlamento di rendere .flessibile. 1 età dv\ pensiona
mento 

Prodi su Mediobanca: i privati 
se vogliono contare comprino 
ROMA — In un'intervista rilasciata «d un settimanale il presiden
te dell'In Romano Prodi è intervenuto sulla questi-rte Mechoban-
ca affermando che .deve essere assicurato un cqu.hnrm reale tra 
pubblici e privati, con un accordo tra loro Io sono u>ntrano sol
tanto — aggiunge però Prodi — al fatto che \i jvs^a essere una 
forza effettiva diversa da quella che discende dal diritto di prò 
pneta 1 privati, so vogliono contare, detono mettere mano al 
portafoglio e comprare Te azioni. Per quanto riguarda la n-inuna 
di Maccamco alla presidenza di Mediobanca Prudi afferma che «è 
stato scelto perchè gode della fiducia sin dei soci privati che hi 

auelli pubblici. Nella stessa internata il presidente dell'In parla 
el risanamento dell'istituto («una tappa, che non dee» easere 

confusa col risanamento stabile e completo») e delta esigente di 
internazionalizzazione dell'economia italiana 
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L IDRO TUTTO da 
leggere e tutto da 
dlicutere, GII Invi
sibili di Nanni Ba

lestrlnl (Bompiani, pp 280, 
I. 20000) rappresenta una 
aorta di elogio funebre, In 
forma romanzesca, del mo
vimento dell'Autonomia II 
più Inquietante torse del fe
nomeni di radicalismo over-
«Ivo postscssantotteschl ap
pare evocato In luce dichia
ratamente favorevole Ma 
nello stesso tempo II libro dà 
evidenza assiomatica al mo
tivi Intrinseci che ne resero 
Inevitabile, necessario II fal
limento A dieci anni di di
sianza dal suo periodo di 
maggior fortuna non resta, 
secondo lo scrittore, che In
viterò anzi provocare l'opi
nione pubblica a non ri
muovere dalla memoria col
lettiva quella vicenda tu
multuosa geneil, significa
to, portata del sovversivi
smo autonomo attendono 
ancora di essere sceverati 
adeguatamente, e le esigen
te cne vi trovarono espres
sione non hanno perduto 
ogni senso 

Impossibile non dare su
bito atto a Balestrlnl dell'In
teresso di questo Invito pro
vocatorio, formulato In 
un'opera di alta qualità 
espressiva Fra tanti ro
manzi e romanzetti elegan
temente flebili, che potreb
bero benissimo esser stati 
scritti negli anni Trenta o 
Quaranta, Oli In visibili ha II 
coraggio di affrontare una 
materia di realtà Incande
scente, densa di Implicazio
ni tali da coinvolgere non 
solo I letterati professionisti 
ma II pubblico più ampio 

L'efficacia del libro trova 
base nell'ostcntare un 
aspetto di naturalezza effu
siva, Ingenua e disordinata, 
che ovviamente è Invece II 
risultato di una elaborazio
ne calcolala con grande sa
pienza tecnica e altrettanta 
spregiudicatezza Ideologica. 
Balestrlnl affida la narra
zione alla voce di un prota
gonista che parla In prima 
persona e svolge un reso
conto completo della sua 
esperienza al militante sov
versivo, da cui è stato porta
to all'Incarcerazione e alla 
condanna E dunque scon
tato che la sua versione del 
fatti aia interessata, sogget
tiva Egli peraltro non si so-
fina nemmeno di negare le 
mprese di cui è stato re

sponsabile, espropri, rapine, 
Intimidazioni, sabotaggi 
ma le rivendica con candore 
«ssoluto, come espressione 
spontanea di una -rabbia, 
Incontenibile, una «voglia di 
cambiare germinala per 

Euro Istinto al contatto con 
n mondo oppressivo 
Fatti e misfatti non sono 

mal riferiti ad alcun siste
ma di paradigmi etico-poli-
tlel Non c e traccia d'al
tronde dell'Insegnamento di 
•cattivi roaestrl>, né emergo 
l'obbedienza a una qualche 
strategia organizzativa, un 
discrimine netto viene posto 
soltanto fra l'illegalità di 
massa e il terrorismo omici
da, A buon conto, Il sagace 
Balestrlnl evita addirittura 
di citare 11 nome dell'Auto
nomia mostra di limitarsi a 
narrare una vicenda Indivi
duale, cui attribuisce un ca
rattere esemplare per la 
consequenrlarletà del pas
saggio graduale a forme di 
scontro sempre più aspro 
con le Istituzioni, sino alla 
«confitta irrimediabile 

Il proposito dello scrittore 
« Insomma di fornire II ri
tratto di una mentalità, Il 
quadro di un comportamen
to pslcosoclale, rappresen
tato dall'Interno, con Icasti
cità suggestiva Due sono I 
connotati essenziali che lo 
contrassegnano In primo 
luogo, una carica di vitalità 
aggressiva che si estrinseca 
nella contestazione perma
nente e globale di ogni osta
colo frapposto dalla realtà 
sociale costituita A derivar
ne è una volontà di lolla ca
parbia, senza stanchezza e 
senza tregua, perche l'unica 
via per affermare se stessi 
vlen fatta consistere nel
l'opposizione, anzi nella ne-
§ azione violenta drastica, 

I tutto ciò che sia percepito 
come un vincolo alla pro
pria libera gioia vitale 

L'Io narrante si esalta 
nell'elencare gli obiettivi 
Inesauribili del suo eisere 
contro, «contro I padroni 
contro II lavoro nero contro 
tutti I lavori contro il ghetto 
contro II clero contro 11 sin
daco contro 11 sindacato 
contro I partiti contro la 

f;lunta contro 1 maschi con-
ro l'eroina contro I fascisti 

contro gli sbirri contro ( giu
dici contro lo stato contro la 
miseria contro la rcpresslo-
ne contro la galera contro la 
famiglia contro la scuola 

Prepolitico e prerazionale, diviso tra vitalismo e 
voluttà di compatimento, sempre «irresponsabile»: 

è il drammatico protagonista del romanzo di Nanni 
Balestrini. Quasi un «elogio funebre» dell'Autonomia 

Requiem 
i® 

per gli 
Invisibili 

contro I sacrifici contro ta 
nola« Com'è chiaro, slamo 
al livello di un Infantilismo 
prepolitlco, e prerazlonale 

In effetti 1 altro connotato 
fisionomico attribuito al 
personaggio è un assen?a 
totale di consapevolezza cri
tica e autocritica Nessun 
Interesse lo sflora mal per l) 
confronto delle Idee, per la 
progettazione Intellettuale 
Nel ripensare quello che ha 
fatto ne rivendicasi il valo
re ma in termini meramen
te dichiarativi, «è stato giu
sto farlo», del resto la deci
sione di «raccontare ma cosi 
dal mio punto di vista que
ste storie che mi sono SUL-
cesse-, è stata presa soltanto 
•cosi perché forse adesso va
le la pena di raccontarle» II 
loro significato gli sfugge, e 
le cause del fall.mento gii 
riescono Incomprensibili, 
gli suscitano sgomento 
Chiuso in carcere, la perce
zione della sconfitta gli vie
ne data dal crollo dei legami 
di solidarietà esultante che 
saldavano li suo vitalismo 

irrlflesso a quello di tutti i 
compagni del movimento 
trasgressivo quale sia stato 
il loro sbaglio lascia però di 
capirlo ad altri, cioè a noi 
lettori 

Per parte sua, una sola 
convinzione ha maturato 
«Il fatto è che io penso e an
che tanti come me lo pensa
no che In fondo non abbia
mo mal avuto non solo non 
abbiamo mai avuto nessuna 
Idea né voglia di vincere ma 
nemmeno nessuna Idea che 
c'era qualcosa da vincere da 
qualche parte e poi sai se ci 
penso bene adesso a me la 
parola vincere mi sembra 
proprio uguale come a mo
rire» E questo 11 tratto psi
cologico più significativo 
del personaggio e il più ag
ghiacciante L Irrazionali
smo vltailsttco svela la sua 
contraddittorietà, capovol
gendosi in voluttà di pati
mento si lotta non per vin
cere ma per dare testimo
nianza attiva di se in una 
voca?lone alla disfatta che è 
in definitiva un abbandono 

ali istinto di morte Del re
sto Freud ha spiegato piut
tosto bene che I aggressività 
sadica ha sempre un rove
scio di masochìsmo autodi
struttivo 

La drammaticità profon
da di OH invisibili consiste 
net resoconto di una rivolta 
Individuale e collettiva che 
investe anzitutto le leggi 
della società attuale, ma per 
oltrepassarle di gran lunga, 
proponendosi di travolgere 
quelle dell esistenza del-
I antropologia li protagoni
sta appare una specie di 
«buon selvaggio», che non si 
fa scrupolo di infrangere le 
norme di una civiltà cui si 
sente del tutto estraneo ma 
non ha alcuno stato di natu
ra da contrapporle, e si ap
poggia solo a un sogno Inge
nuo di utopia anarchica, 
che in fondo già sa Irrealiz
zabile 

Per dare corpo letterario 
a questa figura turbolenta e 
conturbante, Balestrlnl ha 
effettuato una Invenzione di 
linguaggio originalmente 

adeguata Oli invisibili In
scena un flusso di parole 
Ininterrotto, come In uno 
sfogo o confessione orale, 
registrata al magnetofono 
Apparentemente, l'autore 
mima le modalità di una 
conversazione Improvvisa
ta, con i suol scatti e titu
banze. le asprezze nervose e 
10 scrupolo di tornar ad ogni 
parola sul già detto, per pre
cisare meglio una circo
stanza, per cercar di defini
re uno stato d'animo Ma 
appunto I) rovello ansioso 
che pervade la pagina la ar
ricchisce di echi, rimandi, 
suggestioni fonetiche che le 
danno un assetto quasi da 
poema In prosa, dimessa
mente assonanzato 

SI capisce perciò 11 ricorso 
a un artificio programmati
co, l'abolizione della pun
teggiatura la sintassi logica 
farebbe da ostacolo a perce
pire la ritmicità dissonante 
delle emozioni vissute dal 
personaggio. D'altra parte, 
11 discorso narrativo viene 
suddiviso In paragrafi, ad 
andamento stronco, con 
una tecnica di stacchi e rl-

Prese che vuol rafforzare 
effetto di scansione a can

tilena Scarse le pause medi
tative, gli Indugi analitici I 
fatti sono Incalzati dal fatti, 
determinando un accumulo 
di sensazioni sovreccitate 
nel suo corpo a corpo conti
nuo con la realtà, il protago
nista ne stravolge le parven
ze In un'ottica visionarla. 

Il romanzo restituisce In
somma con vigore espres
sionistico un clima di osses
sioni mentali, in cui anche 
le poche oasi di serenità ap
paiono pervase da un affan
no febbrile che presto le fa 
trascolorare dal sogno al
l'Incubo In effetti I risultati 
stilisticamente più felici so
no raggiunti nelle scene e si
tuazioni In cui dominano 1 
sentimenti di maggior viru
lenza, dalla furia viscerale 
ai timor panico: cosi lo sca
tenamento apocalittico de-
§11 scontri fisici provocati 

alla rivolta carcerarla; cosi 
1 deliri d'angoscia connessi 
agli sconvolgimenti psichici 
del pentitismo. 

Con questi procedimenti 
di scrittura, Balestrlnl mira 
a uno scopo preciso* avvol
gere di un'aura sempre più 
struggentemente patetica li 
personaggio, raffigurando
lo come una vittima, certo 
non Incolpevole ma degna 
della comprensione più 
pensosa. La struttura Intera 
del romanzo è architettata 
su questo proposito A cam
peggiare In primo plano non 
sono Infatti 1 tempi dell'in* 
surrezlonallsmo movimen
tista, ma quelli del patimen
to carcerarlo. 2) racconto 
Inizia con l'entrata nell'aula 
dove avrà luogo 11 processo, 
di qui si svolge a ritroso l'as
se principale della narrazio
ne, che riguarda le violenze 
non fatte ma subite durante 
la prigionia Su questa evo
cazione si Innestano, con un 
montaggio In parallelo, 1 ri
cordi salienti dell'Itinerario 
di illegalità concluso dal
l'arresto Man mano, la me
moria orgogliosa del passa
to viene assorbita e som
mersa dalla durezza costrit
tiva del presente, te pagine 
conclusive, dopo la condan
na, fissano l'immagine ul
traromantica di un recluso 
la cui tensione volontaristi
ca è stata ridotta all'Impo
tenza, precipitandolo In uno 
stato di solitudine smarrita 
e sconfortata 

Balestrini non avrebbe 
potuto essere più abile nel 
conciliare al personaggio la 
simpatia del lettore Ma per 
riuscirvi, ha dovuto dlpin-

f;erlo come un irresponsabl-
e Ciò evidentemente impli

ca, da parte dell'autore, una 
forma di ripensamento cri
tico di fatti e Idee del quali 
fu partecipe diretto Certo, 
l'attendibilità storico-politi
ca dell'interpretazione del 
fenomeno Autonomia for
nita da Gii invisibili è quan
to mai relativa Ma l'Impor
tante è che la ripulsa netta 
di tale fenomeno espressa 
dalle forze democratiche ri
sulta avvalorata dalla lettu
ra del libro non si poteva 
non contrastare con peren
torietà un movimento cosi 
cieco e confuso, cosi privo di 
bussola D'altronde è pur 
vero che it romanzo offre un 
contributo assai utile per 
Intendere la somma di esi
genze e bisogni, proteste 
non infondate e velleità non 
Ingenerose che fermentava
no nel magma movimenti
sta In questa chiave va letto 
Gli Invisibili almeno da 
parte di chi sia interessato 
al problemi socioculturali 
d una prospettiva di pro
gresso, al di là della falsa ri
sposta che il sovversivismo 
autonomo cercò di darne 

Vittorio Spinazzola 

L'Accademia è in sciopero. Leggi sbagliate, mancanza di personale» 
clientele. E il direttore Cascella dice: «Basta, io non ci sto più» 

L'arte dei burocrati 
sta chiudendo Brera 
MILANO •— Andrea Cascel
la, scultore, direttore dei-
l'Accademia di Belle Arti di 
Brera mi riceve nel suo uffl-
clo, occupato dalla grande 
scrivania dietro alla quale 
sta, rinserrato, la sciarpa al 
collo, come un fante In trin
cea Il volto è gentile e cor
diale, non meno della voce 
cne si mantiene tenue come 
un soffio anche durante gli 
sfoghi più amari Al suo 
fianco II vicedirettore Ortel
ll, pittore, cerca, con brevi 
Interventi, di chiarire 1 punti 
trattati da Cascella in modo 
più Invento, ma non riesce a 
fermare o non vuole Inter
rompere J discorsi del suo su-
periore, li quale sembra dare 
finalmente sfogo a pensieri. 
a proteste da troppo tempo 
tenute a freno e che ora dila
gano come un fiume che ha 
rotto gli argini Cascella ha 
dichiarato che non rinnove
rà il suo mandato di diretto
re, I docenti dell'Accademia 
scioperano compatti II po
mo della discordia è costitui
to dal regolamento del con
corso per docenti e assistenti 
di ruolo, Indetto net 1986 dal 
ministro Falcuccl e che sta 
ora per a vere inizio, ma que
sta è soltanto la goccia che 
ha fatto traboccare un vaso 
di delusioni, di frustrazioni 
che Cascella non maschera 
In alcun modo 

Dietro la sua scrivania. Il 
muro è coperto da un grande 
arazzo secentesco, sulla pa
rete opposta occhieggia un 
turco dipinto da Hayez, su 
una terza è un nudo femmi
nile delio stesso pittore sono 
le glorie del passato dell'Ac
cademia — I celebri inse
gnanti, I fastosi modelli — 
ciie tanto più risaltano di 
fronte alle difficoltà del pre
sente Simbolo di queste ulti
me sembra essere lo scuro e 
freddo corridoio che porta 
dal cortile di Brera, incen
trato sul Napoleone di Cano
va, ali Ingresso delta direzio
ne dell'Accademia (ma an
che alla Biblioteca Naziona
le), poiché I calchi in gesso 
delle opere antiche polverosi 
e sbertucciati danno un ef
fetto di indicibile malinco
nia 

'Fino al primi anni Ses
santa — dice Cascella — le 
Accademie d'arte erano sette 
in tutt Italia Ora sono di
ventate ventidue Le nuove 
sono tutte concentrate al 
Sud È forte il sospetto che 
molte di queste siano nate 
per scopi clientelare per si
stemare qualcuno Al Mini
stero fanno finta di non capi
re cosa sia un Accademia 
credono che serva a sfornare 
persone dedite a dipingere 
quadretti a intagliare scul
ture per I Camposanti » 
Squilla intanto il telefono t 
docenti in sciopero contatta 
no gli uomini politici mila
nesi, perché appoggino le lo
ro rivendicazioni 

*Questa e 1 Accademia che 
fu di Appiani Bossi Havez 
Al ministero credono che si 
possano r* utnre l docenti 
con le n ine buone per il 
concorso dei brigadieri o del 
sergenti di fureria Guardi 
qui1' Cascella estroe 11 conte
stato bando di concorso 'Per 
1 posti di professori e assi
stenti di ruolo possono con
correre tutti, anche i non 
laureati purché rientrino 

tra I diciatto e I quarantanni 
di età Prova scritta, prova 
orale, poi, dopo questa sele
zione, verranno valutati t ti
toli Ma perché Illudere tanta 
gente? Perché escluderne al
tra? Cosa significano quel li
miti di età? Un diciottenne 
appena uscito dal liceo arti
stico potrebbe ottenere la 
cattedra di Pittura, un pitto
re affermato, con esperienza, 
titoli, mostre e riconosci
menti non può invece Inse
gnare agli studenti soltanto 
perché ha quarantadue anni 
È ovvio che migliala di per
sone si sono presentate al 
concorso, come se si trattas
se di un posto alle poste o al
l'azienda del gasi Perché non 
anteporre la discriminante 
del titoli alle prove? Io mi so
no dimesso dalla commissio
ne del concorso quanti mesi 
avrei impiegato a leggere 
tutti 1 temi? Ma è chiaro 1 
temi non saranno letti e pas
seranno ì raccomandati Mi 
dicevano ma perché ti ritiri? 
Resta e fai passare t "tuoi" 
Ma no, lo non ci sto* 

•La nostra è una scuola 
particolare — continua Ca
scella Il professore ha un 
ruolo carismatico, è una gui
da, ma al ministero fanno 
finta di non saperlo Ilsotto-
segretario cura i suol Inte
ressi elettorali In Puglia In
tanto cresce il numero degli 
studenti Qui a Brera sono 
ormai duemila, eppure po
chissimi avranno successo 
come artisti Questa non può 
essere, cosi com'è, una scuo
la di massa, ma nessuno ha il 
coraggio di dirlo» 

Cascella parla, Ortelll In
terloquisce e annuisce In
tanto fi teiefono squilla e un 
bidello esce con 11 testo di un 
telegramma da spedire 'Ve
de — riprende Cascella — 
non ho neppure un segreta
rio o una segretaria che bat
ta a macchina le lettere So
no travolto da una monta
gna di burocrazia Altro che 
fare lo scultore! Il personale 
di Brera è lo stesso delle più 
piccole Accademie del sud, 
che però hanno cento-cento-
cinquanta studenti Nell'84 
abbiamo aperto la nuova bi
blioteca, costata settecento-
clnquanta milioni, pagati da 
uno sponsor privato, la Stan
tìa Era venuto perfino Perù-
ni a inaugurar/a e ora non 
funziona perché 11 ministero 
non paga un bibliotecario 
Gran parte dei iibri non sono 
schedati Ma si può andare 
avanti cosi9» 

Domando non danneggia 
l'Accademia la concorrenza 
delle scuole priiate chesfor-
nano fotografi, stilisti, arre
datori, persone cioè che tro
vano un posto di lavoro nel 
settori alla moda5 

•Questo è ti punto Slamo 
fermi a leggi di ottantanni 
fa a programmi settecente
schi L'Accademia diploma 
studenti che non troveranno 
lavoro perché i programmi 
non sono al passo con l tem
pi Ma quelle sono scuole tec
niche Noi vorremmo prepa
rare fotografi, stilisti sceno
grafi che non soltanto cono
scano la tecnica del mestie
re, ma abbiano dimestichez
za con la tradizione artistica 
solo l'Accademia può offrire 
questo servizio All'estero le 
Accademie sono parte delle 
Università Da noi 1 Accade

mia è una scuola anomala, 
che non dà una laurea Vor
remmo che divenisse un'U-
ni versi ta, organizza ta con 
un blennio propedeutico 
uguale per tutti e due anni di 
specializzazione nella mate
ria prescelta Ma occorrono 
ben altri mezzi, per 1 labora
tori, per I tecnici che li fac
ciano funzionare, per I com
puter Occorre autonomia 
nella scelta delle materie, le
gate alle esigenze del territo
rio» 

Propongo ancora un Inter
rogativo l'Accademia è sor
ta nel secondo Settecento, 
nella Milano di Maria Tere
sa, docenti e allievi decora
vano la Scala, il Palazzo Bea
le Non può darsi che le Ac
cademie siano superate? In
terloquisce Ortelll *È un 
problema più generale Ser
ve ancora l'arte? A me sem
bra di sì Prende sempre più 
piede una società basata 
sull'immagine ed essa ha bi
sogno di creatori di immagi

ni, di artisti cioè, che diano l 
modem agli stilisti, al regi
sti • Cascella cita l film di 
Renolr e dì Visconti, le cui 
Inquadrature erano ispirate 
dal pittori Ricorda I più ce
lebri maestri di Brera, da 
David a Carré, da Prampoll-
ni, « Afanzù, a Marino Mari
ni Contrappone 1 fasti del 
passato alle miserie del pre
sente, fé fastose inaugura* 
zlonl degli anni accademici 
d'un tempo, presente perfino 
Il re, all'abbandono odierno, 

SI visita la piacevole bi
blioteca sistemata con i con* 
Mouti privati, ornata alle 
pareti con l disegni di Appia
ni e degli altri maestri di 
Brera Infine si riemerge 
nell'umido corridoio, tra il 
triste calco del Laocoonte 
amputato e lì gonfio e Impet
tito Ercole Farnese Saluto, 
esco all'aperto, alle spalle del 
Napoleone del cortile, men
tre Cascella s'Immerge nel 
buio 

Nello Forti Graxzinl 

r ^ y Al servìzio del Paese , all'ombra 
R C S d c l P o t e r e * *- centro di mil le trame 

Giorgio Boatti 

LE SPIE 
IMPERFETTE 

Personaggi, avventure, 
grandezze e miserie 

dello spionaggio italiano 
uomini, fatti e avvenimenti 

che la stona ufficiale 
trascura o dimentica 

di ricordare 
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Videoquida 

Canale 5, ore 20,30 

E Peter 
Strauss 
salvò 

gli Usa 
SI intitola Slato d assedio il film televisivo che viene presentato 

stasera per Io seno di Canate 6 (ore 20 30) che presenta dei dossier 
di documentazione sui temi sollevati da storie sceneggiate E Sta 
Co d assedio è quello che si scatena nel cuore degli Usa quando una 
linndfl di terroristi kamikaze semina strade nel centro dell impero 
C e chi Piange i suoi morti e e o chi punta invece a risposte belliche 
contro il supposto nemico iraniano Ali interno del Congresso e tra 
I più stretti collaboratori del Presidente si fronteggiano i falchi e le 
colombe E mentre procedono le indagini dell Pbi per stabilire 
prove concrete il clima politico del paese evolve pericolosamente 
verso misure di polizia che non sono tipiche della civiltà america 
na Un eroico immaRtnano direttore dell h bi BI impegna a sventare 
I sanguinosi plani terroristici e insieme i disegni guerrafondai e 
autoritari Bravo il protagonista Peter Strauss (in tv fu il fratello 
d) RJCCCS30 nello sceneggiato // ricca e ti panerà) assistito dalla 
solita schiera di ottimi caratteristi che sono la forza del cinema 
«monca no Anche tela vicenda ha qualche momento un pò truci 
do è ben condotta fino alla fine con grande tensione spettacolare 
e col minimo di pregiudizi americani nei confronti del resto del 

f iondo La regia e di Roger Young e il film è recentissimo 19S6 
eguo il dossier realizzato da Mimmo Lombezzi e Andrea Pampa 

rano cht hanno raccolto testimonianze nel terreno minato di Bei 
rut nel Paesi Buschi t in Francie sulla pista del terrorismo Inter 
paxlonnli Confronto a distanza tra il premier israeliano Shumir il 
leader digli H«* boli ah e il capo degli Amai Borri Non manca 
neanche II fronte spagnolo *. a conclusione del reportage si sostie 
ns la tisi di finanziamenti Ubici ali Età militare Ma qui non slamo 
più dentro uno sceneggiato e bisogna andarci cauti 

Raluno: Sergio Leone da Raffa 
A Domenica in sono giornate tristi per Raffaella Carrà, che 

nonostante il lutto femiliare continua il suo lavoro di conduttrice 
e di ospite di personaggi famosi Questo pomeriggio (Raluno ore 
14) Sergio Leone aiutato dal) orchestra che suonerà le niu celebri 
colonna sonore creerà 11 cima degli spaghetti western n tutto per 
lanciare il ciclo televisivo che comincia domani con la programma 
tiene di Ptr un pugno di dollari, storico capofila di un genere che 
qualche manciata di dollari al cinema italiano I ha portata dawe 
ro Tra gli altri numeri proposti da Domenico m la polisportiva 
Don Orione che Intende promuovere lo sport tra sii handicappati 
e il circo di Mosca che ha messo le tende a Roma Forte anche 
I offerti. musicale sia dentro lo spazio di Red Ronme (che ospita 
Enrico Ruggeri. Iggy Pop e il contino Merlotto) che fuori nel 
corso delle varie rubriche con tutti i reduci sanremesi in giro 
promozionale 

Canale 5: Costanzo da overdose 

icfl di Forum (che dibatterà di pesci tropicali), Costanzo ri 
prende si balzo la palla dell Aids con esperti e testimonianze Poi 
affronta il gioco clandestino il teatro e I ornitologia Vi sembra 
troppo? E avete ragione questi contenitori sembrano a volte ar 
mudi colmi di oggeui accumulati dal caso per essere ritrovati da 
mani di massaio non troppo ordinate 

Raidue: «schiavi» dell'auto? 
Ultima notizia per Aboccaperto. il i 

Fu nari che va in onda su Raidue alle 2 
(«L automobile e ancora una comodità 

il programma di Gianfranco 
._, „le 21 40 Stavolo la domanda 

, , __,le * ancora una comodità9») non è peregrina come 
tante altre volte e pone un problema vero alla cui soluzione quel 
che esporto sarebbe magari d aiuto Invece come sempre siviag 
gerà nel luogo comune con qualche effetto esilarante e nessuna 
conoscenza in più. Bla scelta del programma e si potrebbe dire la 
parodia di tante chiacchiere televisive apparentemente più «scien 
tifiche* (o cura di Maria Novella Oppa) 

SCIARADA (Retequattro ore 20 30) 
Un americana residente a Parigi torna da una vacanza e apprende 
della morte del manto Scopre anche che il passato del coniuge era 
tutt altro che limpido e con 1 aiuto di un affascinante signore si dà 
alla caccia di un ricco bottino nascosto Raccontato cosi sembra 
un giallo ma la regia di Stanley Donen e le belle prove di Cary 
Grani e Audrey Hepburn lo trasformano in una gradevole comme 
dia sofisticata 0964) 
SAHARA (Italia l. ore 20 30) 3 , „ 
Prima visione tv di un film modesto che non fece una lira nelle 
sale Nel 1928, una ragazza decide di partecipare (travestita da 
uomo) a un rally nel Sanare Ma e è in bollo una guerra fra tribù e 
tutto al complica maledettamente Regia di Andrew McLaglen 
Brooke Shields e ben poco credibile nel ruolo principale e Lambert 
Wilson è un arabo da fotoromanzo Del 1983 
AUDACE COLPO DFI SOLITI IGNOTI (Canale 5, ore 14 00) 
Seguito dal celebre film di Monicelli. diretto da Nanni Loy nel 
1959 Stavolta Peppe .er pantera» e i suoi sgangherati complici 
sono in azione a Milano per rapinare il montepremi del Totocal 
ciò Ma i loro piani sono come sempre disastrosi Gli interpreti 
sono i isoliti noti» Vittorio Oaaiman Claudia Cardinale Renato 
Salvatori Tiberio Murgia e Carlo Pisacane con I «ospite d onore. 
Nino Manfredi 
UOMINI \ 101 ENTI (Retequattro ore 23 15) 
A guerre di accessione appena finita un capitano congedato acqui 
sta un terreno nel l'enfia Ma nella zona spadroneggia un proprie 
uno terriero paralizzato Western senra infamia né lode diretto 
dal poco noto Rudolph Mate Buoni i due interpreti Glenn Ford o 
KdwardQ Robinson La data * il 1955 
1 \ D I S P F R m NOTTT (Raidue ore 11 25) 
Curioso triangolo amoroso che ricicla in salsa hollywoodiana (un 
pò ins pida) il mirabile Alba tragica di Carnè Due uomini un 

Siovnne operaio e un maturo prestigiatore si contendono I amore 
i una ruga"» Alla fine il giovane uccide I uomo e si barrica in una 

stanza minacciando una strage Dingo (nel 1947) Anntole Litvak 
Henry ì onda Vincent Pnce e Barbara Bel Geddes appaiono spre 

CORRI UOMO CORRI (Euro Tv ore 20 30) 
Messico un contadmello finisce nella stessa cella di un poeta 
ri volti? lanario che combatte contro Porfirio D az I due riescono a 
evadere ti poeta viene ucciso il contadino avrà imparato qualco 
s s ' Western spaghetti con venature politiche secondo la moda 
dell epoca (correva il 68) Regia di fcorgio Sollimo protagonista 
Tomai Miliari 

Questa settimana è d obbligo parlare del ritorno di Porto-
bello Perché *d obbligo» direte voi? Non I Ha mica ordinato 
Il dottore Inoltri II dovere di cronaca è stato ampiamente 
espletato già ieri da tutti l giornali In prima pagina Olà ma 
I giornali come hanno trattato Portobello? Lo hanno ripor
tato come un evento alla pari della conferenza monetarla 
internazionale e del perdono del Papa alla madre di Agca 
Ovvero lo hanno descritto ne suo svolgimento hanno mes
so ìc battute principali tra virgolette, hanno ricordato fatti e 
presunti misfatti di Enzo Tortora hanno segnalato la pre
senza di una audience fortissima (cosa che il presentatore 
per primo ha ripetutamente sottolineato in trasmissione) 
Però non ne hanno spiegato il funzionamento E Invece que
sto è Importante perché Portobello non è (non era venerdì 
sera) un evento qualunque Era un evento simbolico Era 
uno di quel gesti che si chiamano di «riscotto» 'sanzione* 
'glorificazione più importanti che la tv abbia mal consenti
to nella sua storta Da questo punto di vista vorrei allora 
esaminarlo scusandomi se per caso qualche mia Interpreta
zione potrà essere discutibile Slamo qui, appunto, per even
tualmente discuterla 

Comincerò avvertendo che Tortora ha gestito magtstrat-
mente (e perciò a mio a vviso Ignobilmente) la trasmissione 
Prima annotazione ha costellato II programma di segnali 
sulla sua continuità col passato, ma al tempo stesso ne ha 
sottoJJneato eccezionalità Ha aperto con un *doveeravamo 
rimasti?», ma ha ascoltato con finta commozione l'applauso 
della sua platea In piedi come nel! ingresso all'assemblea 
nazionale di Robespierre redivivo Ha spiegato 1 identità e le 
differenze col prima, ma si è lasciato andare alla vanità di 
molti «amarcord* e soprattutto al piccolo comizio Introdut
tivo prima della sigla dove addirittura ha suggerito di esse
re lì fa prendere la parola per tu*tl coloro che non possono 
farlo», quasi che li libro Cuore su cui Portobello è modellato 
fosse una emissione libertaria e politica 

Seconda annotazione Tortora ha tematizzato II program
ma con una scansione perfetta del motivo *prlgio-
nc/llberazlone* Ha cominciato prima della sigla Ha portato 
In studio II pappagallo in gabbia con tanto di marcia trionfa
le, e io ha liberato lui stesso Ha parlato del bambini *che non 
possono giocar** a palla a causa dell'Inquinamento, della 
droga della guerra e dello sterminio per fame» (non sarà un 
po' retorico?) Ha presentato un signore che sta chiuso in 
una grotta a 700 metri di profondità senza contatti col mon
do Ha mostrato la itbenuione di alcune povere foche mi-

Cose dà video 

Tortora, 
mito dì 

se stesso 

1 2 . 6 2 1 . 0 0 0 PER PORTOBELLO Tanti sono gli spettatori che la trasmissione ha avuto nelle 
aue due ore e mezzo E il 41 9 % della audience cerale Al secondo posto «Oynastv» (22 % | 

nacclate di distruzione net mare d Olanda dal Ddt Ha mo
strato Il cenacolo di Leonardo chiuso ai visitatori perché 
anche ì alito umano Io danneggia 

Terza annotazione Tortora ha glorificato il suo *rltorno» 
nel modi più strategici Adesemplo ha fatto vedere che sa 
ti francese (scambi di parole con un assistente e con balleri' 
ne thaltlane) segue 1 giornali (battute come *Caro Celti, 
seguo la sua produzione di sclenzia to») legge libri (ha citato 
Salgari Shakespeare e altra letteratura) protegge l'univo 
sita (I suol valletti dichiaravano tutti la loro provenienza 
accademica) e sì intende anche un po' di psicanalisi (dialogo 
con lo psicanalista Origlia che è risultato — Ji dialogo — 
una atroce caricatura della disciplina) Insomma /esventu
re della vita lo hanno segnato ma lui ritorna più deciso e 
migliore di prima Vn vero signore Anzi unconte Di Man* 
tecrlsto Ali antico De Amicls si aggiunge Alessandro Du-
mas 

Quarta annotazione un argomento soggiacente delta 
puntatati! venerdì è stata la libertà non Intesa come motiva 
generico ma come carattere indipendente del Tortora me
desimo Qualche particolare è rivelatore Tortora indossa un 
abito grigio molto normale ma porta delle scarpette rosse 
Si concede di toccare II reggiseno di noci di cocco delle balte 
rlne thaltlane Parla di sesso con lo psicanalista SI batte con 
vigore per 1 bambini e per le foche A Montecrlsto, va Mg* 
f tunto adesso Zorro II ritorno di Zorro Ma ricordando cht 

ortora non è nuovo al tritami» (gii accadde già molti anni 
fa un litigio con la Rai) potremmo anche dire 1 Eterno Ri
torno cosi aggiungiamo anche un pò di Nietzsche 

In conclusione Si sarà capito che Portobello non mi è 
ptacluto Ma lo non sono davvero un potenziale 'congiurato* 
antl Tortora, tutt altro II fatto è che non amo la sua attuale 
strategia di uso del mezzo televisivo per la costruzione im
propria di un mito mediante la spettacolarizzazione dell» 
sue vicende personali Se l media hanno sbagliato con lui, 
non si vede perché lui debba sbagliare con i media. Dal suo 
punto di vista certo lui non «sbagliai si sta presentando In 
una forma eroica ottocentesca che lo porterà ancora per uri 
po'sulle prime pagine del giornali Ma Il suo pubblico? Noi f 
Possiamo essere davvero un puro oggetto dì scambio, un* 
percentuale di ascolto e di gradimento usabile per fini perso* 
nali?Io non ci sto E così spero nonostante tutto di Tortomi 
che ha tutto lì tempo e le puntate per cambiare tona 

Omar Calibrai* 

Citila Rondinella 

ROMA — Si dice che le idee «nn-
turlno» insieme, che gli Inventori 
si contendano le Invenzioni, che, 
insomma sia sempre più difficile 
battere una strada originale e spe
rare di arrivare tino In fondo da 
soli È così che Steno, la prima 
volta che ha deciso di la vorare per 
la tv (una storia di Napoli con I 
camorristi finalmente lontani dal 
vicoli, ospiti in case Insospettabi
li), è stalo battuto sul tempo da 
Pasquale Squltlerl e dal suo Naso 
di cane 

L ombra nera del Vesuvio arri
va sullo schermo (per quattro do
meniche su Raluno olle 20 30) do
po essere rimasto lungamente net 
cassetti SI sussurra che non pia
cesse al direttore di rete Poi e ve
nuto li film di Squltlerl su Raidue 
altre storte di mafia e di camorra, 
e quella di Steno ferma ad Invec
chiare Senza ragione perché pur 
essendo di genere è un dignitosis
simo prodotto domenicale 

C è proprio tutto ali ombra del 
Vesuvio dall amore tra Massimo 
Ranieri e Clelia Rondinella (la ni
pote di Giacomo) a quello contra
stato tra Claudio Amendola e So
phie Duez dal boss del porto (Car
lo Oluffrè) a quello delta aroga 
(Marcel Bozzuffl) che le sue don
ne le tratta a schiaffi e sculacciate 
(specie la «sua* Ana Obregon) CI 
sono persino 'Romeo e Giulietta» 
e gli 'Orazl e CurfazJ» Ecè Infine 
una grande carneficina dove tut
to anneg-a nel sangue una spara
toria Infinita tra le lapidi di un ci
mitero che risolve tutti I canti In 
sospeso L unica sopravvissuta re
sterà con un «cuore di pietra* co-

Programmi Tv 

I Da questa sera 
con Massimo Ranieri 

Stavolta 
Steno 

racconta 
la camorra 

me quel sasso ette le vediamo por
tare come ex voto alla Madonna 

•La novità del film è proprio 
nella reazione delle donne alla ca
morra», suggerisce Steno 'Sono 
loro la generazione nuova che si 
ribella Non è vero, come dicono, 
che adesso ci sono In giro troppi 
film sulla mafia, la camorra, la 
'ndrangheta tlfattoècheèdlven-
tato un "genere", come II film nolr 
per I francesi o la gangster story 
per gli americani Io no cercato 
soltanto di evitare t vicoli e la sce
neggiata, ma non avevo nessuna 
intenzione di portare un contribu
to scientifico per lo studio del fe
nomeno, né volevo fare del giorna
lismo Il mio e un romanzo, non 
unpamphleU 

Steno aveva già parlatoci Na
poli e delta camorra in un suo 
film ma era ben diverso il tono si 
trattava di Piedone lo sbirro, con 
Bud Spencer Come *Steno» non 
ha pero mal firmato film così duri 
e violenti -Ma II ho fatti La poli
zia ringrazia, dei '73 per esemplo 
scritto con Lucio De Caro come 
L ombra nera del Vesuvio Ma al
lora mi ero firmato Stefano Vanzi-
na, proprio perché II pubblico non 
equivocasse non pensasse ad una 
commedia Questa volta ho dovu
to rinunciare anche a firmare co
me Vanzlna 11 rischio è che venga 
equivocato ancora una volta, ma 
ora con mio figlio Io sono fuori 
della "ditta Vanzlnat'U 

Massimo Ranieri chetuttopre-
so dal nuovi impegni teatrali (ti 
Pulcinella di Maurizio Scaparro) 
sembra ricordare a stento ta vi
cenda del film, spiega così perché 

accettò quella parte 'Tra le righe 
avevo visto un Al Pacino un figlio 
di Brando che si ritrova camorri-
sta senza saperlo Ha una pistola 
In mano ma quasi non se ne accor
ge Fa tutto per li padre, non per la 
droga né per la camorra * 

Carlo Oluffrè, Invece è molto 
affezionato al suo personaggio da 
•eroe nero» il capo del porto, ta-
gllegglaton, ma che non si 'spor
ca» conta droga 'Il mio personag-
?'to, che in certi tra tu sem bra post-

Ivo — dice Oluffrè — è invece un 
boss senza scrupoli Ma è anche 
un rappresen tan te della "vecchia " 
camorra, quella che non esiste più 
— oggi ha un altro aspetto altri 
Intrecci con lì potere — sullo sfon
do di una Napoli oleografica Una 
Napoli che ha dentro questa ama
rezza la camorra, che è come una 
macchia che copre la città» 

L ombra nera del Vesuvio é già 
andato in onda in Spagna — che 
lo ha coprodotto insieme a televi
sioni francesi e tedesche oltre che 
alla Titanus di Lombardo — e 
sembra con un discreto successo 
Set ore di film costate cinque mi
liardi che con ritmo ed una storia 
Intrisa di amori e vendette spera 
di raggiungere attivi mercati eu
ropei 

iMa non è una storia così lonta
na dalla realtà» dicono gli inter-
ftretl *Mentre giravamo la scena 

n cui la lotta tra clan rivali si ri
solve in un duello ali ultimo san-
5rue di tre fratelli contro trefratel 
I t giornali riportavano la notizia 

dell eccidio di Torre del Greco* 

Silvia Garambols 

Berlusconi-show 
alla festa di Amburgo 

«Signori, 
sono io 

la tv 
europea» 

Silvio Berlusconi 

ROMA — «Una tv europea signifi
ca decine o centinaia di milioni di 
spettatori uniti nel conoscere, 
nell apprezzare nel commentare, 
nel divertirsi nell emozionarsi, si
gnifica parlare a tutti loro con un 
linguaggio comune, 11 linguaggio 
delle Immagini, significa abbatte
re realmente e In breve tempo le 
barriere ormai antistoriche del-
Uncomprenslone creando 1 pre
supposti di quel comune sentire 
su cui Inevitabilmente dovranno 
poggiare le fondamenta di un Eu
ropa unita anche politicamente 
sono certo che alla realizzazione 
di questo sogno la nuova tv, e In 

f (articolare la tv commerciale, Do
ra dare un contributo Ineguaglia

bile, favorendo allargando e acce
lerando la comunicazione fra I po-
Kll che, come la storia ci Insegna, 

sempre costituito la forza indi
spensabile di qualunque processo 
di unificazione questo è 11 mio 
sentimento di viaggiatore d'Euro
pa e di missionario della tv com
merciale » 

AH animai Chi credete che sia 
andato a rinverdire gli antichi fa
sti dello Stato Ubero di Amburgo, 
quando la città anseatica era una 
potente fortezza contro la quale si 
infrangevano le orde slave e sta
zione di missionari naturalmente 
del Vangelo non della tv commer
ciale? Berlusconi è ovvio Che nel
la città tedesca è andato a cogliere 
un ulteriore riconoscimento della 
sua dimensione internazionale di 
imprenditore televisivo, votato 
più al reclutamento di spot pub
blicitari che di anime peccatrici 
Tanto più che il suo omologo ita

liano — Il presidente della Rai, 
Manca — deve contentarsi per ora 
di platee più modeste, come lo sve
nevole salotto di Obr, una emit
tente privata di Roma, frequenta
tissima da socialisti d'ogni grado 

In attesa che In Francia si deci* 
da I assegnazione de «La Clnq. — 1 
risultati dell'asta saranno resi no
ti tra oggi e domani — Il patron 
della tv commerciale è stato ospite 
d onore ad Amburgo, venerdì se
ra, per la tradizionale festa di S 
Mattia che, a rigor di calendario, 
cade però 11 24 Istituita nel 1350, 
la festa era I occasione per rendere 
nota la distribuzione degli incari
chi al senatori che governavano la 
città Ora viene celebrata con un 
grandioso banchetto al quale 
prendono parte ail'inclrca 350 
ospiti 

Al di là di qualche Iperbole bau-
desca, che cosa ha detto Berlusco
ni davanti al suol ospiti? SI è pro
posto — di fronte alle contraddi
zioni e alle Ignavie del governi eu
ropei, a cospetto delle crisi ormai 
endemiche delle tv pubbliche si 
guardi al caso della Rai e alle di
savventure della mitica Bbc Ingle
se — come il naturale capofila e 
trascinatore di un tv commerciale 
di peso e dimensione continentali, 
In grado di realizzare sul piano de) 
puro business quelle strategie In
dustriali e culturali di taglio euro
peo che la Cee non sembra affatto 
In grado di attuare per riparare 
1 Europa dai rischi di una coloniz
zazione americana e di una ecces
siva commercializzazione di origi
ne autoctona Sicché, con un oc
chio rivolto al satellite e alle pros-

D Raiuno 
9 0 0 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOODV DOO • Cartoni animati 

9 3 0 LE AVVENTURE 01 PETGV Cartoni an mali 

10 0 0 LINEA VERDE A cure di Fedff co F M I U O I I 11' parte» 

1 1 0 0 SANTA MESSA 

1 1 6 5 SEGNI DEL TEMPO Settimanale religiosa 

12 1B LINEA VERDE A cura d Federico Faiiuoll <2' parte) 

13 0 0 TG1 L UNA T Q 1 NOTIZIE 

13 8 5 T O T O T V RADIOCORRIERE Con Paolo Vaiami 

14 0 0 19 6 0 DOMENICA IN Con Raffaella Carré 

14 3 0 15 6 0 16 6 0 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 80 MINUTO 
19 6 0 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 L OMBRA NERA DEL VESUVIO Sceneggiato con Cerio G uffró 
Marcel Bonuff Mass mo Ran eri Rogaci Stano (1 parta) 

22 05 LA DOMENICA SPORTIVA 
24 00 TG1 NOTTE 
00 05 SPORT Puglato Campionato del mondo pesi wellera Pallamano 

Campionato mond ale 

D Raidue 
IO 00 SCI Camp onat tal an 
10 30 ATLETICA LEGGERA Campionat europe Indoor 
1125 LA DISPERATA NOTTE Film con Henry Fonda 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS D e con Sandra M lo 
1» 40 TG2 STUDIO & STADIO 
16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G g Sabam 
19 40 TQ2 GOL FLASH 
18 CO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19 40 METEO 2 TG2 
20 00 DOMENICA SPRINT 
20 30 LlSPETTORE DERRICK Tele! Im con Hors! Tappar! 
2140 ABOCCAPERTA SpeUacolo con G antìanco Punari 
22 49 TG2 STASERA 
23 00 PROTESTANTESIMO 
23 26 DSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 

D Raltre 
1 0 3 0 SCI Conpionat te lneapren l 

1 1 0 0 SPECIALE VIDEOMUSICA 

12 0 0 FESTIVAL CANZONE D AUTORE Premio R no Gaetano 

13 0 6 OANCEMANIA Dal Pceselli» 

14 0 0 SPORT • Sci Campionati Hai ani Motocrosa Camp onatl ita! ani 

16 6 6 IL GATTOPARDO F Im di Luchino Vacont con B Lancaater 

19 0 0 T G 1 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 4 6 CONCERTONE Bot-t-y Me Ferrai 

20 30 DOMENICA GOL DI Aldo E scardi 
2135 LA MACCHINA DELTEMPO V deocl p di ararli di Rame 
22 10 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
22 65 TG3 
23 16 JAZZ CLUB Modarn Jan ouartet 

D Canale 5 
9 30 LA GRANDE VALLATA Toleflm 

10 00 MARY BENJAMIN Telo! Im 
11 00 ALICE Tale) Im 
13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 00 BUONA DOMENICA Con Maur zio Costanzo 
14 05 L AUOACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI F Im con V Gsssman 
17 00 FORUM Con Cather ne Spaak 
19 00 BUFFALO BILL Telellm 
20 30 STATO D ASSEDIO F Im con Peter Strauss 
23 00 DOSSIER D MmmoLombezz sul I im f Sted • d essedK» 
23 45 MAC GRUDER E LOUO Telai Im 
00 46 SOUADRA SPECIALE Telellm 

D Retequattro 
B 3 0 BRAVO DICK Teef lm 

9 4 0 LA STELLA DELL INDIA F Im con Yvonne Sonson 

12 10 CASSIE & CO Telel Im 

13 0 0 CIAO CIAO Ver età 

14 3 0 I GEMELLI EDISON Telellm 

16 2 0 LA FAMIGLIA HOLVAK Te of m 

17 15 AMICI PER LA PELLE Telel Im 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Teeflm 
19 3 0 NEW YORK NEW YORK Tee! m 

2 0 3 0 SCIARAOA F m con Cary G ani 

2 3 16 UOMINI VIOLENTI F Im con Glann Ford 

D Italia 1 
B30 BIMBUMBAM Varata 

10 30 BASKETNBA FootoalNFL 
13 00 GRAND PRIX Sett menale Pista strada rally 
14 15 DEE JEY TELEVISION 

17 16 L UOMO DI SINGAPORE • Telelilm 

18 15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Telelilm 
20 00 I PUFFI Cartoni an matl 
20 30 SAHARA Film con Brooke Shleldt 
22 36 ARRIVANO I GATTI Film con Jerry Cali 
00 16 SERPICO Telellm 

110 LA CITTA DEGLI ANGELI-telellm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 ATLETICA LEGGERA Campatati europei 

12 16 CARTONI ANIMATI 

13 4 5 PIANETA NERO Film t* P William! 

I S I S ATLETICA LEGGERA Comprateti europei 

18 15 AUTOSTOP PER IL CIELO Telellm 

19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 
19 46 IL FANTASMA DI HOLLYWOOO Film con S Auttrey 
2135 OCEANO VIVENTE Documentario 
22 40 TMC SPORT 
24 00 GLI INVASORI Telellm 

• Euro T» 
9 00 SALVE RAGAZZI Giochi qu z cartoni animati 

13 0 0 IL MAESTRO DI VIOLINO F Im con Domenica Modugrto 

15 00 IL BASTARDO Scenaogato 
16 3 0 CARTONI ANIMATI 

19 2 5 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono 

2 0 3 0 CORRI UOMO CORRI Film con Tomsa M I am 

22 2 0 NEROWOLFE Teel lm 

2 3 3 0 IN PRIMO PIANO Attualità 

2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 SPORT STUDIO 

19 00 ARRIVANO LE SPOSE Scenegnato 
20 00 LE NAVI DELL AORIATICO Documentano 
2 0 3 0 SETTE GIORNI Rassegna di poi lice estera 

21 00 IL DILUVIO Sconegg ato (4 puntatiti 
22 00 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telef Im 
2 3 3 0 LA CLESSIDRA Rubrico di llosol a 

slme platee sovrentulonall, Beri». 
scora può dire Jlnoroabblsmo di
lapidato risorse nel comprare rum 
e telefilm americani (dando * In
tendere che altrimenti non il po
teva fare), ora produciamo e tra 
un po' saremo In grado di compe
tere con gli States Questo è 11 suc
co spogliato dal fronzoli, su coma 
e quanto la tv commerciale ci ren
da tutu più colti, più felici, pia li
beri 

Alla sfida commerciale — cht 
tende a trasformare 11 continente 
In un unico pubblico di consuma
tori da svendere- al pubblicitari — 
I Europa Istltuitonale oppore per 
ora la creazione di un fondo co
mune per «appoggiare la produ. 
elone di opere cinematografiche • 
televisive. E tuttavia, del 13 paesi 
della Cee tre non vi hanno aderi
to Olanda Inghilterra e Germa
nia. Mentre II progetto comunita
rio di una tv europeo si e di recen
te arenato 

Cosi stanno le cose Ansi, In ca
sa nostra va anche peggio Berlu
sconi domina Indisturbato gover
no e maggioranza pensano alla 
staffetta e le. Rai va In malora. La 
legge per le tv private il rilancio 
del servizio pubblico? Ma via, 
adesso è tempo di plantare ban
dierine In vista delle elezioni, di 
arraffare soldi col canone, di nuo
ve lottizzazioni A viale Montini al 
stanno materializzando (e non In 
senso metaforico) vecchi fantasmi 
della Camlllucclo. E le repliche so
no quasi sempre più brutte degli 
originali 

Antonio Zollo 
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22 SO Buonanotte Europe. ZXZ9 

Notturno telano. 
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govan 15 Mattea*sport 18 A i * 
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I Su Raitre tutto quello che avreste voluto 
sapere su di lui: otto film da «Ossessione» a 
«Ludwig», speciali su teatro, opera, cavalli... 

Visconti 
l'incantatore 

•Per lui i tacile Incantare, sedurr», domini
ti, guidare, strcgtrt; t wnM fan alcuno alar-
io». Cosi scrivevi, di Luchino VlKontl, Marle
ne Dietrich nel tuo .4 oc del IMI (In italiano nel 
1884, Il diavolo è derni* • Visionarlo di buon» 
miniere e di catilvl pensieri). 

Come Coco Chanel, Anna Magnani, Maria 
Calla*, Marlene è una di quelle donne di forte 
personalità di cui Luchino subì a aua volta la 
suggestione, Se ne parlari nel capitolo Primi-
donni, aggregalo a uno degli otto spedii Vi
sconti che andranno In onda nelle prossime due 
leniniano IU Raitre, 

Oggi pomeriggio, Intanto, al comincia 
proiettando alle la.Be 171attooardo In una co
pia ristampata per l'occailone con I colori ori
ginali restaurali a cura di Giuseppe Rotunno 
che ne tu 11 direttore di fotografia, Lo (tesso 
accadrà alla fine del programma con Senso (di 
cui Rotunno era solo l'operatore alla macchi
na), 

L'Intero programma, intitolato semplice
mente Per Luchino Visconti, « stato curato da 
Caterina D'Amico de Carvalho, da Vieri Ralli
ni e dall'Officina Fllmclub di Roma, e vuol 
ossero un omaggio a un regista che fu egual
mente grande In tre campi (cinema, teatro, 
opera Urica), a un uomo la cui vita personale 
fece tutt'uno con la vita d'artista. 

Li riproposta del Gattopardo non e dunque 
(Ine • se stessa, ma Introduce a una rivisitalo-
ne globale di un uomo di spettacolo che non 
facevi disunitone fra I tre meni d'espressione, 
In quanto II affrontava e signoreggiava con la 
stessa passione e lo stesso rigore. Questa rico
struitone d'Insieme era gli stala tentata in mo
stre e in libri, ma per la televisione e una novi-
li . 

Oltre al film citati, ci saranno anche Osses
sione, Bellissimi (la cui proiezione servlri 
Inoltre a ricordare Blasettl, che ne fu tra 1 
prolagonlstl), t e noli! bianche' Vigne stelle 
dell 'Orsi, Morte i Venali e Ludwig (sul quale 
si vedrà uno special a parte, Intitolalo Nell'o
ceano delti noslilgli). 

Purtroppo 11 teatro è assai meno documenta
to. CI sari il Don carJo verdiano con le sceno
grafie e I costumi originali della prima londi
nese del 'DB, e con la regia di Visconti «riprodot
ta» (come le sue scene e 1 suol costumi) nella 
ripresa al Covoni Garden di due anni fa. Per 
l'ultima serata di sabato 1 mano è stato poi 
recuperato un «petso. emoiionante: un quarto 
d'ora di prove di palcoscenico della Milton Le-
acaul pucclnlana per il festival 79 di Spoleto, 
col regista che dirige immobilisuto su una se
dia, come fari per 1 suol ultimi film. 

La vera ossatura del ciclo, tuttavia, non sari 
costituita nemmeno dalle opere, bensì da quel
la serio di special che formeranno un gigante
sco corpus m documenti e tesllmonlanie coin
volgenti l'esistenza, le passioni, l'attiviti cultu
rale e I metodi di lavoro di un maestro dello 
schermo e della scena unico per l'Italia e, nella 
triplico esperlensa condotta per trent'annl sen
ta respiro, forse sema eguali neppure fuori (si 
pud lare un'eccezione per Bergman?). Inter
verranno In gran numero attori, collaboratori 
tecnici e artistici, produttori, testimoni e criti
ci. Ma tutte queste puntate andranno in onda a 
tardissima ora. 

Purosangue (martedì 84, ore SS.30). Il titolo 
allude al cavalli da corsa, che per cinque anni il 
futuro regista allevò con una perizia lodata 
Berlino da Federico Teaio. Dopo II periodo Ippi
co, venne ia formazione culturale e politica in 
Francia e in Italia, fino al progetto collettivo di 
Ossessione e al suo significato di rottura netta 
col fascismo. Testimonleranno tra gli altri Pie
tro Inumo e Giuseppe De Santls che fiancheg
giarono Luchino nell'impresa, Aldo Tonti che 
loiotralò il film, Clara Calamai che lo inter
preto. 

Palcoscenico (mercoledì 85, ore 10). Il lavo
ro teatrale o li segno innovatore e realistico 

ch'esso assunse sin dall'Inizio, quando la prima 
romana del Parenti terribili di Cocteau all'Eli
seo, io gennaio '45, rivelò un nuovo modo di 
fare il teatro di prosa, Influenzato anche dal 
cinema. Per 11 teatro Urico sari lo stesso: quan
do avri la Callas dieci anni dopo, per Li Tri-
villa alla Scala, Visconti fari recitare anche 
lei sconvolgendo le abitudini del palcoscenici 
d'opera. 

Ad ogni costo (giovedì 26, ore 25.45). Cloe II 
costo del danaro: la sua fama di regista dispen
dioso, ma anche 1 rischi finanziari assunti in 
prima persona, per sé e per altri. I conflitti col 
produttori da parte di un «principe, che ai soldi 
non badava mal, I mutamenti dell'industria ci
nematografica intervenuti nell'arco dell'attivi
t i di Visconti, tra l'Impresa quasi artigianale 
di Ossessione e I superspettacoll internazionali 
della «trilogia tedesca-, 

Attori (venerdì 27, ore 23.20). Si sa quanto 
(osse esigente nel dirigerli, imperioso e tenero 
nello stesso tempo, proprio come faceva col 
purosangue. Dal suoi interpreti voleva e otte
neva il massimo, senza distinzione, ancora una 
volta, tra professionisti e non professionisti. 

All'operi (martedì 3 marzo, ore 23.20). Inte
ramente dedicato alle innovazioni negli allesti
menti lirici, con una particolare Insistenza sul
la storica Traviala nel ricordo di alcuni suol 
protagonisti come Glutini e Di Stefano. 

Conte rosso (mercoledì 4 ore 23.35). Nel cuo
re della contraddizione, la feconda complessiti 
del rapporto tra 11 privato e 11 pubblico, tra 
privilegi delta sua ascendenza nobiliare e la 
sua militanza antifascista e comunista, tra la 
sua omosessualiti e gli «scandali* della sua 
produzione artistica. A dispetto dell'orarlo, si 
raccomandano le potenti sequenze documenta
rie girate da Visconti nel'4 5 sul processo Caru
so e sul linciaggio dell'ex direttore di Regina 
Coeli Carretta, poi Inserite nell'antologia Gior
ni di glorii sulla Resistenza {-il periodo più 
Importante della mia vita-). 

Il grande serraglio (giovedì 5, ore 23.20). Ti
tolo Ironico che riguarda ('«operazione Gatto
pardo», l'Impegno produttivo profuso (Goffre
do Lombardo e tra gli Intevistaii), il contesto 
culturale ma anche mondano che caratterizzò 
l'impresa. Attraverso materiati dì repertorio e 
la presenza di un telecronista come Lelio Ber-
sani, si ricostruisce pure un certo clima d'epo
ca. 

L'ultima scommessa (sabato 7, ore 23.30 cir
ca). Sari il capitolo di congedo: il lavoro che 
firosegue nonostante la malattia, sia per il tea-
ro (Manon Lescaut tu l'estremo trionfo) sia 

per 11 cinema (da Ludwig a L'innocente film 
postumo presentato a Cannes nel '70, le mani 
del regista sul libro di D'Annunzio nella se
quenza iniziale). E ci sarà anche un'inchiesta 
sulla presenza nazionale e internazionale di Vi
sconti oggi. Risponderanno giovani e anziani, 
operatori culturali e (ilmmaKers, oltre a Insi
gni uomini di spettacolo Italiani e stranieri. 
Tra questi ultimi il portoghese Manoel de Oli-
velra, Il greco Angelopulos, l'inglese Peter 
Ustlnov, Il sovietico Imita Michalkov. Ma il 
ventaglio, come sappiamo, potrebbe essere 
enormemente più largo, e dagli Stati Uniti al 
Giappone, dall'America latina all'India, ab
bracciare il mondo intero. 

Soltanto che alla fine, continuando a vivere 
nella provinciale Italia che 11 grande Visconti 
tentò con tutte le sue forze di sprovincializzare, 
e trovandoci davanti a una televisione che of
fre programmi di punta nella Terza rete che è 
la piò dignitosa ma la piò povera e la meno 
seguita, ci si domanderà anche se sarebbe val
sa la pena di interrogare il mondo, per poi 
ascoltare lo risposte round midnight, a mezza
notte circa e snesso anche oltre, secondo il tito
lo di un bel film recente, che a Luchino non 
sarebbe dispiaciuto. 

Ugo Casiraghi 

no. Presenti Fautore egli In
terpreti del rum, Martin 
Scorsesi appunto, Paul Ne-
wman e Tom Crulse, la ker
messe internazionale più 
Importante dell'Inverno ha 
preso II via talli grande, at
tirando come di consueto 
una folla di cinemi, spettato
ri, critici e giornalisti d'ogni 
parte. E In effetti gli organls-
attori-animatori abituali 
delta cosiddetta .Berlinale», 
Monta De Hadeln per la ras
segna competitiva ufficiale e 
Ulrich Oregor per quella ri
servata al Forum del cinema 
giovane, si meritano ampia
mente tale e tanto successo. 
Particolarmente quest'anno, 
dal momento che Berlino OT 
mette In campo un palinse
sto di tutto riguardo, oltre a 
reclutare una giuria cosmo
polita d'Indubbio prestigio. 
Tra 1 primi e più laureati 
membri della stessa figura, 
Infatti, quale presidente, 
Klaus Maria Brandauer, 
fa ttore austriaco che coi me
morabile Mephisto di Istvan 
Ssabo ha conquistato le pla
tee del mondo intero, oltre, 
s'Intende, t cineasti Jullette 
Berto, Reinhard Hauti, Dan 
Pila, lo sceneggiatore-regi
sta Paul Schrader, eccetera 
eccetera. 

Del reato, anche fi primo 
approccio con le cose del 3T 
festival berlinese ha dimo
strato subito che li manife
stazione è partito col piede 
gfusto. CI riferiamo proprio 
al Colore del ioidi, opera per 
Unti veni allettante per gli 
Interessi e f motivi più diver
si. A partire, ad esemplo, dal 
culto un po' smodato di cui 
ceni estimatori fanno effet
to Martin Scorsese e I suol 
film per finire alle legioni di 

Il festival J «Il colore dei soldi» di Scorsese con la coppia 
Newman-Cruise ha aperto alla grande la 37' Berlinale. Tra 

gli altri film attesi «Platoon» di Stone e un Klimov «scongelato» 

«Stecca» amara 
persone, giovani e meno gio
vani, uomini, donne e bam
bini, che vanno In sollucche
ro al solo vedere l'Immagine 
dell'occhiceruleo Paul Ne-
wman o dell'astro nascente 
Tom Crulse (Top Gun|. Ep
pure Il colore del soldi ha ba
stanti menu per sé solo da 
essere considerato, oltreché 
un gradevole, Intelligente 
spettacolo, una sofisticata 
•prova d'autore». 

È gli stato detto, scritto, 
ripetuto. Il colore del soldi 
costituisce una sorta di Idea
le sef ul to del lon tano film di 
Robert Rossen Lo spaccone 
(1961), ove un ancora acerbo 
Paul Newman si misurava 
splendidamente con un per
sonaggio grintoso e Infido. 
Qui, Ih particolare, al rac
conta del gli mitico e ora un 
po' Imbolsito Eddle Felson 
'lo svelto*, ex fuoriclasse del 
biliardo riciclatosi In com
merciante di whisky, e del 
presuntuoso, impudente e 
Imprudente giovanotto Vin
cent Laurla, fornello natura

le con la stecca In mano e 
tendenzialmente balordo, 
assolutamente vanesio nel 
rapporto col prossimo, fosse 
pure la sua scafata ragazza 
Carmen o tutte le cattive 
congreghe Incrociate di vol
ta In volta nelle sale da bi
liardo. Va a finire, Insomma, 
che questo eterogeneo ter
zetto di spostati si mette In 
società, a dispetto anche del 
caratteri, delle attitudini 
pslcologlco-comportamen-
tall di ognuno di loro. Inten
to comune risulta, Infatti, 
quello di Imbastire, nel corso 
al un simbolico 'Viaggio» 
verso Atlantic City (Verso e 
oltre ia vita, ia ricchezza, la 
feliciti?) una rischiosa, Inin
terrotta panila truffaldina 
per spillare a gonzi occasio
nali o a piccoli avventurieri 
pari loro soldi e stizza, 

Nell'altalenante, spesso 
desolan te procedere delle co
se capila, perà, che nelle pur 
coriacee coscienze del vec
chio Eddle e del giovani Vin
cent e Carmen s'insinui im

percettibilmente, progressi
vamente Il tarlo di esisten
ziali rovelli. Fino al punto 
che II navigato marpione In
dulga In abbandoni e tene
rezze quasi paterni col poco 
ortodosso. Indocile discepolo 
e, per giunta, arrivi persino a 
confrontarsi e scontrarsi con 
lo stesso Vincent dentro e 
fuori le sale da biliardo, pure 
per tanto tempo disertate. 
Salta fuori, dunque, una fa
vola metaforica sulla lotta 
per la vita e, Insieme, una ri
visitazione ulteriore dell'ar
caico dramma tra giovani e 
vecchie generazioni o, In de
finitiva, tra padri e agli. E 
tutto si svolge appunto come 
una sfida senza esclusione di 
colpi, In mezzo a trappole e 
Insidie Infinite, botte e rispo
ste Impietose. Una partita al
la morte ove perdere e anche 
perdersi, mentre vincere si
gnifica un colpo di fortuna 
che bisogna Inventarsi ogni 
giorno, ogni minuto. 

Il colore del soldi è uno del 
film forse meno caratteristi

ci, meno riconoscibili dì 
Martin Scorsese. E diciamo 
subito perché. Dopo il fortu-
natoFuori orarlo (1985), 11 ci
neasta Italo-americano sem
bra aver Imboccato ormai un 
solco ove la feliciti narrativa 
e, di riflesso, espressiva mo
dula con maggiore disinvol
tura o probabilmente mino
re tetraggine certi scorci del 
vissuto, delta quotidianità. 

Giusto In questo film II co
lore del soldi traspare, affio
ra per Insistenti dettagli 
un'America Intravista, sof
ferta attraverso t luoghi, le 
situazioni più degradanti, 
marginali. Strade e quartieri 
squallidi, motel e locali abi
tati da fonte allo sbando: 
questa la «realtà a parto In
dagata, perlustrata a fondo 
dallo sguardo freddo, pene
trante della cinepresa di Mi
chael Ballhaus e, ancor più, 
da quello •complice» dello 
stesso Scorsese. Ciò che ne 
esce à una sorta di denuncia-
compianto per un'umanità 
•minore., un popolo di vinti, 
di sconfitti che per qualche 

dollaro In più, Inseguendo 
sogni e voglie matte, si per
dono, si dannano per l'eter
nità. 

Forse, all'Inizio del rac
conto, il film di Scorsese può 
trarre In Inganno anche lo 
spettatore più attento per 
quel suo Indugiare prolun
gato In verbose, corrusche 
atmosfere. Poi, però, di 11 a 
poco un crescendo appassio
nante, sapientemente cali
brato dirotta la complessa, 
stratificata vicenda verso 
approdi di piena, convincen
te intensità drammatica. Fi
no a toccare l'esito più graf
fante, Incisivo tra quelli 
dell'ultimo Scorsese, grazie 
soprattutto alla superlativa 
prova di Newman, qui Indot
to all'Impervio, problemati
co cimento di confrontarsi, 
ormai sessantenne, col volto 
nobilmente segnato. 1 capelli 
Incanutiti, con l'arrembante 
•se stesso-di venticinque an
ni fa, nello Spaccone, ma 
grazie anche al buon affiata
mento generale dell'Insieme, 
da Tom Crulse alla volitiva 
Mary Elizabeth Mostrante-
nlo, a tutti gli sperimentati 
caratteristi. 

Quanto alle restanti cose 
di Berlino '87, il panorama 
globale offre certo motivi e 
spunti d'estremo Interesse, 
Folta e prestigiosa risulta, 
ad esemplo, la rappresenta
tiva americana, In campo al
la Berlinale, fuori e In com
petizione, anche con Figli di 
un dio minore di Randa Hai-
nes, Buonanotte, mamma di 
Tom Moore (con Anne San-
croft e Slssy Spacek) e, so-

{ irattutto. Vanesissimo Pia-
oon di Oliver Stone, .canzo-

ne di gesta» tutta antistori
ca sulla .sporca guerra» del 
Vietnam. Anche l'Urs.% d'al
tronde, ha mandato qui per 
l'occasione scavalli di razza* 
quali Elem Klimov, neose-
gretarlo dell'Unione del ci
neasti e autore del nuovo 
Addio a Martlora, e Oleb 
Panfllov che, a distanza di 
sette anni, può finalmente 
far vedere II suo tribolato, 
gli celebre film Tema. Som-
pre dall'Est, di notevole Inte
resse anche le rispettive no
vità del polacco wajda (Cro
naca d'un incidente 
amoroso), della cecoslovacca 
Clij'lilova (La tona del lupo* 
l'ungherese Marta Massaro* 

Siano per I miei cari;. L'Ita-
;, Infine, figurerà, In con

corso, col Caso Moro di Giu
seppe Ferrara e, ai Forum 
del cinema giovane, col film 
di A tulio Comari 46» paralle
lo, già comparso a Venezia 
'B6.E tutto? Non ancora. Per 
cinemi esosi e studiosi parti
colarmente attrezzili c'i 
quale adeguato suggello una 
doviziosa «personale, dedi
cata ad uno degli ultimi pa
triarchi della grande Holly
wood: Rouben Mamoultam. 
E, allora, auguri! Fino al pri
mi di marzo e 'è di che vedere 
e parlare. 

Sauro Sortili 

IL MATTINO DOPO - Re
gia: Sidney Lumai. Seeneg-
glatura: Jamei Hlckt, Inter
preti: Jane Fonda, Jelf Bri
dge», Raul Julia, Diane Salin
ger, Geolfrey Scott. Fotogra
fia: Andrtel Bartkowlak. Sce
nografo: Albert Brenner. Usa. 
1987. Al cinema Arliton 2, llo-
liday e Paris di Roma. 

•Sono andata a letto con 
un cadavere., telefona terro
rizzata l'attricetta In disgra
zia Alai Sternbergen al auo 
ex marito. Sembra una bat
tuta (le capita spesso di ritro
varsi sotto le coperte con uno 
che non ce la fa), ma stavolta 
i diverso: lo sconosciuto II 
accanto ha un coltello pian
tato nel cuore, e lei non ri
corda nemmeno di averlo ri
morchiato. I) .mattino do
po., per Alex, è l'inizio di un 
Incubo aenza fine. 

Bella premessa, ehe resta 
promessa, per un thriller psi
cologico In salsa hltchco-
cklana che probabilmente 
regaleri una terza statuetta 
(zio Oscar ama molto gli «a 
solo, d'attrice) a Jane Fonda, 
qui Impegnata allo spasimo 
nel ruolo di una scorticata 
viva gonfia di alcool e di ran
core. Eppure non si direbbe 
che, nel canonico ruolo di 
Alex, l'attrice offra II meglio 
di si: Il sospetto di un manie
rismo sguaiato, nevrotico, 
tutto esteriore, prende 11 so
pravvento sull'Intima soffe
renza del personaggio. E 
chiaro che la Fonda, copro-
ducendo ti mattino dopo e 
Ingaggiando un regista di 
classe come Sidney Lumet, 
voleva affrancarsi da un cli
ché soffocante (quello della 
donna di successo arcigna e 
rompiscatole), ma l'ansia di 

| Esce «Il mattino dopo» 
con la coppia Fonda-Bridges 

Sbronza 
da incubo 
per Jane 

stupire ha finito con lo squi
librare 11 film, facendone un 
curioso esemplo di come non 
al fa un giallo. 

Abbandonata da tutti e 
presto ricercata dalla polizia 
(anni prima aveva accoltel
lato davvero 11 marito), la po
vera attricetta andrebbe di
ritta In manicomio se non 
Incontrasse all'aeroporto un 
ex poliziotto tumefatto al 
par suo (Jeff Brldges) dispo
sto a darle una mano. Alco
lizzato rinsavito (dopo «9 mi
lioni di modi per morire gli 
fanno fare sempre la stessa 
parte), l'uomo ricostruisce 
lentamente e faticosamente 
la dignità di Alex, non man
cano le crisi d'astinenza, con 
le bottiglie di vodka svuotate 
nel lavandino o fracassate 
sul muro, ma la love-story 
va avanti lo stesso. Fuori, In 
una Los Angeles solare e me
tafisica che sembra rubata al 

quadri di Mapritte (alla foto
grafia c'è il virtuoso AndrzeJ 
Bartkowlak), la polizia non 
sa che pesci pigliare, e Insie
me ad essa Io spettatore: 
Alex mente, è davvero colpe
vole, o è vittima di un diabo
lico complotto ordito da 
qualcuno che vuole rove
sciarle addosso una brutta 
storia di sesso? 

La soluzione del giallo, In
tuibile e veloce, non è la 
preoccupazione principale di 
Lumet, perché 11 film vorreb
be vivere altrove, nelle con
traddittorie spinte emotive e 
nella solidarietà umana che 
si stabilisce tra questi due 
sbandati sperduti nella 
grande città dagli angeli. 

Ma Jane Fonda avrebbe 
dovuto sapere che 11 newyor
kese Lumet non è regista a 
cui affidare un semplice 
compito di Impaginazione e 
di abbellimento, le sue in- Jeff Bridgei • Jane Fonda in «Il mattino dopo» di Lumet 

cursioni migliori nel genere 
thriller (Rapina record a 
New York, Riflessi In uno 
specchio scuro, entrambi 
con Sean Connery) sono 
sempre state all'Insegna di 
un cinema d'autore solida
mente ancorato al gusto del
lo sberleffo amaro o della 
metafora cupa. SI vedo, In
somma, che Lumet, reduce 
da una lunga serie di tonfi 
commerciali (Trappola mor
ta/e. Dante;, Garbo Talks, 
Power), usa lì mattino dopo 
come un veicolo efficace per 
rientrare nel giro che conta, 
a costo magari di mettersi al 
servizio di una star In vena 
di exploit Ne consegue che U 
film, tolti l'ottimo incipit e 
certi allarmanti passaggi, si 
riduce ad essere un eserciti» 
calligrafico insinuante ma 
sostanzialmente privo dt 
Ispirazione. 

La stessa mutazione di 
Alex nel corso della vicenda 
(da attrice sfinita alla Fran
cis Farmer a donna che ri
trova la fiducia In se stessa) è 
cosi scontata da mettere a 
dura prova anche l fan più 
fedeli di Jane Fonda: se all'e
poca di Non st uccidono cosi 
anche J cavalli? e di Una 
squillo per n-spettore Klute 
l'attrice dimostrò di sapersi 
calare In quel vigorosi perso
naggi femminili senza farne 
degli stereotipi, qui ogni ge
sto, ogni smorfia, ogni bat
tuta colorita (In cabina di 
doppiaggio c'è Livia Qlam-
palmoi sembra un amo get
tato in platea per dire: 
«Guardate come sono bra* 
va». Proprio l'errore che pa
pà Henry non avrebbe mai 
commesso... 

Michele Anselml 

MILANO — Manu Dlbango 
è grande, grosso, con una 
faccia paciosa che st trasfor
ma soltanto quando ha In 
bocca II sassofono. Una fila 
di denti bianchi e un'aria 
gioviale, che non denuncia, 
nemmeno alla lontana, il 
mezzo secolo passato da un 
pezzo e t trent'annl ininter
rotti trascorsi a macinare 
musica. Non è una star, Dl
bango, ma sa di essere nei 
novero ristretto di chi emer-
gè da un panorama destina-
to fino a Ieri a ristrette élite 
di intenditori. È una voce 
della musica africana che 
vince sul mercati del mondo, 
sotto forma dt tendenza nuo
va e Intrigante quando se ne 
appropria Paul Simon, o In 
veste di espressione razziale 
ed orgogliosa di un popolo. 
Dlbango, Insomma, è uno 
del campioni della nuova ri
scoperta deli-Africa nera, co
sa che gli permette di scher
zare sul bianchi che saccheg
giano un patrimonio stermi
nato: >La colonizzazione è un 
boomerang*. 

Questa sera, a Milano (al 
Rolling fifone) Manu Diban-
go conclude II suo mini-tour 
italiano. È passato da Perù-

L intervista | Manu Dibango, che stasera suona a Milano, 
parla dell'orgoglio razziale, della musica e di Paul Simon 

In nome dell'Africa nera 
già, Bologna, Venezia, sem
pre dispiegando 1 ritmi della 
sua makossa, musica tipica 
del Cameroun e via via con
taminata con Jazz, funky, 
persino soul. Sette elementi 
insieme a lui sui palco, fla ti e 
percussioni, ma anche elet
tronica, 

Parla, Manu Dlbango, 
senza l'allure spocchiosa de! 
musicista di successo; 
«Douaia, in Cameroun, è una 
città portuale dove si incro
ciano le più varie tendenze 
musicali. Ma li contetto con 
la musica l'ho avuto a Bru
xelles, soloplù tardi, tornato 
al mio paese finalmente In
dipendente, ho cominciato 
ad apprezzare I suoni etnici, 
la musica tribale: Dlbango 
spiega differenze, tiene a sot

tolineare che la musica afri
cana non è tutta una tenden
za, per quanto ciò possa ap
parire ad orecchi poco alle
nati. *Io, di origine francofo
na — dice — apprezzo I ritmi 
latini più di quanto faccia, 
ad esemplo, Fela Kutl. Ma 
anche I neri americani sono 
lontani dall'Africa e prima 
di tutto per una questione di 
ltnguag.,;o>. 

Sulla moda dell'Africa che 
monta, Manu Dlbango sem
bra ottimista: .Si, c'è il ri
schio che sia soltanto una 
moda, e c'è persino qualcuno 
che scambia l'Invasione del 
musicisti occidentali nel re
pertorio delle sonorità afri
cane come una nuova colo
nizzazione. Ma non credo: ho 
parlato a lungo dell'opera

zione compiuta da Paul Si
mon con molti colleghl, an
che con Masakela, che a quei 
progetto ha partecipato, e 
siamo giunti alla conclusio
ne che Simon abbia battuto 
Bob Oeldof. Non carità, ma 
partecipazione, solidarietà: 
Ed ecco 11 musicista nero, 
che esce lentamente dalle 
parole di Dlbango e che por
ta In sé orgoglio razziale e 
qualche ricostruzione stori
ca, •! neri che facevano mu
sica — spiega Dlbango — 
erano i neri americani. Le 
cose cambiarono molto con 
Il reggae, Bob Marley, Jlm-
my Cliff, e si cominciò a ca
pire che non era necessario 
essere americani per avere 
un pubblico, anche se si era 
di colore: 

Afa nei suoi programmi ci 
sarà la collaborazione con 
un musicista bianco di gran
de nome? Qualcosa di slmile 
al Paul Simon dt Graceland, 
ormai citazione obbligatoria 
quando si parla di musica 
occidentale che viene a con
tatto con la realtà africana? 

Manu Dibango risponde 
con una battuta; *Non suono 
con guaio uno perchè è nero o 
bianco. Non e un problema, 
se c'è un buon musicista pos
so suonare con lui: Ed ami 
lo fece ubbondantemente 
quando cominciò li sodalizio 
con Bill Lanswell, produtto
re che portò alla Isiand He-
cords I primi accordi di reg-
gae, andati a pescare In Ola-
malca. E l'escalation di Dl
bango continua da ai/ora,- un 

primo disco nel 18 e una 
produzione ininterrotta e 
una ricerca senza soste. La 
niaicossa si mischia negli an
ni ai funJrv, ai reggae, persi
no ai blues e al jazz, anche se 
Dlbango tiene a precisare 
che non st tratta proprio dj 
Jazz; *U mio ultimo disco, 
Afrijazzy, dt jazzistico ha so
lo la coloritura. Il jazz è ia 
musica africana vista dai cu
gini americani. No, Questa è 
l'Africa suonata da un afri
cano». 

Ma Manu Dlbango, aiie-
gro e disponibile, si accorra 
che con l'Africa che tira in 
musica rischia di diventare 
una di quelle star che ti mer
cato celebra e trasforma? 

Lui ride sens-a imbarazzo m 
risponde: «Non creda, no. È 
che di solito diventa una star 
chi si ferma, perchè ti put> 
btlco ha un gran bisogno di 
tranquillità. Guardate Mllea 
Da vis: ci sono idi-e huontssl-
mc nel suo ultimo disco, ma 
da anni è formo, lo non mi 
fermo mal, tnseguo, speri
mento, cerco le tenderne più 
varie. Ci vuol aiiro per fare 
una star: 

Roberto Giallo 
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PRIMO PIANO/ Settore allo specchio: zootecnia 

Caro Pandolfi 
per il piano carni 

bisogna fare 
presto e bene 

DI un «P!»no carnt> net nostro paese si par
la ormai da oltre due anni, cioè da quando II 
ministro dell'Agricoltura ne comunicò la Im
minente presentazione all'assemblea gene* 
r»le dell'Associazione allevatori, con la leggo 

Kllennale l'attualità dovrebbe divenire raal-
I ritardi, oltre che a motivazioni soggetti* 

ve, vanno addebitati comunque alle difficol
tà oggettive di pensare ad una prospettiva 
per l'allevamento della carne bovina Tale 
difficoltà si basa principalmente sulla con
correnzialità Incomprimibile dell'importa
zione di vitelli e carne che a sua volta riman
da al regime eccedentario nelle Comunità 
oltre 600 000 tonnellate che non si riescono a 
vendere 

D'altro lato la forte specializzazione del
l'allevamento, che fa del vitellone italiano 
una -primizia! zootecnica, si basa principal
mente sul vitelli da ristailo, dovendo fare I 
conti con un allevamento da latte a sua volta 
fortemente specializzato 

Eccellenti te razze da carne, ma quantitati
vamente insignificanti a costruire un merca
to nazionale m Italia si macellano 3 milioni 
di capi all'anno di cui 300mila solo prove
nienti da questo razze e ciò avviene In regime 
di consumi calanti Che fare quindi? Va detto 
chiaramente che una politica per l'alleva
mento deve essere necessariamente com
plotta e costruirsi per linee di azione diverse 
pure se convergenti a sostenere l'allevamen
to nazionale distinguendolo dal prodotto im
portato 

C'è Innanzitutto un problema di priorità 
nell'erogazione di credito agrario l'alleva
mento e tra le Torme di attività zootecnica 
più esposte dal punto di vista finanziarlo C'è 
successivamente un probi orna di sviluppo 
delle razze e soprattutto di tecnologie 

Per quanto riguarda 11 primo aspetto sla
mo molto in ritardo e rischiamo di trovarci 
con l'estinzione delle razze da carne naziona
li prima ancora di potere intervenire I prov
vedimenti rivolti al mantenimento di dette 
rame (3 miliardi sono a disposizione già 
dall'Bfl per chlanlna e marchigiana) sono 
perciò propedeutici ad un intervento seletti
vo; Il problema è di più democrazia nella ge
stione dell'erogazione e di strategia nell'uso 
degli stessi 1 premi non possono essere Intesi 
come una regalla fine a so stessa. 

Per quanto riguarda 11 secondo aspetto es
se significano estrogeni e loro utilizzo, dispo
sizioni sanitarie e disciplinari produttivi Su 

questi temi, cioè quelli della qualità delle car
ni. Il dibattito è aperto anche dal punto di 
vista propriamente tecnico e l'azione di poli
tica zootecnica deve tenerne conto conside
rare la sanità come prerequlslto comunque 
da garantire, come dovrebbe essere nella 
normalità, oppure farne motivo di una poli
tica consortile attiva? Raccordarsi a livello 
intersettoriale su disciplinari di alimentazio
ne e di tecnologia di allevamento che portino 
al consumo di un prodotto identificabile o 
richiedere un controllo di carattere sanitario 
che comunque, dato II basso profilo di rftl-
clenza del nostro sistema veterinario, not» ci 
sarà? 

Un plano carni deve riprendo e conte
stualmente tutto questo oltre che affrontarli* 
direttamente la revisione della riforma sani
taria In materia di sanità animate II pericolo 
che ci si esaurisca nella ricerca del livello del 
premi all'allevatore al fine di soddisfare esi
genze di carattere forse più elettorale che 
produttivo esisto Un problema centrale, ad 
esemplo, che può vanificare tutti 1 discorsi è 
quello che in Italia, ma anche In Europa, non 
esiste un criterio tecnico-scientifico certifi
cato dall'autorità sanitaria per ricercare l'u
so degli estrogeni nell'allevamento se non 
mediante analisi Istologiche oggettivamente 
limitabili ad un numero ridotto di capi Pos
siamo continuare cosi? 

Per ultimo I) mercato In Italia esistono 
migliala di macelli comunali, ma le aziende 
private e cooperative che fanno mercato, an
che In qualità di Importatori, non sono più di 
cento SI tratta pertanto di affrontare le que
stioni del ritiri Alma, del prezzi delle carcasse 
o della loro valutazione, tutto ciò rimanda al 

ftrobleml della revisione della politica agrlco-
a comune, degli Indirizzi produttivi e dell'e

voluzione del mercato In un confronto espli
cito tra associazioni conferenti ed Industriali 
macellatori con 11 concorso delle aziende di 
macellazione cooperative cercando di ri
spondere all'interrogativo di quale carne ha 
bisogno il consumo e quale carne di qualità 
va sostenuta. 

Le esperienze fatte a seguito delle macella
zioni coatte per le infezioni di afta sono mo
deste, ma indicative e tutte positive Solo cosi 
sarà possibile dare anche credibilità alla pa
rola d'ordine della zootecnia al sud che altri
menti rimarrà una semplice perorazione di 
principio 

Carlo Bonlui 

Prosciutto di Modena 
in dirittura d'arrivo 

Varata una legge che riconosce il doc del prodotto - Siamo già ad un 
milione di pezzi - Un apposito marchio di garanzia sulla guancia 

ROMA — Dopo S Daniele t 
Parma, anche Modena entra 
nel Gotha del prosciutti Una 
legge, varata dalla Commis
sione agricoltura del due ra
mi del Parlamento, prevede, 
Infatti, la denominazione 
d'origine dei prosciutto mo
denese e ne delimita la zona 
di produzione Tende a tute
lare, differenziandolo da 
ogni altro, il nome di «pro
sciutto di Modenai, In di resa 
del quale, nella città della 
Ohlrlandlna. è stato costi
tuito un apposito consorzio 
che disciplina e controlla 
l'Attività produttiva degli 
staglonatorl modenesi, fis
sando strette norme di lavo
razione e definendo le carat
teristiche merceologiche del 
prodotto, 

Potrà essere chiamato 
•prosciutto di Modenai 
esclusivamente quel prodot
to la cui preparazione, nel ci
clo completo, dalla salagione 
alla stagionatura, viene ef
fettuala nella zona collinare 
del Panaro e che, partendo 
dalla fascia pedemontana, 
non supera 1000 metri d'alti
tudine Questi 1 comuni 
compresi nel «bacinodelpro-
«elutto* Castel nuovo Ran
cane, Castelvetro, Spllam-
Bcrto, San Cesarlo sul Pana
ro, Savlgnano sul Panaro, 
Vignala, Marano, Gulglla, 
Zocca, Man tese, Maranello, 
Serramazzoni, Pavullo nel 
frignano, Lama Mocogno, 
Plevepelago, Riolunato, 

Montecrcto, Fonano, Sesto-
la Come s) ottiene il pro
sciutto di Modena? Lo preci
sa la legge dalla stagionatu
ra delle cosce rrescht di suini 
di razza bianca pregiata 
(eclusl verri e scrofe) tempe
stivamente sanati, alimenta
ti, nel trimestre precedente 
la macellazione, con sostan
ze tati da limitare l'apporto 
di grassi ad una percentuale 
Inferiore al io per cento e 
macellati In condizioni per
fette, riposati, digiuni Le co
sce debbono avere per base 
ossea, Il femore, la tibia, la 
rotula, la prima fila delle os
sa tarstche La stagionatura 
non può durare più di nove 
mesi Come dovrà essere II 
prosciutto al suo termine? A 
forma di pera, con esclusio
ne del piedino, dal peso mini
mo ma non Inferiore a sette 
chilogrammi, dal colore ros
so vivo del taglio, di sapore 
sapido ma non salato, dall'a
roma di profumo gradevole, 
dolce ma intenso anche nelle 
prove dell'ago, dalla consi
stenza caratteristica della 
carne dell'animale di prove
nienza 

SI prevedono controlli ac
curati marchio o sigillo (de
lebile sulle cosce all'alto del
l'introduzione negli stabili
menti, vigilanza dei vari mi
nisteri ovvero di consorzi di 
volontari, Ispezioni locali, 
controlli Dure le pene con
tro le frodi e la concorrenza 
sleale 

Con successivo Dpr ver
ranno emanate le norme re
lative alle tecniche e al ciclo 
di preparazione sulla base 
degli usi tradizionali II «pro
sciutto di Modena» si ricono
scerà (accordi di Lisbona del 
1058 e successivi) da un ap
posito contrassegno Impres
so su una delle guance al 
momento dell'Immissione In 
commercio 

La denominazione d'origi
ne permetterà al prodotto di 
beneficiare delle norme di 
tutela previste a livello Inter
nazionale I prosciutti come 
è noto sono In gara tra di lo
ro per affermare una propria 
supremazia La concorrenza 
avviene, naturalmente, sul 
plano della qualità e dell'In
contro del gusto dei consu
matori I nostri prosciutti, 
però, per tanti motivi (ali
mentazione degli animali, 
stagionatura, lavorazione), 
si diversificano molto, offro
no una vasta gamma di sa
pori, possono soddisfare esi
genze diverse di palato II 
prosciutto di Modena ha, per 
esemplo, sue peculiarità che 
lo differenziano da quello vi
cino di Parma, da quello fa
moso di San Daniele, dal 
Erose lutti toscani, sardi, um-

rl eec La denominazione 
prevista dalla legge ne alute
rà certo I espansione che già 
oggi è di circa un milione di 
pezzi ali anno 

Nedo Carretti 

Si dovranno eliminare le bestie di una vasta zona infetta tra Pisa e Grosseto 

Toscana, cinghiali addio 
Dal nostro corrispondente 
PISA — L'emozione è stata 
forte, tra la gente di Sasso 
Pisano, Il comune più a sud 
della provincia di Pisa, 
quando barcollante, in mez
zo al paese, è arrivato dal 
monte un cinghiale malato 
per morire di IT a poco, nella 
piazza La malattia peste 
suina classica II cinghiale di 
Sasso Pisano non è che l'ulti
mo di una serie, la spia di 
una epidemia che da alcuni 
mesi ha colpito I cinghiali d) 
urta vasta zona, compren
dente circa venticinque co
muni, tra le province di Pisa, 
Livorno e Grosseto e che ul
timamente si è estesa, con 11 
riti ovamento di bestie mala
te anche In due comuni della 
provincia di Slena. *SI tratta 
di una emergenza sanitaria, 
di una calamità naturale, co
me un terremoto o una allu
vione — sostiene l'assessore 
alla Sanità della Regione To
scana, Bruno Benigni — per 
questo, come autorità sani
taria, abbiamo emanato l'or
dinanza per 11 divieto di cac
cia al cinghiale nella zona 
infetta. Nel frattempo do
vranno andare avanti le bat
tute di abbattimento Non si 
potrà tornare a cacciare Ube
ramente fino a che non sarà 
abbattuto l'ultimo cinghiale 
Infetto» La Regione ha in
fatti predisposto una ordi
nanza a novembre, integrata 
via via nel mese scorso, se
condo l'estendersi dell'Infe

r i tratta di un'emergenza 
sanitaria, una calamità naturale» 

Si tenta di definire i confini 
dell'infezione che ha colpito 

tutta l'Alta Val Cecina 

zlone, per proibire la caccia 
normale (1 pezzi di carne pos
sono trasmettere II virus, co
si come l'uomo, che ne è por
tatore sano) e per eliminare 
tutte le bestie dal territorio 
Infetto più, secondo criteri 
selettivi, un certo numero di 
animali In una fascia di pro
tezione Intorno 

In questi giorni Regione e 
Comunità montana dell'Alta 
Val di Cecina stanno cercan
do di definire nuovi confini 
naturali e non solo ammini
strativi dell'Infezione Per 
ogni capo abbattuto, la Re
gione assicurerà un premio 
al cacciatori di centomila li
re Ma, a due mesi dall'ordi
nanza) la situazione non 

sembra essere migliorata. 
«Anzi, c'è una estensione 
dell'epidemia — spiega 
Gianni Manghettl, assessore 
alla caccia della Comunità 
montana, che sovraintende 
alle operazioni di controllo e 
di abbattimento del cinghia
li — perché non c'è abba
stanza collaborazione da 
parte del cacciatori Nono
stante l'appello alle associa
zioni venatorie, c'è molta In
credulità e sottovalutazione 
del problema. Qualcosa si 
sta muovendo, ma c'è il peri
colo che la peste continui od 
estendersi, minacciando gli 
allevamenti di suini nel Se
nese, sull'Amtata, nella Val 
di Chiana». 

La peste sulna classica 
non è uno scherzo «Anche se 
non si trasmette all'uomo, è 
un virus molto pericoloso 
per gli allevamenti di suini 
— sottolinea 11 professor 
Riccardo Forlotta, dell'Isti
tuto di zooprolllasM di Pisa, 
che segue attentamente l'an
damento dell'epidemia, con 
analisi continue In Sarde
gna, dove la peste sulna è en
demica da una decina d'an
ni, la subcultura, è stata 
completamente paralizzata. 
In Toscana non e mal stata 
un grosso problema, vi è sta
to qualche focolaio solo negli 
anni In cui l'epidemia Inte
ressava tutta l'Italia, Ma 
adesso la situazione si è ri
baltata» 

Quali sono le caratteristi
che del virus? iE molto resi
stente — risponde il profes
sor Forletta — sopravvive al 
processo di acidificazione 
che si compie durante la frol
latura della carne, nelle sal
sicce, negli Insaccati In gene
re e nella carne congelata è 
stato trovato vivo dopo molti 
mesi Si difronde per contat
to diretto tra suini e per con
tatto Indiretto, di cui l'uomo 
può essere veicolo Se negli 
allevamenti si possono com
piere vacci nazioni, per I cln-
Shi ali allo stato brado è più 

Ifflclle. Per questo dobbia
mo, a scopo profilattico, ap
profondire meglio le loro 
abitudini di vita* 

Ilaria Ferrara 

Chiedetelo a noi 

Quando il rivolo 
distrugge il vigneto 

L'amministrazione comuna
le di Sondrio ha provveduto e 
sta provvedendo al rifacimento 
dei muri di sostegno di uni 
strada comunale aduso agrico
lo con una vistosa cordonatura 
in cemento e con muri a secco, I 
suddetti lavori hanno cosi in 
parte mutato lo scorrere delle 
acque piovane tanto da convo
gliarle in misura notevolmente 
superiore a prima dei lavori nel 
sottostante mio vigneto Prima 
delle attuali operale acque pio
vane defluivano ancora nel mio 
vigneto ma in gran parte traci
mavano dal muri e si disperde* 
vano senza provocare danni ec
cessivi Ora molta acqua, du
rante il periodo della piogge e 
dei temporali, scorre in un ca
naletto che a mie spese, molto 
tempo fa, costruii 

Ho chiesto all'amministra
zione comunale di rinforzare il 
canale e di costruirmi una pie* 
cola parte ora non esistente in 
cemento, ma I assessore ai lavo
ri pubblici con una vaga cita
zione del Codice civile mi ha 
comunicato il rifiuto dell'Am
ministrazione ad intervenire 
secondo i miei desideri 

Io non posso, nel mio vigne
to, rifiutare le acque di scolo di 
una strada, ma mi sembra logi
co chiedere che queste acque 
siano controllate con opere che 
garantiscano il loro deflusso 
senza danneggiare i terreni do
ve esse scorrono 

E legittima la mia richiesta 
fatta a suo tempo all'Ammini
strazione Comunale? 

Ugo Fattorini 
Sondrio 

Un più generico riferimento 
al Codice civile non esime certo 
il Comune dalle sue responso-
bilttà 

AMI, l'art 913 del Codice ci' 
vile è molto chiaro in proposito 
poiché se è vero che if fondo 
inferiore è soggetto a ricevere 
le acque che dal fondo (in que
sto caso, da una strada di pro
prietà comunale e non e è dub~ 
oto che possa qui applicarsi 
l'interpretazione analogica) 
acolano naturalmente e che il 

proprietario del fondo inferio
re «è non può impedire, è al
trettanto vero che il proprieta
rio del fondo superiore non 
può rendere più gravoso tale 
scolo e, recita il 3' commat *se 
per opere di sistemazione 
agrana dell'uno o dell'altro 
fondo (come estensivamente 
può ritenersi nel nostro caso, il 
rifacimento del muro di soste
gno) si rende necessaria una 
modificazione del deflusso na
turale delle acque (sia l'acqua 
piovana che quelle fluenti per 
natura lui comprese quelle da 
gelo), è dovuta un'indennità al 
proprietario del fondo a cui fa 
modificazione stessa ha recato 
pregiudizio» 

Peraltro, la stessa Cassazio
ne ha precisato, a proposito, 
che il proprietario del fondo 
dominante può validamente 
compiere in esse quelle modifi
che che rutene opportune 
•purché eie non atteri il de
flusso naturale delle acque del 
fonda inferiore, m maniera da 
renderlo più impetuoso, con
vogliando ad esempio le acque 
in un sol punto si da determt-

3are una maggiore erosione 
el fondo sottostante' princi

pio, questo, già operante nel 
diritto romano 

La casistica giurispruden
ziale è piuttosto ampia nel vie
tare opere che comunque ag
gravino, tn questa direzione, la 
condizione del fondo inferiore 

E evidente (ed è pure giusto, 
peraltro), che il Comune può e 
deve riparare le strade ai sua 
proprietà ma senza violare il 
principio di cui al terzo comma 
art 913 

A stretto rigore il Comune 
non è tenuto a rinforzare il suo 
canaletto dovendo pagare, co
me abbiamo visto, un indenni
tà per il danno che lei ha subi
to in via transattilo però, sia 
per evitare uno strascico giudi-
nano che per mostrare senso 
di responsabilità, il Comune 
potrebbe con lei concordare l'e
secuzione dell'opera necessa 
ria invece di sborsare l inden
nità dovuta 

E sarebbe economicamente 
più vantaggioso per lo stesso 
Comune 

Francesco Adornato 
Istituto De Feo-Roma 

ROMA — Presso II mini
stero dell'Agricoltura e Fo
reste, 11 ministro Pandolfi 
ed l! presidente dell'Enel 
Franco Viezzoli hano fir
mato una convenzione allo 
scopo di coordinare le ri
spettive azioni tese a valu
tare lo stato del patrimo
nio boschivo, gli effetti ed 1 
meccanismi di azione su 
questo delle deposizioni 
acide e di altri Inquinanti. 

La problematica delle 
•deposizioni acide* è at
tualmente oggetto di in
tense ricerche in tutto il 
mondo. Le foreste sono 
colpite con particolare 
gravità da questo fenome
no che Interessa un po' tut
ti 1 paesi Industrializzati. 
C'è quindi l'Impegno per 
Identificare con certezza le 
cause del danno agli ecosi
stemi forestali onde poter 

Un piano per salvare i nostri boschi 

Enel e forestali 
controlleranno 
le piogge acide 

Sravvedere con efficacia e 
impestata, a rimedi. 
Il Corpo forestale dello 

Stato negli ultimi 3 anni 
ha effettuato approfondite 
valutazioni per stabilire le 
dimensioni reali del danno 
delle .deposizioni acide. 
sulle foreste. Ora sta da 
parte del Corpo Forestale 
dello Stato sta dell'Enel si 
ravvisa la necessità di 

Identificare meglio le cau
se con del controlli siste
matici e permanenti nelle 
varie regioni italiane. 

Al fine di evitare dupli" 
cazlonl di sforzi e per assi
curare 1 migliori risultati, 
Il ministero dell'Agricoltu
ra ( e delle Foreste e l'Enel 
hanno deciso di stipulare 
una convenzione. Potran

no cosi essere stabiliti gli 
effetti delle .deposizioni 
acide, e degli altri Inqui
nanti sul bosco e potranno 
essere meglio chiariti I 
meccanismi di azione di 
questo .male oscuro.. 

La convenzione prevede 
la Installazione di trenta 
contenitori automatici nel
le più Importanti forcete 
Italiane, con una attenzio
ne particolare per la fore
sta storica e didattica di 
Vallombrosa, che ha rive
lato d'essere più sensibile 
delle altre al fenomeno. Un 
gruppo di esperti del Corpo 
forestale della Stato e del
l'Enel provvedere alla va
lutazione congiunta e con
testuale del dati raccolti e 
si farà carico di Informare 
la comunità scientifica e 
l'opinione pubblica del ri
sultati conseguiti. 

ROMA - Il 1986 per I pro
duttori di macchine agri
cole è un anno da dimenti
care in fretta. .Esso segna 
— ha detto Pietro Laverda, 
presidente dell'Unacoma 
— 11 punto più basso degli 
ultimi venti anni per quan
to riguarda, In termini di 
Iscrizione di macchine, le 
trattrici, le mietitrebbia
trici, 1 motocoltivatori, le 
motofalciatrici, le moto-
zappatrici*. Insomma, la 
meccanizzazione nelle no
stre campagne, dopo 11 
boom degli anni 60-70, se
gna ulteriori momenti di 
riflusso. OH effetti si vedo
no sul versante delta pro
duzione Industriale. L'U-
nacoma calcola che la pro
duzione globale di macchi
narlo agricolo dello scorso 
anno non supererà le 
713 000 tonnellate, con una 

L'Unacoma punta al rinnovo tecnologico 

Calano ancora 
le vendite di 

macchine agrìcole 
flessione del 2,5% sulla 
produzione '85 (7316001) e 
per un valore, franco fab
brica, di 4.474 miliardi. Più 
della metà della produzio
ne (377mlla t ) sono andate 
all'estero per un valore di 
2.420 miliardi (+3,8%). No
nostante le Importazioni 
abbiano registrato una 
tendenza al rialzo, va rile

vato che la bilancia com
merciale del settore ha fat
to registrare un saldo atti
vo di 1995 miliardi. 

Potrà esservi una svolta 
In questo trend discenden
te della meccanizzazione 
agricola, fenomeno non 
soltanto Italiano ma av
vertito da tutti 1 paesi ad 
agricoltura avanzata? L'U

nacoma lo spera, anche se 
In molti sono pessimisti; e 
Il caso del Sygma, l'asso
ciazione del produttori 
francesi, che stima per II 
prossimo anno un ulterio
re calo del 10 per cento. 
Tuttavia, pur in un quadro 
di crescente agguerrita 
concorrenza internaziona
le, I costruttori italiani 
puntano le loro carte su 
.un alto contenuto tecno
logico delle macchine e il 
contenimento del costi 
produttivi, nonché sulla 
possibilità di coprire con 
Idonee Innovazioni gli spa
zi tuttora scoperti* E se 11 
mercato è statico? Molto si 
conta sugli effetti delle 
legge poliennale <500 mi
liardi al settore) che do
vrebbe favorire 11 ricambio 
e l'ammodernamento del 
parco macchine Italiano 

Quaranta 
prodotti 
per lo 

sviluppo 

ROMA — L'asparago, il riso, la soia, 1 cetrioli, i lupini, gli spinaci, 
l'avocado sono questi alcuni dei principali prodotti agricoli lui 
quali bisogna puntare per consentire un più incisivo sviluppo del 
l'agricoltura L'indicazione è contenuta in un indagine curata dal
l'ufficio studi della Confagricoltura Obiettivo dell'indagine, arti
colata in tre volumi dedicati ciascuno ad un'area geografica, è 
quello di dare l'opportunità ali economia agricola di individuare le 
produzioni adatte ad un migliore inserimento commerciale, alla 
più idonea utilizzazione da parte dell industria, alla sostituzione di 
altre produzioni che hanno ridotta potenzialità di mercato o sono 
soggette a vincoli produttivi In sostanza, con questa iniziativa la 
Confagricoltura vuole indicare agli operatori te possibilità di svi-
luppo di alcuni settori emergenti e in particolare quali prodotti 
nuovi o vecchi possono essere valorizzati per rispondere a requisiti 
di convenienza tecnica ed economica Le produzioni .raccomanda
te» dalla Confagncoltura sono complessivamente 44 

Bottiglie 
plastica, 
Filziat 

contraria 

Anche t sindacati dell'industria alimentare contro le botti
glie di plastica. Fat-CIsl, Fllzlat-Cgll, Ulllas-Uil sostengono' 
1) va difesa la scadenza del primo gennaio 1091 come dal* 
ultima per la vendita di alimenti confezionati o imballati in 
plastica, 2) vanno evitati i tentativi di proroga, così come le 
polemiche, sulle presunte crisi di settore derivanti dall'ade
guamento dell'organizzazione produttiva nella Industria ali
mentare, 3) va definito da governo e Parlamento un plano 
urgente di riconversione che garantisca occupartene, qualità 
del prodotto, salute dei consumatori, difesa dell'ambiente, 
competitivita, 4) va garantito un coordinamento nazionale 
del provvedimenti Particolarmente delicata si prospetta la 
riconversione delle 300 aziende Italiane delle ncque minerali» 
per le quali 1 contenitori di plastica toccano 11 £5% del merca-
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Con VR il tuo network personale/ 
può andare in onda 

Basta con gli orari prefissati, i programmi decisi da altri, le serate 
noiose. Con VR impari ad orientarti nel panorama della videoregistra
zione, ti aggiorni sempre e puoi mandare in onda i tuoi programmi 
preferiti. Senza limiti di orano, scelta, divertimento. 
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La protesta degli assegnatari degli alloggi Iacp 

Campidoglio occupato 
' le case sono nostre 
fatele sgomberare../ 

A Torrevecchia 160 case abitate da abusivi -1 titolari da venerdì 
nell'aula consiliare - Responsabilità della giunta pentapartito 

La aula di Olullo Cesare occupata dall'al
tro Ieri, Signorino che lascia per un'Intera 
giornata senza mangiare gli occupanti (una 
ventina di persone tutte donne) Impedendo 
che vengano portati loro l viveri, due donne 
sulla cinquantina colte da malore e ancora 
ricoverato In ospedale II dramma della casa 
i riesploso e porta fino In rondo II marchio 
della Insipienza e della Irresponsabilità della 
giunta di pentapartito Ed li rischio è che si 
rlscatenl un'altra guerra tra poveri 

La vicenda era Iniziata nel pomeriggio di 
venerdì scorso una ventina di persone inter
rompe la seduta del consiglio comunale So
na giunte In Campidoglio In rappresentanza 
di oltre cento famiglio da un anno ormai le
gittime assegnatane di altrettanti alloggi 
aeiriacp a Torrevecchia Ma In quelle case 
non ci hanno mal potuto metter piede perché 
da quasi un anno sono occupate da altri 
Un'occasione di ratto causata anche dal ri
tardi con I quali le abitazioni sono state asso-
finate Delegazioni su delegazioni all'Iacp ed 
n Comune delle centoventuno famiglie, al

tre occupazioni della sala di Giulio Cesare 
(l'ultima c'è stata alla fine di gennaio), ripe
tute assicurazioni da parte del Comune che 
la Prefettura avrebbe fatto eseguire nel giro 
di breve tempo lo sgombero degli alloggi Ed, 
Invece, ancora nulla di fatto La rabbia è cosi 
rlesplosa l'altro pomeriggio in consiglio co
munale, quando la seduta è stata Interrotta 
per più di un'ora E stata convocata Immc-
dlitamento una riunione di giunta Una de
legazione si i recata dal prefetto E ieri mat
tina Il capo di gabinetto (Slgnorella si e guar
dato bene non solo dal ricevere una delega-
dono degli occupanti ma anche dal (arsi ve
dere) ha riferito che tra una settimana gli 
«cupontl di quelle cose verranno fatti slog
giare >Ma noi slamo stanchi di questi Impe
gni al quali non tengono poi mal fede — dico
no alcune donne che stazionano ormai da 
due giorni nella sala di Giulio Cosare — e 
resteremo qui finche non avremo la sicurez-
ta totale che quelle cose sono diventate final

mente nostre- Uno stuolo di vigili urbani 
sorveglia la sala E Ieri finalmente dopo una 
giornata trascorsa senza mangiare grazie 
all'Impegno e all'insistenza del gruppo consi
liare comunista, gli occupanti hanno potuto 
rifocillarsi con viveri portati dal familiari 
fAbblamo passato un'Intera notte e questa 
sarà la seconda a dormire sul tavoli — dice 
una signora che a Prlmavalle abita In un 
appartamento dove si dorme In sette In una 
stanza — Il prosindaco Redavld ci ha ora 
assicurato che ci farà arrivare due sdrai 
una di noi per venire qui ha perso anche lì 
lavoro (lavorava In un'Impresa di pulizie) e 
alla fine del mese ha uno sfratto esecutivo 
Quelle case sono nostre ce le devono dare E 
un nostro diritto Ma 11 sindaco ed II prefetto 
per mesi si sono rimpallati le responsabili
tà • Proprio alla fine di dicembre era stata 
fatto un Incontro In Prefettura al quale ave
vano partecipato tutti I rappresentanti delle 
forze politiche e 11 si era decido che la situa
zione sarebbe stata risolta restituendo quan
to prima al legittimi assegnatari le abitazio
ni e assicurando dopo un censimento, forme 
di assistenza allogglatlva agli aventi diritto 
del centosessanta occupanti In realtà, quel 
censimento, suggerito dal gruppo comunista 
della XIX circoscrizione, è già pronto dal 
giugno scorso È stato appurato che tra le 
persone che hanno occupato abusivamente 
gli alloggi dell Iacp ci sono una settantina di 
sfrattati Ma niente però dal) estate scorsa e 
stato fatto Nonostante le ripetute proteste 
delle famiglie assegnatale degli alloggi di 
Torrevecchia, nonostante le continue pres
sioni del comunisti La giunta ha perso tem
po per mesi e mesi Ed il dramma si acuisce 
ogni giorno di più Signorone lo dovrebbe sa-

fier bene Ma l'altro ieri pomeriggio quando 
a seduta del consiglio è stata Interrotta lui 

se ne era già andato da tempo Mentre gli 
assegnatari degli alloggi di Torrevecchia 
stanno ancora li nella sala di Giulio Cesare 
ad esigere risposte 

Paola Sacchi 
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Il Tevere è «malato» 
salviamolo in fretta 

L'appello lanciato dal Pei di Toscana, Umbria e Lazio è stato 
raccolto da intellettuali, politici, sindacalisti, ambientalisti 

Il Tevere è gravemente 
malato La sua portata idri
ca si è ridotta da 1 700 metri 
cubi al secondo a 600 a causa 
degli Invasi che sono stati 
creati lungo II suo cono La 
sua capacità di trasporto di 
materiale solido è passata da 
800 tonnellate al giorno ad 
appena 130 (a causa delle 
cscavaziani) con frequenti 
erosioni sul litorale di Ostia 
Ma Queste non sono che due 
«malattie' delle tante che af
fliggono Il Tevere Por quo-
stooneccssarlaunlmmeala 
lo Intervento per salvare 11 
fiume che è tanta parte della 
storia deli arte e della cultu
ra del nostro paese e dell Eu
ropa Intera un appello per 
salvarlo è stato la telato dal 
comitali regionali del Pel 
delle tre regioni In cui scorre 
Toscana Umbria La^lo 
Hanno risposto ccn la prò 
pria adesione Intellettuali 
docenti universitari urbani 
stl ambientanti Mndncall 
stl rappresentanti Ut partiti 
e ptrsonnlltà istltu^ionnll 

SI chiede che venga retlat 
to un progetto nazionale por 
il bacino e per la difesa 
Idraulica o de! suolo per la 
utilizzazione delle acque su
perficiali e hoiterranee per 
tutelarle contro l inquina
mento e ptr lo sviluppo di 
tutte le risorse naturali turi

stiche produttlveeculturall 
SI chiede di predisporre una 
politica di parchi fluviali per 
lat ta media e bassa valle del 
Tevere per recuperare am
pie porzioni di territorio e at
trezzarle ad un uso corretto 
anche dal punto di vista del 
le attività del tempo Ubero e 
sportive Infine che si ap
pronti un progetto per la na
vigabilità del fiume dalla 
confluenza del Nera fino a 
Roma con una rete di Itine
rari ed escursioni turistico-
naturallstlcho Per realizza
re questo progetto a vasto 
raggio è indispensabile il 
coihvolgtmento e 1 impegno 
di tutti" livelli Istituzionali 
locali e nazionali 

11 primo passo da compie
re e sul versante legislativo I 
corsi d acqua infatti sono 
protetti contro 1 Inquina 
mento da una legge del 1976 
la 319 meglio conosciuta co
me legge Merli che però par 
te daPpresuppoato tht I fiu 
mi sono un corpo ricettore e 
quindi disciplina la quantità 
e la qualità di ciò che si può 
scaricare nelle acque Bho 
gna quindi superare queste 
norme per giungere ai rico 
nosclmento che 11 Tevere e 
un bacino unitario le cui 
componenti fisiche chimi
che e biologiche devono esse
re riconosciute In tutta la lo

ro Integralità 
Alle Regioni poi deve spet

tare Il compito di legiferare 
un progetto consortile per 
una gestione unica con 11 
concorso ove possibile di di 
verse forze imprenditoriali 
Infine 11 risanamento del 
bacino del Tevere secondo 
alcuni studi del Cnr potrà 
diventare una vera e propria 
risorsa poiché per gli Inter
venti previsti da questo prò 
getto (dal monitoraggio di 
tutta la rete Idrica alla rea
lizzazione del parchi alla 
utilizzazione delle acque flu
viali e delle sorgenti) si potrà 
creare una domanda occu
pazionale di 240mlla unità In 
sei anni vale a dire si po
tranno creare -lOrnlla posti di 
lavoro ali anno 

Questo II primo elenco del 
firmatul dell appello Gio
vanni ncrllnguer Giulio 
Carlo Argan Giuseppe Mon
talenti Alberto Moravia 
Antonio Ct lerm Stefano 
Rodotà Ldoirdo S tlzano 
Giorgio Nebbia Bernardo 
HossTDorla Vittorio Emllli 
ni Italo Insolera Roberto 
Fissino Giuseppe Campos 
Venuti Giorgio Tecce Al-
bertoGrazianl luigi Berlin
guer Carla Barbarella An
tonio Iannello Una manife
stazione è prevista per la 
prossima primavera r |a, 
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In otto, per ora, rischiano sanzioni disciplinari 

Vigili sott accusa 
Usarono la mascherina antismog 

Il Comune minaccia punizioni 
L'Arvii, l'associazione di categoria, contesta l'iniziativa dell'amministrazione e chie
de di bloccare i provvedimenti - Critiche anche all'assessore Carlo Alberto Ciocci 

Il rischio che concreta
mente corrono è una tirata 
d orecchie da parte del sin
daco. cioè un'ordinanza 
vergata da Nicola Slgnorel
lo In persona, 11 cui succo, 
In soldonl, sarebbe «Disco-
lacci, queste cose non s'han 
da fare* In altri termini, gli 
otto, vigili «pizzicati», nel 
novembre scorso, con la 
mascherina antismog 
mentre erano di servizio, si 
vedrebbero appioppare una 
bella censura, misura fasti
diosa, anche perché chi as
sommi nel suo curriculum 

due censure è destinato a 
vedersela col consiglio di 
disciplina 

Gli otto vigili In questio
ne si sono visti recapitare, 
giovedì scorso, una circola
re riservata, firmata dal
l'assessore al personale, 
Francesco Cannucclarl 
(de), Intitolata «contesta
zioni disciplinarli La lette
ra si riferisce che le giustifi
cazioni fornite a suo tempo 
non sono attendibili e Invi
ta 1 vigili a fornirne di nuo
ve, «entro 11 termine peren
torio di giorni dieci», sotto 

De Bartolo denuncia 
farmacisti comunali 

•Interruzione di pubblico servirioi Cosi recita la denuncia che 
l'assessore comunale alla Sanità, Mano De Bartolo (Pri) ha pre 
sentato alla magistratura contro t dipendenti delle farmacie comu 
nah che hanno preso parte giovedì scorso ad un assemblea t*nu 
tasi tra le U e le 13 nella sede dell assessorato, in via Merulana 
Immediatamente gli addetti del settore aderenti alla Cgil Funzio 
ne pubblica hanno annunciato in un comunicato di aver proclama 
to Io stato di agitazione per protestare contro 1 iniziativa dell aa 

Le segreterie della Cgil e UN Autonomie locali di Roma hanno 
preao posizione parlando di (gravità inaudita delle misure reprea 
sive attivate contro i lavoratori delle farmacie comunali da parte 
dell on De Bartolo, assessore alla Sanità, e del dottor Siciliano, 
direttore del servizio» Per i sindacati, la denuncia è illegittima 
giuridicamente in quanto non si è interrotto alcun aervizio pubbli* 
co perché le farmacie comunali non erano di turno, i lavoratori 
hanno usufruito delle normali ore di assemblea previste dallo Sta 
tuto dei lavoratori e dai contratti di lavoro • lottano proprio per 
aprire e far funzionare nel Lazio le farmacie 

minaccia di dar corso al 
procedimento disciplinare 

Un tono e una sostanza 
che fanno alquanto a pugni 
con le dichiarazioni conci
lianti rilasciate, 1 altro ieri, 
dall assessore alla vigilan
za, Carlo Alberto ciocci 
(de), che aveva assicurato 
.Rischiano al massimo una 
lettera di rtchlamoi 

E l'assessore è stato ber
saglio privilegiato delle cri
tiche che 1 Arvu (Associa
mone romana vigili urbani, 
3000 iscritti) ha espresso ie
ri In una conferenza stam
pa, per bocca del suo presi
dente, Sandro Blserna, che 
ha ripercorso le tappe del
l'Intera vicenda per mette
re in luce le numerose In
congruenze che ritiene la 
punteggino 

Tutto ruota attorno ad 
un ordine del giorno che in
vitava 1 vigili a non usare la 
mascherina antismog Nel 
giorno previsto per la pro
testa di vigili in maschera 
se ne videro numerosi, ma 
otto furono adocchiati (a 
piazza Venezia, in via Casi-
lina, In via Ostiense, ai Fori 
Imperlali) da superiori de
cisi a non fargliela passare 
liscia, mettendo In moto la 
macchina burocratica che 
dovrebbe portare al prov
vedimento disciplinare 

Oli otto si discolparono 
dicendo che non avevano 
potuto prendere visione 
dell'ordine del giorno per
ché di servizio allo stallo U 
giorno precedente, la mat
tina della protesta si sareb

bero recati come sempre di
rettamente sul posto di la
voro, alle sei e trenta del 
mattino Del resto, sosten
gono, poiché allo stadio 
non era possibile fare altri
menti, era compito del co
mandante di gruppo Infor
marli di quanto disponeva 
l'ordine del giorno 

•A che gioco giochiamo? 
Quali giustificazioni po
tranno fornire questi vigili, 
se non le stesse ritenute da 
Cannucclarl non attendibi
li?! si è chiesto Blserna, che, 
oltro a contestare la legitti
mità dell'Iniziativa discipli
nare, ha sollevato duobl 
anche sulle cifre -Da Infor
mazioni raccolte nel vari 
uffici — ha detto —, slamo 
venuti a sapere che a feb
braio ci sarà una pioggia di 
queste circolari Quindi 
non è vero che gli "Incrimi
nati" sano soltanto otto, 
come non è vero che si trat
tava di tre vigili fuori servi-
zio, come sostenne a suo 
tempo in un'Intervista l'as
sessore Ciocci» 

Sulla base delle conside
razioni svolte, l'Arvu chie
de conseguentemente la re
voca del provvedimenti E 
non sembra essere la sola a 
scendere In campo In difesa 
degli otto vigili I sindacati 
hanno dichiarato che ap
poggeranno le loro richie
ste e martedì. In consiglio 
comunale, le forze politiche 
metteranno sul tappeto 
tutta la storia. 

Giuliano Cap*o«tatro 

Viterbo: il delitto avvolto nel più fitto mistero scoperto ieri mattina casualmente da alcuni cacciatori 

Ventitré anni, ucciso e decapitato 
Marco Zaccardini abitava a Graffignano - Era uscito di casa venerdì senza più farvi ritorno - L'allarme dei genitori - Era 
incensurato - Il corpo accanto all'auto, forata da tre colpi di pistola - Ritrovato un giubbotto di tipo militare - Domani l'autopsia 

Riforniva di hashish 
le scuole di Roma-est 

Procurava l'hashish agli studenti delle scuole medie e su
periori di Monte Sacro e dell Appio Tuscolano Mauro Cava-
slchl, 27 anni meccanico preso un officina di via Ugo Ojettl 
406 è stato arrestato Ieri mattina dagli uomini del IV com
missariato Lo hanno fermato davanti al cinema Astra, in 
viale Ionio, appena è sceso da una Simca Talbot di un cliente 
dell'officina Nascosti sotto 11 cofano 1 poliziotti hanno trova
to cinque pani di hashish da un etto ciascuno e qualche 
decina di spinelli già rollati 

Mauro Cavaslchl non andava di persona a vendere la dro-

Sadavantl alle scuole ma si serviva di alcuni ex studenti che 
urante 1 ora di ricreazione e ali uscita dalle lezioni offrivano 

spinelli al loro ex compagni 

VITERBO — Un atroce delitto 
ha sconvolto ieri la mattinata 
piovosa e tranquilla di Graffi 
gnano, piccolo comune nella 
valle del Tevere in provincia di 
Viterbo Un ragazzo di 23 anni 
è stato trovato decapitato poco 
distante dalla eua auto una 
Fiat Uno in località Cordello 
ne sul bordo delta scarpata che 
costeggia la linea ferroviaria 
Firenze Roma Si chiamava 
Marco Zaccardini nato e resi 
dente a Civita Castellana in 
via Rio Cruè 34 I genitori ave 
vano già denunciato ai carabi 
meri la scomparsa del figlio che 
venerdì notte non era rincasa 
to È stata la sua macchina a 
richiamare 1 attenzione di alcu 
ni cacciatori ternani che verso 
le 9 30 camminavano sulla stra 
da bianca che si inoltra nella 

«zona degli orti* tra Graffigna 
no e Sibigiano, costeggiando il 
torrente Rigo L'auto era ferma 
sotto un ponte della ferrovia e 
mostrava evidenti eegni di col 
pi d arma da fuoco e tracce di 
sangue I cacciatori si sono spa 
ventati e non trovando nessuno 
intorno alla macchina hanno 
subito chiamato i carabime 
ri Sono staci questi ultimi a tro 
vare poi il corpo del ragazzo or 
Tondamente mutilato a circa 
cento metri dalla macchina la 
testa troncata di netto con 
un ascia o una roncola stava a 
dieci metri dal corpo Gli stessi 
carabinieri hanno poi scoperto 
almeno tre fori di proiettile di 
pistola sull auto dei quali uno 
deve essere stato Bparato dal 
lunotto posteriore ed uscito dal 
fianco posteriore sinistro Dei 
proiettili però nessuna traccia, 

e diffìcile sarà trovarli in mezzo 
al fango formato dall acqua ca 
duta incessantemente durante 
la notte e la mattinata Nessu 
na traccia neanche dell aacia e 
della pistola Sul posto è stato 
trovato un giubbotto di tipo mi 
litare che non si sa se apparte 
neva alla vittima o ali assasst 
no II corpo del giovane prescn 
tava evidenti segni di colpi da 
arma bianca sulle spalle e sulla 
testa II cadavere e stato tra 
sportato ali obitorio di Graffi 
gnano dove lunedi verrà effet 
tuata I autopsia 

Ancora oscuro rimene il mo 
vente dell omicidio L episodio 
è avvolto nel più fitto mistero I 
carabinieri del nucleo investi 
gativo di Viterbo non formula 
no nessuna ipotesi Anche le 
tracce intorno al luogo dell o 
micidio sono troppo confuse, a 

causa del fango, per poter sta 
bilire le mosse delo degli aua» 
eim delta vittima II giovane uc
ciso non aveva precedenti ed il 
fatto che la famiglia BJ fosse 
preoccupata della sua scora 

fiarsa sembra escludere un suo 
egame con la malavita Che ab 

bia visto qualcosa di strano7 O 
che abbia «diaturbatoi qualcu 
no"* Perchè stava in quel posto 
a Graffignano, completamente 
fuori mano*' E arrivato con 
qualcuno' Tutte le ipotesi Rno 
ra sono possibili Marco Zac 
cardini aveva jpreatato servizio 
come ausiliario nei vigili del 
fuoco ed era attualmente alla 
ricerca di lavoro Gli «viluppi 
delle indagini nel prossimi 
giorni potranno forse fare un 
pò di luce sul motivo della sua 
orrenda morte 

Stefano Polacchi 

Policlinico; ferma da giorni la macchina del centro rianimazione 

Chiudono la camera iperbarica 
e mandano i tecnici in ferie 

Il blocco per lavori di manutenzione - Gli operatori: «Non c'era bisogno di arrivare a! 
black-out» - Non serve solo per le embolìe dei subacquei - Funzionava 24 ore su 24 

Da dieci giorni la camera Iperbari
ca del centro di rianimazione del Po
liclinico è ferma La macchina di de
compressione è bloccata per lavori di 
revisione e deve essere sottoposta a 
collaudo Nessuno sa quando torne
rà In funzione e Intanto 1 16 tecnici 
che vi lavoravano in turni che, co
prono 1 intero arco della giornata so
no stati messi in ferie forzate «Solo 
ora si sono accorti — racconta Vale
ria Campanaro uno del tecnici in fe
rie — che a dicembre sono scaduti 1 
dieci anni che per legge passano tra 
un collaudo e 1 altro e cosi per fare 
quel lavori che potevano essere fatti 
Interrompendo solo parzialmente il 
servizio hanno deciso di chiuderò 
tut to . 

11 e \mera Iperbarica del Policlini
co t r Ica struttura complementa
re pubblica e per tutta Roma ne esi
ste solo un attr i quella del «Gemelli» 
che non funziona però 24 ore su 24 
«Non holo per Roma — prerisa un 
altro tecnico 11 dott Enrico Generali 
— da noi per la terapia vengono an
che dalle Puglie e dal Piemonte. 
Già perché la camera Iperbarica non 
serve solo per salvare la vita al sub 
che risalgono In superficie troppo ve

locemente senza rispettare la tabella 
di decompressione «La camera iper
barica viene usata — prosegue il 
dott Generali — ad esempio, In via 
sperimentale per 11 trattamento di 
pazienti affetti da sclerosi multipla o 
da retinite plgmentosa E utile anche 
n*"l caso di trombosi della vena o del
la arteria della retina per le osteo
mieliti (infiammazioni del midollo 
osseo) Questi trattamenti vengono 
effettuati ambulatorlamente r pa
zienti non pagano nemmeno il ti
cket mentre presso gii ambulatori 
privati ogni applicazione costa dalle 
B0 alte lOOmlla lire» 

E se la camera Iperbarica non tor
nerà in funzione entro breve tempo 
pazienti saranno costretti a mettere 
mano al portafoglio «E in diversi di 
questi ambulatori privati — Inter 
viene malizioso un altro tecnico — le 
camere Iperbarlche funzionano gra
zie a tecnici che hanno fatto l'ap
prendistato qui al Policlinico» 

Ma l problemi più gravi riguarda
no 1 emergenza in questo periodo I 
casi di subacquei colpiti da embolia 
sono pressoché nulli ma se capita un 
intossicato da monossido di carbo 
nlo, una persona colmolta in un In
cidente con un arto che rischia la 

«gangrena gassosa» la camera Iper
barica può salvargli la vita o scon
giurare 1 amputazione E che la mac
china non sia un «giocattolo» lo di
mostrano gli oltre trecento Interven
ti che vengono effettuati mediamen
te ogni mese 

La camera Iperbarica è ferma e 
fermi sono costretti a stare anche 1 
16 tecnici che vi lavorano «Abbiamo 
chiesto — dice Valeria Campanaro 
— di essere utilizzati in altro modo 
durante questo periodo m a la dire
zione sanitario non ha saputo far al
tro che metterci in ferie D altra par
te non avevano altre possibilità So
no sette anni che aspettiamo i famosi 
corsi di riqualiflci-none per poter di 
ventare anche tecnici di fisiopatolo
gia respiratoria Se fossero stati fatti 
ora — aggiunge VaUrii Campanaro 
— saprebbero come farti lavorare In 
questo periodo di stasi fc. non si trai-
ta di corsi facoltatUl perché per leg
ge un tecnico addetto alle camere 
Iperbarlche quando raggiunge I 45 
anni di età può più continuare a (are 
questo lavoro per l i Ischi professio
nali che questa attività comporta» 

Ronaldo Pergolirtl 
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Appuntamenti 

SCUOLA DI TESTACCIO 
QuMti torà alle 21 concerto dot 
•attofonisls Eugenio Colombo 
penso ta chissà di San Teodoro, 
via di Sin Toodoro 6. Eugenio Co
lombo ha scolto la sonorità dt quo-
ita chiosa por un concerto do solo 
di muncne proprio e classici dal 
l u i . che verri in taf amento regi* 
strato a pubblicato su disco. 

LAVORO. PROGRESSO, CUL
TURA; EMERpeNJA DELLA Uh 
NfSTRA — E il titolo che Ioga 
duo «incontfi-dibatmoi organiiia-
ti dalla PQCI prosso la sezione co
munista di Ponto Milvio (via Prati 
dello Farnesina). Domani, oro 18. 
discuteranno del lavoro Fausto 
Bertinotti, segretario confederalo 
Cgil e Pifttro Fotone, segretario na-
tionata della Fgcl. Giovedì 26. alle 

Mostre 
• CARAVAGGIO - Tredici fa
mosi dipinti Gallona nanonoio d arto 
antica (Via delle Quattro Fontano, 
13) Ore 9-19. lentv 9-13. lunedi 
chiuso Fino al 20 febbraio 

• APMRODITI'8 SCENTS -
Profumi a coimon dal mondo anti
co Quelli di Roma importale ricostrui
ti da Cnr, aiposniono di oggetti e di 
prodotti da toilattes dall'epoca Fon
danone Sotgiu, via dal Banco di San
to Spirito. 42. Orano 14-20, festivi 
10-20. Fino sd'S mar io. 

• ARCHITETTURA GIAPPONE
SE — La storia attraverso la foto-
grida Istituto giapponese di cultura. 
Via Or amici, 74. Oe 10-13 e 
tS-19. labsto 10-13, domenica 
Chiuso. Fino al 2B febbraio 

• PLACE 18 — Mostra perfor
mance di videopitture a video scultu
ra di Brian Eno con musiche doli au
tore Al Canno dell'Aurora. Palano 
Pallavicini-Rospigliosi, via XXIV 
Maggio Ore 16,30-23, martedì. 
giovodt e sabsto anche 9 30-13.30 
(ingresso lire 6 000) Fino al l'mar-

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergente 
113 - Carabinieri 112 - Queaturo 
eentrale 4686 - Vigili del (uoeo 
44444 - Cri ambulanza 6100 • 
Guardia medici 476674-1-2-3-4 
• Pronto aocoorao oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 460867 - CTO 617831 -
Istituii Fisioterapici Oapedellorl 
0323472 - Istituto Mltorno Regi
ne Clini 3693690 - tatltuto Regi* 
ni Elana 49B8 i • lailtuto San Osi* 
Ilo*no 684831 < Oapodelo del 
Bambino dead 6667954 • Ospe
dali 0, Eastman 490042 - Ospe
dale 'ettfatnefretelN &B731 -
Ospedale C. Forlenlnl 6SB4641 • 
Ospadele Nuovo Regina Merghs» 
flM 6844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Damali) 33061 - Ospedale 
t , Cimlllo 68701 - Ospedale S, 

Serio di Nancy 6361641 • Oapi-
i)e *. Eugenio 6926903 - Capa* 

dola S. Filippo Nari 330061 -
Oapedala S. Giacomo in Auguste 

5 720 - Ospedale 8. Giovanni 
'/OSI • Ospedale S. Maria dalla 

Piai* 3306 f - Ospedale 8- Spirito 
6&0901 • Ospedale L. Spellenianl 
664021 • Ospedale Spolverini 
9330660 • Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgenti 
4966378 - 7676893 • Conilo an
tiveleni 49Q663 (giorno), 
4967972 (notte) - Amad (assillan
le medico domiciliare urgente diur
na. noiiurne, festiva) 6610280 -
Laboratorio odontotecnico 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
2 2 FEBBRAIO 1987 

Il part i to 
OGGI 
RIUNIONE OEL CF E DELLA CFC 
— t convocata par mercoledì 26 
febbraio elle ore 17 in federenone lo 
riunione del CI 0 della C1c con all'or
dino del giorno: «Discussione e ao-
provaiione bilancio consuntivo 
1880 a discussione bilancio preven
tivo 18B7s, 
RIUNIONE DELLA I COMMISSIO
N I DEL CP ~ Lunedi 23 fabbreio 
alla ore 17.30 in fedaraiione per di
scutere ila proposta del plano trien
nale # rinnovamento a aviiuppo del 
partito a Roma*. Partecipa il compa
gno Elio Ferraris delia Commissione 
centrala di organi»atione, 
RINVIO RIUNIONE DELLA CFC — 
La riunione della Ciò convocata per 
martedì 24 febbraio 4 rinviata a lune
di 2 marie alla ore 17 in (edoraiione 
con all'ordine dal giorno Rapporto 
di attività par II 1986* Relatore II 
compagna Romeno Vuole. 
TRIQORIA - Oggi elle oro IO •> 
«embiea su «Situatone a Rome; ser
vili a borgate». Partecipano t compa
gni Santino Picchetti a Sandro Del 

CINECITTÀ Ore 10 30 asismblaa 
contro II massacro del popolo pale-
Stiriate con Carlo Rosa a un tappre-

USCITE TESSERAMENTO: PON
TE MILVIO ore 9.30; TRULLO ore 
9,30 con Q. Verni. NUOVA ALES
SANDRINA ore 9 con A. Pirone: 
MQNTESPACCATO oro IO. 
ATTIVO INSEGNANTI COMUNI
STI — Martedì 24 febbraio ora 17 
in fodoraiiono con i compagni Semi 
a i Cosentino. 
AVVISO ALLE IONE E ALLE SE-
IIONI — La ione e lo seno™ devo
no consegnare entro la mattina di 
lunedì 23 febbraio i cartellini dello 
tessera fatta per la nuova tappa ne-
stonale, 
QUARTO MIGLIO - Vie Persio 16 
festa m maschera per i bambini, ore 
16 festa damante, 
CIVITAVECCHIA — S SEVERA ore 
10 Cd di sonane + gruppo consiliare 
di TOLFA (Carsi. Cescianellil.S MA
RINELLA ore IO congresso (Ranalli-
Certa), 
RIETI - P. NATIVO ore 16.30 ut 
(Angelettl). 
TIVOLI ~ ANTICOL1 CORRADI ma
nifestinone di solidarietà con il Nica
ragua presso aula consiliare, ore 
16,30 proienone diapositive e mo-
atra totor/ahea. ore 17 dibattito con 

17, Il tema sor* la cultura, con 
l'Intervento di Walter Voltroni, re
sponsabile delle comunicazioni di 
massa della direzione comunista. 

AGRO ALIMENTARE — Una 
confronta o/ganiitata dal Pel 
(Federazione romana e Comitato 
ragionalo) si svolge morcolodl, oro 
9,30. nella Sala dell'Orto Botani
co (largo Cristina di Svena. 24), 
Relazione, di Biagio Mannucci. co
municazioni di istorino Montino, 
Ambra Loriodo, Giorgio Tocco, 
Daniela Volantini, Antonio Rosato, 
Giancarlo Bozzatlo; conclusioni di 
Marcollo Stefanini. Presiedo Gof
fredo Bellini. 

ABOLIAMO IL SINDACALESE 
— La Zona Est dello Camora del 
Lavoro di Roma — che produca in 

• I MOBILI DEI MAESTRI — Le 
ricostrujiono dogli arredi dai più fa 
mosi Bfchitoln moderni accompa
gnati da studi analitici, dati starici e 
grafici Palano Braschi, piana S 
Pantaloo Oro 913 30. man odi, 
giovedì e labsto anche 17-19 30, 
domenica 9-13 Lunedi chiuso Fino 
al 1* morto- Ingrosso L. 4 000 

• PARIGI FANTASTICA E RO
MANTICA, LE INCISIONI Di 
CHARLES MERVON 
(1821-1B6B) — Por la prima volta 
In Italia cinquanta acquaforti deli in
cisore franccio. una pranosa testi-
montante della Parigi prima dei 
sgronda trnvauiu del prefetto Haus-
smann Palano Branchi, Piana S. 
Pantaleo tonali 9-13,30, martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20 festi
vi 9-13, lunudì chiuso. Fino al 1' 
marra 

• ROMA 1B46-1B49 — Dallo ri
formo di Pio IX olla Repubblica Ro
mana Documentatone d'archivio e 
Immagini d'epoca Museo dol folklo-

BR E* C 312651-3-3 • Farmacìa d 
turno: zonacatro 1921;Salano-No-
montana 1922; Est 1923, Eur 
1924, Aurelio-Flaminio 1926 - Soc-
corao airedale Ad giorno e notte 
116. viabilità 4212 • Aceo guasti 
6782241 . 6764316 • 67991 -
Enel 3Q08B81 • Gae pronto inter

vento 5107 - Nettene urbane ri
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 -
Contro Informesiona disoccupati 
Cflll 770171. 

Giornalai di no t te 
Questo 4 l'elenco delle edicole dovo 
dopo la mezzanotte e possibile tro
vare I quotidiani freschi di stampa; 
Minottl a viale Manzoni, Marsui

ni a viale Manzoni, Plaronl a via Ve
neto. Gigli a via Vonoto. Campone-
aohi alla Gallerie Colonne, Da Sentla 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francie. 

Farmacie not turne 
APPIO; Farmacia Primavere, vie Ap
ple Nuove. 213/A. AURELIO: For-
mecia Ochi, via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri, Gallerie Teats staziono 
Termini (fino ore 24); Farmacia Da 
Luce, via Cevour, 2, EUR: Farmacia 
imbusi, viale Europa. 78, LUDOVI-
Sii Fai macia Internezlonele, piana 
Serberlnt, 49- MONTI; Farmacie PI-
ran, via Nailonalo. 22B- PARIOLIi 

mundo Montarselo, via Tiburtma, 

F. Funghi, ti, Massetti di Italia-Nica
ragua Partecipano 1 familiari dei cit
tadini emigrati In Nicarague, ora 
19,30 presso ristorante l'Antlcolana 
cene sottoscrittone. 

DOMANI 
MARIO ALICATA Oro 19.30 riu
nione con il compagno Goffredo Bot
tini segretario della lodar «Iona 
FOCI MONTE MILVIO _ Oro 18 in 
sezione assemblai pubblica sul pro
blemi della disoccupazione giovanile 
con il compagno Fausto Bertinotti 
AEROPORTUALI — Cellula IE . 
Berlinguer» ore 17,30 e via Bove 
congresso con il compagno Sandro 
Baiducci 
ZONA APPI A — Oro 1B e Alborono 
conferente stampa sulle proposte e 
(e Iniziative dol Pei per il Parco della 
Catfarelta con i compagni A. Marro
ni. S Del Fattore e nino Farine. 
ZONA TUSCOLANA — Ore 18.30 
in ione riunione del Cdi su Initlative 

£antiche con i compagni C. Rosa e L. 
osentino 

ZONA EUR SPINACETO - Ore 
17 a Vitinle assembleo aul problema 
dell'Aids con i compagni Posarelii e 
Prono-
SPINACETO — Ore 17 ettivo sulla 
Carte delle donno o i'B mano. 
SEZIONE SCUOLA - Ore 17 in 
federazione riunione au «Nuovi pro
grammi por le acuoia elementare! 
(Bianchi. Alberti, Salacona). 
SEZIONE SERVIZI SOCIALI -
Oro 17.30 in fodoranone riunione 
dai capigruppo e responsabili sorvizi 
sociali delle circoscnnoni (Colombi
ni, Battaglia). 
RIUNIONE RESPONSABILI OR
GANIZZAZIONE E STRUTTURE 
FESTE UNITA — Oro 17 in federa-
nono (C. Catania). 
FGCI VII CIRCOSCRIZIONE — 
Ore 17 e piez» dm Mirti raccolta 
firmo contro gli «parimenti nucleari 
COORDINAMENTO ACOTRAL 
— Ore 17 in federanone. 
SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA — Le zone e le sezioni de
vono ritirare i meniteli! sulla sfiducia 
al governo Crani. 
ATTIVO DEI COMMERCIANTI — 
Martedì 24 febbraio ore 18 in fede
razione con I compagni Boiardi e Vi
chi 
AVVISO ALLE SEZIONI - Le co
pie dello statuto approvato al XVII 
Congresso sono disponibili in f edera-
nane dal compagno Oliva 
CASTELLI — PALESTRINA ora T9 
CcDd Palestina, Carchitti. Castel S 

LA RIFORMA 
ORGANIZZATIVA OEL P.C.I. 

I CENTRIDIINIZIATIVA 
POLITICA E CULTURALE 

SABATO 28 FEBBRAIO 1987 - ORE 10.30 
presso Sala Stampa Direttorio Pei 

in VIA DEI POLACCHI, 43 
partecipano: 

GAVINO ANGIUS 
della Segreteria Nazionale Pel 

GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione Romana 

MARIO TRONTI 
dot C.C. e della Secretoria Federazione Romana 

Federazione Romana del PCI 

proprio ancho un bollettino d'in-
formazione — ha indotto sul toma 
un brevo geminano. Il primo ap
puntamento e fissato per martedì 
alle 15 30 nella sode di via Ripa 
Teatina, 41 Per ulteriori informa
zioni telefonare al 77141 

ARCI-MEDIA — Lunedi o morto-
dì si svolga il congresso costituti
vo della nuova Unione dell Arci, 
•Luoghi di cultura per il piacere di 
Scogliere, insieme» Allo 17, pres
so il Centro Malafronte (via doi 
Monti di Piotralata, 16 • Staz Ti-
burtino) Relaziono di Maria Gior
dano. presidente dell Arci di Fio-
ma, comunicazioni di Avanzati, 
Forraiuolo, Gnsi, Solloni, Nicolmi, 
Do Pascali, Pirn. Martorolli, Valuti* 
ni, Martello, Paco, Ottavi e nume
rosi interventi 

re, Piazzo S Egidio Oro 9-13 30 e 
17-19 30, demonica 9-13, lunedi 
chiuso Fino ol 15 marzo 

• MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma e Napoli Oporo di grafie, 
cartonisti, vignettisti illustratori 
Istituto nazionale per la Grafica, 
presso lo Calcografia nazionale. Via 
della Stamperia. 6 Ore 9-13. sabato 
onclio 16-19 Fino al 16 marro 

• CHEF D'EURE — Orologi di ar
tisti' veri, falsi, rivisitati, rotntorpre-
tati. ridisegnati Librerà Adrta Via 5, 
Caterina ria Siena. 01 Ore 10 13 e 
16-20 Domenica chiuso Fino al 10 
marzo, 

• RICERCA DEMOLOGICA -
Proseguo piesflo il Confo di Docu-
menianono sullo tradizioni popolai 
dello Provincia di Roma la mostra 
«Allumiere, Tolfa, Canale Montica
no tre laboratori di ricerca demologi
ca sullo tradizioni di un territorio». 
Per gruppi e scolorost-ho la mostra 
viene aporta per appumamento Iti 
40 60 791 — Roma o 
0766/96010 — Allumiere) Fino al 
10 n 

437. CENTRO,- Farmacia Donechl, 
vmXXSottombre,47 FormaciaSpi-
nodi, via Aronula. 73 PORTEN
SE: Farmacia Portuonse, via Por
tense. 425 PRENESTIISIO-LASI-
CANO: Farmacia Celiatine, via Col-
latine. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213, 
Farmacia Risorgimento, piena Ri
sorgimento, 44 QUAORAHO-CU 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927, TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantico. 2, Farmacia S. Emerenna-
na. vlo Nomoronse. 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No-
mentane. 584 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 248. TRIONFALE: Farmacie 
Frottura, via Cipro, 42. OSTIA: Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia BOBICO. via 
Lunghezza. 3S NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Masso 
Carrara, 110, GIANICOLENSE: Far
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACI
DA; Farmacia Angeli Bufsllnl, via 
Bonlchl. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S, Paolo, via Ostiense, 168. 

Lutto 
è morto e 4B onnl II compagno Do
menico Mandaio La federazione di 
Tivoli e la sezione di Villanova di Gui-
donia in questo momento di dolore 
esprimono il loro cordoglio ai famllio-

Piotro su «Piano triennale e iniziativa 
politica del partita (Fortini): GROT-
TAFERRATA ore 18 30 Cd (Strutal-
dil. PALESTRINA oro 17 giuppo Usi 
(Di Cola, Gargiulol. COLLEFERRO 
ore 20 gruppo Usi (Di Cola, Gargiu
lol 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
oro 17 30 attivo di federazione dei 
iavorton della scuola (Cassandre, 
Fantozzi. Do Angeha), SEZIONE TO
GLIATTI ore 18 com.no sanità (Ca-
scianallil 
PROSINONE — In federazione ore 
16 riunione gruppo Usi Fr4 (De Ari-

Eolia) 
ATINA — APRILI A presso aula 

consiliare ore 18 assemblea pubblica 
sulla sanità (Ranallil. 
TIVOLI — TIVOLI CENTRO oro 17 
ottivo comprensorio Usi Rm26 (De 
Vincenzo). CASALI DI MENTANA 
ore 20 30 segretari sezioni di Men
tana (Gasbarri) 
VITERBO — In federazione oro 18 
Cf e Cfc (Capoldi). In fsd oro 16 30 
com.no scuola (Cantarella), Sezione 
Gramsci ore 18 (L. Amici) 

Ernesto Buffoni, 27 anni, è stato arrestato dopo l'ennesimo tentativo di violenza 

È il bruto di Monte Mario? 
Denunciato da due studentesse 
ha confessato otto aggressioni 

L'uomo, un imbianchino, non ha precedenti penali - Assaliva le sue vittime all'uscita dal 
lavoro - Quattro o cinque violenze ancora irrisolte: c'è un altro maniaco nella zona? 

Usciva dal cantiere alle 
quattro de1 pomeriggio e 
cominciava «la caccia». In 
poco più di sei mesi ha ag
gredito otto donne e chissà 
quante volte ha dovuto ri
nunciare all'ultimo mo
mento perché sulla strada è 
comparso un passante o 
perché è avvenuto un Im
previsto. Ernesto Buffoni, 
27 anni, Imbianchino, In
censurato è finito a Regina 
Coeil grazie alla determi
nazione di due ragazze 
americane, alte, robuste e 
Intraprendenti che non si 
sono state pace fino a che 
non sono riuscite a rintrac
ciare 11 loro aggressore e a 
segnalarlo alta polizia. E 
accusato di tentato stupro e 
atti di libidine. 

«Il maniaco di Monte 
Mario», così lo avevano so
prannominato I giornali da 
Suando nel commissariati 

l zona erano cominciate a 
piovere valanghe di denun
ce, per qualche tempo non 
assalirà più nessuna. Ma 
nel quartiere — avverte la 
polizia — Ernesto Buffoni 
non era l'unico maniaco. Ci 
sono almeno quattro o cin

que casi ancora Irrisolti. 
Donne rapinate e poi ag
gredite, mentre Buffoni 
non aveva l'abitudine di 
derubare le sue vittime. 

Inconsapevolmente 11 
«maniaco di Monte Mario» 
ha dato una conferma di 
quanto siano numerosi gli 
stupri che non vengono 
neppure segnalati. Arresta
to per l'aggressione alle due 
studentesse americane, in 
questura Ernesto Buffoni 
s'è «lasciato andare» e ha 
raccontato spontaneamen
te altri 6 casi di violenza o 
tentata violenza. Per nes
suno di questi era mal stata 
sporta denuncia. 

Siamo alia fine di gen
naio: nei pressi del conege 
americano Lojola in via del 
Massimi 114 dove sono 
ospitate alcune centinaia di 
studentesse straniere, da 
qualche giorno c'è quasi 
sempre una Renault 5 ros
sa. A bordo un giovane spìa 
le ragazze che entrano ed 
escono dal college. S.O., 
una ragazza blonda e alta, è 
la prima vittima. Sta tor
nando al college verso le sei 
e mezzo di pomeriggio con 

le braccia piene di pacchi. 
L'uomo l'aggredisce alle 
spalle, la butta a terra, le 
strappa 1 vestiti, fa qualche 
goffo tentativo di violenza, 
poi si limita ad obbligare la 
ragazza a guardarlo men
tre si masturba. 

Pochi giorni dopo la sce
na si ripete, ma Intanto tra 
le giovani del college la vo
ce s'è diffusa. La vittima 
questa volta ha una reazio
ne più pronta, riesce a far 
scappare 11 suo aggressore 
quasi subito. Ernesto Buf
foni scappa, ma tutte e due 
le giovani aggredite l'han
no visto bene In faccia. 
Vanno a denunciare 11 ten
tativo di violenza ad Anto
nio Del Greco della squadra 
mobile che mostra toro una 
serie di fotografie di perso
ne già arrestate per gli stes
si reati. Niente da fare: l'ag
gressore delle due giovani 
americane non è tra queste. 
Cominciano le indagini. 
Quelle della polizia e quelle 
delle giovani del collegio. 
Dal tam-tam delle studen
tesse arriva la notizia che 
c'è una Renault rossa sem-

Polemiche per i salvadanai posti oggi all'Olimpico 

• H i l l IK Sport per 
«Non vogliamo elemosine» 
L'iniziativa è dell'istituto Don Orione, appoggiato da «Domenica 
in» - «È anche una protesta»» ma in tanti si sono sentiti umiliati 

Se non ci saranno ripensamenti dell'ultima 
oro opgi agli ingressi dello stadio Olimpico, in 
occasione della partitissima Roma-Inter, saran
no piazzati 15 salvadanai per raccogliere dei fon* 
di destinati alla costruitone di un impianto poli
valente a misura di handicappato. L'iniziativa 
era Btata lanciata la acorsa settimana nel corao di 
«Domenica In* con la pubblicizzazione di un con* 
to corrente intestato alla seziono sport dell'isti
tuto religioso. L'iniziativa aveva eubito dato adi
to ad una polemica a suon di comunicati aull'op-
Kart unità di un tale tipo di «sponsorizzazione». 

fa riassumiamo i fatti. Subito dopo l'annuncio 
televisivo ta Fistia (Federazione sport handicap
pati) si è dissociata dalla raccolta di fondi con un 
comunicato COBÌ Bintetizzato: «L'iniziativa in 
questione è prettamente privata poiché non rien
tra nelle competenze e nelle istituzioni di una 
federazione sportiva riconosciuta dal Coni— At
traverso lo sport l'handicappato si è faticosa
mente conquistato la pari dignità con gli altri 
sportivi suscitando ammirazione e considerazio
ne e non certa un sentimento di commiserazio
ne». Un chiaro dissenso quindi a cui si associava 
anche l'assessore regionale allo Bnort Albarello, 
che criticava il modo scelto dal Don Orione per 
raccogliere i soldi necessari alla costruzione del
l'impianto sportivo privo di barriere architetto
niche da costruirai all'interno dell'istituto reli
gioso della Camilluccia, 

Don Bruno Fiorini responsabile della poli
sportiva da noi interpellato risponde chiarendo 
subito che quella dei salvadanai vuole essere I 

un'azione provocatoria sortita dalla totale assen
za degli assessorati e degli enti preposti. «La leg
ga che doveva abbattere le bamere^rehitettom-
che entro il 6 febbraio — dice don Fiorini — è 
stata applicata solo sporadicamente e inoltre 
dall'85 le società iportive che si occupano dello 
sport per i portatori di handicap non ricevono 
alcun contributo regionale». 

Da registrare inoltre ta lettera indirizzata al 
presidente della Rai Enrico Manca e al consiglio 
di amministrazione dell'ente televisivo da Fran
co Cerquetani, presidente della Cooperativa co
stituita da handicappati «Roma Servizi». Nella 
lettera si chiede: eSe un qualsiasi altro organismo 
o associazione di base privato avrebbe ottenuto 
tale "audience" nel corso di una trasmissione 
della Rai. e se una tale iniziativa non sia il frutto 
di un'antica cultura asaistenzialìstica che non ri
spetta né tanto meno risolve i problemi che ruo
tano intorno allo sport per gli handicappati». 

Ultimo atto una convocazione del segretario 
generale del Coni Pescante al presidente della 
Federhandicappati Roberto Marson e a Don 
Bruno Fiorini, per «chiarire» i nodi della diatriba 
anche alla luce dell'ufficializzazione, prevista in 
aprile^della Fisha a federazione riconosciuta dal 
Coni. E chiaro quindi che le polemiche non ser
vono a nessuno ma bene avrebbe fatto don Fiori
ni prima di lanciare questo tipo di «provocazioni» 
a sentire l'opinione dei diretti interessati, gli 
handicappati, che nello sport hanno una valida 
molla per superare tutte quelle remore anche 
personali che ancora li emarginano. 

Alfredo Francesconi 

SOLO PER IL 
MESE DI MARZO 

SCONTO „ - _ 
REALE DEL W %J /O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

ROMA - VIA NOMENTANA, 1111- Tel. 821616 
(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

r- — 

OUESTI SONO LE SEZIONI E LE CELLULE CHE HAN
NO CONCLUSO LA GRANDE DIFFUSIONE DE 

l U n i t à CON IL UBFìO IN OMAGGIO 

SULL-t\MU& 

CASALOTTI 
LAURENTINA 
TUSCOLANA 
TRULLO 
IPPOLITO NIEVO 
TIBURTINO III 

30 
60 
50 
80 
15 

100 

ARDEATINA 
RM 9 
SUBAUGUSTA 
PIETRALATA 
ACOTRAL/OSTE-
RIA DEL CURATO 

10 
30 
50 
50 
30 

pre parcheggiata nel pressi 
della scuola. A bordo c'è un 
uomo che potrebbe essere 
proprio quello che cerca la 
polizia. 

Il dottor Antonio Del 
Greco della squadra mobile 
non ci mette molto a risali
re al proprietario della vet
tura. È proprio Ernesto 
Buffoni. Lo convoca In que
stura e lo Interroga. Chiede 
cosa ha fatto t giorni delle 
due aggressioni e siccome 11 
racconto dell'uomo è Incer
to e ambiguo lo trattiene. 
Alla fine arrivano anche le 
due giovani americane che 
lo riconoscono. Ernesto 
Buffoni si sente In trappola 
e già che c'è racconta anche 
altri episodi di violenza, av
venuti tutti negli ultimi set 
mesi e tutti a Monte Mario 
o nelle immediate vicinan
ze: In via Anglulll, In via 
Palmieri, In via della Ca
milluccia, in piazza Ma
donna del Cenacolo, In via 
Angelo Emo e in via Leone 
IV. Quasi tutte le donne ag
gredite sono blonde. 

Carta Cheto 

Studenti: 
«Stop al 
nucleare» 
Martedì 
corteo 

La conferenza energetica 
degli studenti romani co
mincia con un corteo, paro
la d'ordine: stop al nuclea
re. L'appuntamento per le 
scuole è quello classico, alle 
nove e trenta di martedì 24 
a piazza Esedra per rag
giungere In corteo piazza 
Santi Apostoli. 

La manifestazione è sta
ta Indetta dall'assemblea 
degli studenti del Newton, 
hanno aderito moltissime 
scuole e la Lega degli stu
denti medi federata alla 
Fgcl. Qlf studenti giudica
no la scelta nucleare peri
colosa, antieconomica e an
tidemocratica, perché pre
sa senza ascoltare 11 parere 
delle popolazioni interessa
te. Si chiede poi la difesa del 
referendum abrogativi, ri
chiesti da più di un milione 
di persone, che non devono 
essere evitati «con pastic
ciati accordi parlamentari 
o con le elezioni anticipate*. 

Incontro degli studenti 
con i rettori del Lazio 

Domani, alle 11, nell'aula Calasso della facoltà di glurlspru- * 
denza della Sapienza gli studenti si Incontreranno con 1 ret- " 
tori del quattro atenei del Lazio. Al centro del confronto 11 • 
progetto università: le Idee di riforma, la didattica, l tetti alle [ 
Immatricolazioni, gli esami, 11 diritto allo studio. Partecipe- * 
ranno Antonio Rubertl, rettore de «La Sapienza», Enrico Oa-
rad, rettore di Tor Vergata, Piergiorgio Parronl, rettore a 't 
Cassino, Tommaso Scarascla Mugnozza, rettore a Viterbo. > 
All'incontro, che è organizzato dalla Fgcl, parteciperanno ' 
anche Umberto De Glovannangcli, responsabile nazionale \ 
della Lega degli universitari, e Franco Ferri, membro Pel . 
della commissione Pubblica istruzione della Camera 

Si dimette il presidente: 
crisi in seconda circoscrizione ; 

Dopo un anno di totale paralisi istituzionale 11 presidente ' 
repubblicano della seconda circoscrizione, Mirella BaronccU [ 
II, è stato costretto a dimettersi. La maggioranza di penta- i 
partito si è sfaldata, Ps) e FU hanno unito 1 loro voti a quelli * 
delle opposizioni e quelle che dovevano essere dimissioni dì ' 
maniera si sono trasformate in un'apertura della crisi. 

Lettera del Pei: finanziare , 
il progetto dello Sdo ' 

•In attesa di una legge organica su Roma-capitale perché -
non destinare subito I 25 miliardi previsti per 1*86 per la < 
progettazione del Sistema direzionale orientale? Su questo ; 
obiettivo c'è infatti la convergenza di un ampio schieramen- , 
to di forze politiche e sociali*. La proposta è stata avanzata * 
da) deputati comunisti Santino Picchetti e Paolo Ciofl In una -
lettera Inviata ai presidenti delle commissioni Interni e La- l 
vorl pubblici della Camera dei deputati. «Questi 25 miliardi » 
stanziati nella legge finanziarla non sono stati Impegnati per, ' 
r ritardi della giunta comunale di Roma. C'è 11 rischio che ' 
anche questa legislatura si concluda senza che nulla di con» , 
creto sia stato fatto per Roma-capitale*. Per questo 1 deputati ' 
comunisti chiedono che, contemporaneamente al dibattito ' 
su una legge organica, le commissioni approvino Immediata* ! 
mente uno stralcio per l'impiego della prima parte del flnan- . 
ziamento per lo Sdo. 

Tor Bella Monaca: domani ' 
aprirà la farmacia 

La farmacia comunale Istituita a Tor Bella Monaca aprirà ì H 

battenti domani. Inaugurata giovedì scorso dal sindaco non; ~ \ 
era mal entrata in funzione. L'assessore alla Sanità Mario De s 
Bartolo ha annunciato che entro tre mesi verranno aperta i 
altre cinque farmacie comunali. y * 

h r 

Stupefacenti: arrestati 
due corrieri stranieri' 

I carabinieri di Ostia hanno arrestato Ieri due corrieri della ll 

droga di nazionalità estera: Olaf Erlksson di 33 anni, svedese. " 
e Christian Evensen, 27 anni, neozelandese. Trasportavano 
net loro intestini 400 ovuli contenenti 600 grammi di eroina • 
pura del valore commerciale di oltre un miliardo di lire. Sono 
stati fermati vicino l'ufficio postale di Ostia perché 11 loro 
comportamento aveva destato qualche sospetto: I due, infat- -
ti, manifestavano continuamente 11 desiderio di andare in, ' 
bagno. 

Sunia-Sicet: protesta contro 
lo stato di abbandono di 20 alloggi 

II Sunla e 11 Slcet hanno sottoscritto un documento di prote
sta contro lo stato di abbandono di 20 alloggi In viale Vatlca-
no 53 di proprietà del signori Riga. I sindacati degli Inquilini 
sottolineano come 1 manufatti mostrino palesi crepe senca 
che la proprietà faccia nulla. È questo, dicono le due organls* 
zazlonl, un palese tentativo di espellere gli Inquilini per poter 
poi ristrutturare gli appartamenti e riaffittarli a prezzi spe
culativi. *• *~ 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in Via Monteremo, 5 e In Via di Torre Argentina, 72 

Telefoni 6564600-6568259 

ULTIME DUE SETTIMANE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI 
FINO AD ESAURIMENTO TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 

CONFEZIONE UOMO 
ABITI 
GIACCHE 
GIACCHE CACHEMIRE 
CAPPOTTI 
CAPPOTTI LANA-CACHEMIRE 
CAPPOTTI PURO CACHEMIRE 
PANTALONI 
CAMICIE 
CAMICIE VYEILA 
MONTONI SHEARLING ORIGINALI GRANDI FIRME 

m i n 

« » • 
a 
• 

* » i i 

» 

55 000 
7 5 000 

350 000 
135 000 
150 000 
390 000 

15 000 
10 000 

— — 

m a x 

» » • 
• 

« » » » • 

350 000 
250 000 
450 OOQ 
250 000 
290 000 
550 OOQ 

75 000 
45 000 
55 000 

550 000 

CASUAL 
PANTALONI COVEAI . CLOSED . BONEVIUE min 19 000 

SCARPE 
TIMBERLAND • CLARK - TOP SIDER • AMERICAN ta preti. spociuM 

IMPERMEABILI m,n 150000 

CONFEZIONE DONNA 
ABITI m.n 25 000 
GIACCHE , 
LODEN » 35 000 
PALETOT , 35 000 
PALETOT CALIBRATI » 
GONNE . 25 000 
CAMICIE SETA PURA . Jb 000 
CAMICIE LANA • 

MAGLIERIA UOMO • DONNA COLLO ALTO » 
PURISSIMA LANA TUTTI I COLORI 

POLO LANA min 35 000 
ALTRI MODELLI • 15 000 

REPARTO PELLE 
MONTONI mm 150 000 
GIACCONI PELLE • 150 000 
PANTALONI PELLE » 65 000 
IMPERMEABILI . 75 000 

9 5 0 0 0 
55 0 0 0 
75 0 0 0 
55 0 0 0 

120 OOO 
76 0 0 0 
75O0Q 
39 0 0 0 

25 000 

55 000 
65 000 

140 000 
250 OOO 

ORARIO CONTINUATO O 

http://com.no
http://com.no


Vivere 
nei nuovi 
quartieri 

17 

Luigi Bocci, impiegato al
la polle da ventotto anni, si 
eorprende di leggere il nome 
di l u i moglie sul giornale 
•Maria Testo di anni 41. S) è 
proprio lei, ma come avete 
latto?'. Poi senza approfon
dir* Il mistero torna a spie-
?are per la terta o quarta 

olla. «Era In Campidoglio, 
poveretta, a protestare con le 
altra donne del quartiere. Ad 
un eerto punto si e sentita 
male, è evenuta ed è stata 
portata in ospedale. Niente 
di grave, certo, Però oggi le 
ho Impedito di uscire». 

Luigi Baccl e signora fan
ne parte di quella sfortunata 
schiera di famiglie di Prima-
valle che dopo aver atteso 
un'abltattone decente per 
tredici anni se la sono vista 
occupare nello spulo di un 
mattino. Dovevano prendere 
pouetso del nuovi apparta
menti di Torreveechta, un 
nucleo edilizio, super-mo
derno, appendice, poco di
stante dell'antica borgata 
«Ostruita dal fasciati. Me al 

3lomento del trasloco sono 
ovuli tornare Indietro con 

pacchi e pacchettini perche 
Il •loro. alloggio era... abita-

'iNon potevamo crederci, 
dopo tanta attesa quella por
ta non si apriva. Non può im
maginare la delusione 

L'impiegato (enei il diri
gente, come sottolinea più 
tardi) vive In due stanze In
sieme ad altre cinque perso
ne: moglie, tre figli, madre. 
• I per questo che avevamo 
latto domanda nel '74, per
ché sapevamo di avere diru
to a un'eblteilone più gran
di Oli e «tato assegnato 
Infatti uno degli apparta-
manti più «pallosi: tre stan
iti plfl «alone, ma lui neon-
chn l'ha visto. Torrevecchia 
li come i definita questa 
orlai nel plano di zona co
munale al dlfferemla, certo, 
dal quartiere-madre di Prl-
mevàlle, ma non ne è sepa
rata, Baata attraversare via 
di Torrevecchla e ci al trova 

Eiel lungo corridoio strada
li oh* conduce alle torri di 

quindici plani o alle paladi

ne di tre. La gonte va e viene 
tra la «vecchio» e «nuova» cit
ta senza problemi 

•Pensa che su questi terre
ni ci abbiamo fatto le feste de 
l'Unito.. • ricordo Fausto Co
rano, 20 anni, lavoratore al 
Nuovo Pignone sullo Tlbur-
tlnai dirigente della sezione 
comunista di Prlmavalle. È 
un po' difficile Immaginare 
prati dove ora c'è solo ce
mento, ma lo è sempre, Tor
revecchla non fa eccezione. 
Che Fausto tuttavia abbia 
ragione lo dichiarano quelle 
distese di verde che lambi
scono l'asfalto delle strade 
•principali!; Il neoquartlero 
non ha ancoro evinto» e l'er
ba continua a crescere rigo
gliosa proprio sotto ol suol 
«piedi». 

Oli Infissi metallici delle 
finestre a nastro sono rossi e 
rallegrano lo massa grigia 
del fabbricati, Indumenti 
stesi, tendine, antenne tele
visive testimoniano che la 
vita è gli penetrata In quegli 
alloggi nuovi di zecco. 11074 
appartamenti sono tutti abi
tati, ma questo fatto Invece 
di essere motivo di soddisfa
ttone per 11 quartiere rappre
senta Il suo più grosso pro
blema. E qui ritorno Luigi 
Baccl e la suo storlo. Cento
sessanta appartamenti di 
Torrevecchla sono occupati 
abusivamente. Al loro posto 
dovrebbero esserci altrettan
ti -legittimi assegnatari» che 
Invece continuano ad aspet
tare Invano II •loro» apparta
mento. 

Chi * che occupa? 
•C'è di lutto — risponde 

sconsolato Delfino Paoli, 

(Invanissimo segretario del-
a sezione comunista — po

vera gente che ho ricevuto lo 
sfratto; occupanti di "profes
sione"; gente che ha perfino 
pagato per ottenere da qual
cuno Il permesso di occupa
re ..»• 

Lo posizione del Poi è stota 
chiaro fin dal primo momen
to: contro le occupazioni, a 
favore gli assegnatari, per 
dare assistenza allogglatlva 
a chi tra gli occupanti potes
se realmente pretenderla. -Il 
primo responsabile di dò che 

Primavalle mai nata 
È ancora un quartiere-fantasma 
l'appendice dell'antica borgata 

A causa della piccola-grande guerra fra assegnatari e occupanti la zona super moder
na non ha ancora una sua fìsionomia - Quattro torri da 15 piani e palazzi da 3,4 e 6 

Immagini della tona nuova aorta 
palaia! (bassi» a quelli «altla 

La scheda 

Il plano di zona numero 7* del 1979 definito Tovecchla I (per 
differenziarlo dal secondo piano preparato un anno dopo) e 
•iato disegnato dagli architetti Bai-ucci, Passare!!i e Vittorini, 
Su una superficie di 244.624 metri quadri è stata prevista la 
realizzazione d) residenze per 104,790 metri quadri, servizi pub* 
blici per 45.000 metri quadri, viabilità e parcheggi per 42.774. 
Complessivamente 299,478 metri cubi sono destinati alle resi
denze, 19.765 alle costruzioni non residenziali. GII abitanti sono 
J.652,11 che vuol dire 150 abitanti per ettaro. 

1>a la Doccea e la Trionfale, il nuovo quartiere è stato -inven
tato* toprattutto per rispondere alle esigenze di quella parte 
degli abitanti del quartiere-madre, Primavalle, bisognoso di cu
re profonde di ristrutturazione.. Dovendo appunto recuperare 
un bel po' di patrimonio edilizio fatiscente (risale ai tempi del 
fascismo) sorgeva 11 problema di dove alloggiare la gente rima-
ita senza casa. Senza contare che da tempo numerose famiglie 
residenti nel nucleo «storico» di Prlmavalle avevano bisogno di 
cambiare abitazione per ragioni di sovraffollamento: in genere 
•ette in due stanze o perfino otto. 

L'xappendice» di Prlmavalle — come si può definire Torrevec
chla — dista pochissimo dal centro del quartiere. A differenza di 
altri nuclei nuovissimi non t stato operato in questo caso nessu
na cesura tra 11 vecchio e nuovo nucleo abitativo. Non esiste 
ancora un servizio efficiente di autobus mentre i negozi sono 
pochi e sparuti. Al centro del gruppo di edifici sono previsti 
attrezzature sportive e un parco pubblico: non si e nemmeno 
cominciato a costruirli. 

sta succedendo nel nostro 
quartiere è la giuntai dice 
Emilia Allocca, capogruppo 
del Pel In circoscrizione, in
segnante di lettere In una 
delle scuole media di Prlma
valle L'abbiamo raggiunta 
proprio nell'aula pochi mi
nuti prima che finisse la le
zione. Emilia sa di aver detto 
una cosa «scontata» per un 
partito all'opposizione e cer
ca perciò di •motivare! seria
mente l'accusa. 

•È la prima volta che suc
cede una cosa del genere a 
Torrevecchla In dieci anni. 
Devi sapere che questo plano 
di zona è nato mentre era In 
corso quello di recupero di 
Prlmavalle un progetto am
bizioso sul plano architetto
nico e urbanistico perché In
terviene ristrutturando le 
vecchie abitazioni della bor
gata e ridisegna l percorsi 
del quartiere. Ebbene fin dal 
'76 noi abbiamo dovuto asse-

f nare case perché gli abltan-
I andavano trasferiti dalle 

loro che venivano ristruttu

rate. Ebbene sia nel °76, sia 
ne.1'81. sìa nell'84,1 tre perio
di nel quali abbiamo conse
gnato oltre settecento case, 
non una, dico una, è stata 
mal occupata*. 

Che vuol dire' che Slgno-
rello manda a occupare? 

«Dico che le occupazioni 
sono state permesse — con
tinua Emilia mentre gli ulti
mi tre ragazzini schizzano 
via appena scattano le 19,30. 
Io personalmente ho dato 
l'allarme fin dal novembre 
dell'85, al primi segnali. Con 
un'interrogazione in circo
scrizione chiedevo se non sì 
Intendesse fermare 11 feno
meno. Ma nessuno ci ha 
ascoltato.. 

Eppure 11 prefetto si era 
Impegnato a Intervenire per 
risolvere il problema... 

tSì — si Inviperisce Emilia 
— entro 1131 gennaio scorso. 
Hai visto che giorno è oggi?». 

•Il nostro sospetto è che al 
sia voluto rimettere tutto in 
discussione, graduatoria! 
ecc., per motivi di parte — 

aggiunge Delfino — altri 
menti non si spiega lacolnc 
denza delle date del cambiti 
mento politico in Campldo 
glia con quelle dell'occupa 
zlone», 

Come parlare a queste 

f iunto del nuovo quartiere 
1 fatto che sia oggetto di un 

piccola-grande guerra rr 
diseredati senza diritti aeriti 
e diseredati non prtvl di qui 
diritti lo rende •diverso'- d, 
tutti gli altri che abbiamo et 
traversato, ito «vlaitlamc 
per la seconda volta e ci ver 
gono in mente le descrizioni 
che abbiamo letto sullo 
•Guida all'architettura mo 
dernai di Piero Ostilio Rossi 
•E costruito Intorno a um 
piazza centrale definita da 
quattro case alte 15 plani su) 
la quale si aprono un grupp 
di uffici, un bar e un piccoli 
centro sociale. La piazza * 
collegata con via di Torre 
vecchia da un percorso pedo 
naie Intorno a) quale son 
disposti due edifici rotti Un* 
alti 3 plani, con duo livelli d 
abitazioni e uno di negozi 
In corrispondenza dell" 
piazza si innestano quattri 
edifici In linea perpendicola
ri alla case basse e dall'altez
za variabile da 4 a 0 plani 
Costituiscono ali nel cut in 
terno ci sono spai! verd 

grandi abbastanza da ospi 
tre un piccolo parco pubbl • 

co e attrezzature sportivr-
Secondo l'autore del libro * 
•l'intervento più significati 
vo» realizzato nella capitai 
dopo che due leggi nazione 
ebbero modificato le carattt 
natiche degli alloggi pubbli 
ci e 11 modo per realizzarli 
Sono più piccoli Infatti d* 
quelli costruiti prima del Ti 
per le economie cui costringe 
una nuova legge (laol3)esD-
no costruìtf secondo un 
"progetto-guida" (che spetta 
poi alle Imprese precisare) 
che sostituisce l'elaborato 
esecutivo degli anni prece
denti. Nonostante le ristret
tezze, Il risultato finale è po
sitivo tanto che 11 complesse 
ha meritato un posto In una 
guida di architettura. 

E tuttavia slamo in ur 
quartiere-fantasma. E sta 
volta non perché mancarli 
negozi (ce ne sono pochi ov
viamente): 1 mezzi pubblici 
(una sola linea, il 540); oppu 
re perché 1 servizi provisi. 
non ci sono ancora (attrezza
ture sportive, parco ecc.). o 
perché nessuno pulisce Ir 
strade (come al solito: è re
sponsabile il Comune o 
riacp?). Ma perché gli abi 
tanti non hanno volto, non s 
sa chi sono. Quelli ehe occu
pano gli appartamenti ••• 
sentono precari perché can 
no che un giorno o l'altro sa 
ranno sgomberati; quelli chi' 
dovrebbero abitare I nuovi 
alloggi non 11 conoscono 
nemmeno. A ehe cosa è valsn 
una citazione m un libro d> 
architettura? 

Tulanti 

CON IL PATROCINIO DEL 
COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLO SPORT 

URSS - TOURNÉE UFFICIALE 

CIRCO DI 
MOSCA 

NELL'AMBITO DEGLI SCAMBI CULTURALI IL 
CIRCO DI STATO SOVIETICO 

P.zza CONCA DORO 

didoveinquando 

ROMA 

TEL. 8 1 1 1 1 2 5 - 8111127 
SPETTACOLI: 

MERCOLEDÌ! ORE 21.1S SABATO: ORE 16.15 e 21.15 
DOMENICA: ORE 15,30 e 18.30 

LUNEDI e MARTEDÌ: RIPOSO 
GIOVEDÌ: 

VENERDÌ: 
ORE 16,15 e 21,15 
ORE 21.16 

IN P u ò CONCA D'ORO 
PREVENDITA BICLIETTI-
ALLE CASSE DEL G U f i B 
E PRESSO LE AGENZIE' 3 < 3 . 
V I A DEI OEROOFILI (FIERA DI ROMA) - TEL. 6 1 2 3 2 3 5 
V IA CAVOUR. 1 0 8 - TEL. 4 7 4 6 . 3 0 9 
V IA CARDINALE M A R M A O G I . 2 6 (TRASTEVERE) - TEL. 6 8 1 3 7 1 0 

PRENOTASSI IN TEMPO 

Legendary Pink Dots 
amplificatori spenti 
per i «puntini rosa» 

Le divinità protettrici del 
rock dovevano essersi un po' 
distratte dal propri compiti 
venerdì sera, quando il pri
mo concerto romano del Le
gendary Plnh Dots è termi
nato In modo alquanto bru
sco ed inatteso grazie all'in
tervento, non sappiamo da 
chi sollecitato né da cosa 
motivato, delle forze dell'or
dine che hanno imposto di 
spegnere l'amplificazione 
quando il gruppo si stava 
esibendo da neppure un'ora. 
È vero che una serie di pro
blemi tecnici ha costretto la 
formazione Inglese ad Inizia
re Intorno alla mezzanotte, 
ma è consuetudine di lunga 
data che I concerti rock nel 
piccoli club non abbiamo 
mal Inizio prima delle undici 
di sera, resta così solo l'ama
ra riflessione che certi pre
giudizi intorno al consumo 
dal vivo di musica rock sono 
purtroppo duri a morire 

Sconfortati, ma non delu
si, per la buona reazione del 
fiubbllco, I Leggendari Pun
irli Rosa hanno promesso di 

ritornare a giugno per una 
tournée più lunga e meglio 
organizzata. Questa doveva 
essere una prima visita per 
aprire loro la strada, spezza
re un poco l'anonimato da 
gruppo-culto che non segue 
mode e tendenze, e farli me
glio conoscere a quel pubbli
co che In questi anni ha de
cretato Il successo a forma
zioni che si muovono sugli 
stessi territori del Lpd, quali 
Tuxedomoon e Minimal 
Compact Imparentati alla 
tradizione più visionarla e 
sperimentale, quella che ri
sale al Plnk Floyd del lunati

co Syd Barrett, passando per 
l'avanguardia tedesca del 
Can e degli AshRa Tempie, 
fino al romanticismo tecno
logico ed elettronico del Tu
xedomoon, che sono uno del 
loro gruppi preferiti, queste 
le citazioni che si possono fa
re per dare un'Idea per Io più 
vaga dello spettro sonoro In 
cu l i Lpd si muovono e che 
loro stessi definiscono «un 
caleidoscopio*, o addirittura 
•una colonna sonora per la 
fine del mondo». 

Certo di allegria non ce n'e 
molta nella loro musica, ma
gari un vago senso dell'hu
mour nella uro immagine e 
nelle Uriche allucinate e gio
cose di Edward Ka-spel, can
tante e leader della forma
zione Inglese ma da qualche 
tempo trasferitosi ad Am
sterdam, Ka-spel arriva sul 
palco a piedi nudi, li viso 
truccato con delle venature 
nere e le unghie delle mani 
ugualmente smaltate di ne
ro, !e mani spesso unite co
me in una preghiera che In
vece sfocia In gesti minac
ciosi. A stretto contatto con 
lui sul piccolo palco eli altri 
cinque componenti dèlia ori
ginale formazione: Patrick 
Q Paganini al violino, Perei! 
Pylchard al basso, Stret Ma-
Jest alla chitarra, Phll Har-
monlx detto «the SUverMan» 
alle tostiezre, e A. Adanta-
cath alla batterla elettroni
ca Insieme da diversi anni, I 
Legendary Plnk Dots hanno 
al loro attivo una discografia 
vastissima dt cui l'ultimo ca-

JItolo è l'album «Island of 
ewels», pubblicato In Italia 

dalla Materiali Sonori. 

Alba Solaro 

Edward Ka-spel, cantante 
dal Leaendery Pink Dota 

Riapre la mostra di 
Guida «sequestrata» 
a palazzo Barberini 

Riaprirà domani, dopo 
una settimana di Incredibile 
•sequestro*, la mostra del 
glttore Gino Guida a palazzo 

arberlnl. Le proteste, le 
manifestazioni d) stima e le 
pressioni di tutto 11 mondo 
artistico sul ministro per l 
Beni culturali, Antonino 
Gullottl, hanno evidente
mente ottenuto un risultato. 

La mostra, 75 quadri espo
sti più quarantacinque In 
magazzino e cinquemila ca
talogati, è allestita nella sede 
dell'Ente Premi Roma, In al
cune sale di palazzo Barberi
ni. Patrocinata dal ministro 
degli Esteri e dagli assesso
rati alla Cultura di Regione, 

Provincia e Comune verr'. 
trasferita in settembre a Ti 
nlsl. All'improvviso, 11 li 
febbraio, giunge però un uf 
fidale giudiziario che t 
uscire organizzatori e visita 
tori e «prende possesso* dell» 
sale dell'Ente Premi sigillar 
do, con loro, anche la mo 
atra. Si viene a sapere che « 
sta applicando la sentenza e 
sfratto che 11 Demanio, su r. 
chiesta del ministero del Bt 
ni culturali, ha intimato at 
l'Ente. Un* lunga v leena 
per sistemare la Galleria na 
rionale d'arte antica, ma i 
primo passo è slato fati 
proprio nel momento sba 
gllato. 

Fino al 14 giugno si potrà andare al cinema anche la domenica 
maitma L'iniziativa è del «Barberini* che ha preparato un pacchet
to di 18 film di grande successo Le proiezioni cominceranno alle 
11 II biglietto costa 3 500 La rassegna proseguirà oggi con 
•Scorno di guerra» di Dino RISI 
Air Oucroa — Palazzo Braschi, piazza S Pantaleo 10 fino al 5 
maggio ora 9/13 e 17/20. lunedi chiuso 

L acquerellista e incisore svizzero Oucroa (1748-1810) fu in 
Italia trent annt e si dedicò alle vedute di rovine Fu un anticipatore 
dell inglese Turner Sono circa 80 gli acquerelli esposti 
Angelo Scano e Antonio Pandolfelli — Galleria «L Incontro» via 
dai Latini 80, da sabato 21 febbraio ore 18 al 12 marzo ore 
17/20 

Oal dissolvimento dal naturalismo Scano ricava una miriade di 
faville di colore ardente con le quali ripropone una tresca visione 
dalla natura Anche per Pandolfellì la natura è un gran grembo 
mitiro o il colore ca la rivela sensuale e luminosa Due pittori 
solitari e controcorrente a con insolite qualità primordiali di sensibi
lità e di visione 

A scuola di video e cinema, sperando in un lavoro 
I corsi di video e cinema d'animazione dell'Argotstudto, 

alla loro terza edizione, In passato sono riusciti a creare posti 
di lavoro Obiettivo che continua ad essere attuale sia per la 
cooperativa di via Natale del Grande 27, che per 1 corsisti È 
anche uno del migliori motivi che può spingere l'appassiona
to a frequentarli 

Per quanto riguarda li video, l'intero corso dura tredici 
settimane a cominciare dal primo marzo. In questo arco di 
tempo Rodolfo Roberti, Alberto Mossolo, Moreno Nardi e 
Raffaele Martes terranno lezioni teoriche su elettronica e 
video, ripresa, montaggio, sceneggiatura, regia, produzione 
esecutiva, effetti speciali, vldeografla Per la parte pratica, 
Invece, 1 trenta corsisti (non ne accettano di più) saranno 
suddivisi In tre gruppi — a seconda del generi da approfondi
re (news, spettacolo, fiction) — che lavoreranno alla realizza
zione di un programma su macchinari professionali Cosa 
che può giustificare i prezzi 300 000 lire d'Iscrizione più due
centomila mensili per sei ore settimanali, suddivisi nei tre 

giorni dispari 
Per il corso d) cinema d'animazione, organizzato da Vlt" 

Lo Russo e da Luca Raffaela, I prezzi sono più bassi (100 OD 
più 200 000 lire per due lezioni settimanali al due ore ciascu 
na) La teoria affronterà la storia del film animato, anali 
zando meticolosamente 11 creteflo creativo dell'Imma»!n 
anche con l'ausilio di dispense integrative. Walt Disney, Ti 
Avery, Alexeleff, Bozzetto, fino agli esperimenti da plonlei 
di Emile Reynaud, faranno da «cavie* per 1 primi studi. Infln 
verranno realizzati l saggi, montati, ripresi e sonorizzati ce
la collaborazione della Vii Graphlc Cartoon «Non è necess,. 
rio essere disegnatori straordinari per poter partecipare co 
soddisfazione al nostro corsoi, dice Luca Raffaela. Sembr 
che anche l più grandi non lo fossero Ma oggi ci aono altr 
possibilità oltre il disegno animato, come ad esempio 11 «d* 
coupage» (la carta ritagliata) e la «plxillaUon* <l'anlmazlon< 
di uomini) Un cinema per tutti dunque, e... per chi può. 

Gianfranco D'Afonie 

Dai discorsi e dalle lettere, così parlò Aldo Moro 
Aldo Moro, se ci fosse la 

luce è lo spettacolo tratto 
dal discorsi e dalle lettere 
dello statista assassinato 
dalle Br che \a in scena do
mani sor» all'Olimpico Au
tore è i j, > De Vita dopo 
Campana, gli studi su arte e 
•follia» proponi uno spetta
colo su Aldo Moro 

È una scelta 'politica*? 
«È una scelta d) libertà, 

prima dt tutto, perche ho 
avuto molte difficoltà a met

tere in scena questo progetto 
e soprattutto ho dovuto evi
tare molte pressioni e stru
mentalizzazioni politiche 
Senza contare 11 fatto che an
che per la "promozione" del
lo spettacolo e per il solo fat
to dt averlo Ideato ho incon
trato vere e proprie barriere» 

Che cosa hai da dire tu su 
Aldo Moro? 

«Nello spettacolo non c'è 
una parola di mio, sono tutte 
parole di Aldo Moro tratte da 
una scelta di undici lettere 

dal elnquantaclnque giorni 
di prigionia, Indirizzate al 
partito, a Craxl, a singoli uo
mini politici, mentre la pri
ma parte dello spettacolo ri
propone Il discorso dell'I 1 
marzo 1977 sul caso Lo
ckheed Importante nell'al
lestimento dello spettacolo 
(che ho realizzato con Carlo 
Romeo) sono le musiche di 
Alben Bcrg e di Bach» 

Una scelta che vuole esse
re «asettica» dare cioè l'idea 
dell'uomo politico nella sua 

Integrità, ovvero durante l * 
vita politica attiva — le sce 
tet le prese di posizione — • 
durante la prigionia, nelì. 
negazione di ogni liberta 

•SI, lo spettacolo non h y 
niente a che vedere con II n 
cente film, per esemplo i 
non voglio dare una Inter 

Erotazione del fatti". Lo apt t 
.colo si mutola Aldo Albi, 

se ci fosse tue* e va in scer 
solo domani sera ai Teatr 
Olimpico ore 21. 

a. ma 
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Scelti 

voi 
La programmatone cine

matografica odierna potrà su
bire variazioni o sospensioni a 
cauta dello sciopero Indetto 
dal sindacati dello spettacolo e 
informatone C E Ì I - C U I - U U a 
seguito della rottura delle 
trattative per II rinnovo del 
contratto di lavoro 

• La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film 
documento sulla tragedia del 
t desaparecidos» argentini? La 
pallicela di Luis Puenzo pre
miato con I Oscar, ai muove In 
difficile equilibrio fra queste 
due animo, ma rimane sicura
mente un film di forte impatto 
civile Storia di una professo
ressa di Buenos Aires che In
dagando sulla propria figlia 
adottiva, scopre pian piano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi
litare «La storia ufficiate» sca
va nella cattiva coscienza ar-
? iantine grazio anche a due at-
ori esemplari due vecchie glo

rie del cinema di laggiù Hector 
Al torio e Norma Aleandro 

• CAPRANICHETTA 

O L'inchiesta 
Da un'Idea di Fiatano, un film 

Surloso che porla la firma di 
lamlano Damiani, regista 

adi mafia» par acceltema 
L'Inchieste è quella che deva 
compierà (n Galilea un Im
portante magistrato, Tito 
vaiarlo Tauro, per ordine 
dell'Imperatore Tiberio, al 
tratta di recupererà 11 corpo 
di Qesù, df quel profeta che 
i t a cominciando a darà aeri 

Rrob.em. alta Roma imperia* 
i. Ma nal oorao dell'indagi

ne, Il magistrato vedrà 
smarrir» tantamente la pro
prie c a r t a i » , fino a conse
gnarsi, indifeso, allo apoda 
8.rpr..o„.n^CAMANicA 

• Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo, m i ma
linconico • vanito di rimpianto 
par Frane!* Ford Coppola _ La 
donna dal titolo a Katfiieen Tur-
net, eh» nal corto di una rim
patriata di a i liceali avlene o si 
ritrova sballata nal proprio pal
iate di idolaicama II corpo e 
ringiovanito ma la consapevo
l e ! » « quella di una donna ma 
tura DI qui I contraiti ma lin
er» gli episodi più qustoal In 
Amari» Il film * molto piaciu
to, chissà coma andrà In natia? 

fc ARISTON • AOMIRAL 

O Cadaveri & 

Compari 
Un film par ridare N4 pio ne 
mano Quindi, consigliabile per 
una aerate In allegria Due 
lapaicl plccollnli dalla malia 
itiloamerlcana del New Jersey 
tramano un colpo gobbo alla 
spalle del b o n che II tlranneg-

Jlll Oli esiti del colpa sono ca
lettatici, e I due cliltroncelli 
ungono ad Atlantic City par 

Silvera la pelle Le regie è dì 
Brian Da Palma, che abbando
na I prediletti toni «thriller» per 
matterai al lervlilo di un copio
ne scoppiettante e di due attori 
Stupendi il piccolo vulcanico 

ianny Da Vito e II lunoo stra
lunato Joo Plscopo Buon di
vertimento « , „ » , , „ 

o RIAITO 

• Il declino 

dell'impero 

americano 
Parlare, parlare parlare forse 
par non morire in «ti declino 
dell Impero americano» al parla 
parecchio, fra uomini a fra don
ne Sono due 1 gruppi di perso 
naggi che al ritrovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce
rare 1 propri rovelli esistentiall 
Il loro diffuso «mele di vivere» si 
traduce forse In un eccesso di 
verbosità ma lo scorcio umano 
e aoclaio che ne emerge (sullo 
sfondo del Canada francofono) 
e singolare quasi quanto lo sti
le del registe Denys Arcand 
Più che un film, un seggio so 
etologico, comunque Intere»-

• ARCHIMEDE • EURCING 
• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottint anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di une 
temigli, romana medio-bor-

Rhese Si comincia ai primi del 
loveconto e al finisce oggi in 

meno a guerre amoìlonl, 
amori, scollo politiche e falli 
menti esistenziali Diviso in ot
to quadri (quanti sono i decen
ni) «Le famiglio» è un film 
complesso molto scritto, nel 
Quale il pubblico ritroverà il mi
glior Scola Brevissimi gii Inter 
preti de Gassmsn alle Ardant 
dalla Sandrelll a Palmer da 
Noirat. Tognaz* jr A R B E f i | N | 

• Salvador 
C e una nuova «sporca guerra» 
nella cosciema americana Oli 
vor Stona, il regista che ha rio 
vocato if Vietnam nel più rocan 
te iPletoon» si ispiro alle vi 
conde dal fotoreporter Richard 
Bovio per raccontare gli orrori e 
imassacri dal Salvador Lesto 
ria un pò alla «Sotto tiro» à 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia dt scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Wooda Jim Belushi 
John Savege e Elpidie Cernilo 
gli oinmiintaforetL 
y • EDEN éOIOIELLO 

• ASTRA • INOUNO 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime vis ioni 

V HALL 
Stame» 17 

L 7000 
Tel 4 2 ( 7 7 ) 

D Annumlo di Sergio Nasca con Robert 
Powsll Stafana Sanorelli OR 

116 22 301 
| ADMIRAL L 7 000 Pagoy Sua Bié aposate d Fianca Coppo-
I Piani VOTOSI» 15 Tel 861195 '» con Kathlen Turner NicholesCsge Barry 

Mila OR 116 22 301 
Noi uomini duri di Mai* rio Pomi con Re 
nato Pouelto Grvco Montasene 6R 

(16 22 301 

ADRIANO 
I Piana Cavour 22 

l 7000 
Tel 352153 

Spettacoli 
PASQUINO 
Vicolo del Pad» 19 

L 3 0 0 0 
Tel 6S03622 

Down by Itw (wretone ateteeet 

SPIENDID 
vi» Per dallo Viaria 4 

L 4000 
Tel 620205 

Film par e 

UUSSE 
ViaTiburtna 35< 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Corto circuito di Jhon Badhsm ce» Ary 
Shaody Slavo Guttenbarg FA 

VOLTURNO 
Vii Volturno 371 

L 3 000 nivista spogliarello e film par sdutti 

AIRONE 
Via Lidi 44 

L 6 0 0 0 
Tal 7B27193 

Noi uomini duil d Mai/1 o Poni con fla 
flato Pouetto Enrico Montesano BR 

116 22 301 

DEFINIZIONI 
G C a n M 

C Com co DA D segn Cinema d essai 
S M Sloi co M U nqci 

ALCIONE 
V i l i Anur ie 38 

L 6 0 0 0 
Tel S360930 

H noma della roas di J J Anneud con 
Sean Connory OR 115 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montanello 101 Tal 47*1570 

Film pei adulti 110 11 30/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
AccadsmiiAglitl 57 Tat 5408901 

Noi uomini duri di Msir rio Ponzi con Re 
nato Pouelto Enrico Monteiano BR 

116 22 301 

AMERICA L 6 000 Noi uomini duri d Man no Pomi con fle 
Vi* N dal Grano» 6 Tal 6B1616B nato Pouetto Errico Montesano Bfl 

116 22 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Vis Archimede IT TU 875567 

Il diclino doli impiro smaricono di Denyi 
Aicand con Oominique Michel Oorotheo 
Barryman OR 116 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7000 
Tal 353230 

Paggy Sua al * apoaata di Francis Coppo
la con Kathlen Turner NKIWI IS Cagi Barry 
Miller OR 116 22 301 

ARISTON II 
Gelarla Colonna 

l 7 0 0 0 
Tal 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Fonde Jetl Bridge» Raul Julia G 

116 22301 

ASTORI* L 6 000 
Vis et Vllls B H H 2 tei 61*0706 

Phlladilphi» Eiperlmant di Stewart Raffili 
FA 116 22 301 

ATLANTIC 

V Tinca!»» 745 

l 7 0 0 0 
Tal 7610666 

Noi uomini duri di Maurino Ponn con Re 
nato Pouetto E nrwo Monteseno BR 

116 22 301 

AUGUSTI» l 6 0 0 0 
C » o V E m i n n H 2 0 3 Tel 6876456 

Lo 100 di Venera di Peter Greonevray DR 
116 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V dagli Scialali B4 TU 3681094 

Or»15Lsroupurpura»d»ICalro It 30 
Hannah » I» l u i Barella 18 30 eroe-
dwevOennvRose 20 30 U r o u purpu 
rea del Cairo 22 30HannaHl!»euat»rel 

BALDUINA 
PioBoldulna 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Yuppiee II di Enrico Oldoini con Jany Cai* 
• Chrisnen De S«e iP. 116 30 22 30) 

BARBERINI L 7 000 
Piatta Barberini Tal 4751707 

La famigli» di Ettore Seda con Vittorio 
Geilman Fanny Ardant Stefania Sandrelll 
BR 115 30 22 30) 

BLUE MOON 
Wl dal 4 Cantoni 63 

L 6 0 0 0 
Tel 4 7 4 3 9 3 6 

Film par adulti 

BRISTOL 
yiaTuieotanl t 

L 6 0 0 0 
Tal 7616424 

Navigator di Randall Kleiser con Jofy Cra 
mar FA 116 221 

CAPITOL 
VìeG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tal 393260 

Mr Crocodillo Dunde» di Peter Feimen 
con Paul Hogan Mark Blurnm A 

116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 
Piana Cananee tot Tal 1792466 

L Inchieste di Dormano Damiani con Keith 
Caratine Harvav Keitel Pillili* Logan IDRI 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P ia Montecitorio 126 TU «796957 

te stori» ufficiai» di Luis Puemo con He
ctor Alleno Norma Aleandro DR 

116 23 301 

CASSIO 
vi i Calne 892 

L 8 0 0 0 
Tal 3651607 

Labyrlnth dova tutto I poaeibil» con Ds-
vld Bowle Jennller Connelty H 

116 15 22 181 

COLA 01 M E M O L B 000 
Piasi Coli et Rimo 90 Tal 360584 

DIAMANTE 
Vìi Preponine 232 b 

L 6 000 

Tal 296608 

Over the top di MenaHom Golen con Stri 
n a i e Stallone David Mendtnholl Robert 
Loggil A 116 22 301 

La mosca di David Cronenbarg con Jeff 
Goldblum PA [16 22 301 

EDEN L 6 000 
P na Cd» «Riamo 74 Tel 380169 

Salvedor é Oliver Stono con .torneo 
Woods Jm multa DR 116 22 301 

EMBASSV 
Vis Stopparli 7 

L 7 0 0 0 
Tal 870246 

Over tris top di Menehem Golen con Svi 
volte Stallono David MandenheH Robert 
loggia A 115 16 22 301 

VI» Regina Mar (tarile 29 
Tat 887719 

Mr Crocodil» Dund»» di Potar Faimin 
con Paul Hogan Mark Slum A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tel 58288* 

Miaalon di R Joff* con Rubar! De Nro 
Jeremy Itone A 116 22 30) 

ESPERO L 5 0 0 0 
Via Nomanten» Nuove 11 
Tel 893906 

Sene ohm in Ben» giorni di Luce Verdone 
con Reneto Pouetio a Ceto Verdone BR 

116 30 22 30) 

ETOILE l 7 000 
Piana et lucei» 41 Tel 6676125 

Moece addio di Mauro Bolognini con liv 
Ullmen Damai Olbrychaki Aurore Clement 
DR 116 30 22 301 

EURCINE L 7 0 0 0 
V» USTI 32 Tel 69109B6 

EUROPA L 7 000 
Coreo ditali» 107/a Tel ! 

Il declino dell Impero »m»ric»no di Denys 
Arcend con Dominique Michel Ootothòo 
Berryman DR [16 22 301 
Lo avventura di Pat i r Pan DA 

US 45 22 301 

FIAMMA 
ViaBisaoiati 81 

SALA A II declino dell Impero americano 
di Denys Arcend con Dominique Michel 
Dorotnee Berrymen DR 116 10 22 301 
SALA B 62 gioca o muori di John Fran 
kanheimar con Rey Schedar AnnMargret 

0 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Treeteveis 

l 8 0 0 0 
Tel 582848 

Pannala 0 Walt Disney DA 118 22 30) 

GIARDINO 
Pria Vulture 

L 8 0 0 0 
Tel 81949*6 

Navigator di Rendei Kleiear con Joly Cre-
mer FA 116 22 301 

GIOIELLO 
Vie Nomentana 43 

l 6 0 0 0 
Tel 8 6 4 1 4 9 

Salvador di Oliver Stona con Jamea 
Wooda i m Bellushi DA 116 22 301 

GOLDEN 
via Taranto 38 

L 6 0 0 0 
Tel 7596602 

Le Moaca é Devid Cronenbarg con Jeff 
OoMblum FA 116 22 301 

GREGORV 
Vie Gregory) VII 160 

L 7 0 0 0 
Tel 83B060O 

La avventura di Pater Pan DA 
116 15 221 

HOUDAV 
VieS Marcete) 2 

l 7 0 0 0 
Tal 858326 

I mattino dopo di Sidney Lumel con Jone 
Fende Jeff Bridge» Rat* Julia G 

116 22 301 

INDUNO 
Via G M u n o 

L 6 0 0 0 
Tel 6 8 2 4 9 5 

Salvador re Oliver Stono con Jomoe 
Woods imBekiehl DR 
116 22 301 

KING 
Via Fogliala 37 

l 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Pirati di Romen Poianski con Walter Mal 
thatJ CrisCsmpion BR 
116 22 301 

PUSSICAT 
Via Caroli 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefania Senorelli DR 

116 22 30) 

QUIRINALE 
VieNenonale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 162653 

Gorbie di Ken Russell con Gabr el Byrne 
Julien Sands Netisha Rehardson FA 

116 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetlt 4 

L 6 0 0 0 

Tel 6790012 

Cernerà con vieta di James Ivory con 

Megge Smith 6« 115*5 22 301 

REALE 
Piane Sonnino 18 

l 7000 
Tel 5910234 

Mr Crocodilo Dundee di Peter Feimen 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

«EX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

Deunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 
Bonigr» BR 116 22 301 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6 7 9 0 7 6 3 

Cadaveri e compari di Bnen De Pelma con 
Danny Da Vito Joo Piscopo BR 

116 22 301 

ASTRA 
Viale Jone) 226 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Salvador di Oliver Stona con Jetnil 
Woodl Jm Belushi OR 

FARNESE 
Cimpode Fiori 

L 4 0 0 0 
Tel 6564395 

Il noma della ross di J J Annsud- esn 
Seen Connory DR I l i 22101 

MIGNON 
Viewer!» 11 

L 3 500 
Tel 869493 

HcaBoMorodiG.F«THB con Ola Veten-
ti OR 116-22301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VBMBTTVOBIVSI 14 Tel tidl623S 

Lola Darling di Spia Lai con Trace Cernia 
Jenni BR IVM 141 111 30-22 301 

KURSAAL 
V i Pi sello 2*b 

Scuola di pollila n. 3 di Jarry Parla Bit 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annunle L 2 000 

Va Impelo 13/a Tel 3611501 

Fest vii Wall Dunjy Elle» Il • drag» rnvt-
slblls di D Chlfley Iota 171 II entriti « 
Meteci LHerbiar l a i ' 
16 30 211 

TIBUR L 3 000 
Vie degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Scuola di Pollila n. 3 or Jarry Parisi esn 
Steve Gutenberg Bft 
116 22 301 

RIT I 

Viale Somalia. 109 
l 6 0 0 0 

Tal 837481 

Noi uomini duri ol Maurino POMI con Re 
nato Pouelto Enrico Montesano BR 

116 22 30) 

Cineclub 

RIVOLI 
Vie Lombarda 23 

L 7 0 0 0 
Tal 4608S3 

Melò di Aloin Resnes con Sabine Alarne 
Fanny Ardanl Pierre Arditi BR 

116 22 301 
ROUGE ET NOIA 
Vie Salarmi 31 

l 7000 
Tel 864305 

Godilo di Ken Russell con Gebriel Byrne 
Julian Sonda Nataih» Rlchardson FA 

116 22 301 

ROVAI 
Vii E 

L 7 0 0 0 
Tal 7574849 

Philadelphla eaparimant di Stewart Ralf II 
FA 116 22 301 

SAVOIA 
Via Beroame 2 1 

L 5000 
Tal 866023 

Peni di Roman Poianski con Waltar Mal 
thau Crii Csmpion • BR (16 22 301 

SUKRCINEMA 
Via Vlmlnak) 

L. 7 0 O 0 
Tel 485498 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L60O0 
Tel 866030 

Over the top di Manahem Golen con Sys-
vestar Staitene David MendanhaS Robert 
Loggle A 11515 22 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Le min» e une natte versvjns or Retarlo 
Galve Iota 19 301 La bandi dola e b m 
nara tu Oto Koval (ore 18 301 Unirei m 
amore divereo d John SaylsB • DR lare 
20 301 V e d i ' " 

IL LABIRINTO 
Vi» Pompeo Mogno 27 

isesttlB 

ìeSTro! SALA A La leggende della fanala i « 
Surem d Sergej Paradianov Ivers. arie 
aon itiluno) 116 3230) 
SALAB S i rane«» ianP»re*»adJ .J« -
musch 116 22 301 

Sale diocesane 
Phlladelptiia Eipailment di Stewart Rati » 
• F A 118 22 301 

MADISON 
ViaCraabrea 

L SODO 
Tel 6126926 

Miraci!» di JimKori! FA 116 22 30) 
Visioni successive 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 0 0 0 
Tal 7B6088 

Over the top è Menehem Golen con Svi 
traete Stellone David Mandenhell Robert 
Loggia A 116 16 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Mr Crocodlla 
con Paul Hogan 

d Pater Fatman 
Mark Blum A 

116 22 301 

METROPOLITAN 
V» del Coreo 7 

L. 7 0 0 0 
Tel 3800933 

Over the top di Manaham Golan con Svi 
vestir StaMone David Mendanball Robert 
Loggia A «16 22 30» 

MOOERNETTA 
PuneReoubblicB 44 

l 4 0 0 0 
Tel 460288 

Film par adulti 110-1130/162230) 

MODERNO 
Puna Repubblica 

L 4 0 0 0 
Tal 480285 

Film per adulti 

NEW YORK 
VI» Cave 

l 8 0 0 0 
Tel 7810271 

Mr Crocodlla Dundee d Peter Feimen 
con Paul Hogan Marti Blum A 

116 22 301 

Via BV del Carmelo 
L 7 0 0 0 

Tal 6992296 

Gettilo d Ken RUBSBIL con Gabriel Byrne 
Julien Sonda Natasha Richvdson FA 

116 22 301 

PARIS L. 7 000 

Via Msjni Grada 112 Tel 769656B 

IlmattlnodopodSidneyLumet conJano 
Fonda JeH Brldgaa Raul Julia G 

(18 22 301 

estEBOENT L 6 000 
ViaAooia Nuovo 427 Tal 7810146 

i avventure H N t a r Pan • OA 
116 22 30) 

AMBRA JOVINEUJ 1 3 0 0 0 
Piana G Pape Tel 7313306 

Film par adulti 

AMENE 
Piana Samewne 1S 

L 3 0 0 0 
Tal 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Vìe L Acuta 1 

L2000 
Tal 7694961 

Film per adulti 

AVORIO EROTtC MOVIE 1 .2000 
V . Macin ì i 10 Tal 7883527 

Firn par oduid 

FIORELLI Alice nel rraesedslteriiereirle^-DA 
Tel 7576695 

PROVINCE 
Viole delle Province 43 

Grondi magsulni con Omelie Muti, Paolo 
Viaggio 8R 

Antaretloa d Komvochi KisQ*iare,osnKai 

Via Tortona 3 " ' »»» 

MARIA AUSILIATRICE Hsldl torre s scuola • OA 

P n s S Mela Ausiliatrtco 

6R0A0WAV 
Vie dei Narcisi 24 

l 3 0 0 0 
Tel 2816740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
VWa dola P*» 
•al 

L. 2 8 0 0 
I (VelaBorgha-

Tat 863485 

Peperino e Cempeny d Wall Diertay • OA 
118 18 451 

ELDORADO 
Vide dell Eterato 36 

L 3 0 0 0 
Tel 6010852 

Shanghai aurprlea d Jim Godded con 
Madonna Saen Penn A 

MOULIN ROUGE 
VieM Corbino 23 

L 3 0 0 0 

Tel 6 6 6 2 3 5 0 

Film per adutli 

NUOVO 
Lerao Asciarne» 1 

L 6 0 0 0 
Tel. 688116 

Hound MldiUght d 6 Tovarnier con Do
nar Gordon BR 116 22 301 

ODEON 
PisnsRarjulielics 

L 2 0 0 0 
Tel 4 6 4 7 6 0 

L. 3000 
Tel 6 1 1 0 2 0 3 

Sane chili In eatte atomi d luca Verdona. 
con Reneto Panetto e Cerio Verdone 8R 

Fuori Roma 

M U N I t H O T O N D O 

NUOVO MANCINI Mr Cftxosjji» Dvrtdte 4 'WmWmm, 
con Paul Hoow M r t Man • A Q M l l 

Top Gin, * Tony Scott con TOB Onin • A 
t t M » 

Le meaee d Otvid Crtmabere, con M 
GokWum-FA 
HoMCeleiiieliiCir«i«To^^ 
Ouva» Mauimo IVoiiI - A t H J M W 

AGORA tO (Vie (MliPenitmii 33 
• Tel 6530211) 
Alle 17 30 Olà fetto dat Pìtoolo 
Piincip» « Antwn* 6* Siine Exup» 
rv Iettato e (fratto da Lucia DI Co 
amo 

AUsA NINOHIIiìA (Vie dal Rieri 
9) Tel 6508711) 
Alle 18 e alla 21 L'evvemuraH 
avventure di p U Fonia ragia t* 
Q Qulntoiii 

ANrimiONI (Vii S Saba 24 • 
Tal 6780B27I 
Alla 17 30 U alitare donine 
del varietà con Antonio Allocca 
Loradana Puico Rtaia di Vaiarlo 
Natala». 

AftCAR-CLUI (Via f Paolo Toni 
Ifl/E Tal 6395787) 
Alla ta l'amore di Donne «lue* 
na con Orailano GaMoro Tarata 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 

AROINT1NA (Laroo Argantina 
T*l 6644601) 
Alla 17 Pulcinella di Manlio San 
tanalli con Minimo Rama*. Ragia 
di Maurino Scaparro Vadl ancha 
apaivo «Muircai 

AHOOT (Via Natale dal Oranda 21 
e 27 Tal 6B9B111, 
Alle 17 30 0 pere « mela 
Scritto e diratto da Luciano Cippo 
ni con Monica Fiorantlnl D Al 
drovandi B M Caaalini 

AUT A AUT (Via dagli Zingari 52 • 
Tal 4743430) 
Alla 17 I medltteri Scritto a di 
ratto da M Tritio ConF Cwti 0 
Virenti C Giordana G Ouccilli 

AVAN TEATHO CLUR (Via di Por 
tal-abicana 32 Tal 2872116) 
Alla 16 16 Attnan Ragadi Pio 
la Latrata 

AVILA (Corao d Italia 37/0 Tal 
861180/393177) 
Alla 17 30 Ohiiappo Faraa in 
due itti di Claudio Spertonga Ra 
già dati nuora 
lELUIPIaitaS Aootlonia 11/a 
Tfl 5894876) 
Alla 17 30 Chi ruba un piada è 
fortunato In amora di Dario Fo 
Diritto e Interpretato di Antonio 
Silima 

CATACOM» 2000 (Via Labicana 
42 Tal 76S3496) 
Alla 17 La Divina Commedia 
tatti e intarpratata da Franco Van 
turni) RsMli di Francomagno 

CENTRAI! (Vii CU» 6 Tal 
6797270) 
Alla 17 30 Due atoria ridicoli 
(•Amtcìtiii di Eduardo De Fil ppo • 
«Cacai di Luigi Ptrandallo) con Al 
borio Serrammo 6IH Roci R«v 
Caria Qanadaiti R IQI I di Romeo 
Da Baggn 

DEI COCCI (Via Galvani 69 TU 
363S09) 
Alla 17 PIÙ Ir. là di Icarii Scritto 
• diretto da Renito Riccioni conia 
Compegnli Li Braca 

DEI SATIRI (Va di Grottapima 19 
Tel 66653152) 

Alia 17 Dui doulne di roae 
aoarlatta di Aldo De Benedetti 
Duetto a interpretato da Arnaldo 
Nnchi Barbara Nay ClaudoSwe 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6764360) 
Allo 17 30 Lavarne di lingue di 
Atrvtrl Fugard Diretto a interpreta 
to da Antonio Campobnio con 
Roberto Santi 

OEU1 ARTI IV» Scilla 69 Tal 
4768598) 
Alta 17 Non i l può mal eapere 
d* G 6 Shiw con Ernaato Caim 
dri 0 vili) ragia di L PuogalEi 

DEOi VOCtlVi» E BotnhVli 24 
Tal 68101181 

Alla 17 Don Giovanni di Mollerà 
con Toni Ucci Alfio Putrirti Marini 
Poggi Ragli di Nino Di Tollia Alle 
22 D Q PetH Show di Claudio 
Novelli con Piero Baldini Aurora 
Cancian Mario Cordova Ragli di 
Giorgio Dandlnl 

PEL PRADQ IvlB Suri 28 Tal 
6541915) 
Alla 16 Padre da Yannis Ritaoa 

DE' SERVI (Via da) Morivo 22 • 
Tal 67951301 
Vadl apailo t-Per ragaiii» 

ELISIO (Via Naiionali 183 Tal 
462114) 
Ani 17 II «leco deRo parti di 
Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
Milo Enrica Blanc Oavildo Rug 
Diari Reati di Egitto Marciteci 

QHIONl (Via della Fornaci 37-TU 
6372294) 
Alio 17 La Mabettee domata di 
W Shikeapeare con L Turi C 
Poni M Frenetichi Ragli di 
Edmo Fanoglto 

GIULIO CESARE (Viali Giulio Ca 
avi 229 Tei 3633601 
Alle 17 30 Fllumina iMartura-
no di Eduardo Da Filippo con Va 
ler e MOT coni Mass mo De Fran 
Govch Regia di Egjato Marcuccl 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4769710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanaizo 4 Tal 
5810721) 
Alle 22 30 Uno aguardo dal 
tetto con Lindo Fiorini Giusy Va 
lari Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 17 30 Tutta donno mano 
Otello di Boiardi e Frabetti Con 
Lusa BixiQ Ine» Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 

LA MADDALENA (Ve della Stel 
letta 1B Tel 6569424) 
Dal 1G mirto Sem nari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Via G 2ana»o 1 
Tel 6817413) RIOOBO 

LA PIRAMIDE (Via G Bemonl 61 
Tel 87461621 

SALA A Alle 18 Aflapro, viva
ce, mala pai Ttop di Adriani 
Bau-olio 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
Alle 18 Le ladla di ionico Re 
già scene e costumi di Leo Mesta 
con Damala Di Gusto Antonio 
Serrano e Sant na C aHanelli 

LE 5ALETTE (Vicolo del Campani 
te 14 Tel 490981) 
Alle 17 30 La talenovala In 
teatro solo per un pò di D Ra 
znov eh Con M Adoris a R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
N colai 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 11 26 771 
Alle 17 30 Llllom di Ferenc Mol 
net Con P Longni 0 Petrum S 
Bennato regia di Anton Giulio Ma 
lano 

META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tel 58958071 
Rposo 

OROLOOIO (V a dei Fiiipp n< 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 18 Crity 
•Jack di Valer a Motoiti e Saviana 
Se al* Con Lina Bernardi En»o 
Aron ci Ragia d Ugo Gregorotti 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Alle 18 30 Valentin feat di Karl 
Veleni n con Patrick Rosai Gustai 
ó Dan eie Ferretti Regia di Patrick 
RQII I Gastaldi 

SALA ORFEO 
Alla 17 L oacano uocaRo dafle 
notte Scritto • diritto da Catari 
na Meri no 

PARIOU (Via Gwiuè Boni 20 Tel 
803523 6749511 

AHI 17 Vued a renderà di Mau
rilio Coatanio con Vaiarli Valeri 
Paolo Ferrari Ragia di Maaalmo 
Cinqui 

PICCOLO ELISEO (Vii Nulonili 
183 TU 465095) 
Alti 17 30 Mlaarti a nobiltà di 
Eduardo Scarpette diretto • Inter 
pretato da Mario Scarpetta con 
Franco livarone Wanda Pirol 
Bianca Sollano 

POLITECNICO (Vii G 8 Tìepolo 
13/a-Tal 3S11601) 
Alle 17 Loeplrlto dalla morta di 
floaao San Secondo Con Claudia 
Gimnoti! • Pine Cai Ragia di Re 
nato Membor 

aUIRINO-ETl (Via Marco Minot.it 
ti 1 Tel 6784665) 
Alle 17 I cinque eenei Scrittoi 
diritto di Luigi Squaruna Con 
Sergio Fantonl Benedetta Bucce! 
lato Piero Di torlo 

ROSSINIIPIMIBS Chiara 14 Tal 
6642770 7472830) 
Alla 17 16 La •Mnanlrna di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Alle 17 30 M prauo di Arthur 
Miller diretto a interpretato di Raf 
Valloni 

SALONE MARGHERITA (Vii due 
Macelli 75 Tel 6796269) 
Domini Illa 21 30 Gianni pran
di la macchina a vieni al Caba
ret di Fingitore e Caitillacci 

SISTINA (Vii Slatina 129 TU 
4756841) 
Alle 17 Garinei • Giovannin) pre 
sentano Enrico Montesano in Sa II 
tempo fona un gambero Ri 
g a di Pietro Garinei 

STASILE DEL GIALLO (Via Caa 
aia 871/c TU 36698001 
Alle 17 30 • alla 20 30 Trappola 
par topi di Aglina Chr stle con 
Schammari Scalena Maitew Re 
già di Soda Scandurra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 673089) 
Alta 18 Oabbta di Lewla J Carli 
no con Anoela Flnocchiaro Rug 
geroCari RegiidiDomlmcDeFa 
io 

TEATHO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 18 Dimmi chi «al di K Wa 
lerhouie e W Hall Con Maurilio 
Fardo Anita Zagerla Regia di Fa 
bio Crisali 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMcroni 3 Tei 6895762) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
18 30 Sipari a ilparlattl d retto 
e interpretato da Giorg o Lopai e 
M no Capr o 
SALA TEATRO Alle 18 La eta
llona di Umberto Marmo con 
SergoRubni Margherita Buy gn 
nio Fantastichini Regia * Ennio 
Coltorti 

TENDA (Piatii Mancini Tel 
3960471) 
Alle 17 30 Anonymoua Com 
media muticele in due tempi scrii 
to diretto e mui cato da Vincento 
Stornatolo con Mal Emo Gari 
nei Maura Miller Marina Mario 
ola 

TRASTEVERE (Circonvallinone 
Gianicolanie 10 Tel 5692034) 
Alia 17 La apoda di Calano con 
Mimmo Cuticchio 

TRIANON (V I I Muno Scevola 101 
Tel 7 6 8 0 9 6 5 1 

Alle 20 30 Nel Fai regia di P 
Siculo Alle 22 Piccoli furt i da 
M Zoacenko regia di E Salomone 

U L F I A N O (Via L Calampitte 38 
Tei 3567304 ) 
A l i a l a H o ta t to dalla mia an i 
m a u n hiego di piaceri Omag 
gio a Roland Benhai Con Franca 
aca Da Luca Paola .urlano Piero 

Inolino Ragli di Stefano Napoli 
VALLE-CTI (Via del Teatro Valla 

23 /A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ade 17 3 0 Tar tufo di Molière 
con Gattoni Motchin Antonio 
Meschini Aniti Bartoluoci Regia 
di Antonio Colenda 

V ITTORIA (P i t a S Maria Ubaratri 
ce 8 Tel 5740598 ) 
Alle 17 3 0 Camera da le t to di 
A Ayckbourn con A Panelli G 
Favilla G Solvetti Ragia di G 
Lombardo Radice 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA ( v i i dai Rieri 
6 1 Tal 65687111 
Alle 16 AD e H M r p a n t e Spai 
tacolo di burattini 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
6 2 0 Tal 593269 ) 
Domani alla 10 La Compagnia 
dell Assemblea Teatro presenta 
Oli apavantapaaaarl a p o i l Re 
già di G Scabia 

CRISOOONO (Via S Gallicano B 
Tel 6280945 ) 
Alle 17 U i p a d a d ' O r i e n d Q Re 
gl i di Barbara CHaon con l i com 
pegnia dai Pupi Stellioni 

D E ' SERVI (Via dal Mortaro 2 2 • 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 3 0 
Operetta di Romolo Corona 

G R A U C O ( V I I Perugia 34 - Tal 
7 5 5 1 7 6 5 7822311 ) 
Sabato e domenica alla 16 3 0 La 
bancarella dalla 1 0 0 1 not te 
Versioni di Roberto Galva Con 
pupaiti a audiovisivi Vedi anelli 
«Cineclub! 

IL CIRCO D I M O S C A (Piana Con 
e n d Oro Tat 8111125} 
Alle 16 3 0 • i l l i 18 30 Circo cH 
Moaca 

IL TORCHIO (Vi i Morosini 16 Tal 
5B2049) 
Sabato • domani» alle 16 45 G i 
ramondo mueteala Ragia di Al 
do Giovanneitl 

LA CILIEGIA (ViaG Battiate So
na 13 Tel 6276705 ) 
Alle 11 ~ 

TEATRO I N (Via dagli Amitrlciant 
2 Tel 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Al l i 17 Soattacolo di burattini 

TCATKO M O f M I O V T N O (V i i G 
Ginocchi 15 Tei 6139406 ) 
Alla 16 3 0 Quant i draajhl m 
uria volta cole Amavano miti 
leggende fiabe popolari e con le 
marionette 

T E A T R O S . R A F F A E L I (Viale 
Ventimig.ie 1) 
La Comp teatrale Phersu organli 
za spettacoli teatrali par la acuoia 
Per informazioni telefonerò ai nu 
man 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallazione Gunieoten» IO Tal 
6 8 9 2 0 3 4 58911941 
Alle 11 3 0 AHetjro aon brio. 
Spettacolo di marionette 

Musica 

T S A T H O BRANCACCIO (Vie Me-
rulana 2 4 4 < Tal 732304 ) 
Alla 11 i l concerti dalla domemiea 
mattina» Celebri trascriiton) da 
opera par violino e pianoforte I L I 
Traviata! (D Alard) «Un ballo in 
mischerai (C Sivorl) ali barbiere 
di Siviglia» (G Rollini) Viol ino 
Camillo Grasso Planofrte Silvia 
Silveri A l i a l e 3 0 iBaHatti con co
reografie di G Belenehine e J Chf 
lord» Solisti dal corpo di ballo dal 
Teatro Progremmi ANegro br i l 
lanta - Clalkovelty pao d a daua 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L I S 
CECILIA (Via dalli Corvciliaitone 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Oggi alla 17 3 0 domani alla 21 a 
martedì alla 19 3 0 Concerto di 
ratto da Franco Mannino Pro 
grammi Scarlatti Mannino Bea 
thovon 

A U D I T O R I U M AUGUST1NIA-
N U M I V i a S Uffizio 25) 
Alla 17 3 0 Concerto Imma Batti 
ata (pianoforte) Aliaaandro DI 
Carlo (clarinetto) Emanuela Orlon 
di (pianoforte) Musiche di Semi 
Slana Schmitt Miland Baatho 

S A S I U C A S A N NICOLA I N 
CARCERE ( V I I dal Teatro Marcai 
io 46 ) 
Alla 1B dodici concerti par dodici 
mel i Antonietta Alixitch e Maria 
rosario Agresti aaaguono musiche 
di Schummn Debussy Graeiani 
nor Tichoàowskv Casella 

B cFADEcAITTE^ 
presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 
RECENTEMENTE SCOMPARSO 

HOTEL SHANGRI LA CORSETTI 
Viale Algeria, 141 - ROMA EUR 

OGGI E DOMANI ORE 10/22 
INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 

C H I H A ( T . PAUL (Via NaUoraW 
Alla 18 Opera (Jenni» per per 
e r g e r » OroantBteJ E Goetteche 
(IX concerto) 

C H i e i A V A L S E » (Plana Cavour) 
Riposo 

O H I O N I (Wa delle Fornaci 3 7 - T e l 
63722941 
Alla 21 Beeociaiione Italo Polacca 
«Federico CtwpinB presenta Lldta 
Grychtowna (pianoforte) Musiche 
di Chopin 

1 M T R O OLIMPICO IPIana da 
Gentil» da Fabriano 17 Tal 
3933041 
Alla 17 e alle 2 1 l a P a d Taylor 
Oereee Ceneperiv Vedi enctie 
spsilo e j a u Pocke 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T I (Vie Ostia 9 
Tat 35993981 i 

Alla 21 3 0 Fasta braalliana drena ' 
dal percussionista Cambra 

A I P H A L T - J U N O U (Via Alba 32 
Tal 78807411 
Domenica lunedi martedì chiuso 

• I O M A M A IV lo S Francesco a 
Ripa 18 Tal 6 8 2 5 5 » 
Alla 2 0 30 Concerto dal chlrarri 
Bla Roberto Ciotti 

• L U I L A * (vìa dal Fico 3 Tal 
68772341 
Alla 2 1 3 0 Muelee brasiliana a 
Jais con il chltar'lata Irlo Da Paula 

P O U C t T U D I O (Via Q Sacchi 3 
Tal 68923741 
Alla 17 3 0 iFolkatudio oiovaniB 
aparto alla nuova eeparleiue 

FONCLEA (Vie Crascamio 82 /a 
Tal 65303021 
Alla 22 3 0 JBII dai primi decenni 
del secolo con II Tra Celliop» 

a R K U O N O T T I IVI» d » Funerali 
30b Tel 6813241 
Non pervenuto 

L A P m i a N A I P I » n a c M P o n i l a n l 3 
• Tel 6 8 9 0 6 6 6 68909471 
Alle 22 Pieno Ber con Lillo lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte la et» 

aSANUIA Ivtcoto del Clriqu» 5 » 
Tel 6 8 1 7 0 1 6 ) 
Oomani alta 22 3 0 Musica breel 
Sana con 4 gruppo di J t m Por lo 

m s n t t I P P I (Borgo Angelico 16 
Tel 65456521 

Alla 22 Musica awlng con la Old 
Time J a n Band dal trombonista 
l u gì Toth 

M U S I C I N N llergo del Fiorentini 3 
Tal 66449341 

Alla 22 concerto dal Baseotonieta 
Maurilio Gianmarco 

T U M T A L A (Via del Neofiti 13/c 
Tel 67632371 
Alle 2 1 3 0 Slncjtng l a t a eerete 
mueicele con Joa Soul a Nino Da 
Rosa 

U O N N A C U » (Via Csssis 8 7 1 
Tel 36674461 
Discoiace grane 

Sabato 28 febbraio-dalle ore 15 alle ore 18,30 

AL CENTRO SPORTIVO "LE C U P O L I ' 
LARGO RODOLTO V I L L A N I • a CUCWO» D I AOB1A 

Proeooeeo dal Comitato orgonliaatere dette «es, P O g è » «JIMeslsA 

PROGRMMMM 
Ora 1518 30- Gronde l a n a maaekerata aparta a tatt i 1 heesMM 

accompagnati ooa muatco a o t a h i 

°~* Grande Veglione 
con-

discoteca eoUlloae conaumoBlono eBerfl teanleeel e es*l|e)ee>es|g| 
topaie riscaldato parcheggio lntarno-guordo.-oc«ie t u t e M i s s ss» 

SARA' IN FUNZIONI UN IDIriT 

V g r a d i t a qua le lae l t ipo di m a e c h e r a . a B e h e q u e u e c U t a t t I BJBMBU 

* * • • • * • * * * * * * * * * 
LA FESTA E ORGANIZZATA A PRENOTAZIONE, 0A EFFETTUARSI 

PRESSO LE SEZIONI DEL P C I 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI SEZ PCI 

G DI VITTORIO VIA COSIMO ROSSFLII 14 TEL 6054*19 

DISPONENDO 

minimo capitale 

garantiamo 

rendita mensile 

del 30% sul tuo 

INVESTIMENTO 

Te 1.06-351935 

TEATRO MAJAKOVSKI 
Via Dei Romagnol i 1 5 S 

Sabato 2 1 ore 2 1 
Domenica 2 2 ore 18 

bnurry l i« f a*5 I M ESSERE 
DATEMI UN TEATRO 
E VI SOLLEVERÒ'... 

(cabaret alla ricerca del teatro) 

di Tonino Tosto 

IANNACCT 
• è A l a W - l s I Je>U M l l • i , v , . T T r T 1 

(-7 marca TEATRO OLIMPICO prtvenoTt». S 59 SJ US or» 1H WHs 

http://Minot.it


DOMENICA 
22FEBBr ìAIO 1987 l'Unità - SPORT 

Così in 
campo (ore 15) 

LA CLASSIFICA 
Napoli 28 
Intar 2B 
Juventus 24 
Roma 23 
Miion 23 
Verona 20 
Ssmpdorla 18 
Torino t8 

Como 17 
Fiorentina ÌB 
Avallino 14 
Empoli 14 
Aiutanti 12 
Brescia 11 
Ascoli 11 
Udine»' 

'Handicap di partenza - 9 

Avellino-Ascoli 
AVELLINO D, Loo Colantuo 
no MurelSi Gozzaneo Garuti 
Amodio Bonedotti Borioni 
Toval ori Colomba Alessio 
(12 Zaninelh 13 Boccafresca 
14 Carbone 15 Casale 16 
Schachnor) 

ASCOLI Pozzagl Destro Be 
nodelli lacrimi Tnfunovic Pu 
scoddu Bonomi Govannelli 
Vincenzi Marchetti Barbuti 
(12 Corti 13 Se or a foni 14 
Porrono 15 Cenilo 16 Agosti 
mi 

ARBITRO 
Pairatto di Tonno 

Brescia-Como 
BRESCIA Alibonl Cerami 
cola Branco Chiodini Ar
gentasi, Gentil ini Occhlpln-
t i Bonomett i Gr i t t i Zorat-
to Turchetta (12 Ptonottl 
13 Giorgi 14 Sacchett i , 15 
De Giorgia, 16 Chierici) 

COMO Paradisi Tempestili! 
Bruno Centi Maccoppi Albie 
ro Matte» Invernai Sorgono 
vo Notanstefano Todesca 
(12 Adami 13 Giunta 14 
Guernnl 15 De Solda 16 To 
dauco) 

ARBITRO 
Bergamo di Livorno 

19 
Empoli-Atalanta | Milan-Juventus 

EMPOLI Droqo Vertova Go 
lam Della Scala Lucci Dram 
bali Cotroneo Urbano 
Ekstroem De la Mon ca Ba a 
no (12 Calati ni 13 Calonaci 
14 Carbon 15 Manam 16 
Picano) 

ATALANTA Pioni Barcella 
Gentile Penco Progna Pran 
dolli leardi Bonac na Sirom 
berg Magnn Incocciati (12 
Malizia 13 Francis 14 Rossi 
15 Boldini 16 Compagno) 

ARBITRO 
Sguizzato di Verona 

MILAN G Galli Tassoni Bo 
netti F Baresi Di Bartolomei 
Maldini Donadoni Wìkms 
Hateloy F Galli Vird s (12 
Nucian 13 Lorenzini 14 Za 
noncelli 15 Stroppa 16 Gal 
densi) 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabnni Bonini (Manfredonia) 
Brio Scirea Mauro Manfredo 
ma (Bonetti o Vignola) Serena 
Platini Laudrup (12 Bodmi 
13 Caricela 14 Bonetti 15 Vi 
gnola 16 Bnaschi) 

ARBITRO 
Pieri dt Genova 

Roma-Inter 
ROMA Tancredi Oddi Gero 
In Bomek Nela Conti Ber 
ggrcen Desideri Pruzzo Ance 
lotti Di Carlo (12 Gregon 13 
Baron 14 R ghetti 15 Impal 
lomeni 16 Agost ni) 

INTER Zenga Bergomi Man 
dorlm G Baresi Ferri Passa 
rella Farina Piraccmi Altobelll 
Matteoli Garlmi (12 Malgo 
gito 13Ca)caterra 14 Tardetti 
15 Cucchi 16 Mmaudo) 

ARBITRO 
Lanesa di Messina 

Samp-verona 
SAMPOORIA Bistazzoni 
Manmm Bnegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pan Cerezo 
Lorenzo Salsano Vialti (12 
Bocchino 13 Zanutta 14 
Gambaro 15 Piantanida 16 
Ganz) 

VERONA Giuliani Ferroni De 
Agostini Gaha Fontolan Tri 
celle Bruni Volpati Rossi Di 
Gennaro Elkjaer (12 Vavoli 
13 F Marangon 14 Vena 15 
Gsspanni 16 Pacione! 

ARBITRO 
Balda* di Trieste 

Tonno-Napoli 
TORINO Lorien E Rossi 
Francini Zaccarelli Junior Fot 
ri Pileggi Graverò Kieft Dos 
sena Comi (12Copparoni 13 
Beruatto 14 Lerda 15 Maria 
ni 16 Lentmi) 

NAPOLI Garella Bruscolotti 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Caffaralli Oe Napoli Carne
vale Maradona Romano (12 
Di Fusco 13 Sola 14 Giorda
no 15 Muro 16 votpecina) 

ARBITRO 
Magni di Bergamo 

Udmese-Fiorent. 
UDINESE Abate Galparoli 
Stergato Colombo Edirtho 
Collovati Chenco Miano Gra 
ziani Cnscimanni Zanone 
(Bortoni (12 Brini 13 Susic 
14 Dal Fiume 15 Tagliaferri 
16 Bertoni o Zanone) 

FIORENTINA Landucci Gen
tile Contratto (Rocchigiani) 
Maldera Pm Battisti™ serti 
Onsli Diaz Antognonl Monel
li (12 Conti 13 Rocchigianio 
Contratto 14 Onorati 15 Gel
si 16 Dichiara) 

ARBITRO 
D Elia di Salerno 

Dopo le nazionali ritorna il campionato. Ed in testa alla classifica potrebbe cambiare tutto... 

Tre trappole sulla vìa dello scudetto 
Per Napoli, Inter e Juve una domenica che vale doppio 

QUI MILANO 
MILANO - Patini, Platini, 
Platini I) sabato nel villag
gio del rossoneri vive attorno 
al totem del «grande avver
sarlo* Con soddisfazione 
tutt altro che celata la viglila 
di una sfida che per Milano 
va certo ben al di la delle In
combenze e delle promesse 
della classifica di oggi viene 
scaricata sul francese Mi-
lan-Juve metto padri davan
ti al figli nipoti sulle ginoc
chia dtl nonni e I ricordi 
camminano In fretta ali In
dietro spulciando fette di 
storia cai ci-alca monte piene 
di librili Gonfiano il petto I 
milanesi rossoneri In queste 
ore, restare Insensibili è for
se Impossibile per tutti For
no proprio perche arvhe nel
l'eremo di carnago è impos
sibile sfuggire a questi mec
canismi, la scappatoia è 
quella di parlare dì lui. Mi

ranti Platini Quasi che la sfi
da dipendo solo da lui con 
tanti saluti al calcio del •col
lettivo* e del talenti «mudo In 
It&ly* 

«La Juventus viene per 
vincere e l'uomo che sa farla 

..vincere è II campione france
s e I pericoli per noi arrivano 
Pia quello che lui può fare e 
ul sa fare tutto Le parole di 

Liedholm sono scandite un 
monito e forse anche una 
strategia *I suol lanci, e le 
lunlslonl net prensi dell'area 
tono le cose da cui dobbiamo 

guardarci e purtroppo non 
solo le punizioni che può cal
ciare Platini* Quello di cui 
parla Liedholm è un Milan 
schierato in faccia ali inelut
tabile, quasi una riedizione 
di quello che preparò la par
tita dell andata Dunque ri
vedremo dalli Filippo appi-
oleato a Michel? La doman
da rimbalza inlstente attor
no al tecnico e tutta Milane!» 
lo la sento ripetere in conti
nuazione Torso è 11 modo 
più semplice per vendere 
questo spettacolo, cortamen
te quello the trova tutti inte
rcisati e reticenti «Il no
stro problema e quello tìl far 
giocare Platini II mono pos
sibile, di durgll poche occa

sioni per lanciare e tenerlo 
lontano, lontano dalla no
stra area», Insiste Liedholm 
Dunque tutto deciso? Il Mi
lan cercherà di mettere qual
cuno ad azzannare il france
se e per II resto sarà la col
laudata macchina a gestire 
l'incontro? Certo, ma fino ad 
oggi pomeriggio alle 15,01 11 
nome del mastino resta na
scosto tra le ipotesi «All'an
data c'era Galli —• ammette 
Liedholm —• ma quello era 
un Platini molto fermo » 
Ambiguità e suspanre Co
munque I rossoneri sono si
curi che l'Ideale è non avere 
11 francese in azione davanti 
alla loro area» perché 11 rie
sce più facilmente a diso
rientare chi gli sta vicino e 
poi un modo per fregare chi 

f ll è addosso riesce sempre a 
ro vario» 

Ma U Mllan? Fino a prova 
contrarla questa partita vale 
molto più che 11 solo presti
gio Il Mllan andrà In campo 
sicuro che gli avversari que
sta volta dovranno imposta
re una gara subito aggressi
va e questo potrebbe dare più 
valore al collaudati mecca
nismi di assorbimento degli 
avversari. 1 palleggi orizzon
tali non avranno IT sapore di 
timori ma potrebbero creare 

f;ll spazi per gli inserimenti e 
e repliche di gente, ad esem

pio, come Donadonl Ma nes
suno lo annuncia aperta
mente «Dipende da quello 
che farà 11 francese » Ma 11 
Mllan un suo totem non c'è 
1 ha? Liedholm esita ad affi
dare Il pesante fardello a 
qualcuno, in questi giorni ha 
provveduto a limare II più 
possibile 1 suoi uomini, per 
smussarne gli aspetti più vi
stosi e affidando tutto ali In
certezza di una sqaudra che 
deve crescere Alla fine però 
un nome lo lancia nel vortice 
di questa viglila ed è quello 
di capitan Baresi «Sì anche II 
Mllan ha un uomo In grado 
di fare la differenza In ogni 
partita ed è Franchino to 
ha detto anche Trapattonl!» 

g. pi. 

Nonostante tut to Platini fa tramare I rosioner l 

Lo sport oggi in tv 

RAIUNO • Ora 14 30. 15 BO. 16 60 Notizie sportive, 18 20 
90* minuto, 1B 45 diretta da Padova dell incontro di rugby 
Italia-Francia 22 OS La domenica sportiva. 0 05. da Londra 
registrata del mondiale del weltera Honalgan-Bumphus, da 
Bressanone campionati mondiali di pallamano 
RAIDUE - Ore 10 da Limona Piemonte campionati italiani di 
alslom speciale manchile, V manche 10 30 da Lievln (Fran
cia) campionati europei Indoor di atletica leggere, 15 40 Stu
dio & Stadio (da Lievln campionati europei indoor di atletica), 

18 40, Qolflesh, 18 60 cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A. 20 Domenica sprint 
AAITRE - Or t 10 30 diretta da Monte Llvata del campionati 
Italiani di fondo aspiranti, 14- diretta sportiva (da Limone Pie-
monta campionati italiani d i slalom speciale maschile 2 ' man
che, diretta da Mantova dei campionati italiani di motocross) 
19 2Si Tg3 aport regione, 20 30 Domenica gol 22 10 crona
ca registrata di un tempo di une partita di serie A 

«Caro Trap, 
sei il più 

bravo di tutti 
Ma oggi 

ROMA — Botta e risposta con Sven 
Ooran Erlksson alla vigilia di Roma-
Inter, una partita delicata per più di 
un motivo e forse decisiva al fini della 
lotta per lo scudetto È sorridente, fi
ducioso, confortato dal cinque risulta
ti utili consecutivi, forse sintomo che 
sta per ripetersi la grande rimonta del
la passata stagione Se però glielo fate 
rilevare, nega decisamente anche per
ché abbiamo scoperto che è supersti
zioso E poi non ha gradito le «voci* 
messe in giro dalla «rosea», a proposito 
delle cessioni dt Bonlek, Berggreen, 
Nela e Pruzzo «Non so se si deve pian
gere o ridere forse è meglio ridere, 
ma è certo che dt invenzioni è lastrica
ta fa strada che porta ai ridicolo» Nel 
pronunciare queste parole si rabbuia, 
ma ritorna subito sereno allorché gli 
facciamo la prima domanda 

— Può essere la partita della svolta 
per la Roma? 

^Certamente è una partita impor
tante tanto per noi quanto per i neraz
zurri di Trapattonl Ma di qui al termi
ne del campionato tutte le partite di
venteranno delicate, sia per le squadre 
della parte alta della classifica che per 
quelle che si trovano al centro e In bas
so Ormai si entra nel vivo del discorso 
scudetto, della conquista di un posto 
in Uefa eperla salvezza Roma e Inter 
sono due squadre in gran salute sarà 
una grande partita* 

— Tante «voci» in giro ma lei — sia 

• • • 
sincero — resta o no alla Roma anche 
nella prossima stagione? 

*Non ho mal detto che me ne andrò 
Ho un regolare contratto anche per il 
prosstmoanno Però quanto si sparla 
In giro, quante chiacchiere si fanno 
Io a Roma sto bene e con la Roma vo
glio vincere qualche cosa dt veramente 
importante» 

— La Roma contro l'Inter a che co
sa dovrà badare di più? 

*I1 contropiede del nerazzurri è mi
cidiale, poi le punizioni (vedi Passarel-
la), t cross per la testa dt Altobelll 
Insomma l'Inter nel suo complesso» 

— Secondo lei la lotta per lo scudet
to è ancora aperta o no? 

«Lotta apertissima e credo che sarà 
proprio l'Inter che metterà più paura 
Quando si arriva alla resa del conti, 
l'allenatore è importante E il migliore 
di noi è sicuramente Trapattonl» 

— Roma senza Giannini squalifi
cato Sarà determinante In senso ne
gativo per la Roma? 

'Determinante spero proprio di no 
Ma è un peccato che non ci sia Gianni
ni sta attraversando un fantastico mo
mento, galvanizzato anche dalla fidu
cia che il et della nazionale, Vicini, ri
pone in lui Ma la cosa non e una sor
presa già nell'Under era una pedina 
fondamentale per la scacchiera di Vi
cini Forse 1 assenza dt Rummenlgge 
bilancia quella del nostro 'principi
no"» 

— Pronostico In percentuale* suc
cesso della Roma, dell'Inter, pareggio 

*Per carità non facciamo gli strego
ni, anche se confesso di essere ottimi
sta Sicuramente, non giocheremo per 
pareggiare, oltre tutto si tratterà di 
una rivincita, anche se sostengo che 
Vl-4 deW'andata" è stato un caso, pur 
non nascondendo che si è trattato del
la sconfitta più pesante da quando 
guido la Roma* 

— Quale 11 punto debole della Roma 
e quello dell'Inter? 

«Punto debole della Roma? se ne 
abbiamo uno non lo dico sicuramente 
e per ovvie ragioni Difficile Indivi
duarlo nell'In ter, ma anche se lo & vessi 
scoperto mi guarderei ugualmen te be
ne dal metterlo In piazza Dico soltan
to che Trapattonl ha messo su una 
squadra completa, altamente pratica 
in difesa, a centrocampo e all'attacco 
con quei diavolo scatenato di Altobelll 
In Nazionale contro il Portogallo ha 
avuto due occasioni-gol ha colpito 
una traversa e ha realizzato la rete del
la vittoria Va guardato a vista, altro 
che storie» 

— Un pronostico su Torino-Napoli 
e Milan-Juventus non ce lo rifiuterà, 
vogliamo sperare 

'Adesso ragioniamo dico che en
trambe le partite finiranno con un pa
reggio» 

Giuliano Antognoli 

QIJI TORINO 

Maradona 

Del n o s t r o Inv ia to 
TORINO - «Vedi Napoli e 
poi muori» al diceva una 
volta Fori>e lo si dice anco
ra ma, di sicuro, ieri la fra
se h adattav a più a Torino 
Una Torino fredda e piovo
sa malinconica foni e più 
preoccupata del fallito 
woek-ind edclle dimissioni 
del sindaco che della parti
ta dt ogpi tra i granata e 11 
Napoli Uln neppure 11 pi
rotecnico Napoli, primo in 
classi fica con Maradona 
che torna a giocare dopo la 
squalifica per le proteste 
contro gli arbitri, riesce a 
scuotf ro 1 Ingessato 

aplomb do! capoluogo pie-
mo'it r 

In < i d tunnel opgi allo 
stud i non pioverà l 
botti t r i n i incasseranno 
semnit Più di mezzo mi
liardo Lppurp, a parte 11 
tut to esaurito, manca quel 
certo «clima di viglila», 
condito Ul tensioni e pette-

Jgale'vt al quale ci ha abi
tua t i il nostro campionato 
Ber le partito di cartello 

he significa? Che la Re

pubblica del pallone si sta 
sgonfiando, creando quin
di, meno attese? Può efarsi, 
registriamolo, anche se è 
un fenomeno tutto da ve
rificare soprattutto se gli 
ultras smentiranno ogni 
bel discorso continuando a 
prendersi a bastonate 

Niente folle oceaniche, 
dunque Lo si e visto anche 
Ieri matt ina durante l'alle
namento del partenopei 
sul campi della «Città delio 
sport», un impianto di pro
prietà della Fiat, mosso 
•gentilmente» a disposizio
ne (un pensierino dell Av
vocato) della squadra di 
Bianchi Sì, c'c.ano quat
tro gatti e tutti sapete 
quanto sia divertente e 
spettacolare guardare, in 
allenamento le perfor
mance di Maradona A 
proposito di divertimento 
un'altra cosa si poteva 
chiaramente vedere l alle
gria e la frizzante atmosfe
ra di spensieratezza in cui 
si allenavano l giocatori 
Corse, ruzzoloni, pacche 
sulle spalle, schermi In

somma l'angoscia e 11 ner
vosismo non abitano qui 
Faceva notare 1 allenatore 
Bianchi «È da questi parti
colari che si vede la matu
rità di una squadra Scher
zano, sono allegri, perché 
non sentono l'angoscia del 
primato II Napoli, Infatti, 
in passato proprio questo 
difetto aveva magari vin
ceva con la Juventus fa
cendo un partitone? La 
settimana dopo poi butta
va via due punti In casa 
con l'Ascoli Insomma, 
conta la continuità Conti
nuità che attualmente si 
raggiunge col tempo e i ri
sultati» 

Mentre Bianchi parlava 
con scioltezza, Maradona 
usciva buon ultimo dagli 
spogliatoi L'apparizione 
del «Fenomeno» scuoteva 11 
torpore generale L argen
tino, Infatti contrarla-
mente ali ordinarla prassi 
(parla solo 11 giovedì), si 
concedeva generosamente 
al taccuini Ondeggiandoli 
«cabezoni ancora umido, 
sottolineava le difficoltà 
della partita col Torino 
«Incontro Importante che 
però non significa il più 
Imperante Una gara diffi
cile, che dobbiamo vincere 
Diro di più che\ incercmo 
Non sono presuntuoso, e 
so che ogni partita può of
frire delle sorprese Eppu
re, proprio perché credo 
nel valore del Napoli sono 
sicuro di un nostro succes
so» 

— Ma il Torino - butta la 
un cronista •— giocherà 
più tranquillo se tua la 
responsabilità della capo
lista Non e possibile, 
quindi, che questo parti
colare lo avvantaggr 
•Mica vero — risponde

va Maradona — Anche il 
Torino ha una responsabi
lità, che è pure grossa 
quella di lottare per I suol 
tifosi Per II suo prestigio, 

Insomma Le sembra po
co?» 

— Malizlosetto, aggiun
geva un altro già, e Plati
n i ' Che gli risponde a 
Platini7 Lui fa la voce 
grossa andando in giro a 
dire che il Napoli, se è 
una grossa squadra, deve 
fare affidamento solo sul
le sue forze e non sperare 
che la Roma fermi 1 In
ter 
Pausa di riflessione, e 

poi 11 •Fenomeno», enig
matico, ribatteva iSe Pla
tini lo dice per me, si sba
glia, lo parlavo del Napoli» 

Infine, qualche schizzo 
di vetriolo sull Inter «Una 
grossa squadra che, però, 
vince sempre per 1-0 Spe
cula parecchio insomma 
Noi slamo diversi più ve
loci, aperti» 

— È la Juventus7 

«Aspetterei a darla per 
morta Credo che sia anco
ra forte Comunque, lo mi 
preoccupo soprattutto del 
Napoli» 

Con questa veronica, 11 
«Fenomeno» usciva di sce
na Giusto sull Inter Inve
ce Blanch! spendeva anco
ra auliche parola «L la più 
pericolosi perche gode di 
una situazione favorevole 
Co tranquillità nessuno si 
aspetta grandi cose Inol
tre ha dei giocatori e un al
lenatore di prim ordine» 

A proposito della forma
zione, Bianchi si è tenuto, 
come al solito sulle sue 
«Giordano è guarito però 
si è allenato poco Sia per 
lui che por Romano deci
derò ali ultimo momento» 
Probabile secondo I più 
accreditati interpreti del 
Bianchi-pensiero, che 
Giordano s'accomodi an
cora in panchina Subito In 
campo, invece, Carnevale e 
Romano 

Dario Coccarelh 

RADICE 

«Le paure 
di Bianchi 

mi ricordano 
quel 1976 » 

N o s t r o serv iz io 
TORINO — «Gluan è un amico ma che 
e entra? Mica per questo devo fargli un 
piacere Forse lui me ne ha fatti In dieci 
anni? Da quando arrivò a Torino me lo 
sono trovato davanti mi ha tolto persi
no uno scudetto dopo che avevo fatto 50 
punti Lamico Trap • Povero campio
nato ridotto a fare i conti con le amici-
rie Chissà perché In giro c e chi si è 
messo in testa che Radice adesso vuole 
bloccare 11 Napoli perché ce 1 Inter di 
Trapattonl ali Inseguimento Ma nel 
calcio questi favori non esistono tanto 
meno per uno come Radice «Ballt tut 
te baile Se batto ti Napoli il favore lo 
faccio al Toro Slamo Indietro rispetto 
alla zona Uefa che è 11 nostro obiettivo 
dovremmo cercare almeno di sorpassa
re il Verona e arrivare sesti Non e detto 
che battere 11 Napoli significhi ritrovare 
lo smalto II nostro problema finora è 
stato proprio la continuità facciamo 
qualche buon exploit e poi ci sediamo 
la domenica successiva Però sarebbe 
un modo per tornare a fur parlare di noi 
e rilanciare un pò la lotta ber lo scudet 
to pensatcchebellosenol il Mllan e la 
Roma vincessimo tutti e tre domenica 
CI sarebbero 5 squadre in 4 punti. 

Radice ma è vero che se li Napoli 
prende due punti a Torino non lo ferma 
più nessuno? «Eh diamine! Il campio 
nato è lungo restano altri 22 punti Ma 
poi non capisco perché ci sia la paura 
che 11 Napoli si porti troppo avanti Se 
dimostra di meritare lo scudetto è giu

sto che lo vinca E finora ha dimostrato 
di essere la squadra migliore Anche 
nelle situazioni di emergenza è riuscito 
a cavarsela sono entrati ragazzi come 
Ciro Ferrara o Muro o Caffarelll e han
no fatto persino I gol che servivano 
Questo significa che la squadra è com
pleta forte Non voglio assumere del 
meriti ma prendete le collezioni del 
giornali e guardate se non sono stato to 
il primo a dire che 11 Napoli era favorito, 
questanno Lo dicevo già In agosto» 

Da cosa aveva Intuito questa superio
rità? -Dal fatto che Bianchi aveva co
struito la squadra giusta attorno a Ma
radona isplandosl al modello dell Ar
gentina al Mondiali, un bel centrocam
po una difesa solida una sola punta 
con Maradona che va di qua e di là e in 
qualsiasi zona del campo diventa 11 
punto di riferimento, 1 uomo che decide 
Il gioco Con Maradona e questo il modo 
migliore per far giocare una squadra 
Bianchi lo ha capito qrmal andrà 
avanti su questa strada È un modulo 
che va bene in casa e fuori non è una 
coincidenza che 11 Napoli sia la squadra 
che è andata meglio in trasferta» 

Quesio particolare dovrebbe creare 
un pò di apprensione nel Torino non 
crede' «Ma noi non possiamo preoccu
parci troppo degli avversari abbiamo 
un solo modo di giocare che ci obbliga 
a prendere qualche rischio ma che ci 
permette di centrare le prestazioni co
me è sucesso In Coppa Uefa Purtroppo 
mancheranno Corredini e Sabato do-

• • • 
vrò cambiare qualcosa, magari sposta
re Graverò a centrocampo mettendo 
Zaccarelli libero oppure con Rossi e 
Beruatto Dipende da come si metterà 11 
Napoli Io continuo a credere che gio
cherà con una punta sola, oltre a Mara
dona» 

Radice cosa manca alle rivali del Na
poli per agguantarla? «Soltanto l suc
cessi In trasferta e la capacità di ritro
vare gli uomini decisivi, come lo sono 
Platini o Rummenlgge o Pruzzo» 

Bianchi può arrivare ad un traguar
do che non è mal stato raggiunto da 
nessuno uno scudetto a Napoli Cosa 
significa per un allenatore arrivare ad 
un slmile risultato? «Passare alla storia, 
almeno alla storia di Napoli E mettersi 
per sempre sotto la protezione di S 
Gennaro Credo di capire cosa sta vi
vendo Bianchi A me successe una cosa 
analoga nel 76, quando U Torino stava 
per vincere il primo scudetto dopo 27 
anni e e era una pressione Incredibile 
fino alla partita decisiva l ultima con
tro il Cesena avevo paura di perderlo, 
sapevo che nessuno me lo avrebbe per
donato, perché quando lo scudetto non 
è un abitudine ma è un fatto storico 
non lo puoi fallire Ma per Bianchi, se 
vincerà, 1 problemi verranno dopo cre
sceranno le responsabilità e le pretese 
di tutti Non gli lasceranno neppure U 
tempo di godersi il successo» 

Vittorio Dandl 

Totonero 
e violenza 

decreto 
in panne? 

Il Parlamento ha affrontato 
e sta affrontando, m queste «et-
timone, /esame di un consi
stente pacchetto legislativo 
sullo sport Decreto augii im
pianti decreto sulla riduzione 
delle aliquote ficcali, riforma 
dell laef proposta sull'ordina
mento sportivo, provvedimenti 
contro la corruzione E forse il 
grande clamore che ai è fatto 
attorno al finanziamento per 

f h stadi e al beneficio di 25 mi* 
tardi che 1 accorpamento al 

4% delle aliquote aullo spetta
colo sportivo reca ai Uub di cal
cio ha messo un po' inombrila 
discussione che la Commiasio 
ne Giustizia della Camera ha 
avviato sul diegno di leggo pre
sentato a suo tempo (quanorera 
ministro Guardasigilli) da Mi
no Martinazzoli Si tratta inve
ce di una disciplina di grande 
spessore che oi pone I obiettivo 
di combatterò in maniera più 
incisiva la corruzione sportiva 
(riapparsa m primo piano con 
lo scoppio dello scandalo scom
messe bis) e di stroncare la ma
la pianta del gioco clandestino, 
comunemente noto conio Toto
nero alla corruzione di atleti • 
dirigenti direttamente collega-
to Ricordiamo che anche il 
gruppo comunista presentò a 
suo tempo (prima di Martina!-
zoh) una proposta di legge sulla 
stessa materia 

Il progetto Martmazzoh, 
com è noto inserisce la norma 
che punisce penalmente 1 illeci
to sportivo e la previsione di 
sanzioni più pesanti contro i| 
Totonero in una disciplina più 
complessiva tesa a combattere 
vane forme di inquinamento, 
corruzione gioco d azzardo 
Chi tenta — secondo il testo — 
di influire sull esito di una 
competizione agonistica facen
do opera di corruttela o valen
dosi di mezzi fraudolenti è pu
nito con la reclusione da Mi 
mesi a quattro anni stessa ne 
na si applica a chi (atleti diri 
genti allenatori arbitri eco ) 
accetta denaro o ne accolga la 
«promessa» La pena sarà au
mentata se il multato della 
competizione è influente al fini 
dello svolgimento di concorsi 
pronostici regolarmente esercì 
tati In sintesi rilievo penala 
per un reato che finora era pu
nito solo dalla giustizia sporti
va (e per i tesserati) la quale, 
comunque dovrebbe continua 
re a fare il suo corso IA norma 
sul gioco clandestino tende a 
superare 1 attuale carenza in 
materia del Codice Si prevede 
la reclusione da sei mesi a tre 
anni per chiunque eserciti 
un attiviti organizzata e direi 
to al pubblico di concorsi pro
nostici o scommesse, chi na dà 
pubblicità rischia l arresta sino 
a tre mesi e un anno chi vi par-

pa tea 
L inizio dell esame a Monte

citorio ha subito evidenziato la 
complessità della muteria In
tanto e è da definire bene il 
rapporto tra giustizia ordinaria 
e giustizia sportiva in merito 
al "omologazione delle gare e 
ali indipenoenza della pnma 
rispetto al procedimento pena 
le E stato pure annunciato un 
emendamento de che prevede 
non si possano assumere misu 
re restrittive della libertà degli 
atleti finché non ci sia eentcnia 
definitiva 

Il gruppo comunista ha an
nunciato un iniziativa (c< n un 
intervento di V rancesro Macia) 
che intende allargare ti discorso 
alta prevenzione contro In vio 
lenza con norme di carattere 
procedurale ed eventualmente 
anche penale per evitare 1 in 
traduzione di armi improprie 
negli stadi e altri luoghi ai (net 
tacolo sportivo (.er evitare rac 
cesso a chi istiga alla violenza e 
una disciplina per penalizzare 
—• sul piano economica — leso 
cietà che non regolamentano m 
maniera chiara i rapporti con la 
associazioni dutifast Un tema, 
come è facile arguire molto 
scottante che «ara sauramente 
oggetto di un largo dibattito e 
di polemica nel Parlamenta e 
nel movimento sportivo, eh© h« 
indubbiamenu aspetti delicati, 
ma che è necessario una volta o 
1 altra affrontare su] seno Que
sta può essere 1 occasione 

Nedo Canotti 
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Il Giro? Montagne e casinò 
Da Sanremo a St Vincent. E sarà dura 

M.I.V.14J 

S t a v o l t a s o n o t e n t a t o di 
c o m p l i m e n t a r m i c o n Vin
c a m i ) T o r r l a n i . Il D i r o d ' I t a 
l ia '67 , p r e s e n t a t o Ieri a Sor 
r e n t o < tn p r o g r a m m a da l 21 
m a g g i o a l M g i u g n o , t o r n a 
a l l ' an t i co , a que l s a p o r e c h e 
a v e v a n o I due l l i fra Copp i e 
B a n a l i , fra M e r c k x e 0 1 -
m o n d l . N o n vorre i e s a g e r a 
re , r i co rdo b e n e c h e ci s o n o 
I t a t i de l O t r i m o l t o sever i , 
a d d i r i t t u r a a r e n a n t i c o m e il 
T o u r d e F r a n c a , m a d a q u a l 
c h e a n n o e r a v a m o a b i t u a t i a 
v iaggi p i u t t o s t o t r anqu i l l i , 
d i s e g n a l i c o n m a n i di ve l lu
t o . Co i a l i t e , I n s o m m a , s p a 
v e n t a v a n o e la g e n t e pe rdeva 
I n t a n a l e , p u r c i r c o n d a n d o 
la c o m p e t u t o n e c o n ca lo re e 
affet to , S o n o c a m b i a t i I t e m 
pi , * c a m b i a t o Il c ic l i smo, m a 
( u a l se lo s p o r t de l l a biclclot-

i p e r d e cer t i r i c h i a m i , cer t i 
p a e s a g g i , cer t i va lor i fonda -
m i n t a l i , que l c o n t o r n i e 
q u e l l i f an t a s i e c h e d e t e r m i 
n a n o l a a u a f o r t u n a . E f inal
m e n t e T o r r l a n i i l e r a v v e d u 
t o , e a n d a t o I n c o n t r o a l des i 
d e r i d i l l a folle c h e t r o v e r e m o 
s i c u r a m e n t e n u m e r o s e su l le 
• t r a d ì d e l l a w t t a n t e s l m a 
e d l t l o n e , 

O l r o g a g l i a r d o , p o t r e b b e 
• i u r e l a d e f i n i t o n e , u n ' a v 
v e n t u r a p e r u o m i n i di fondo, 
d o t a t i d i r e s i s t enza , di r ego
l a r i t à e d ' I nven t iva . P i a c e r à 
m o l t o a Vlsen t ln l e L e m o n d 
m i n o , c redo , a Moser , Ar-
g e n t l n e S a r o n n l , m a n o n è 
q u e s t o II m o m e n t o del p rò -
n u l l c l , p u r s a p e n d o che t r a l 
fores t ie r i a v r a n n o le l o ro 
a m b l s l o n l t ipi c o m e B e r n a r d 
• A n d e r s o n , Mll lar , M u n o z e 
C a r a t o u x , U n O l r o che a v r à 
u n p ro logo , u n a c r o n o d i s c e -
• a , d i c i a n n o v i t a p p e In l inea , 
u n a c r o n o m e t r o a s q u a d r e e 
d u e c r o n o m e t r o Indiv idual i . 
P a r t i n s a d a S a n r e m o , a r r i v o 
a S t . Vincen t , d i s t a n z a c o m -

Btossiva 3 012 ch i l ome t r i . 
lue I I g i o r n a t e d i r iposo : l a 

8 r i m a a Bar i ( local i tà più a 
Ud de l l a corsa) , la s e c o n d a a 

R i v a de l C a r d a . 
Nov i t à a s s o l u t a del la g a r a 

p e r l a m a g l i a r o s a , n o v i t à in 
s e n s o a s s o l u t o ne l la s to r i a 
del c i c l i smo , la c r o n o d l s c e s a 
d l l Pogg io . T u t t i c o n o s c o n o 
Il Pogg io , p u n t o f e rmo de l la 
M i l a n o - S a n r e m o , il b a l c o n e 
d i l l a c l a s s i c i s s i m a di p r i m a 
vera , sali Iella c h e s c h i u m a il 
g r u p p o , e T o r r l a n i t i r a luor l 
Faaso d e l l a m a n i c a p roce 
d e n d o a rovesc io con u n a 
t a p p a c o r t i s s i m a , m a a s sa i 
c u r i o s a e a n c h e d i scu t ib i le : 
l ' avvio s a r à su l fa l sop lano , Il 
f inale In p i a n u r a e nel mezzo 
q u a t t r o c h i l o m e t r i o rot t i di 

fi lcchla ta . S a r à u n inv i to pe r 
I vecch io Moser , s e a v r à vo

g l i a d i r i s ch ia re , e d ' a l t r o n d e 
pe r r i m a n e r e a ga l l a , Il t r e n -

a 
GIOVEDÌ ZI MAGGIO: cronoprologo di Sanremo, km 4 
VENERDÌ 22: Sanremo-San Romolo, km 18 e Cronodlscesa del 

Poggio, cronometro Individualo, km B 
SABATO 23: Imperia-Borgo Val di Taro, km 240 
DOMENICA 24: Lerìcl-Camsiore Lido, cronom. a squadre, km 42 
LUNEDI 28: Csmalore-Montalclno, km 21S 
MARTEDÌ 28: Montslclno-Ternl, km 205 
MERCOLEDÌ 27: Terni-Terminillo, km 136 
GIOVEOI 28: Rletl-Roccsrsso, km 215 
VENERDÌ 28: Roccaraso-S. Giorgio del Sannlo, km 1B0 
SABATO 30: S. Giorgio del Sannlo-Barl, km 248 
DOMENICA 31: riposo s Bari. 
LUNED11 GIUGNO: Bsrl-Termoll, km 220 
MARTEDÌ 2: Glullsnova-Osimo, km 245 
MERCOLEDÌ 3: Oslmo-Bellaria, km 195 
GIOVEDÌ 4: Rimlni-Ssn Merino, cronometro Individuale, km 45 
VENERDÌ 6: San Marino-Udo di Jesolo. km 255 
SABATO 8: Lido di Jesolo-Sappsds, km 225 
DOMENICA 7: Sappads-Csnsul. km 210 
LUNEDI 8: Canaiel-RIva del Garda, km 210 
MARTEDÌ 8: riposo a Rive del Garda 
MERCOLEDÌ IO: Riva del Gards-Trescore Balnesrlo, km 190 
GIOVEDÌ 11: Tresoore Balnearlo-Madeslmo, km 160 
VENEROl 12: Medesimo-Como, km 187 
SABATO 13: Como-Pila, km 248 
DOMENICA 14: Aosta-St. Vincent, cronometro indiv., km 32 

Quasi più 
salite che 
volate. ' • • • 

G i o c a n d o su l la r o u l e t t e d i d u e Cas inò , 
quel lo di S a n r e m o In fase di p a r t e n z a e quel lo 
di St . V incen t In fase d ' a r r ivo , Vincenzo Tor 
r l a n i h a c o m p o s t o u n O l r o con r o b u s t e Tra
z ioni d i sa l i t e . I • g r l m p e u r . n o n s o n o p iù 
quell i di u n a volta, m a coloro c h e più degli 
a l t r i al r i t r o v e r a n n o su l le s t r a d e di m o n t a 
g n a , a v r a n n o m o d o di farsi valere , di a t t a c 
c a r e pe r la conqu i s t a di gross i van t agg i . O l a 
ne l l a s e c o n d a g i o r n a t a d i g a r a , l a s c a l a t a di 
S a n R o m o l o fa rà selezione. S a r à ques to il 
p r i m o del c inque ar r iv i in ve t ta . Un Ol ro che 
col s u o dlsll vello ai ti me t r i co ci p o r t a a q u o t a 
29.380 c o n t r o 119.870 m e t r i de 11'85 e 1 22.160 
dell '86, u n ' a v v e n t u r a c e r t a m e n t e p iù seve ra 
del le p receden t i , c o m e d i m o s t r a n o le conc lu 
sioni in a l t u r a del Te rmin i l l o , di S a n Mar ino , 
di M a d e s l m o e di Pila, M a ci s o n o a l t r e c i m e 
c h e f a r a n n o d i scu te re 1 tifosi, vedi R o c c a r a -
so , vedi S a p p a d a , Il G a r d e n a , 11 Sella, il P o r -
dot , l a M a r m o i a d a , s u b i t o segu i te da l S a n 
Pe l legr ino , da l Vallea e d a l Bondone , c o m e a 
d i re c h e forte s a r à 11 r i c h i a m o del le Dolomit i . 
A n c h e 11 P a s s o S, M a r c o v e d r à 11 g r u p p o divi
so in t a n t i t roncon i e a l l a viglila della c h i u 
s u r a u n a t a p p a col Col di J o u x più u n f inale 

su l t o r n a n t i de l la P i la , s a l i t a Inedi ta pe r la 
c o r s a irosa», 

Si c o n t a n o vent lsel disllvelll , mo l t i del 
qua l i p e s e r a n n o su l le g a m b e del cor r idor i . 
Non è u n a bel la not iz ia pe r 1 velocisti c o m e 
B o n t e m p l , F reu l e r , Allocchlo e via d i cendo , 
m a è u n percorso t e c n i c a m e n t e val ido. 

Q u e s t e le m o n t a g n e ; 1* tappa, S a n R o m o 
lo, m e t r i 800 (arr ivo); 2* tappa: Passo del Boc
ce, m, 956; 4 ' t appa : Vol terra , m . 555.6* tappa: 
L a F o r c a , m . U 1 S , Te rmin i l l o , m . 1620 ( a r r i 
vo). 7- tappa: F o r c a C a r u s o , m . 1107; P l a n o 
del le Cinque Miglia , m . 1280. fi* tappa: Valico 
il Ca lvar io , m . 1112. 11* tappa: P a s s o di G u a l 
do , m . 1496. 13* tappa: S a n Mar ino , m . 655 
(ar r ivo) . 15* t appa : Force l l a d i M o n t e Res t , 
m-1052; Sella di Valcalda, m.959; C i m a S a p 
pada , m . 1288.16' tappa: M o n t e Croce C o m e -
Ileo, m . 1636; Passo G a r d e n a , m . 2121; P a s s o 
di Sella, m . 2214; P a s s o Pordoi (Cima Coppi), 
m . 2239; M a r m o i a d a , m . 2057.17' tappa: P a s 
so S. Pel legr ino, m . 1918, P a s s o Valles, m . 
2033; M o n t e Bondone , m . 1573. 19* tappa: 
P a s s o S. Marco , m . 1985; Mades imo , m. 1.550 
(arr ivo) . 21* t appa : La Ser ra , m . 596, Col di 
J o u x , m . 1640; Pi la , m . 1810 (arr ivo) . 

Q. 8. 

t i no d o v r à t r a r r e prof i t to d a l 
c inque a p p u n t a m e n t i col t i c 
t ac delle l ance t te . 

G i r o gag l i a rdo , dicevo, oc 
chi ape r t i fin dal l ' Inizio, u n 
t r i t t i co s a n r e m e s e c h e c o m 
p r e n d e la s c a l a t a di S a n R o 
molo , q u i n d i g ià in a p e r t u r a 
a v r e m o d i s t acch i s ignif icat i 
vi. Doveroso 11 t r a g u a r d o di 
Borgo Val di T a r o , dove roso 
pe rché o n o r e r à la m e m o r i a 
di B r u n o Rasch i , I n d i m e n t i 
cab i le c a n t o r e de l la c a r o v a 
na . A Lido di C a m a l o r e , u n a 
c r o n o s q u a d r e che fa rà c l a s 
sifica, e c o n t i n u a n d o , ecco 11 
Te rmin i l l o a d I n a u g u r a r e 
u n a bella ser ie di a r r a m p i c a 
te, ecco la p u n t a di R o e c a r a -
so, ecco R l m l n l con u n a c ro 
n o che p o r t a sul cocuzzolo di 
S a n Mar ino . Poi le Dolomi t i , 
1 m o n t i pal l idi , u n o s c e n a r i o 
dove la neve s e m b r e r à polve
re di stelle, c ava l ca t e f amose , 
dove 11 co ragg io d o v r à essere 
pa r i a l la p o t e n z a , a l l a vogl ia 
di osa re . Un Gi ro che p r o b a 
b i l m e n t e r e s t e r à i nce r to fino 

a l l ' u l t i m o colpo d i peda le . Si 
va in m o n t a g n a a n c h e ne l la 
p a r t e conc lus iva , a n d r e m o 
a l l a s cope r t a de l t o r n a n t i d i 
P i la , q u i n t o a r r i v o in sa l i t a , e 
s e 11 d i s c o r s o n o n s a r à c h i u 
so , 11 g i o r n o d o p o ca l e r à ti s i
pa r io col g iudiz io Inesorabi le 
de l la c r o n o di S t . Vincent . 

A b b i a m o cosi d a t o u n ' o c 
c h i a t a a l te c a r t e d i To r r l an i , 
l e n o t e pe r o r a s o n o posi t ive 
e ne s a p r e m o di p iù c a m m l n 
facendo, q u a n d o s a r e m o ne l 
la m i s c h i a de l la corsa . C h i a 
r o che la c o m m i s s i o n e t ecn i 
ca d o v r à c o n t r o l l a r e 1 p u n t i 
p iù del icat i , d o v r à vigi lare e 
p reven i re . I n t a n t o s a p p i a m o 
c h e il m o n t e p r e m i s a r à di u n 
m i l i a r d o di l ire, che r e s t a Im
m u t a t o Il m e c c a n i s m o degl i 
a b b u o n i (20"; 15", 10", 5") a l 
p r i m i q u a t t r o di c i a s c u n a 
l a p p a c o n u n a v a r i a n t e pe r 
la s c a l a t a di S a n R o m o l o e la 
c ronod l scesa de l Pogg io (10", 
7", 5", 3"). E c h e t u t t o p roce
d a p e r 11 meg l io . 

Gino Sala 

Pavoni si presenta subito con un record 
Lo ha stabilito nel corso degli europei indoor iniziati ieri in Francia 

Sono le 19.15. Sui blocchi di 
par tenut del Palasport dt Lle-
vin, ci t tadina nel Nord dello 
Francia vicino a Lille, aei atleti 
nono allineati per 11 titolo euro-
p t o indoor del 60 metri . Tra ca
l i due a u u r r i . Allo sparo dello 
• t s r l e r corrispondo un» par-
t an ta falsa. Un minuto più in là 
e'* la partenza buona e 1 avvio 
del polacco Marian Woronin é 
•plendicio, Il polacco dalla fac* 
d a blonda è in quar ta corata. 
Accanto a lui, in Quinta, Pier-
franceaco Pavoni. In prima e e 
U iteli .ano delle Fiamme Gialle 
Antonio f i l o . La coma affian
ca ta del due atleti e davvero 
• t raordìnaria e ai conclude col 
trionfo de) polacco in 6"52, re
cord d 'Europa, davanti al gio

vane resuscitato campione in 
azzurro. Pierfrancesco ha ac
colto l 'argento con grande gioia 
perché con quel ciondolo a pet
to è ritornato al 1982, ad Atene, 
quando concludeva al secondo 
posto i Campionati europei al
l 'aperto. Poi la lunga odissea 
che oggi sembra far parte del 
passato. Gioia per Pierfrance
sco Pavoni e triatezza per Ste
fano Tilli. 

Stefano Tilli è l'esempio vi
vente delle decisioni sbagliate. 
Il velocista romano lamentava 
dolori a un tendine e quindi 
una condizione tu t t ' a l t ro che 
felice. Aveva c o n o i 200 espri
mendo qualità e talento al 
Campionati italiani a Tonno . 
Ma che non fosse un campione 
integro era chiaro a tut t i . E co-
me ei fa a proporre la stagiono 
indoor a un atleta sofferente1* 
Bene, Stefano è ( tato convinto 

a partecipare ai Campionati 
europei e si è subito fatto malo. 
l ucendo dall 'ultima curva ni è 
fermato, eì è 8teao a ter ia ed è 
uscito dalla piata in barella. Le 
notizie non Bono buone perché 
il ragazzo ha subito uno stira
mento al bicipite femorale del
la coscia destro, SI, non ha nul
la a che fare col tendine che gli 
duole ma ha certamente a che 
fare con la preparazione perché 

3uel danno muscolare è tipico 
i chi forza se tuetwo. Cosa con

cludere? Che a Stefano avreb
bero dovuto proporre una seria 
attività estiva lasciandogli il 
t empo di guarire dai malanni 
che lo tormentano. 

La deliziosa tedesca dell'Est 
Heike Prechsler ha scosso il bel 
capo ricciuto dopo il balzo vii-
torioao, E talmente straordina
ria questa atleta da permetterai 
di esprimere delusione per la 

mlaura di 7,12, Ha vinto facil
mente il salto in lungo davnnti 
alla bella sovietica Gahna Ci* 
Btìakova (6,89) e all'altra sovie
tica Helcnfl Bilevskaia. Discre
ta la prova dell'azzurra Anto
nella Capnot t i , Beata con 
(6,45). 

Battaglia di giganti nel peao, 
Il tedesco dell'Est Ulf Timmer-
mann voleva il (successo e il pri
mato del mondo. Ha dovuto ac
contentarsi del primo ma con 
una misura fantastica, 22,19, 
che diate solo eette centimetri 
dal limite indoor dello svizzero 
Werner Guenthoer, campione 
d 'Europa a Stoccarda la scorsa 
estate. Il gigante elvetico si è 
messo al collo In medaglia d'ar
gento con l'eccellente misura di 
21,83. Non c'era Alessandro 
Andrei, in disaccordo con la Fé-
deratletica. 

Impressionante, come al so

lito, l'azione del saltatore in 
lungo sovietico Robert Em-
minn, Questo ragazzo sembra 
nato per la danza aerea del Bai* 
to in lungo. È elegante, agile, 
dinamico. Ha subito ucciso la 
gara con un formidabile 8,27 
che lo ha messo al riparo degli 
assalti degli avversari, 

Sui 60 piani il veterano po
lacco Woronin ha mostrato una 
innata propensione per queste 
corse brovi al coperto. Il polac
co è bravissimo in avvio, sa 
staccarsi dai blocchi di parten
za come nessuno e BB gestire il 
poco tempo che durano ì 60 me
tri con maestria. Woronin era 
primatista europeo dei 60 con 
6"53. Ieri ha migliorato quel li
mite di un centesimo, 

Bravi anche i due azzurri in 
lizza, Stefano Ullo e Pierfran
cesco Pavoni, Stefano gradisco 
molto le corse brevissime dei 
palazzotti perché non dispone 

ancora dì una autonomia esem
plare per Ì 100 che si corrono 
all 'aperto. Sulla pista dì Lieviti 
ha corso la distanza in 6"59, 
primato italiano. Anche Pier
francesco e approdato al -cro
no . del primato italiano corren
do con un body di t ipo america
no che lo fascia tu t to , fino alle 
cosce, per proteggerle dagli 
spifferi-

Oggi, seconda giornata, avre
mo in gara la mammina roma
na Giuliana Salce, veterana di 
mille battaglie, ricca di cento 
record e anche di tant i infortu
ni A Lievin cerca l'oro sui tre 
chilometri d i marcia e ha le 
quali tà e la grinta per racco
glierlo anche ee dovrà battersi 
con la bella biondina svedese 
Ann Janssen, at leta esperta e 
agile. 

r . m . 

De Leon mondiale 
Rottoli (ferito) 

si arrende 

@ BERGAMO — 11 
portor icano Car
los Sugar de Leon 
(nella foto) ha 
conservato la sua 
c in tu r a mondia le 

per il Wbc. Nella man ie r a più 
soddisfacente: l 'arresto di Ari-

gelo Rottoli per ferita all'arca* 
i s inistra dopo qua t t ro infuo

cali assalti, Rincari Sugar de 
Leon avrebbe finito per Inv 
porsi n e t t a m e n t e perche più 
forte, più esperto, più tran* 
qulllo, più sicuro di se. Il prolo-
;o ma t tu t ino , per il peso, e sU-
a u n a carnevala la che ha 
luggerato Angelo Rottoli co

s t re t to a sa l tare u n paio di pa
sti per ar res tare nei limiti del
le 190 libre (kg. 86,182) invece 
delle 195 libre (kg. 88,451) co
me prevedono i regolament i 
del Wbc, sotto la cui sigla si è 
svolto questo mondia le dei 
massimi-leggeri. Uifatti sulla 
bilancia lo sfidante Rottoli h a 
accusato Kg. 85,900 contro l 
kg. 85,800 del portoricano Car
los Sugar de Leon. Perché tut
to questo? L'impresario Ro
berto Sabat ini ancora inesper
to e Rocco Agostino ( m a n a g e r 
del bergamasco, che evidente
men te non conosce a fondo i 
regolamenti) h a n n o f i rmato 
u n cont ra t to sbagliato con gli 
scaltri (vere volpi bugiarde) 

£iloti di Sugar de Leon. Il por* 
iricano inizia il combatt i

men to con u n lavoro pesante 
alla ricerca del colpo duro riso
lutore. Rottoli, che viene toc* 
calo u n paio di volte in m a n i e 
ra seria, cerca scampo nella 
fuga aggrappandosi . La se
conda ripresa e u n pochino 
meglio per il bergamasco. Pe
rò r i m a n e ferito al l 'arcata si
n is t ra . De Leon perde il terzo 
round preso In velocita m a 
vince di poco II seguente. E u n 
comba t t imen to aspro ma con
fuso che al suono della q u i n t a 
r ipresa si conclude con l 'arre
sto per ferita. Carlos Sugar de 
Leon r i m a n e campione, per 
Angelo Rottoli u n a doppia 
amarezza conbeffa della Di-
lancia e la ferita che però vie
n e considerata u n ko tecnico. 
Per Io sfor tunato i ta l iano Tu
nica soddisfazione è quel la di 
non aver demer i ta to davan t i 
al poderoso portoricano. 

Per Casarin 
deferito solo 

un'ammonizione 
^ ^ t a r t v MILANO — Am-

^ ^ • - % monizione per 
^ B V a # é X l 'arbi t ro In te rna-
*^mVmm l iona te Paolo Ca* 
V ^ ^ V sar in : queslo 11 
^ • ^ • • ^ provvedimento 

preso ieri dalla Commissione 
di disciplina nazionale del
l'Ala, r iuni tasi per e samina re 
il defer imento a carico dell 'ar
bitro milanese. Casarin, che 
h a presenta to alla commissio
ne u n a memor ia difensiva 
scrit ta, doveva r ispondere di 
a lcune frasi pubblicate dal 
•Corriere della sera* circa i 
suol propositi di abbandona re 
l 'attivila a fine stagione. 11 di
ret tore di gara aveva det to t ra 
l 'altro di essere s la to preso da 
u n «senso di nausea e di delu
sione». Nella sen tenza è det to 
che «la commissione, accerta
to che non si è t r a t t a to di u n a 
intervista- , e considerato che 
«le espressioni dell 'associato 
non h a n n o r iguarda to il setto
re arbi t ra le e l 'attività federa
le-. Per questo ci si è l imitat i 
a l l ' ammonizione. 

Supergigante 
«tricolore» 

alla Marzola 

©LIMONE PIE
MONTE (Cuneo) 
— Giglio Tornasi 
h a vinto ieri il t i 
tolo i tal iano di sla
lom gigante , pre

cedendo Richard P r a m o t t o n 
(a 57/100 di secondo), Marco 
Tonazzi (a 67/100), Alex Gior
gi (a 89/100) e Alberto Tomba 
(a 97/100). Ieri è stato assegna
lo sulla pista «Monte bel lo-, 
l 'ul t imo del t re titoli i taliani 
assoluti di sci alpino femmini
le, quello del supergigante : si è 
r iconfermata compionessa 
l 'altoatesina Michaela Marzo-
la. Seconda Karla Delago, ter
za Fulvia Stcvenìn. 

Coppa Campioni 
Prima finale ok 

per la Panini 
nOIS-LE-DUC 
(Olanda) — Nella 
par t i ta di esordio 
della p r i m a gior
na t a del torneo fi
nale della Coppa 

dei Campioni di pallavolo la 
Pan in i Modena ha bat tuto il 
Cska Sofia por 3-2 (U-16; 15-9; 
8-15; 16-14; Ì7-15). 

Coppa Europa 
Oggi a Padova 
Italia-Francia 

PADOVA — Oggi 
incontro di Coppa 

I Europa di rugby fifa 
jÉÈL^m con la Franc ia _ 
^ H n » T Padova. La forma' 

^•"•••^ zione nei giorni 
scorsi dai tecnici azzurri Mar
co Bolesan e Giann i Franco* 
schini e confermata: Chuc-
chlella, Morelli, Romagnoli , 
Colella, Gard in , Innocent i , Ar-

I t u s o , Far ina , Loriglola, Colla-
I d o , Barba, Gaetaniel la. Cucit
i l a , Ghizzoni, Troiani, ieri nel 
I Torneo delle 5 Nazioni i t ran-
I salpini h a n n o vinto a Twl-
I c k e n h a m sul l ' Inghi l ter ra per 
119 a 15. 

Avviso di gara 
Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto della realizzazione di un cen
tro per maniffeatezioni fieristiche nel quadrante 
sud/ovest della cittì, 1* stralcio. 
Importo base L. 5.945.460.000 
È richiesta l'iscrizione all'Ano, categoria 2°, per importo 
adeguato. 

Le domande di partecipazione su carta legale, redatte 
come indicato nel bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficia
te della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale delle Ce, 
indirizzate al Comune di Ferrara, Sezione contratti, piazza 
Municipale 2, dovranno pervenire entro e non oltre il 4 : 

marzo 1987. 

É mancai» al suoi cari la compagna 

MARGARITA PERONA 
ved. CERNITI 

Con grande dolore lo annunciano 11 
figlio Francesco Mano con Carmen 
e parenti tulli I funerali, in forma 
civile, avranno luogo martedì 24 
febbraio alle ore 10,13 partendo 
dall'abitazione di corso Novara 65. 
Nel ricordare la cara mamma il fi
glio e la nuora sottoscrivono 1 milio
ne per t'Unitd. 
Tonno, 22 febbraio 1987 

NELLO GATTO 
La moglie e i figli nel ricordarne 
l'immatura scomparsa, 11 tuo vivere 
coraggioso, battagliero e tenace, l'i-
nesaunbile voglia di conoscere, ca
pire e di volere bene, ringrazino 
lutti 1 compagni ed amici che hanno 
voluto partecipare alla cerimonia 
funebre 
Verona. 22 febbraio 1987 

Il personale della Epitour srl parte
cipa con profondo dolore al grave 
lutto della collega Tina per la scom
parsa del papa 

ROCCO CUZZILLA 
e sottoscrive per l'Uni td. 
Torino, 22 febbraio 1987 

La famiglia Laniero, ringrazia tutti 
coloro, parenti, amici, conoscenti e 
compagni che hanno partecipato al 
suo dolóre per la scomparsa del caro 
compagno 

GIUSEPPE LANTERO 
Lo stesso ringrailamento va alle or
ganizzazioni democratiche nelle 
quali -Pino* ha mi liuto, in particola
re alla Federazione del Partito co
munisti di Genova, all'Appi. Fioro e 
allo Spi Cgil. Per esprimere concre
tamente la fedeltà al valori di questi 
militanza sottoscrìve 100 mila lire 
per l'Umtd, 
Genova, 22 febbraio 1967 

Eliana, Solista, Luce annunciano la 
morte del compagno 

BRUNO 

Capreno di Sori, 22 febbraio 1987 

U Cellula del Pei e dei dipendenti 
della Provincia dt Torino partecipa 
al dolore della compagna Leila per 
la morte del padre 

ADRIANO FAGNO 
e sottoscrive per l'Umtd. 
Tonno, 22 febbraio 1987 

Il 24 febbraio prossimo ricorre il 

3uarto anniversario della acomparu 
el compagno 

E N Z O F E R R A R I 
di Castelfranco Emilia (Mo). 1 fami
liari lo ricordano con immutato af
fetto Compagni, amici e conoscenti, 
in sua memoria, hanno effettuato 
una sottoscrizione a favore dell'Uni* 
id. 
Castelfranco E., 22 febbraio 1987 

In memoria del fratello 

GIANFRANCO COMASCO 
Mano sottoscrive per l'Unità. 
Torino. 22 febbraio 1987 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO RUSCA 
la moglie e i familiari tutti lo ricor
dano con affetto a compagni e amici, 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unnti. 
Venezia, 22 febbraio 1967 

Ad un anno dalla morte del compa
gno 

MARIO OSTROUSKA 
la moglie e i figli lo ricordano e sot
toscrivono 50 mila lire prò Unità. 
Trieste, 22 febbraio 1987 

Ad un anno dalla morte dei compa
gni 

C A R L O M A R C H I 
e 

M A R I O O S T R O V S K A 
la sezione aDavide Pescatori» di Bor
go S. Sergio h ricorda e sottoscrive 
100 000 lire per l'Unud 
Trieste. 22 febbraio 1987 

La sezione Vostok-San Giovanni 
sottoscrive 50 mila lire prò Unità per 
onorare la memoria dei compagno 

TEODORO ZERGOL 
I comunisti di S Giovanni lo ricor
dano e lo rimpiangono per i suoi in
segnamenti e per la sua opera. 
Trieste, 22 febbraio 1987 

Lina, Ambrogina e Loredana ncMl' 
anniversario della scomparsa del lo
ro caro compagno 

PINO ARNABOLDI 
Io ricordano con tanto affetto a com* 
pagm. amici e nipoti Sottoscrivono 
per ) Uniti, il suo giornale anche nel 
periodo clandestino 
Milano, 22 febbraio I9S7 

Nel 21' anniversario della scomparsa 
del compagno 

EUGENIO GARBARINO 
BAMBAUN 

le figlie e le nipoti lo ricordano con 
mollo affetto a compagni, amici e a 
lutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene In sua memoria wuo* 
senvono 30 mila lire per l'Unud 
Genova, 22 febbraio 1987 

Nel 9' anniversario della morti dfl 
compagno 

GIOVANNI ROSSETTI 
la moglie Glena, i figli e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono per (Unità. 
Roma, 2! febbraio 19B7 

Nel IT anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARINO DARDEGGIA . 
lo ricordano con grande affetto 1* 
moglie e t suoi cari e sottoscrivono 
30 000 lire per l'Unità. 
Pesaro, 22 febbraio 1987 

Coneeuina e Sergio Laudati deside
rano ringraziare di tutto cuore i 
compagni e gli amici, in particolare 

(ili anziani del centro Esquilmo. p*t 
a calorosa manifestazione ditte»© 

con cui hanno voluto rendere I V 
•tremo ululo al loro caro 

ALBERTO 
Roma, 22 febbraio 1987 . *> 

Nel testo anniversario della scom
parsa del compagno 

ATTILIO MIRTO ' 
la moglie e i tigli lo ricordano col 
immutato affetto e in sua memori* 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 
Genova, 22 febbraio 1987 

Nel 12* e 19" anniversario delle 
scomparsa del compagni 

LUIGIA TOMASINO 

SERGIO FARNE 
il figlio, la nuora e i nipoti Sergio» 
Sonia li ricordano con affetlo e tn 
loro memoria sottoscrivono 40 milk 
lire per l'Unni 
Genova, 22 febbraio iBflT 

» . I 

Nel secondo anniversario della] 
scomparsa della compagna 

NANDA BOLOGNESI 
il manto la ricorda con dolore e tt{ 
letto e In sua memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unild. 
Genova, 22 febbr«.o 1967 

Nel quattordicesima annfvetwta 
della scomparsa del compagno i 

TOMASO CANTATORE ; 
la moglie e le figlie lo ricordano eoa 
immutato affetto a compagni, ami» 
e ronoscenli e in sua memori* sotto** 
scrivono 50 mila lire per l'Unti*. -
Genova, 22 febbraio 190? 

Nel primo anniversario della Imma* 
tura scomparsa della compagna ' 

GILDA BO 
il marito compagno Giacomo Mara* 
gliano e il figlio Fabrizio la ricorda-' 
no con dolore e affelto e in sua me-* 
mona sottoscrive per l'Unità 
Genova, 22 febbraio 19S7 

Nel primoa nmversano della sram-> 
rsa della compagna , 

GILDA BO 
In MA It IG 1.1 W G , 

e nel sesto di LEA L A S T R U C -
CI 

In MALACARNE 
la compagna Giovanna [furenti le< 
ricorda con amore e affeito e in loro' 
memoria sottoscrivono per 1 Unità. * 
Genova, 22 febbraio 1967 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SILVIO SELVATICI • 
la moglie, t ligi», i generi e la nuora! 
lo ricordano con affetto e in su* me* * 
moria sottoscrivono l i mila lire oer 
l'Unud J 
Genova, 22 febbraio 196? , 

Nel primo anniversario della scoru- ' 
parsa del compagno 

PIETRO BIGGI 
i familiari lo ricordano con dolore e ' 
affetto e in sua memoria sottoscrivo* . 
no per l'Unud • 
Genova, 22 febbraio 1967 * 

Nella ricorrenza del decimo anni** 
versano della scomparsa dei compa
gno ; 

ANTONIO OLIVIERI 
la moglie e le fighe lo ricordano eoo "t 
affetlo e sottoscrivono tn sua nu-mO" 
ria per I Umtd ~ 
Savona. 22 febbraio 19S7 

Nella ricorrenza del d-nimu annv ' 
versano della scampar*, del rompa,* * 
gno 

ANTONIO OLIVIERI ! 
il compagnoSaibiati ]o ricorda cara- ' 
mente imìeme ai cumpaRni deli» ' 
vecchia JKa e m *ua menuTia sano- ' 
scrive per ( Um:d ' 
Savona, 32 febhr<*io 19tìT ' 

Nel primo ammerario delia scora- ' 
pars*, la figlia Natalina riconta Con • 
immutato affetto ti padre * 

ADOLFO ZANIRATO . 
e sottoscrive 50 mila Urv per J'Umtd * 
Rovigo. 22 febbraio 1«R7 \ 

Nel sesto anniversario detta scora* • 
parsa del compari..' ' 

VITTORIO MERLO 
della al iane «Artioli Rrwmi.it pdf- * 
luale di Savona l<» moglie i! figlie. ' 
la nuora *? i nipotini lo m-urcUiui i«n * 
tanto affetti) e *.«*.*t-uv.*mi in m» ' 
memoria per i'Unnd * 
Savona. 22 febbre 1987 ' 
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Splendida gara dell'azzurro che ha battuto Tom Wassberg 

Straordinario De Zolt 
Oro sui 50 chilometri 
L'Italia come la «Grande Svezia» 
Due trionfi nei mondiali di fondo 

Dopo lo scivolone in Coppa i milanesi chiamati con la Yoga a un immediato riscatto 

È arrugginito il giocattolo Tracer? 

Lo aveva detto «Mi manca una modaglia 
doro Li prenderò. Maurilio De /oh 37 
anni il 2fi settembre ha mantenuto ta puro 
I* e due anni dopo — sembra che le magio 
ni ptr lui non corrano — ha sbaragliato i 
nordici nullo piana tormentata di Ober 
•tdorf Cinquanta chilometri di fatica in 
un crepacuore sema pause a distanza tra 
lui • I litro grande vecchio del fondo Was 
•beri 

Al secondo passaggio davanti alte tribù 
ne dopo 33 chilometri e 300 metri Mnuri 
Ilo era primo con 45 4 sullo svizzero Andy 
Oruenenfelder e con 45 6 sullo scontroso 
IvtdMt Thomas aveva il pettorale numera 
61 I azzurro aveva il 68 1 ultimo Su t\ HI 
tremendi 17 chilometri i due campioni si 
giocavano ta medaglia d oro quella che 
mancava al «piccolo grande uomo* e quella 
che 1 lonoi voleva per dimostrare ni lo sua 
lente e al mondo che il numero uno ti re 
ars lui e non il biondo bambino cresciuto 
Ounde Svan 

Thomas Wassberg aveva già arpionato 

Son le unghie robuste I oro dei 30 km e 
Illa staffetta Aveva brontolato ammiro 

itone per Marco Albarello dopo la sconfina 
lui 15 chilometri se è lecito definire scon 

fitta una medaglia d argento Eave\acova 
to una densa rubo a per esorcizzare la pau 
ra che gli facevano quegli italiani coraggio 
BI e irriverenti che si permettevano di but 
tare ali ano valori costruiti BU generazioni 
di fondisti 

Quel crepacuore non ha permesso allo 
svedese di mettere le unghie sulla leggenda 
di tre medaglie d oro Gli ha solo permesso 
di ridurre il distacco a 22 secondi e tre deci 
mi 

Maurilio ha nel cuore e nell anima la 
saggezza degli anni Ha corso molto e \ mto 
molto Sul traguardo — e non sembrava 
nemmeno che avesse pattinato per 50 chi 
le metri sul disegno atroce di una gara pie 
na di salite e di curve — si e tolto la bava 
ghiacciata dalla bocca e si è guardato attor 
no «Eccomi qui sonoMaur no De 7o1t Ho 
preso una cosa che mi apparteneva. Attor 
no a lui la bolgia L isteria di una vittoria 
ntlla quale forse non credeva più nessuno 
dopo la sconfitta della staffetta Lui era 
calmo [ ra tranquillo Solo LII occhi punte 
di spillo brillanti dicevano la gioia Igeati 
cranomsurnti saggi come il suo cuore Più 
tardi forse nel s lenzio della sua stanza si 
sarà guardato nello specchio per p n i(,ere 

LItalia esce da questi campionati del 
mondo con due modano d oro tante 
quante la grande Stezia E questi dati 
straordinari dicono che I Italia del fondo — 

grande come quella che va a piedi — è la 
seconda potenza mondiale E che sta da 
vanti alla Norvegia alla Finlandia e ali U 
mone Sovietica 11 passo di pattinaggio ha 
ingigantito Maurilio De Zolt ne ha fatto 
schiudere le qualità gli umori la grinta il 
coraggio La forza compressa in un piccolo 
corpo sodo, con quei passo irriverente ver 
so gli antichi canoni scandinavi si spngio 
ti a in colpi d ala aspri a volte ampi e a volte 
stretti e orevi 

Bravi col nostrr campione anche lo sviz 
zero A ndyGruene melaci che ha ceduto il 
bronzo a Torgny Mogren e Alberto Wolder 
che al primo passaggio era secondo quinto 
al secondo e ottavo alla fine 

Maurilio De Zolt a 37 anni diventa il più 
grande fondista nella stona dello sci azzur 
ro Ha sul petto una medaglia d oro due 
d nrj,»nto e due di bronzo F degno di Zeno 
Colò e di G 3tavoThoon F già pensa che 
f rie e m i ne di rea stere a tante latiche 
fino ai Giochi di Calgary 

Remo Musumeci 
L ATtimO — 1) Maurilio De Zolt (Ita) 
2UH £ 2) Tom \\ assberc (S\ e) a Zi ì 
ì) lorgnj Mogren (S\e) a 1\29 9 I) \ndv 
Gruencnfcldcr (Svi) a 1 58 ,5) Karl Ki 
station (lini n 3 41 6) Vlndlmlr Sa 
khnov (tris) a 3Si 7) \ee»r<l Ul\nng 
(Nnr) a J5! ) ' 8) Alberto \Valdcr (Ila) a 
4 (15 ' 

Partite e arbitri (ore 18.30) | Basket 

12' GIORNATA DI RITORNO 

A1 —ArexonsCantu Mob lg rgi Ce (Deganutt d UdneeCazzaro 
di Venez a) Boston En chem L Divarese Va (Zanon di Venez a e 
Tullio di Treviso) G omo Ve Banco Roma 101 91 (g ocata er ) 
Dietor Bo Ocean Brescia (Baldi di Napol e Corsa di Br nd s ) C 
Riunito ReScavolni Ps (Bianchi di Roma e Grotti d Tararne) 
Barioni To Allbert Li (Canova e Butti d M lano) Tracer M Yoga 
Bo (F omo di Roma e Reatto di Belluno) Hamby R m n Tentoni 
Ud (Martella d Napol e Baldini d F renisi 

LA CLASSIFICA — D etor D varose Tracer Arexons36 Scavo 
Ini 32 Moblgrg 30 Boston Gomo 28 Banco A bort 26 
Yoga Borioni 24 C R unta 22 Ocean 18 Fanton 12 Hamby 4 

A2 — Alfasprlnt Na Filanto Dos o (Ind r zzi d S ena e Zepp II d 
Teramo) Stefanel Ts Corsa Tris Ri (Ch là d Reggo Calabr a e 
Maurizi di Bologna) Segafredo Go Alno Fabr ano (Durant d P sa 
e Nelli di Firenze) Stantìa Re Liberti Fi (March s d Tor no e D Està 
di Venezia) Fleming PS Gorgio Jollycolombani Fo (Maggiore e 
Di Leila di Roma! Annabella Pv Popper Mostro (Pallonetto d 
Napoli o Guglielmo di Moss na) Spond latte Cr C tros I Vr (Grossi 
e Pinto di Roma) Benetton Tv Facar Pe (Tallone di Varose e Nuara 
di Genova) 

LA CLASSIFICA — Benetton 38 Popper Ltbert 34 Filanto 32 
Annabella 30 Alfaspnnt JollycDlombam Spond latta 28 Standa 
26 Alno 23 Flem ng Facar 22 Stefanel 20 Segafredo 18 
Citrosll Corsa Tr s 16 

Quel tiro maledetto 
che rovina il tecnico 
e delude lo sponsor 

di DIDO GUERRIERI 

Così come è congegna to ti 
nostro campionato la ne 
vrastenia dovrebbe regnare 
sovrana quando un giocato 
re sbaglia un tiro magari al 
primo minuto della prima 
partita di campionato i alle 
natore potrebbe abbando 
narsl ad una crisi Isterica 
Questo tiro motto probabil 
mente Inlnfluente ai ftnt del 

risultato di quella partita 
potrebbe ributtare fatate alla 
fine del camp onato Puòac 
cadere per esemplo che ta 
squadra cui ippartlcne il 
g ocatore che ha sbagliato il 
Uro \lnca l incontro con no 
vcpuntl di scarto Supponta 
mo che nell Incontro di ri 
torno la squadra suddetta 
perda per dieci punti Se ai 

MAPOU 

•.JJ221 

Dietro il primato del Napoli: 
le società, la squadra, 

il rapporto con la città / 3 fine 

Storie disoiganizzate 
di tifo e di biglietti 

Dalla noatra radaiiona 
NAPOLI — Crescono In-
sterne, squadra e società, 
matura, non senza acqui
sire qualche vlslctto, an
che la tifoseria all'ombra 
del Vesuvio Lontani I tem-

51 degli umili quadrupedi 
ardati d azzurro del paz-

zarlelll e putlpu I tifosi na
poletani alle pittoresche 
coreografie di un tempo 
preferiscono 11 look delia 
compostezza Single o as
sociati, il comportamento 
lugli spalti è II medesimo, 
ainnscgna della civiltà 

G seguendo modelli ma
nageriali, anche II tiro si 
organizza In maniera più 
rigorosa Molti si ritrovano 
In nuove associazioni che 
al affiancano pur nella di
versità al vecchi club con
trollati dalla società 

Frastagliata la geogra
fia del tifo organizzato 
partenopeo Ali Associa-
(Ione italiana Napoli club 
di eul e presidente Cre
scenzo Chtummarlello e 
sulla quale la società eser
cita Il controllo, fa da con
traltare quella degli uitras 
capeggiata da Gennaro 
Montuorl, leader storico 
del ragazzi della curva B 
Non corre buon sangue tra 
le due organizzazioni, 
spesso In aperta polemica 
Antica la storia le liti II più 
delle volte sono originate 
dalla gestione e dal mono
pollo di piccoli e grandi 
privilegi C è poi la frangia 
dissidente dell Associazio
ne Itallona Napoli club ca
pitanata da Carmine Mar
chiteli! Tellurici I rapporti 
tra I vertici delle organiz
s a s s i degli spalti, la >fe-
dei, 1'iamorei II accomuna, 
Il prestìgio, il protagoni
smo Il divide Professioni
sti del tifo, si contendono 
la leadership del carrozzo
ne della passione sportiva 
organizzata un buon affa
re, talvolta I iForza Napoli-
celano Interessi che poco 
hanno a che vedere con 1 a-
more per la squadra Con
flitti per biglietti elargiti o 
negati liti per 1 organizza
zione delle carovane per le 
trasferte mugugni per 
agevolazioni non sempre 
concesse per ilncentlvli 
non corrisposti o corrispo
sti in ritardo C è 1 affare 
della dubbia gestione del 
amila biglietti di curva, re
sidui della campagna ab
bonamenti I club Napoli 
vicini alla società hanno II 
privilegio di curarne la di
stribuzione Regolarmente 
timbrati dalla società, fini
scono puntualmente nelle 
mani del bagarini che li of
frono a prezzo quadrupll-

II folclore (che va spirando) del tifo napoletano un pulcinella 
^ r ~ ^ " funerale di una aquadra avversaria il manifesto per una 

*"«&,* v . trasferta dt 20 anni fa 

Miliardi senza 
Parilo 

Milan Inter (campion 86 67) 
Inter Rea) Madrid (Uefa 34 85) 
NAPOLI Tolosa (Ueta 86 87) 

NAPOLI Juventus (camp on 85 86) 

NAPOLI Inter (campion 86-87) 

Juventus Barcellona (camp 85 86) 
M lan NAPOLI (camp on 86 87) 

Inter Colonia (lieta 84 85) 

Inter Amburgo (Uefa 84 85) 

NAPOLI Roma (campion 65 86) 
Roma Liverpool (Coppa camp 83 84) 
Inter Milan (campion 84 85) 

Roma Dundee (Coppa camp 83 84) 

NAPOLI Verona (campion 86 87) 
Mllan Inter (camp on 84 85) 

scudetto 
Incassi 

1694 376000 
1583 339000 
1555 979500 

1552 934 000 

1552 592000 

1541271000 
1496839 000 

1485 071000 

1465451000 

1422373000 
1 327 794 000 
1309141000 
1307 854 000 

1305749000 
1257 533 000 

cato Una storia poco chia
ra 

Napoli club, uitras ed al
tre organizzazioni minori, 
che si ritrovano sotto 1 om
brello dell Atcn 1 Associa
zione tifosi calcio Napoli 
alla quale tutti gli abbona
ti sono stati costretti ad as
sociarsi dietro versamento 
di pingue quota, diversifi
cata per ordine di posto È 
un associazione questa 
della quale non si intrav-
vedono altre funzioni al di 
là di quella mangìasoldi 
esentasse Agli abbonati 
distribuisce In omaggio un 
mensile fotografico Un 
periodico che può vantare 
come capitile la bella cifra 
di 10 mUiirdl quanti ne 
sono rastrellati dall asso 
dazione negli ultimi tre 
anni Ne è direttore Carlo 
Jullano capo dell ufficio 
s t impa del Napoli 

C è poi 1 altra faccia del 
tifo o r g a n i z s o quella of 
fcrta dal l i «base» e sono 1 
GOmlla abbonati non con-
t imlnat l d ilio suggestioni 
del potere Composti edu 
catl disciplinati sono a 
giudizi, unanimi primi 
nella classifica del non vio
lenti Frequenti e numero
si l gemellaggi con le tifo
serie di altre città gli ui
tras — nonostante la defi
nizione in apparenza poco 
rassicurante — sono In 
prima linea nella crociata 

termine della primi fa^e del 
campionato 11 due squadre 
si cìissificherinno i pari 
punti per I ammissione ai 
plav off \arra la d tfcren^a 
canestri Ecco che quel tiro 
apparentemente semi im 
portanza può ro\inare la 
stagione di una società in 
cassi previsti e poi mincati 
sponsor scontento perche 
cade Ja possibilità di qualche 

ulteriore apparizione della 
^quadra in tv l allenatore 
considerato un genio fino ad 
una settimana prima viene 
mes o quinto meno in di 
scusatone Insomma un Uro 
quils aii sbafi ito in qua! 
siisi momento delia stillo 
ne può risult ire letale In 
ogni senso La differenza ca 
nestrl è un Infamia può ca 

pltare per esemplo che nel 
l incontro d andata un gio
catore Importante df una 
squadra sia assente? per in
fortunio o squalifica poiché 
Inoltre diverse squadre pos
sono arrivare a pari punti 
Indirettamente vengono av
vantaggiate o danneggiate 
squadre assolutamente 
estranee da codesta regola 
del 'gol-average» 

Lo sport è o dovrebbe es
sere leale contesa senza cal
colo alcuno Vinca il miglio
re si dice, non II più fortuna
to o II più calcolatore II fat
tore fortuna nello sport è di 
per sé Ineliminabile, biso
gnerebbe almeno tentare di 
itmttarìo In caso di parità 
fra due o più squadre, lo dico 
spareggi Afa, il obietta, si al
lungherebbe li campionato e 
ci sono gli Impegni della na-
zlonale da rispettare Bene, 
non si può a vere la botte pie
na e la moglie ubriaca, non 
vi pare? Per me II campiona
to deve essere II più regolare 
possibile Nel basket non esi
ste Il pareggio deve essere 
introdotto o relntrodotto lo 
spareggio a parità dt classifi
ca Quanto meno nel cam
pionati professionistici an
che se et ostiniamo a non 
chiamarti tali Attorno a co
desti tornei ruotano notc\oii 
interessi economici piaccia 
o non piaccia Lio troppe \a-
riabilt non costituiscono for
se la rovina di qualsiasi pia
nificazione economica? 

antivlolenza («Uitras — 
spiega 11 capo storico del-
1 organizzazione Gennaro 
Montuorl — per noi signi 
fica * oltre 1 amore , non 
oltre la violenza Noidau l 
tras sappiamo soltanto 
amare») 

Poco attendibili 1 re
sponsi dei test sulla corret
tezza dei tifosi napoletani 
eseguiti al San Paolo (a 
Fuorigrotta la violenza po
trebbe essere esercitata 
soltinto nei confronti del 
I arbitro o delli squidra 
ivvers ina vista 1 mesi 
stente rappresentanza del 
tifo i \ vers irlo a causa del 
la scarsiti di biglietti a di 
spo l?ione) s gnifiativi In 
vece 1 test fitti in tr isftr 
ta In media lOmlla m p o 
Ictini scg ìono la squidra 
quando M fuori casa Mai 
nessun Incidente solt into 
offerte di gemeltigglo 
Qualche caso di teppismo 
Isolato negli autognl Ma 
In questo caso 11 discorso 
da fare sarebbe diverso 
Tifo adulto insomma che 
come residua no t i di colo 
re ha conservato 11 coro «Oj 
vita oj ita mia» 1 antico 
refrair K non stona con 
II nuovo stile del tifosi na
poletani 

Marino Marquardt 
(3 FINE Le precedenti pun
tate sono state pubblicate 
venerdì 20 e sabato SI) 

CASA PEL CINCILLÀ J 
AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Veroni) - Tel. 045/967230 

L allevamento del cincillà il più pregiato animale da pelliccia del mondo e armai consolidato nel 
mercato nazionale è senza dubbio la miglior forma di investimento 
Il cincillà A un animate pulito simpatico vegetariano (il costo di mantenimento è di appena lira 26 
al giorno) • lo si alleva in pochissimo spazio (adattando una cantina un garage una soffitta) 
impegnando poco più di 5 minuti al giorno 
Lo potrete acquistare alla tCasa del Cincillà! ai prezzi migliori dal mercato i 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

ESEMPIO DI RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive in famiglia di so to composta da 5 femm na più un maschio ri quale serve per tutte 
le femmine Una femmna riproduce 3 volte I anne con una media dt 3 animaletti (circa) per 
cucciolata 
Quindi in un anno avremo da una femmina 9 animaletti (circa) che moltiplicati per 5 femmine 
darà ali allevamento un totale di 45 animaletti (circa) Questi animaletti dopo 3 mesi di vita sono 
pronti por essere ceduti alla nostra organizzazione la quale li pagherà al prezzo di mercato L attuale 
prezzo e d lira 200 OOO circa d ogni cine Uà nato La famiglia è garantita sulla mortai tà e prolifica 
per IO anni PIÙ FAMIGtIE PIÙ GUADAGNO 
N B - La «Casa del Cincillà» rimborsa il mancato guadagno 

iscrivete o telefonate: CASA DEL CINCILLÀ'- Via Cadellora 2 • ALPO (Veron 
Tel. (045| SI7.230 - 75.45.172 - 7S.45.0S3 
Uscita autostrada Verona sud poi oer Villatranca 

celcoop 
La CELCOOP azienda leader in Emtl a Romagna nell ambito dei propri programmi di sviluppo 
ricerem personale per le seguenti posizioni 
Sade» di Bologna 
Rif A1 ANALISTI-PROGRAMMATORI con esperienza minimo biennale di progettazione 

esecutiva e real zzazione di software tn ambienti IBM S/38 e/o 43XX 
Rf A2 FUNZIONARI COMMERCIALI da ed biro ella vendita di computerà package appi! 

cativi e software specializzato I candidati devono possedere spiccata motivazione 
alla vend ta laurea in econom a e commercio o cultura equivalente Sono gradite la 
conoscenza di applicazione EDP in campo gestionale ed una precedente esperienza di 
vendita nel settore 

Soda di Milano 
R f B ANALISTI-PROGRAMMATORI con buona conoscenza dell ambienta SPERRY 

1 tOO sistema oporat vo EXEC 8 sistema database DMS Costituisca titolo preferen 
ziale la conoscenza dello problema! che della pubblica amministrazione 

Soda di Roma 
R f C I ANALISTI EDP con esper enza minimo biennale nella mansione I cand dati debbo

no aver condotto studi d fati bil tà e progettazione di massima di sistemi complessi 
utilizzando metodologie strutturate por il design e per la documentazione ed avere 
maturato sign dcative esperienza nella d rezione di gruppi di progetto 

R f C2 ANALISTI-PROGRAMMATORI con esponenza minimo biennale di progettazione 
esocutiva e realizzazione di software in ambienti DD/DC La conoscenza dei sistemi 
IBM 43XX e/o 30XX costituisce titolo preferenziale 

Seda di Ravenna 
Rif D1 ANALISTI-PROGRAMMATORI con buona conoscenza della problematiche appli 

cative della azionde ed esperienza specifica di progottaziona a roal«2Wtorw su sistemi 
S/33 IBM 

Rif D2 SISTEMISTI-INSTALLATORI con buona conoscenza di packages gestionali per 
aziende ed esperienza m n mo biennale di programmazione RPG su sistemi S/36 IDM 

Rif 0 3 FUNZIONARI COMMERCIALI da adibire alla vendita di computerà packagea 
applicativi e software special zzato I candidati devono possedere spiccata motivazio
ne alla vendita laurea in economia e commercio o cultura equivalente Sono gradito 
la conoscenza di applicazioni EOP in campo gestionale ed una precederne esper ionia 
di vendita nel settore 

Ai candidati laureati o diplomati con forte motivazione professionale ai offre un tnquadramen 
to contrattuale di sicuro interesse commisurato ali effettivo grado di esperienza • I msonmen 
to m un ambienta stimolante che consente interessanti prospettive di sviluppo profnstonale 
La domanda vanno i n d i a t e a CUCOOP Uff Salutoni fmmtk * Via Serti» CIVÌM ? . 40106 UVMU. 
Si prega <* specificare il ftrf oV mfareaaa e un racapJto ra'efonfco 
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La crisi 
trlbuendo a rendere .più 
stretto, e di scarso probabili
tà per sviluppi positivi! il 
•sentiero* verso la staffetta. 
•Abbiamo assistito, con cre
scente sorpresa — scrive 
l'organo socialista — ad una 
agitazione o ad una mobili-
tMlono che non potrebbero 
portare In nessuna direzione 
utile o che semmai hanno re
so la situazione ancora più 
difficile di quanto già non 
fosse. Se 11 segretario de 
•avesse voluto lavorare per 
rimuovere le difficoltà, 
avrebbe dovuto fare esatta
mente Il contrarlo di quello 
che Invece ha fattoi. Cosi, 
non ci «arobbe stato nemme
no bisogno di chiedere a Cra-
xl un ichlarlmonto> che ora 
assomigli» molto •» 
queir'erbt voglio" ehe non 
cresce nemmeno nel giardini 
del re>. Adesso, -sullo srondo 
di una mozione di sfiducia 
del comunisti, rischia di fare 
nuovi passi In avanti un ben 
più dirompente processo di 
sfiducia tra gli alleati di go
verno!, E lo stesso •chiari
mento!, •legittimamente ri
chiesto e logicamente condi
viso, rischia di essere Incana
lato In un vicolo cieco ancor 
prima che esso abbia Inizio. 
In un clima cosi deliberata
mente mal predisposto, tro
vare uno sbocco positivo è 
divenuta' un' Impresa assai 
ardua, anche se essa non è 
del tutto Impossibile'. 

A rincarare la dose, ha 

Eravveduto Martelli, In 
n'Intervista alla «Gazzetta 

di Mantova-, Il cui testo è 
stato anticipato proprio dal
l'ufficio stampa del Psl. 

•Sul segretario della De c'è 
solo da rilevare l'Immoralità 
di una politica fatta solo di 
rivendicazioni di potere», di
ce Il vice di Craxl, senza pe
raltro spiegare che cosa vo
glia Il suo partito, a parte II 
potere. Martelli aggiunge 
che mon si fa una buona po
litica con l'ossessione della 
rivincita!. Precisa che 11 Psl 
non vuole elezioni anticipa
te, 'Pero va detto che una ris
sa politico-elettorale lunga 
un anno e quanto eli peggio 
ci «I possa augurare^. 

Cosi Martelli passa addi
rittura ad esaminare II pro
blema della data delle elezio
ni- Osserva che se si scioglie 
Il Parlamento •! referendum 
correrebbero aeri rischi.. 
Tuttavia •( possibile, se lo ai 
vuole, tenere entrambe le 
consultazioni-, fissando la 
data delle eledoni dopo 
•quella del referendum!,., 
Evidentemente finché non 
sarà «eletto dal popolo», Il ca
po dello Stato si dovrà rasse
gnare a una prasenia pura
mente decorativa. 

In quanto alla staffetta, Il 
vicesegretario socialista so
stiene che mon * mal esistita 
ne la cosa ne II nome.: c'era 
nel patti di luglio e c e la di
sponibilità del Psl a -nego
ziare politica, programma e 
struttura di un governo a 

6uld» do. Ma non ad accet
t e le Interpretazioni -abu

sive, automatiche, meccani
che, arroganti* di quell'ac
cordo, 

La De ha preferito non re-

Sltcaro all'attacco mosso dal 
oculisti al suo segretario. 

Molti dirigenti democristia
ni Ieri hanno continuato ad 
insistere sulla necessità che 
Il <chlartmentoi porti ad un 
accordo. Ma si trattava di di
chiarazioni diffuse prima 
che le agenzie anticipassero 
Il fondo dell'*Avantll> e l'in
tervista di Martelli. 

Tuttavia, una crisi di go
verno è data per scontata, 
ormai, anche a piazza del 
desti, tanto che Forlanl la 
considera già -in atto.. Meno 
•contati appaiono Invece l 
possibili sbocchi. SI parla di 
elezioni anticipate a giugno: 
In questo caso la partita tra 
De e Psl avrebbe come posta 
Il governo che dovrebbe ge
stirle (l'attuale gabinetto di
missionario o un esecutivo a 
guida de). Tra I democristia
ni c'è però chi è pronto a giu
rare che alla fine la staffetta 
ci sarà. Mentre a via del Cor
so ci sarebbe chi punta addi
rittura su un terzo governo 
Craxl. 

In ogni caso, molto dipen
derà dal Quirinale, a cui solo 
spetta II potere di indicare 11 
nome del presidente del Con
sìglio o di sciogliere le Came
re, nel caso In cui la forma
zione di un nuovo governo 
risultasse Impossibile. 

Giovanni F«tant)ll« 

Beirut 
svolta, che fino all'altra sera 
veniva dipinta corno quella 
decisiva. La milizia sciita di 
Amai aveva di fatto perso 11 
confronto, sul terreno politi
co prima ancora che milita
re. I palestinesi resistevano 
eroicamente e stavano allar
gando di ora In ora le loro 
alleanze; e la vicenda libane
se ripartiva di qui, dal fatto 
che a Beirut ovest le carte si 
stavano tutte rimescolando. 
Quella che al è combattuta 
negli ultimi giorni è stata 
una lotta per il potere, per 
l'egemonia aulta parte mu
sulmana della citta. Oli sciiti 
di Amai avevano puntato 
grosso; miravano a diventa
re loro il perno di Beirut 
ovest oltre che del sud Uba
no, per trattare così, da posi
zioni di forza, con cristiani, 
siriani e Israeliani, AI mo
mento però quel che avevano 
raccolto era l'Isolamento. 

1 drual stavano conqui
stando la postazione, strate
gica e vitale, dell'aeroporto o 
almeno di parte di esso, sot

traendola agli sditi. Questi 
si trovavano sotto II fuoco 
Incrociato degli uomini di 
Jumblatt che 11 bombarda
vano dalle montagne dello 
Chouf e del braccio armato 
del comunisti libanesi che 
hanno assestato loro un du
ro colpo sulla «linea verde» 
fra le due Beirut, Il leader di 
Amai, Nablh Borri, lanciava-
da Damasco (dove si è rifu
giato a novembre) messaggi 
disperati: -Miei fratelli, figli 
dell'Imam Mussa Sadr, pro
seguite la lotta fino alla vit
toria finale*. Ma 1 combatti
menti nelle ultime ore si era
no in parte attenuati. «È 11 se
gno — dice un osservatore 
occidentale — che l'appello 
disperato di Serri è caduto 
nel vuotot. E tuttavia a Bei
rut si è continuato a sparare, 
1) cessate 11 fuoco sembrava 
lontanissimo. Poi l'Interven
to siriano, 

Ma ecco 11 quadro della si
tuazione negli ultimi due 
giorni. SI combatteva ancora 
sulla via Hamra e a Ramlet 
et Balda, dove Amai control
la una buona fetta di territo
rio. CI si confronta armi alla 
mano — mitraglie, cannoni 
— sulla Comiche Mazraa, 
dove le ultime Informazioni 
davano ti Pel e 1 «Morabitun» 
nasscrlanl nettamente In po
sizione di forza. Sulla costa, 
dove c'erano le grnadl amba
sciate occidentali, sono l 
drusl a farla da padroni. La 
milizia di Jumblatt è arriva
ta anche a circondare la tor
re Murr, 11 più alto edificio di 
Beirut (41 plani) costruito 
nel 1973 e ma iter minato, in 

fiossesso degli sciiti che qui 
errebbero prigionieri 500 

palestinesi. Ma a dar man
forte agli uomini di Berrl era 
arrivata, già venerdì, una 
piccola unita siriana al co
mando del generale Kenaan 
(capo del servizi di sicurezza 
siriani in Libano) che ha lan
ciato un ultimatum al drusl. 
I quali. In effetti, hanno 
smesso di attaccare la torre: 
fare altrimenti, sarebbe sta
ta una vera e propria dichia
razione di guerra alla Siria. 
Ma intanto l miliziani di 
Jumblatt sono ancora 11. I 
canali 7 e Fi della tv (sciiti) 
non trasmettono più, e Ra
dio Amai si riesce ad ascolta
re solo In alcune parti della 
città. 

In contemporanea con la 
guerra vera si è scatenata 
anche quella via etere, picco* 
II attentati al tralicci per im
pedire le relative trasmissio
ni. Ma tutto sommato le ra
dio, anche quelle più sfron
tatamente di parte, qualche 
funzione positiva In questo 
Inferno ce l'hanno. L'altro 
giorno I combattimenti nella 
zona di Hamra sono ripresi 
all'Improvviso, molti cittadi
ni che si son trovati bloccati 
e Impossibilitati a mettersi 
al riparo con 1 loro •barac
chini! (qui la gente ha Impa
rato da tempo l'arte di so
pravvivere) si sono messi in 
contatto con le varie radio e 
queste hanno lanciato un 
appello alle parti In lotta. C'è 
stato cosi un brevissimo «alt» 
alle armi per permettere a 
tutti di tornare a casa. Un 
piccolo episodio di umanità 
accanto alla strage che si 

Jerpetua di giorno in giorno. 
(Libano degli Intrighi e del 

terrorismo, Intanto, fa na
scere nuove figure, diciamo 
cosi professionali. L'ultima è 
Il «depostegglatore>: la pau
ra, sia a Beirut est che a 
ovest, è grande per le auto
bomba, vetture Imbottite di 
esplosivo e pronte a saltare 
In aria In qualsiasi momen
to. E allora stabili privati o 
condomini! assumono gio
vani o pensionati che, «Kala
shnikov» In pugno, «consi
gliano* gli automobilisti a 
non parcheggiare I propri 
mezzi in prossimità di quel 
palazzi. 

La città (si parla sempre 
del settore musulmano) è de
vastata, nuovi sventramenti 
di palazzi e strade si sono so
vrapposti a quelli antichi. 
Beirut ovest non assomiglia 
più nemmeno lontanamente 
a una città, è un enorme 
campo di battaglia dove la 
morte e l'orrore sono gii uni
ci parametri che contano. SI 
parta di oltre duecento vitti
me, centinaia di feriti e dan
ni per 150 miliardi per I quat
tro giorni di combattimento 
più atroce. 

La gente solamente fra Ie
ri e oggi ha ripreso ad uscire, 
Per dieci lunghi e drammati
ci giorni sette od ottocento-
mila persone sono rimaste 
tappate In casa. E nel campi 
palestinesi? a Burj el Bara-
jneh, a Chatlla? Davvero per 
resistere si è arrivati alla so
glia del cannibalismo? Negli 
ambienti occidentali si tende 
ad escludere che si sia giunti 
a tanto, ma è certo che sono 
stati mesi tragici durante 1 
quali la gente di Arafat ha 
mostrato ancora una volta la 
sua capacità di soffrire e di 
andare avanti. Con sacrifici 
Immensi e tragedie, se è ve
ro, come ieri notte Informa
va l'agenzia Inglese Reuter, 
che è esploso li tifo causando 
decine di vittime, E Intanto 
c'è da dire che non sono stali 
ancora distribuiti gli aiuti 
Italiani; la Falange (dopo gli 
sciiti) ne vuol la meta, e si sta 
trattando su questo. 

Ma è a partire da qui, da 
questo ulteriore attacco al 
palestinesi, che si deve trarre 
un primo significativo bilan
cio politico. Qualcosa si è 
spostato, tutto è di nuovo In 
movimento. Walld Jum
blatt, leader del Partito so
cialista progressista, e Geor
ge Haoul, segretario genera

le del Partito comunista, non 
potevano permettere lo 
scempio al danni del palesti
nesi. Una questione d'onore 
e morale. E per Jumblatt, 
questo singolare signore del
la montagna libanese, è sta
ta una vittoria politica. 
Adesso 11 leader druso ridi
venta uno degli aghi della bi
lancia di questa caduca poli
tica belrutlna. Insieme agli 
altri leader libanesi (li pre
mier Karameh, Il presidente 
del parlamento Hussein!, 
l'ex premier Sellm el Hoss e 
Il leader sciita Berrl) è stato 
ricevuto con tutti gli onori 
dal presidente Assad (che pe
rò non ha voluto ricevere, 
sebbene Invitato a Damasco, 
George Haoul prima che si 
decidesse l'Intervento a Bei
rut ovest. Non solo: I sunniti 
che avevano ancora aperte le 
ferite per la stangata ricevu
ta nel 1985 dagli sciiti, hanno 
ricostituito la loro formazio
ne del «Morabltun*, che han
no partecipato attivamente 
alla lotta contro Amai. Perfi
no gli Integralisti «Herzbol-
lah*. 11 partito di dio, movi
mento estremista e fonda
mentalista islamico 11 cui 
Ispiratore è lo sceicco Fadlal-
lah, pur non alutando mili
tarmente I palestinesi si sono 
nettamente dissociati da 
Berrl. 

Tutto a questo punto la-
sclava dunque prefigurare 
una sconfitta di Amai, Ora 
l'intervento militare siriano 
(sia pure avallato anche da
gli avversari di Amai che 
non potevano mettersi aper
tamente contro Assad) può 
complicare ulteriormente le 
cose. I quattromila siriani 
saranno garanti di un cessa
te Il fuoco generale o parte In 
causa per aiutare gli sciiti? A 
Beirut si dà per corto che 11 
presidente Assad abbia pre

so la decisione di tornare In 
forze a Beirut (dopo esserne 
stato allontanato nell'estate 
1982 dall'invasione Israelia
na) contro l'opinione del 
grande alleato sovietico, 11 
quale teme che con l'arrivo 
del carri armati di Damasco 
1 guai per 1 palestinesi non 
siano finiti. E gli americani? 
E gli Israeliani? Nelle prossi
me ore vedremo che cosa 
succederà. Certo, è un puzzle 
di difficile soluzione. 

Mauro Montali 

Pensioni 
l'efficacia ed il decoro della de. 
mocrazia. Il copione della poli
tica spettacolo è logoro, e dì* 
ventato persino noioso e preve* 
dibile. Al poeto di statisti ap-
gaiono solo piccoli gladiatori. 

'è poco da vantarsi sulla poli
tica del governo. Il risultato di 
tutte le operazioni si vede alla 
fine, quando si tirano le som
me. E oggi il risultato è che l'u
nico vanto del governo — la 
stabilità - alla fine si presenta 
come il maissimo di disgregazio
ne del sistema politico». 

•Noi -~ ha continuato Oc-
chetto — diciamo no alte ele
zioni anticipate. Sarebbero le
cite, e non un colpo di mano, 
dopo che il presidente della Re
pubblica avesse ampiamente 
sperimentato l'impossibilità di 
altre soluzioni e la fine dichia
rata della maggioranza penta-
partita. Solo in tal caso il ricor
so asti elettori sarebbe volto a 
chiedere loro di pronunciarsi 
direttamente ed esplicitamente 
per nuove alleanze e governi. 
Altrimenti si tratterebbe di ele
zioni truffa fatte solo per impe
dire i referendum, per poi tor
nare tuttiassieme. Occorre im
pedire con tutti i mezzi demo
cratici ed istituzionali un simile 
colpo di mano antidemocrati
co, e nello stesso tempo garan

tire ai cittadini di essere con
sultati nei referendum». 

•Siamo tutti consapevoli — 
ha detto Renato Zangheri, ca
pogruppo pei alla Camera — di 
essere nel pieno di una crisi di 
direzione del paese, e credo as
sai vicini ad una crisi di gover
no, Non ce ne stupiremmo, poi
ché avevamo giudicato la solu
zione data nel luglio scorso alle 
difficoltà del pentapartito una 
soluzione illusoria, più appa
rente che reale». Ma ciò che col
pisce negli avvenimenti di que
sti giorni, nei comportamenti 
del presidente del Consiglio e 
degli altri esponenti della mag
gioranza, e il contrasto fra la 
gravità dei problemi che sono 
sul tappeto e la povertà degli 
argomenti e degli espedienti 
che vengono usati per fìngere 
l'esistenza di un quadro e di un 
dibattito che in realtà si riduco
no a meschine ambizioni e sot
terfugi. La farsa della staffetta, 
continuamente rivendicata e 
negata, è solo l'aspetto più 
grottesco ed avvilente di una 
contesa che ormai ognuno rico
nosce priva di serietà di rifles
sione e di proposta, priva di 
credibilità, di rispetto per le 
istituzioni, e per te aspirazioni e 
le esigenze dei cittadini. E una 
contesa di basBa qualità politi
ca e morale». 

•Non servono più — ha ag
giunto Zangheri — le altiso
nanti affermazioni di Craxl e 
dei BUOÌ propagandisti, secondo 
cui ci sarebbe stato un governo 
stabile e fattivo. Non c'è solo 
I opposizione comunista a de
nunciare un vuoto pauroso di 
iniziative e di provvedimenti. È 
lo stesso Fonarli (il quale di
chiara testualmente: "Abbiamo 
lasciato troppi problemi sul ta
volo senza affrontarli e senza 
ricercare sul serio una linea 
concorde di azione... Il dissenso 
esiste su una serie di problemi: 
referendum, questioni dell'e
nergìa. della giustizia, la rifor
ma delle pensioni, quella della 
Rai") a fare questa denuncia. 
Ma se questa è la situazione on. 
Forlani, allora non vi resta che 
riconoscere il fallimento de) 
pentapartito, non vi resta che 

andarvene. La mozione-dì sfi
ducia che abbiamo presentato 
in Parlamento, e che dovrà es
sere discussa non oltre il 10 
marzo, è il termine entro il qua
le il governo deve trarre le con
seguenze di un fallimento che è 
ormai ammesso dai BUOI espo
nenti più autorevoli». 

Adriana Lodi, parlamentare 
del Pei, ha denunciato la volon
tà di questa maggioranza di vo* 
ler .fare morire lentamente il 
BIS tema previdenziale pubbli
co». «Con un colpo dì mano — 
ha detto — è stata evitata la 
discussione in aula, per chiu
derla in una "commissione re
digente": e cosa vogliono fare. 
si capisce dai primi segnali. Si 
mette in discussione l'aggancio 
fra retribuzioni e pensioni, con
quistato nel 1969 e invidiato da 
molti paesi; in tal modo il valo
re della pensione sarà eroso di 
anno in anno. L'incertezza per 
il futuro porterà ad una corsa ai 
fondi di integrazioni private 
che il governo vuole incentivare 
con ogni mezzo. Ora per le pen
sioni integrative ai possono de
trarre due milioni e mezzo; per 
il futuro il governo prospetta 
detrazioni di 14 milioni per chi 
ha alti redditi, di due milioni e 
ottocentomila lire per chi ha 
redditi bassi. Le categorìe più 
deboli non riusciranno ad assi
curarsi queste integrazioni: e 
pagheranno l'Irpef per permet
tere a coloro che hanno redditi 
alti di avere anche pensioni in
tegrative». 

Jenner Melttti 

Il dolore 
una sconfitta, e nel rifiuta
re la sconfitta 11 medico ri
muove Il malato dalla pro
pria coscienza. Lo abban
dona nel momento In cui 
avrebbe 11 massimo biso
gno di cure, sia pure palila-
Uve, e soprattutto di una 
terapia contro 11 dolore. Na

turalmente esistono le ec
cezioni. Ma episodi come 
quello descritto dal vostro 
lettore sono molto frequen
ti, si verificano ogni giorno 
negli ospedali e nelle case». 

— Lei ha parlato di alme
no tre spiegazioni. 
•La seconda riguarda 1 

pregiudizi contro farmaci 
antalgici come gli oppiacei, 
soprattutto la morfina. Im
piegata spesso nell'Infarto 
cardiaco, nelle coliche re
nali o nel dolore post-chi
rurgico, la morfina viene 
rifiutata nel cancro In fase 
terminale. Molti medici 
pensano che possa accor
ciare la vita, temono di ap
plicare Involontariamente 
una forma di eutanasia che 
contraddirebbe la morale 
cattolica e 1 dettami del co
dice deontologico. In realtà 
noi sappiamo che spesso ad 
accordare la vita è proprio 
Il dolore cronico. Intenso, 
protratto nel tempo». 

•Un'altra spiegazione va 
cercata nell'Impreparazio
ne specifica di molti medi
ci, sia ospedalieri che di fa
miglia. Il dolore cronico è 
più difficile da trattare ri
spetto a quello acuto. Ri
chiede particolari cono
scenze sia per la scelta del 
farmaci che per le modalità 
di somministrazione. D'al
tro canto la sofferenza fisi
ca non sempre è la più diffi
cile da dominare. Spesso 
sono più Importanti le 
componenti psicologiche, 
presenti e operanti comun
que nell'esperienza umana 
del dolore: la dipendenza 
sempre crescente dagli al
tri, le preoccupazioni fami
liari. l'incertezza sul futu

ro, l'Isolamento morale e 
materiale. In queste condi
zioni ti malato ha molto bi
sogno di ascolto, di atten
zione, di partecipazione, ri
chiede una grande disponi
bilità di tempo che pochi 
medici hanno». 

— I centri per la terapia 
del dolore dovrebbero 
quindi rispondere a que
ste esigenze, oltre che al
l'aggiornamento del me
dici. Ma quanti ne esisto
no In Italia? 

•Pochissimi. Slamo di 
fronte a una grossa carenza 
del servizio sanitario, a un 
bisogno Insoddisfatto. La 
maggior parte delle risorse 
viene destinata alle strut
ture più sofisticate, al re
parti ad alta tecnologia co
me la nostra Divisione car
diochirurgica. (È qui che, 
con un Intervento eccezio
nale, è stato salvato un 
bambino affetto da aneuri
sma dell'aorta mediante 
l'Induzione di una morte 
apparente, e l'anestesista 
era proprio Henrlquet, ndr) 
Troppo grande è la spere
quazione rispetto al bisogni 
di altri malati. Vorrei riba
dirlo: oggi la morte fra sof
ferenze Inumane non è più 
accettabile, 11 dolore può 
essere controllato. Non si 
deve essere costretti ad 
"andare a morire in Olan
da", non è giusto chiudere 
la propria esistenza In mo
do disperato come è acca
duto al fratello di Alberto 
Boffa e come accade a mi
gliala di altri malati. Biso
gna che la scienza sia dav
vero al servizio dell'uomo». 

Flavio Mìchelini 
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SUGLI INTERESSI SAIO) 

Fino al 28 febbraio, potete sceglie
re fra tutte le auto e i veicoli commer
ciali FIAT disponibili presso i Conces
sionari e le Succursali, risparmiando 
il 25% sull'ammontare degli interes
si SAVA. Vediamo qualche esempio. 

Se volete una PANDA YOUNG, con 47 
rate mensili da L. 188.000 risparmiate 
L. 943.000. Preferite la UNO 60L3 por
te? Con 47 rate mensili da L. 252.000. 
il vostro risparmio è dì L.1.265.000. E 
se vi piace di più la REGATA 100 i.e., 
con 47 rate mensili da L. 446.000, ri
sparmiate L. 2.238.000. Passiamo al 
veicoli commerciali. Vi serve un FIORI
NO JOLLY FURGONE DIESEL? Con 47 
rate mensili da L. 329.000, arrivate a ri
sparmiare L. 1.651.000. 0 avete in pro

gramma un DUCATO MAXI G.V. DIE
SEL? Con 47 rate mensili da L. 677.000, 
risparmiate ben L. 3.398.000. In con
tanti, anticipate solo IVA e messa in 
strada, e bastano i normali requisiti di 
solvibilità richiesti da SAVA. 

FINO A 2'000'000 
DI RISPARMIO 
CON SAVALEASING 

Sempre fino al 28 febbraio, SAVA
LEASING riduce il costo del finanzia
mento in vigore, permettendo ad 
aziende, professionisti e privati di ri
sparmiare sino a L. 2.000.000, IVA in
clusa. Tenete presente che, per qualsia
si vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASING prevede comode solu
zioni dì pagamento da 18 a 48 mesi: 
pensate a quella più conveniente per 
voi, e... decìdete subito. 

UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

C'è per voi, fino al 28 febbraio, an
che un'altra eccezionale agevolazione. 
Eccola: su tutte le autovetture diesel del
la gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVA 
e SAVALEASING, avete in più una ridu
zione sul prezzo chiavi in mano pari a! 
valore del Superbollo per un anno. 

Sono davvero interessanti le ragioni 
per acquistare la vostra FIAT nuova in 
questi giorni. Ma... attenti: la fine del 
mese è vicinissima. E il 28 febbraio è 
proprio il termine ultimo per rispar
miare milioni. 

Speciale offerta non cumulabile con 
altre iniziative in corso. In base ai prezzi 
e tassi in vigore il l°/2/1987. 
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E' una speciale iniziativa dì Concessionari e Succursali valida fino al 2 8 / 2 / 1 9 8 7 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma FIAT. 
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